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zione e lavoro, che concorrono alle pubbliche 
gare ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u ra dell 'articolo unico. 

PAVIA, segretario, legge: 
Articolo unico. 

L'ul t imo comma dell 'articolo 1 della legge 
12 maggio 1904, n. 178, si applica anche alle 
Società cooperative di produzione e lavoro 
le quali, non chiamate a licitazione, concor-
rano alle pubbliche gare, il cui impor to non 
superi le lire 200,000. 

LUZZATTI LUIGI , presidente della Com-
missione e relatore. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L U Z Z A T T I LUIGI , presidente della Com-

missione e relatore. Io non credo che intorno 
a questo disegno di legge, presenta to col 
consenso di molti deputa t i di varie par t i 
della Camera, dall 'onorevole Maraini Emilio 
all 'onorevole Cabrini, vi possa essere discus-
sione. Solo la relazione conchiude con un voto 
dire t to al ministro del tesoro e al ministro 
del commercio, ed è che si modifichi il re-
golamento in quel punto della costituzione 
delle Commissioni locali, le quali oggidì sono 
invase, per una soverchia l iberal i tà del re-
golamento, che por ta il mio nome (domando 
che si corregga un mio errore!) sono invase 
da elementi estranei alle Società di lavoro, 
che si vogliono presidiare. In più luoghi delle 
piccole Casse rurali vanno a prender pa r t e 
a queste elezioni e usurpano un posto, che 
a loro non appart iene. Questo inconveniente 
si deve togliere, perchè le Commissioni delle 
Società di lavoro e di produzione possano 
essere rappresenta te , come lo spiri to della 
legge e del regolamento voleva e giusta-
mente voleva. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. La questione pos ta dall 'onorevole Luz-
zat t i non è nuova al ministro del tesoro. 
Pochi giorni fa, alcuni colleghi sono venut i 
a sot toporre la stessa questione è li ab-
biamo assicurati, come ora assicuriamol 'ono-
revole Luzzat t i , che s t i amo s tudiando il re-
golamento per vedere di r i formarlo nel 
senso desiderato dall 'onorevole Luzzat t i . 

LUZZATTI L U I G I , presidente e relatore. 
Prendo a t to di questa dichiarazione e rin-
grazio l 'onorevole sot tosegretario di S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricol tura, indu-
str ia e commercio. 

RAYA, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Poiché l 'onorevole Luzza t t i si 
è rivolto anche al ministro d 'agricol tura, 
prendo a t to anch' io della raccomandazione 
che egli fa. Qui non si t r a t t a di in te rpre ta-
zione del regolamento nuovo per le coope-
rat ive, come accenna la relazione e come 
credono alcuni colleghi e alcune cooperat ive 
che si sono rivolte al Ministero: si t r a t t a di 
modificare un articolo, e per par te mia col-
laborerò a questa modificazione, se richie-
stone dal collega del tesoro. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, questo disegno di legge, essendo 
di un solo articolo, sarà vo ta to più ta rd i a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge relativo ai piani regolatori dei comuni della provincia di Porto Maurizio. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Conces-
sione di un nuovo termine ai comuni della 
provincia di Por to Maurizio per l 'esecuzione 
dei lavori contemplat i nei r ispet t ivi piani 
regolatori; autorizzazione al comune d iPo r to 
Maurizio di var iare il piano regolatore ed 
imposizione del contr ibuto ai propr ie tar i 
dei beni contigui al nuovo Corso di Le-
van te ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

PAVIA, segretario, legge: (Vedi Stampato 
n. 172-A.). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . [Pausa). 

Non essendovi inscri t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli. 

Art . 1. 
I l Governo del Re è autorizzato a conce-

dere. ai comuni della provincia di P o r t o 
Maurizio, che ne abbiano f a t t o domanda 
anter iormente al 31 agosto 1905, un nuovo 
termine, non oltre però il 9 giugno 1913, 
per compiere le espropriazioni ed i lavori 
compresi nei piani regolatori edilizi appro-
vat i in base alla legge 31 maggio 1887 nu-
mero 4511, e che, per dimostra t i plausibili 
motivi, non si siano po tu t i eseguire nei ter-
mini fìssati coi decreti di approvazione dei 
piani stessi, prorogat i in forza delle leggi 
6 agosto 1893 n. 450 e 24 dicembre 1899 
n. 475. 

(È approvato). 
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Art . 2. 
Il Governo de] Re è au to r izza to ad ap-

p rova re con le no rme della legge sulle 
espropriazioni , 25 giugno 1865 n. 2359 e 
den t ro sei mesi dal la pubbl icazione della 
presente legge, una v a r i a n t e al p iano rego-
la tore di P o r t o Maurizio a p p r o v a t o col regio 
decre to 10 giugno 1888. 

Le opere occorrent i per ta le v a r i a n t e 
del ibera te dal Consiglio comuna le ed appro-
v a t e dalla G iun ta provinciale ammin i s t r a -
t i v a sono d ich ia ra te di pubbl ica u t i l i t à e 
d o v r a n n o con le re la t ive espropriazioni es-
sere compiu te nel t e r m i n e di cui all ' ar t i -
colo 1. i (È approvato). 

Art . 3. 
Ai p ropr i e t a r i dei beni cont igui al nuovo 

Corso di L e v a n t e in P o r t o Maurizio, com-
preso nella v a r i a n t e anz ide t t a , è impos to 
l 'obbl igo del con t r ibu to da appl icars i colle 
norme del Capo IY° della legge 25 giugno 
1865 n. 2359. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà più t a rd i 

v o t a t o a scrut inio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Dichiarazione 
d'inalienabilità delia Pineta di Ravenna. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge: « Dichia-
raz ione d ' ina l ienabi l i tà della P i n e t a di Ra-
v e n n a ». 

Prego l 'onorevole segretar io di da r let-
t u r a del disegno di legge. 

P A V I A , segretario, legge: (Vedi Stampato 
n . 149 -A) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta , ed ha f aco l t à di par la re l 'onore-
vole Brunial t i . 

C A V A G N A R I . Chiedo di par lare . 
B R U N I A L T I . Per q u a n t o la f r e t t a ci 

sospinga, non r incresca alia Camera di ar-
res ta rs i un i s t an te t r a le ombre t ranqui l le 
del la P i n e t a di R a v e n n a , per r iconoscere 
che il minis t ro compie con ques ta legge non 
solo opera di figlio amoroso della sua Ra-
v e n n a , ma di buon i ta l iano, p rovvedendo a 
s o t t r a r r e le glorie della classica P i n e t a alle 
ing iu r ie degli e lement i e degli uomini . Un 
ar ino fa , a l lo rquando ins iemea l l ' amico Rava , 
i naugurandos i il Congresso dell 'Associazione 

de l mov imen to dei forest ier i , e n u m e r a v a m o I 
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le bellezze di cui va orgoglioso il nost ro 
paese, noi a u g u r a v a m o che il Governo prov-
vedesse con maggiore energia alla conserva-
zionedelle bellezze na tura l i , ne l los tessomodo 
con cui p rovvede alla conservazione delle 
bellezze ar t i s t iche . 

L a p resen te legge è uu principio di quello 
spir i to di savia conservazione, che ha sp in to 
il Governo federale degli S ta t i Unit i , pu r 
t a n t o tenero della sov ran i t à degli S ta t i , a 
so t t r a r r e ad essi vast iss imi te r r i tor i per fa rne 
a l t r e t t a n t i parchi nazionali . 

E venne d a p p r i m a il celebre parco del 
Yel lowstone, un ter r i tor io pieno di meravi-
glie e vas to q u a n t o la Svizzera, poi la ri-
serva, del Tosemi t e ed a l t re minori , dove 
t u t t i si recano a r i t e m p r a r e la fibra, ammi-
r ando le bellezze della n a t u r a . La E ranc i a 
ha segui to il nobile esempio, e nel l 'apri le 
del 1905 ha f a t t o una legge per la preser-
vazione delle sue bellezze na tura l i . 

L ' I t a l i a , che di ques te bellezze na tu ra l i 
è più r icca di qualsiasi a l t ro paese, non 
p rovvede a b b a s t a n z a alla loro conserva-
zione. 

Noi ass is t iamo pressoché indif ferent i , alla 
con t i nua d iminuzione di cascate a m m i r a t e 
come quelle di Tivoli e delle Mar more, e 
ci app re s t i amo forse a scemare anche quelle 
del Toce. Anche l 'Amer ica sacrifica all ' in-
dus t r i a e t r a e dal suo 'N iaga ra un milione 
di cavalli vapore; ma le nos t re mon tagne 
sono t a n t o r icche d ' a c q u a che ben pos-
s iamo r i s p e t t a r n e le .più a m m i r a t e bellezze. 

D o v u n q u e , se l 'ora del t empo non mi 
spingesse così da l imi ta rmi ad u n accenno, 
po t re i add i t a rv i bellezze che a t t e n d o n o la 
legge invoca t a . I o percorrevo un mese fa 
quella meravigl iosa s t r a d a che da Posi l ipo 
reca al Capo Miseno, dove ad ogni passo 
si affollano i r icordi della s tor ia , le a rmonie 
divine dei poeti , le più s t r ane leggende e 
i p iù curiosi romanzi , e deploravo l ' incur ia 
per cui vi fiorisce solo la mala p i a n t a dei 
faccendier i che f a n n o m a l a m e n t e mercato 

/ di quelle bellezze, senza cura rne a lmeno la 
conservazione, lo svi luppo, senza p rocura re 
ai forest ier i , le agevolezze onde loro sono 
la rghe la Norveg ia e la Svizzera. 

Con la f r e t t a che l 'ora mi consente io 
p laudo a d u n q u e al l 'onorevole minis t ro che 
ha p re sen t a to questo disegno di legge e 
sono sicuro che egli e la Camera consenti-
r a n n o u n a n i m i in un mio ordine del giorno, 
per i nv i t a r e il Governo ad estendere ques ta 
t u t e l a sapiente a t u t t e le bellezze na tu ra l i 
di cui è ricco il nos t ro paese. (Bene!) 

_ _ _ — 5160 — 
l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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L'ordine del giorno, è il seguente: 

« La Camera invi ta il Governo a pre-
sentare un disegno di legge per la conser-
vazione delle bellezze natural i che si con-
nettono alla le t tera tura , al l 'arte o alla storia 
d ' I ta l ia ». (jBene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 

CAVAGNARI. Vorrei prendere occa-
sione da questo disegno di legge per rin-
novare una raccomandazione, che ho già 
f a t t a in sede di bilancio all'onorevole mi-
nistro, e che r iguarda la foresta della 
Penna. 

Rendo omaggio alla relazione dell'ono-
revole Rosadi, che innalzò un inno al culto 
sacro dei boschi, e mi auguro, che, quando 
l'onorevole ministro presenterà quel disegno 
di legge, che io domando, si trovi un altro 
relatore a l t re t t an to abile ed erudito. 

ROSADI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
ROSADI, relatore. Siccome questo dise-

gno di legge non aveva bisogno di discus-
sione, io non mi era disposto a pa»lare in-
torno ad esso; ma poiché è s ta to presentato 
un ordine del giorno, io, che non posso con-
sultare la Commissione della quale son re-
latore, mi arrogo la facol tà di dire che per 
par te mia non vi può essere difficoltà che 
l 'ordine del giorno presenta to dall 'onore-
vole Brunialti sia accolto. 

Anzi debbo rilevare che nella mia breve 
e modesta relazione, che ha avuto gli ami-
chevoli elogi del collega Cavagnari, del che 
lo ringrazio, era espresso il voto vivo ed 
intenso che appunto ciò che ora è oggetto 
dell'ordine del giorno dell 'onorevole Bru-
nialti venisse ad essere t r ado t to in una 
legge dello Stato. Io diceva nella mia mo-
desta relazione: 

« U n t a l e vincolo sarebbe provvidenziale, 
anzi necessario, per tu t t i i paesaggi e luoghi 
artistici che siano i l lustrati da tradizioni 
storiche notevoli o da prove non volgari di 
le t tera tura e di arte; e il Par lamento fran-
cese nel 5 febbraio di questo stesso anno ap-
provava una legge con cui si sanciva questo 
vincolo perpetuo ». 

Quindi l 'onorevole Brunialt i non fa che 
accogliere quello che era un voto della Com-
missione o almeno del relatore che adesso 
vi parla. 

Per par te mia, dunque, non solo appog-
gio quell 'ordine del giorno, ma dichiaro che 
lo voto di gran cuore. Non mi dissimulo 
qualche difficoltà nel descrivere o nell 'enun-

ciare i luoghi da dichiararsi inalienabili; ma 
in tan to un voto non può che esser degno 
dell 'argomento e del Par lamento . 

E poiché ho dovuto parlare, per fa re 
questa semplice dichiarazione, debbo fare 
anche io un elogio, un meri tato elogio e lo 
faccio all 'onorevole ministro di agricoltura 
e commercio, non tanto per questo dise-
gno di legge, che veramente è ben poca 
cosa, perchè non fa se non dichiarare ina-
lienabile la foresta classica e fatidica di 
Ravenna, come sono s ta te dichiarate, e-
sclusivamente per ragioni agrarie, ina-
lienabili altre foreste, quali quelle di Val-
lombrosa, di Camaldoli e al tre ancora, ma 
per avere principalmente esso se non esclu-
sivamente, o d'accordo con pochi altri che 
si sono interessati di questo tema, solle-
citato la rivendicazione, il r iscatto e la 
salvezza della pineta di Ravenna, per mezzo 
dellasalutare convenzione del 30 giugno 1904. 

A lui vada quindi la dovuta lode, che 
non gli mancherà nemmeno dalla pa t r ia 
sua, che seppe inspirargli tan to zelo, t a n t a 
sollecitudine e t a n t a efficacia. E mentre 
questa lode io doveva t r ibutare , so di non 
averne io meri tata alcuna, mentre fu mio 
onore e mia soddisfazione altissima, dare 
l 'u l t ima cooperazione a questo modestis-
simo disegno di legge, col quale non si fa 
se non rendere sacro e inviolabile un mo-
numento nazionale, che è innalzato al l 'ar te , 
alla salute, alla prosperi tà e perfino alla 
giustizia sociale. (Benel Bravol — Appro-
vazioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indust r ia 
e commercio. 

RAYA, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Ringrazio con brevi parole gli 
onorevoli colleghi che si sono voluti in t ra t -
tenere su questo mio modesto disegno di 
legge, che rispecchia non solo « la carità del 
natio loco » del ministro proponente ,ma anche 
il desiderio di iniziare la soluzione, sia pure 
per una piccola parte, di un problema della 
maggiore impor tanza che interessa t u t t a l ' I -
talia. Sonogra toa l re la tore delle parole scri t te 
per me.Ringraziol 'onorevoleBrunial t i cheha 
voluto sentire in questa legge come l'eco di 
discorsi che abbiamo tenuto insieme al Cam-
pidoglio l ' anno scorso pel Congresso nazio-
nale della Società pel movimento dei fore-
stieri. Bisogna mettere un vincolo prote t t ivo 
sulle bellezze natural i d ' I ta l ia , e impedirne 
l 'offesa e la deturpazione. Bene egli ha ricor-
dato le nostre riunioni alla benemeri taSocietà 
per il movimento dei forestieri e ha volu to 
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presen ta re un ordine del giorno. È mater ia 
ques ta che specia lmente r iguarda il mio col-
lega della pubbl ica istruzione; ma siccome 
è mater ia che interessa t a n t o la ricchezza, 
l a economia, le condizioni finanziarie d ' I t a -
lia, specie per il danaro che ci po r t a il fo r te 
m o v i m e n t o dei forestieri , così, ud i te pure le 
dichiarazioni dell 'onorevole Eosadi che rap-
presen ta au to revo lmen te la Commissione, 
per pa r t e mia, v is ta la impor t anza della cosa 
non mi oppongo al l 'ordine del giorno che 
r accomande rò al collega Bianchi. Non posso 
p rendere al tro impegno. 

Ringrazio l 'onorevole Cavagnari di aver-
mi r icordato con parola genti le le dichiara-
zioni che feci nella discussione del bilancio-, 
ho presen te la sua propos ta , e sarà per me 
t e m a di s tud io du ran te le vacanze. Spero 
poter p rovvedere al bosco Penna , a lui t a n t o 
caro, e dichiaro che desidero di averlo nel 
pa t r imon io fores ta le ammin i s t r a to da me. 
Gli a l t r i boschi pure sono belli, ammira t i , e 
danno buoni reddi t i . 

Ringraz io infine l 'onorevole Rosadi della 
bella relazione che ha scr i t ta e della sollecitu-
dine che vi ha messo. Ho r icordato nella mia 
relazione la s toria del bosco glorioso, e l ' in-
teresse che sempre destò e desta nelPanimo 
degli i ta l iani e degli s t ranieri : ed egli sa 
che anche a Firenze, nella sua bella c i t tà , 
la Società dan te sca era molto in pensiero 
per la cus todia della P ine ta di R a v e n n a , 
che in g ran pa r t e non è propr ie tà dello 
S ta to . Per sa lvarne la vi ta , e far sì che 
fosse dello S ta to quella pa r t e di terreno su 
cui in avveni re si po t rà sv i luppare la pi-
ne t a , ho p ropos to questa legge, giacché il 
pino si semina e si fa svi luppare in r i v a 
al mare. Il nos t ro mare si r i t i ra a Raven-
na e ci lascia il te r reno per la P ine ta . Da 
secoli questo avviene. 

Lo r ingraz io della cooperazione che mi 
ha da ta , ed ¡auguro che nella legislazione 
i t a l i ana sia questo il pr imo passo verso u n a 
serie di leggi, che, ad imitazione di quella 
recente f rancese e del l ' a l t ra degli S ta t i Uni t i , 
tu te l ino la grande bellezza dei luoghi p i t to-
reschi e d ' a r t e che sono dis t r ibui t i con così 
larga mano nel nostro paese. (Bene! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brun ia l t iha 
p resen ta to il seguente ordine del g io rno : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
t a r e un disegno di legge per la conserva-
zione delle bellezze na tu ra l i che si connet-
tono alla l e t t e r a tu ra , al l 'ar te , alla s toria 
d ' I t a l i a ». 

L 'onorevole Rosadi , re la tore della Com-
missione, si è associato al l 'onorevole Bru-
nialti . L 'onorevole ministro ha d ichiara to 
di non opporsi . 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(È approvato). 

Procederemo alla discussione degli ar-
ticoli. 

Ar t . 1. 

Sono dichiarat i inalienabil i i rel i t t i ma-
r i t t imi posti nella provincia di Ravenna , 
pe rvenu t i al Demanio dello S t a to in forza 
del l ' a t to di t ransaz ione 30 giugno 1904 f r a 
il Demanio stesso e le signore Pergami-
Belluzzi, e quegli a l t r i che si f o rmeranno x i n 
avveni re oltre la de t t a zona. Sono escluse 
quelle pa r t i dei re l i t t i stessi che t rovans i 
a t t u a l m e n t e già a col tura agrar ia od occu-
pa t i da fabbr ica t i . 

(È approvato). 

Art . 2. 

I rel i t t i present i e i fu tu r i , di cui a l l 'ar t i -
colo precedente , sono amminis t ra t i , a scopo 
di r imboscamen to , dal Ministero di agri-
col tura, indus t r i a e commercio colle fo rme 
e nei modi s tabi l i t i per gli al tr i boschi de-
maniali , a norma della legge del 20 giugno 
1871, n. 283. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di 
v o t a t o a scrutinio segreto. 

sara poi 

Approvazione del d i s e p o di l egge : 
istituzione di una manifattura di tabacchi in Bari. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « I s t i tu -
zione di una m a n i f a t t u r a di t abacch i in 
Bar i ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

PAVIA, segretario, legge: (V. Stampato 
n. 239-A). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. {Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di par lare , la discussione generale è 
chiusa. 

Si procede alla discussione degli articoli. 
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Art. 1. 
E approvata la Convenzione, mediante 

la quale il Ministero delle finanze si obbliga 
di eostruire a proprie spese nella c i t tà di 
Bar i un edifìcio da destinarsi ad uso di Ma-
nifattura tabacchi che dovrà sorgere sopra 
apposita area della estensione di circa 3 et-
tari , da cedersi gratuitamente al Demanio 
dello S ta to , da quel municipio. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura della convenzione. 

P A V I A , segretario, legge: 

CONVENZIONE 

i r a il Ministero delle finanze ed il municipio di 

Bari, per la cessione da parte di quest'ultimo 

dell'area occorrente, debitamente sistemata, per 

la costruzione di una Manifattura tabacchi, da 

erigersi a spese dello Stato in quella città. 

REGNANDO SUA MAESTÀ 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

R E D ' I T A L I A . 

L'anno 1905, il giorno I o del mese di 
giugno in Bari . 

Si premette che, allo scopo di facilitare 
all 'Amministrazione dello S ta to la costru-
zione in Bar i di un fabbricato ad uso di 
una nuova manifattura dei tabacchi , sono 
intervenute fra l 'Amministrazione stessa e 
quel Municipio delle trattat ive, le quali 
hanno condotto agli accordi risultanti dalle 
deliberazioni del Consiglio comunale delli 3 
e 17 luglio 1902, approvate dalla Commis-
sione E eale per il credito comunale con 
deliberazione del giorno 

In esecuzione pertanto degli anzidetti 
accordi fra il signor Sindaco del comune di 
Bar i , debitamente autorizzato dal Consiglio 
comunale con deliberazione 31 maggio 1904, 
approvata dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa il 30 agosto scorso anno, ed il si-
gnor Comm. Ing. Roberto Sandri Direttore 
Generale delle Privative, delegato da Sua 
Eccellenza il Ministro delle Finanze. 

Si conviene quanto appresso : 
I o I I Municipio di Bari cede gratuita-

mente al Demanio dello S ta to un'area ret-
tangolare posta nel centro della città, e pre-
cisamente nella località detta Ponte Garzo, 
delimitata a settentrione ed a mezzogiorno 
dal prolungamento delle vie Crisanzio e 
Nicolai, misurante 150 metri lungo la fronte 
a levante, ortogonale alla via Garubba : 'e 
212 metri lungo il lato maggiore; e quindi 

della estensione complessiva di circa tre 
ettari . 

2° I l Municipio si obbliga di assegnare 
all' Amministrazione summentovata l 'area 
su descritta, esattamente delimitata da ter-
mini lapidei, entro tre mesi dal giorno in 
cui gli sarà notificata l 'approvazione della 
presente convenzione, e di consegnare tem-
poraneamente alla detta Amministrazione 
titoli e documenti comprovanti l 'assoluta 
proprietà e la piena l ibertà da qualsiasi 
servitù od onere di ogni specie dell'area in 
parola. 

3° La cessione dell'area più volte ri-
cordata deve intendersi f a t ta a titolo di 
piena l ibertà così che il Demanio potrà 
goderne e disporne nel modo più assoluto, 
ed a sua volta il Municipio assume formal-
mente ed espressamente verso il Demanio 
stesso tutt i gli obblighi di garantia, che per 
legge incombono al venditore, sia per quel 
che riguarda il pacifico possesso dell'area, 
sia in ordine ai vizi e difetti occulti della 
medesima. 

4° Entro il termine di anni tre, dal 
giorno in cui gli sarà notificato dal Mini-
stero delle finanze l'inizio dei lavori di co-
struzione del fabbricato per la nuova Ma-
nifattura, il comune si obbliga di sistemare 
regolarmente a proprie spese le vie che cir-
condano l 'area di cui all 'articolo 1°, man-
tenendole della larghezza normale di me-
tri 13, pavimentandole nei marciapiedi e 
servendole di pubblica illuminazione. 

5° Il municipio di Bari si obbliga di 
eseguire interamente a sue spese, nel ter-
mine di tempo e con la decorrenza fis-
sata dall 'articolo precedente, le opere di fo-
gnatura per il discarico delle acque pio-
vane nella nuova località costruenda ; e si 
obbliga pure di costruire a suo carico, entro 
sei mesiJdalla domanda, un collettore lungo 
non meno di metri 150 e con luce libera 
non inferiore ad un metro quadrato, lungo 
la linea che sarà -indicata dall 'amministra-
zione. 

6° I l municipio di Bari sì obbliga di 
consentire entro tre mesi dalla domanda, 
con esenzione di tasse, l ' impianto di binari 
ferroviari nelle strade pubbliche delimitanti 
la Manifattura ed in tut te quelle nelle quali 
sarà necessario per congiungere l'edificio 
costruendo con la stazione ferroviaria. 

7° I l municipio di Bari si obbliga di 
porre in opera in una delle vie di accesso 
all'opificio, all 'atto stesso della prima instal-
lazione in città, una delle condutture prin-
cipali del futuro acquedotto delle Puglie e 
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di t a l e sezione da servire colla maggiore 
larghezza , non solo ag l fo rd ina r i bisogni della 
M a n i f a t t u r a , ma a quelli e v e n t u a l m e n t e ri-
chiesti in caso di incendio. | 

8° I p a t t i c o n t e n u t i negli art icoli pre-
cedent i sono collegati coll 'obbligo da p a r t e 
de l l ' ammin i s t r az ione dello S t a t o di impian-
t a r e u n a M a n i f a t t u r a dei . tabacchi nella c i t t à 
di Bar i . 

A t a l uopo la p resen te Convenzione sa rà 
tos to p r e s e n t a t a al P a r l a m e n t o per la sua 
approvaz ione e per lo s t a n z i a m e n t o in 
c inque consecut ivi esercizi, a f a r t e m p o dal-
l 'esercizio 1905-906, d e i f o n d i necessari per la 
cos t ruz ione di un corpo di f a b b r i c a desti-
na to a quel l 'uso su l l ' a rea descr i t t a al n. 1. 

9° L 'Ammin i s t r az ione finanziaria si ob-
bliga ad eseguire un complesso di opere per 
l ' i m p i a n t o della nuova M a n i f a t t u r a t a -
bacchi , di cui a l l 'ar t icolo p receden te , per 
un a m m o n t a r e non infer iore al la s o m m a di 
lire 800 mila ; e a l l ' in fuor i di ques t 'obbl igo 
l ' ammin i s t r az ione f inanziar ia non ne assume 

% 

alcun a l t ro verso il munic ipio di Bari , nè 
per ciò che r i f le t te i lavori da fars i succes-
s ivamente ; nè sullo sv i luppo che p o t r à pren-
dere l 'opifìcio cos t ruendo, nè sulla d u r a t a 
dell 'uso e dés t inazione dell 'edifìcio ; nè sul 
n u m e r o di personale da a s s u m e r s i : non po-
t e n d o l ' ammin i s t r az ione v incolare in a lcun 
modo la p ropr i a l iber tà di azione r i spe t to 
all 'esercizio de l l ' i ndus t r i a d ù t a b a c c h i . 

10° Nel caso il munic ip io di Bar i non 
o t t emperasse nel t e m p o p resc r i t to in t u t t o 
o in p a r t e alle disposizioni c o n t e n u t e negli 
articoli p receden t i numer i 1,„2, 3, 5, 6, 7, 
sa rà passibi le di una p e n a l i t à di lire 500 
per ogni mese di r i t a rdo , da devolversi a 
benefìcio della Cassa nazionale di previ-
denza per la i nva l id i t à e per la vecchia ia 
degli operai . 

11° Le spese di bollo e regis t ro del pre-
sen te a t to , quelle per la s t ipu laz ione del-
l ' a t t o di consegna, sono a carico dello S ta to , 
quelle r e l a t ive ai r ichiest i cer t i f icat i cata-
s ta l i ed ipotecar i , sono a carico del comune 
di Bari . 

12° La p resen te Convenzione non di-
ve r r à esecuti-* a per le pa r t i , se non q u a n d o 
sarà a p p r o v a t a per legge. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l ' a r t i -
colo p r imo. 

(È approvato). 

Art . 2. 

L ' i m p o r t o della costruzione, p revent i -
v a t o nel la s o m m a di lire 800 mila, dovrà , 
in c o n f o r m i t à a l l ' un i to s chema di Conven-

zione, essere r i pa r t i t o in c inque esercizi suc-
cessivi a far t e m p o dall 'esercizio 1905-906 
nella misura di lire 40,000 per l 'esercizio 
1905-906, di lire 100,000 per 1' esercizio 
1906-907 e di l ire 220,000 per ciascuno dei 
t r e esercizi successivi, insc r ivendo le s o m m e 
stesse in appos i to capitolo da ins t i tu i r s i 
nel la p a r t e s t r ao rd ina r i a del bi lancio del 
Ministero delle finanze. 

(È approvato). 

Anche ques to disegno di legge sarà poi 
v o t a t o a scru t in io segreto. 

Discussione del disegno di l egge: Sostituzione 
di rendita 3 .S0 per cento per servizio di de -
biti redimibili. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Sosti-
tuz ione di r e n d i t a 3.50 per cento n e t t o a l la 
r e n d i t a 5 per cento a disposizione della Cassa 
dei deposi t i e pres t i t i , per il servizio di al-
cuni debi t i redimibil i ». 

Prego l 'onorevole segre tar io di da r let-
t u r a del disegno di legge. 

SAN A R E L L I , segretario, legge : (V. Stam-
pato n. 224-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è a p e r t a su questo disegno di legge {Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di pa r l a r e passeremo alla d iscuss ione 
degli art icoli . 

Ar t . 1. 

I l min i s t ro del tesoro è au to r i zza to a so-
s t i tu i re t a n t a r e n d i t a del consol idato 3 .50 
per cento ne t to , c rea ta con la legge 12 giu-
gno 1902, n. 166, che cor r i sponda , a p a r i t à 
di capi tale , a l l ' a m m o n t a r e della r e n d i t a con-
so l ida ta 5 per cento ancora es is tente , presso 
la Cassa dei deposi t i e pres t i t i , per il ser-
vizio dei debi t i redimibi l i ind ica t i nelle t a -
belle A e B annesse a l l ' a l legato M alla legge 
22 luglio 1894, n. 339. 

(È approvato). 

Ar t . 2. 

L a r e n d i t a conso l ida ta 3.50 per cento , 
di che al p r eceden t e ar t icolo, sa rà i sc r i t t a 
nel Gran Libro del deb i to pubbl ico , e ad 
essa s a r a n n o appl icabi l i t u t t e le disposi-
zioni della legge 12 giugno 1902, n. 166. 

L a r e n d i t a conso l ida ta 5 per cento, che 
v iene su r roga t a da quella 3.50 per cento, ai 
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sensi dell 'articolo 1°, sarà immediatamente 
annullata e cancellata dal Gran Libro del 
debito pubblico. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Qualora il Governo si valga della facoltà 
che gli venne accordata dalla legge 25 giu-
gno 1905, n. 261, di impiegare una parte 
delle disponibilit-à delle gestioni descritte 
nelle tabelle A e B della legge 22 luglio 
1894, n. 339, per il saldo di a l tret tanto de-
bito ferroviario, il prelievo non potrà supe-
rare la somma di 20 milioni in valore ca-
pitale. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
il tesoro ha facoltà di parlare. 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Debbo dichiarare che il Governo nonpuò 
accettare questo articolo 3, aggiunto dalla 
Commissione del bilancio, e mi rincresce che 
non sia presente l 'onorevole Rubini, perchè 
lo pregherei di non insistervi e gli darei 
spiegazioni tali che certamente se ne di-
chiarerebbe sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Allora possiamo lasciare 
momentaneamente sospeso quest'articolo e 
procedere nell'ordine del giorno. Intanto 
manderemo ad avvertire l 'onorevole rela-
tore. 

(Bimane così stabilito). 

Approvazione del disegno di l e g g e : Fondo s t r a o r -
dinario di lire 3 0 4 , ^ 0 0 per il Museo nazionale 
di Napoli. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Stanzia-
mento di un fondo straordinario di 304,000 
lire pel Museo nazionale di Napoli ». 

Do lettura dell'articolo unico. 

« I n apposito capitolo del bilancio della 
spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio 1904-905, parte straor-
dinaria, è stanziato un fondo di lire 304,000 
per provvedere al pagamento di spese, 
riferibili anche ad esercizi decorsi, e ine-
renti al Museo nazionale di Napoli ». 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, questo disegno di legge 
s a r à poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione della proposta di legge per c o -
stituire in connine autonomo la frizione di 
Bibbona. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge : « Co-
stituzione in comune autonomo della fra-
zione Bibbona (Cecina) ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della proposta di legge. 

S A N A R E L L I , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 243-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. (Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

Art. 1. 

La frazione di Bibbona è distaccata dal 
comune di Cecina e costituita in comune 
autonomo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l Governo del Re è incaricato di prov-
vedere alla delimitazione territoriale ed alla 
sistemazione patrimoniale. 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà votata poi 
a scrutinio segreto. 

Si riprende la discussione del disegno di l e g g e ; 
Sostituzione di rendita 3 . S O per eento per 
servizio di debiti redimibili. 

P R E S I D E N T E . Essendo ora presente 
l 'onorevole Rubini, relatore del disegno di 
legge n. 224-A, lo invito ad esprimere il suo 
pensiero sull'articolo 3, lasciato in sospeso, 
e del quale ho già dato lettura. 

R U B I N I , presidente della Commissione 
generale del bilancio, e relatore. Onorevole 
Presidente, io non avevo chiesto di parlare; 
però devo pregare la Camera di volere ac-
cogliere le mie scuse se non mi trovava pre-
sente quando si è cominciata la discussione 
del disegno di legge ; poiché io era in con-
ferenza col ministro del tesoro a discutere 
cose anche più importanti ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha dichiarato di non accet-
tare l 'articolo 3 proposto dalla Giunta. 

R U B I N I , presidente della Commissione ge-
nerale del bilancio, e relatore. Prego l'onore-
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vole ministro del tesoro di volerlo accettare. 
Si t ra t ta di un provvedimento il quale tende 
ad assicurarela conservazione del patrimonio 
delle stesse gestioni, specialmente della ge-
stione della tabella A, annessa a l l 'a l legatol i , 
della legge del 1894. È mestieri ricordare 
die con la legge del 1894 si disponeva così: 
che un certo gruppo, anzi due gruppi di 
debiti redimibili dovessero essere stralciati 
dalla gestione diretta di S ta to ed essere 
affidati per il loro servizio alla Cassa depo-
siti e prestiti con una particolare dotazione 
di 15 milioni di rendita per il gruppo Co-
st i tuente la tabella A di quell'allegato, e 
di 2 milioni e mezzo di rendita per il gruppo 
costituente la tabella B di quell'allegato. 
Quest'ultimogruppo è già stato tutto estinto 
ed è rimasto un avanzo netto di 51,648 lire 
a disposizione del tesoro. Di esso non torna 
conto di occuparci più, o quasi più. Invece 
il gruppo A viene a estinzione per intiero 
soltanto nel 1917, e secondo il provvedi-
mento, al suo servizio stanno ancora lire 
4,472,000 e rott i di rendita 5 per cento, 
non che 334 mila lire di rendita al 3.50 
al netto. 

La Giunta del bilancio suggeriva che dal 
momento che questi fondi sono di proprietà 
dello S ta to e devono essere progressiva-
mente alienati per il servizio di interesse 
e di estinzione dei debiti redimibili ai quali 
furono consacrati, siccome nessuno assolu-
tamente può lagnarsi intorno ad una sosti-
tuzione che si facesse di quei titoli con 
altri più convenienti allo Stato, così la 
Giunta generale del bilancio proponeva, 
con la relazione dell 'assestamento al Go-
verno, ed il Governo accet tava di sostituire 
alla rendita 5 per cento, ancora esistente 
in quella dotazione e di sua proprietà, ma 
che doveva essere alienata se non tut ta , 
quasi tut ta , di sostituire della rendita 3.50 
al netto. 

La Giunta generale del bilancio però, 
ricordando che la legge del 1894 stabiliva 
che alla fine del servizio, cioè al 1917, la 
rendita che sarebbe avanzata dai due ser-
vizi (tabella B, di cui ho già p a r l a t o l e 
questa delia tabella A ancora viva) dovesse 
annullarsi; e, desiderando che non si pre-
giudicassero le due gestioni in alcun modo 
nè per interessi, nè per capitali, proponeva 
che la sostituzione si facesse con un ade-
guato premio, al fine che non venisse nessun 
pregiudizio alle due gestioni medesime. I l 
tesoro nullameno avrebbe sempre beneficato 
di una rendita, di un risparmio immediato 
abbastanza notevole, il Tesoro guadagnava 

cioè sempre un risparmio calcolato all ' incirca 
a 300 mila lire all 'anno, da parte della Giun-
ta generale del bilancio, e sempre nonostante 
il conferimento del premio necessario a man-
tenere l ' integrità delle due gestioni. 

L'egregio ministro del tesoro ha corri-
sposto al desiderio della Giunta, accettando 
la sostituzione. 

Ma egli invece di dare il premio alle due 
gestioni in guisa da non pregiudicarne la con-
sistenza (premio che poi va a riversarsi in ul-
timo a benefìcio del tesoro medesimo, perchè 
nel 1917 lo troverà accumulato con i suoi in-
teressi) propone di fare la sostituzione sem-
plicemente al valore nominale capitale. Da 
qui una perdita per le due gestioni, che, se 
i conti fat t i dalla Giunta generale del bi-
lancio non sono sbagliati, si misura a circa 
5 milioni. E da qui anche viene l 'articolo 3, 
del quale si discorre attualmente, del di-
segno di legge proposto dalla Giunta gene-
rale del bilancio; il quale articolo sostituisce 
un altro più complesso che da prima si era stu-
diato per lasciare le cose in ta t te come sono 
disposte dalla legge del 1894, sempre presen-
tando all 'Erario il vantaggio di fruire di circa 
'300 mila lire di utili netti ogni anno come 
già dissi. L a divergenza tra Giunta e Go-
verno è su questo articolo terzo, che il Go-
verno non crede conveniente di accettare. 
Certamente noi non vogliamo sollevare un 
dissidio, nè dare luogo a un duello mortale, 
fra il ministro del tesoro (Si ride) e il pre-
sidente della Giunta generale del bilancio, 
ma mi pare che sia così limpido ed equo il 
concetto adottato dalla Giunta che io dav-
vero mi sento di dover insistere e pregare 
l'onorevole ministro del tesoro di consentire 
a quanto si propone. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. L'onore-
vole Rubini, con la chiarezza e con la scru-
polosa diligenza che gli è propria, ha rias-
sunto le origini e le ragioni di questo disegno 
di legge. E di ciò io lo ringrazio vivamente, 
poiché le sue parole, meglio delle mie, 
avranno persuaso la Camera a dare il voto 
favorevole alla proposta che ci sta davanti . 

I due primi articoli del disegno di legge 
sono stati approvati, ed ora l a questione 
si l imita a questo : se si debba o no appro-
vare l 'articolo terzo aggiunto dalla Giunta 
generale del bilancio. Con questo articolo 
si vedrebbe a modificare una disposizione, 
che è s tata ampiamente discussa ed appro-
vata dalla Camera e dal Senato, e che è 
diventata legge dello S ta to il 25 giugno 
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scorso: si verrebbe, cioè, a limitare la facoltà 
accordata dalla legge del 25 giugno scorso 
al ministro del tesoro, di attingere fino a 
25 milioni dall'avanzo della rendita conso-
lidata destinata alla conversione dei debiti 
redimibili, sostituendovi la facoltà di attin-
gere sino a 20 milioni. 

Ora io faccio una viva preghiera all'o-
norevole Rubini. Egli riconoscerà che, nella 
relazione ministeriale premessa a questo di-
segno di legge, è data ampia dimostrazione 
che, pur facendo la trasformazione propo-
sta, rimangono tuttavia tutti i mezzi occor-
renti al servizio, fimo alla loro estinzione, dei 
debiti redimibili, com'è stato stabilito dalla 
legge del 1894. Così essendo, quale ragione 
c'è di cambiare oggi quello che abbiamo 
discusso, esaminato e deliberato ieri? Qui 
non giungerebbe a luglio quel che si filava 
di giugno. 

D'altronde, quale dissenso ci può essere 
tra l'onorevole Rubini e me? L'onorevole 
Rubini .ha concluso il suo discorso col dire 
che non ne fa una questione, e di ciò vi-
vamente lo ringrazio. 

Sostanzialmente non ci può essere un 
dissenso: perchè l'articolo primo della legge 
25 giugno scorso dà bensì la facoltà di at-
tingere fino a 25 milioni, ma non obbliga 
il ministro ad attingere tutta intera quella 
somma. 

R U B I N I , presidente della Commissione 
generale del bilancio, e relatore. Appunto per 
questo, abbiamo fatto la proposta dell' ar-
ticolo terzo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Quindi 
l'onorevole Rubini può confidare che, se 
non ce ne sarà il bisogno e la convenienza, 
noi. come egli desidera* non prenderemo tutti 
quei 25 milioni. E dato ciò, non vi è 
proprio alcuna ragione, perchè si abbia a 
cambiare quello che le due Camere, a ra-
gione veduta, dopo ampia discussione, hanno 
approvato, ed è diventato legge dello Stato, 
il 25 giugno scorso. 

Prego dunque l'onorevole Rubini di voler 
concedere il suo voto alla legge, e di non 
insistere nella aggiunta all'articolo 3 pren-
dendo atto delle mie dichiarazioni. 

R U B I N I , presidente della Commissione 
generale del bilancio, e relatore. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
R U B I N I , presidente della Commissione 

generale del bilancio, e relatore. Veramente, 
come già dissi, onorevole ministro, c'è la sua 
ragione di non volere che sia pregiudicata la 
consistenza delle due gestioni: ed è di obbe-

dire al precetto della legge del 1894. Certo, 
quando non si intenda adoperare il mezzo 
che fu suggerito dall'articolo 3 della Giunta 
per arrivare a fine digestione senza perdita 
si dovrebbe fare una iscrizione a favore delle 
due gestioni, ogni anno, ed a carico del te-
soro, dell'importo delle perdite che essa su-
bisce per la conversione. Ma ciò darebbe 
luogo a conti complicati. Ed ecco perchè, 
riassumendo l'insieme di quelle operazioni 
future, la Giunta del bilancio concludeva 
nei cinque milioni di compenso indiretto di 
cui all'articolo 3; il ricupero di questi cinque 
milioni si troverebbe in questo altro modo: e 
cioè, limitando d'altrettanto la facoltà data 
al ministro dalla legge 25 giugno, di attin-
gere a quel fondo, sino alla concorrenza di 
25 milioni, per una parte del servizio del 
debito ferroviario, che sarebbero ridotti a 20 
milioni. 

Il ministro ha già sentito che non ne 
facciamo una questione nè di puntiglio, nè 
assoluta, ma semplicemente di ossequio alla 
lègge del 1894. Egli però ha dichiarato alla 
Camera, che, non ostante la non accetta-
zione dell'articolo 3, pure lo terrà presente 
nel valersi della facoltà che gli è concessa 
dalla legge 25 giugno; e quindi, troverà 
modo, se sarà possibile dice egli (e certa-
mente sarà possibile dico io), di non supe-
rare quella tal somma di 20 milioni, che 
verrebbe prescritta come limite dall'arti-
colo 3. Prendendo atto di questa sua for-
male dichiarazione, la Giunta rinunzierà 
all'articolo 3. Ma permetta la Camera, che, 
per non parlare un'altra volta, io tocch' un 
argomento diverso. 

Fu, in questi giorni, ed anche nella Giun-
ta del bilancio, toccato (non trattato e di-
scusso, perchè ne mancava il tempo) ma 
semplicemente toccato l'argomento della 
rendita 4 per cento al netto, che si trova 
a carico del tesoro, fra i debiti consolidati 
di Stato. Questa rendita fu creata in virtù 
della stessa legge 22 luglio 1894, di cui ab-
biamo già parlato ; ed oggi consiste in un 
valor capitale, se non erro, di 196 milioni, 
quindi con un interesse, al netto, di 7,840 
mila lire, salvo precisione. Si dice: dal mo-
mento che l'operazione è facilmente acces-
sibile al tesoro, perchè non convertiremmo 
anche questa rendita in rendita 3 .50? (Con-
versazioni). 

Prego la Camera di qualche attenzioneper-
chè questa è questione abbastanza delicata 
e tocca al credito pubblico. Ora è certo 
che l'operazione si presenta facilissima, e 
che darebbe luogo ad una ulteriore econo-
mia pel tesoro. 

Ma, risalendo alle origini della creazione 
di quel titolo, debbo ricordare che esso fu 
presentato al pubblico, ai nostri creditori 
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come il t i tolo sos t i tu t ivo ed equiva lente , 
anzi migliore della rendi ta 5 per cento al 
lordo; e f n ins inua to nel mercato, assisti to 
da una maggior garanzia , da un maggiore im-
pegno formale e solenne da pa r t e dello S ta to , 
e c i rcondato da maggiori garanzie, di quan to 
non fosse l ' a l t ro t i tolo 5 per cento al lordo. 
E di f a t t o questo u l t imo t i tolo men t re è 
ga ran t i to so l t an to contro le impos te spe-
ciali, il t i tolo 4 per cento al ne t to preso 
o da to in sost i tuzione (così dice la legge 
del 1894) ha la garanzia assai più l a ta del-
l 'esonero da qualsiasi impos ta presente e 
f u t u r a . 

Ora la quest ione si p resen ta così : s ta 
bene che la operazione la poss iamo finan-
z iar iamente fa re ed economicamente è utile; 
ma dobbiam o proprio prendere di mira questo 
solo gruppo di cre ditori dello S ta to che pos-
seggono dei ti toli per i quali la garanzia d a t a 
è migliore di quella del 5 per cento al lordo, 
e gli impegni assunt i maggiori e profit-
t a n d o che sono pochi metter l i a con t r ibu to 
p r ima dei loro compagni assistiti da mi-
nori garanzie, ma che hanno per sè la 
forza del numero-1? Ecco la quest ione come 
deve esser pos ta . 

Io ho de t to che in Giunta del bilancio 
non abb iamo avu to il t empo di discutere la 
quest ione per ogni verso, perchè sorse tardi . 
T u t t a v i a io ebbi m a n d a t o dalla Giunta di par-
larne qui e di sentire quali siano i proposi t i 
del Governo al r iguardo. È per ciò che prego 
il Governo, se l 'onorevole ministro del te-
soro vorrà r iprendere la parola , di usarmi 
la cortesia di una r isposta anche su questo 
pun to . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro 
del tesoro, desidera parlare? 

CAE CANO, ministro del tesoro. Eingrazio 
l 'onorevole pres idente delia Giun ta del bi-
lancio di non avere insis t i to sull 'ar t icolo 3 
aggiuntivo; e r i spondo subito, b revemente , 
sul l 'a l t ra quest ione da lui t r a t t a t a , sebbene 
non s t r e t t a m e n t e pe r t inen te alla odierna 
discussione. 

Lo stesso onorevole Eub in i ha r i levato 
che la conversione del t i tolo 4 per cento 
ne t to è quest ione abbas t anza complessa, 
che la Giunta non ebbe agio di esaminare, 
e quindi nemmeno po tè p rendere su di essa 
a lcuna deliberazione. Io debbo fare la stessa 
r iserva. 

E U B I N I , presidente deHa Commissione 
generale del bilancio e relatore. I o ne aveva 
avu to il m a n d a t o dalla Giunta . 

CASCANO, ministro del tesoro. Benis-
simo ! E pure da p a r t e mia, debbo dichia-

ra re al l 'onorevole Eub in i che ho r ivol ta la 
mia a t tenzione anche a quel problema, ma 
che non sono ancora a r r iva to ad una solu-
zione: e quindi, come la Giunta del bilan-
cio è s t a t a p ruden te , non meno p ruden te 
e cauto deve essere il ministro del tesoro, 
e man tene re il r iserbo per non pregiudicare 
la questione. 

Assicuro l 'onorevole E u b i n i che conti-
nuerò i miei s tudi , per venire poi ad u n a 
conclusione conforme al migliore interesse 
dello Stato . E non ho al t ro da aggiungere 
se non questo: che una risoluzione urgente 
non c'è da prendere , poiché si è già prov-
veduto , in t empo utile, per il r i n n o v a m e n t o 
dei titoli, del consolidato 4 per cento ne t to . 
Questi titoli po r t ano una sola cedola, ossia 
quella del pr imo luglio prossimo, donde è 
venu to ad alcuno il dubbio che il Governo 
non avesse per t empo p rovvedu to per la r in-
novazione dei titoli , non vedendo la spesa 
re la t iva s tanz ia ta in bilancio. 

Invece, è s t a to p rovvedu to nel modo 
più conveniente: e in fa t t i il mio predeces-
sore, onorevole Luzza t t i , in v i r tù di un de-
creto reale del febbraio, ha s tabi l i to le moda-
l i tà e ie cara t te r i s t iche del nuovo ti tolo e h a 
da to t u t t e le oppor tune disposizioni relat ive; 
ed oggi t u t t i i t i toli sono pront i , e già si è 
p rovvedu to per eseguire il cambio, t a n t o 
all 'estero che in paese. Spèsa poi, for tu-
na t amen te , non occorse, e quindi nemmeno 
occorse lo s tanz iamento in bilancio, di ap-
posito capitolo, perchè si è po tu to provve-
dere alla esecuzione dei nuovi ti toli con io 
stock di ca r t a filigranata già esistente nei 
m/gazz in i della officina car te-valori di To-
rino, e si f a rà f r o n t e alla l ieve spesa pel ser-
vizio del cambio all 'estero, con preleva-
mento dal fondo per le spese imprevis te a 
prof i t to del capitolo del bilancio del Mi-
nistero del tesoro, in t i to la to : « Allestimento 
dei titoli del debito pubblico ». Questa di-
chiarazione ero in dovere di fare , per dis-
sipare, se mai c 'era il dubbio, che il Go-
verno, sia r app re sen t a to da me o dal mio 
il lustre predecessore, non avesse p rovvedu to 
in t empo al l 'a l les t imento dei t i toli per i quali 
sono per esaurirsi le cedole. 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente della Commissione 
generale del bilancio. 

E U B I N T , presidente della Commissione 
generale del bilancio e relatore. Eingrazio 
l 'onorevole minis t ro delle sue dichiarazioni. 

Siamo di accordo che i n t an to si prov-
vederà al cambio dei titoli, ma che ciono-
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nostante il Governo rivolgerà la sua atten-
zione su questo problema. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Luigi Luzzatti. 

LUZZ ATTI L U I G I . Consento con l'ono-
revole ministro del tesoro nelle osservazioni 
che concernono il meccanismo di questa ope-
razione, e gli atti preparatori a cui ho preso 
parte. 

Dopo aver pensato profondamente al-
l 'opportunità della conversione del 4 per 
cento in tre e mezzo ebbi gli stessi gra-
vissimi dubbi che ora agitano l'animo del-
l'onorevole ministro del tesoro. Ho dubi-
tato fortemente se dopo la creazione di un 
titolo al netto fosse lecito, per quella fede 
verso i creditori dello Stato non garan-
tita solo dallo Statuto ma che è tradizione 
del Governo italiano, fosse opportuno, solo 
perchè si trattava di pochi creditori, di fare 
per essi quella conversione che non si era 
ancora in grado di compiere per il 5 per 
cento al lordo. 

Queste considerazioni di moralità atti-
nenti al credito pubblico hanno prevalso 
nell'animo mio per renderlo così esitante 
come è esitante quello dell'onorevole mini-
stro del tesoro. {Bene!). 

P R E S I D E N T E . Essendo stato ritirato l'ar-
ticolo 3, questo disegno di legge sarà votato 
a scrutinio segreto nella seduta pomeri-
diana. 

Discussione del disegno di legge; « Modifica-
zione agli articoli 162 e 2 3 7 della legge 
comunale e provinciale. (Testo unico 4 mag-
gio 1 8 9 8 , n. 1 0 4 ) » . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modifi-
cazione agli articoli 162 e 137 della legge 
comunale e provinciale. (Testo unico della 
legge .4 maggio 1898, n. 164) ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1 8 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale intorno a questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mezza-
notte. 

MEZZANOTTE. Per giustificare questo 
disegno di legge si è osservato che è assai 
diffìcile avere nelle adunanze dei Consigli 
comunali la presenza della metà dei consi-
glieri. Ora io non so che difficoltà ci sia; 
certo si è che nella mia regione, dove sono 
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più di 150 municipi, con questo progetto di 
legge che viene dal Senato, si reca ad essi 
gravi difficoltà. Io per ciò darò il mio voto 
contrario a questo disegno di legge. Ciò che 
ho manifestato in seno alla Commissione, 
ho creduto mio dovere di ripetere alla Ca-
mera. 

P R E S I D E N T E , Non essendovi altre 
osservazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 
Art. 1. 

Al n. 1 delVart. 162 della legge comunale 
e provinciale {testo unico 4 maggio 1898, nu-
mero 164), è sostituito il seguente: 

« Che sieno deliberati dal Consiglio co 
munale col voto favorevole della maggio-
ranza dei consiglieri in carica al momento 
della votazione, con che tale maggioranza non 
risldti mai inferiore al terzo dei consiglieri 
assegnati al comune ». 

Al n. 2, si aggiunga alVattuale capoverso: 
« Quando però la seconda votazione non 

raggiungesse la maggioranza prescritta, 
verrà fissato un giorno per la deliberazione 
definitiva, facendone speciale menzione nel-
l'ordine del giorno della seduta ». 

{È approvato). 

Art. 2. 

Al n. 1 dell'art. 237 della stessa legge, è 
sostituito il seguente: 

« Se non siano deliberati col voto favo-
revole della maggioranza dei consiglieri in 
carica, con che tale maggioranza non risulti 
mai inferiore al terzo dei consiglieri asse-
gnati alla provincia », 

{È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato più 
tardi a scrutinio segreto. {Conversazioni ani-
mate — Molti deputati occupano Vemiciclo). 

Onorevoli deputati, prendano i loro po-
sti, e facciano silenzio; perchè in questo 
modo non è possibile andare avanti! 

Approvazione del disegno di legge per un 
carcere giudiziario in Napoli. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Costru-
zione di un nuovo carcere giudiziario nella 
città di Napoli. » 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DE N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

' Stampato, n. 233-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta intorno a questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

È autorizzata l'assegnazione straordina-
ria di lire 5,000,000 da destinarsi alla co-
struzione di un nuovo edilìzio ad uso di 
carcere giudiziario nella cit tà di Napoli. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'assegnazione di cui al precedente arti-
colo sarà inscritta nella parte straordinaria 
del bilancio del Ministero dell'interno, e 
ripartita tra i sotto indicati esercizi nel 
modo seguente : 

Esercizio 1905-906 . . L . 100,000 
» 1906-907 . . » 400,000 
» 1907-908 . . » 600,000 
» 1908-909 . . . » 1,500,000 
» 1909-910 . . » 1,700,000 
» 1910-911 . . » 700,000 

L. 5,900,000 

(È approvato). 

Art. 3. 

È autorizzata la alienazione degli edifìci 
che presentemente servono ad uso di s t a -
bilimenti giudiziari della città di Napoli, e 
che verranno dismessi -dalla attuale loro 
destinazione. I l prezzo della vendita sarà 
devoluto all'erario, a parziale deroga del 
disposto nell'articolo I I della legge 14 lu-
glio 1889, n. 6165. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato più 
tardi a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge relativo a v a -
riazioni nel bilancio dei lavori pubblici . 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-
scussione del disegno di legge n. 236-A per 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1904-905 ». 

Onorevole presidente del Consiglio, ac-
cet ta che la discussione si apra sul disegno 
di legge della Commissione? 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi -
nistro dell'interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-
gretar o di dar lettura del disegno di legge 
della Commissione. 

D E N O Y E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 236-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo inscritto, e' nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa). 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli e delle relative tabelle che ne fanno 
parte integrante. Se ne dà lettura. 

(Sono approvati senza discussione i se-
guenti articoli e le relative tabelle). 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 600,000 per lavori di completamento 
della sistemazione dei fiumi Aterno e Sagit-
tario, di cui al capitolo 525 della tabella A 
annessa alla presente legge. 

Art. 2. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
per la somma di lire 1,153,000, comprese 
in esse la spesa di lire 600,000 di cui al 
precedente articolo e le diminuzioni di stan-
ziamento per eguale somma sui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1904-905 indicati nella tabella A 
annessa alla presente legge. 

La reintegrazione alle varie opere delle 
somme stornate nel predetto esercizio, sarà 
fat ta nel modo indicato nella tabella B an-
nessa alla presente legge. 
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Tabella A. 

C A P I T O L I 

S o m m a 

Numero Denominazione 

Maggiori assegnazioni. -

3 Ministero - Spese per trasferte e per indennità diverse al perso-
nale dell'Amministrazione centrale - Indennità per inca-
richi e stndi diversi al personale di altre Amministrazioni. 1,000. » 

8 4,000. » 

11 Spese di stampa e per la pubblicazione del Bollettino Ufficiale 
del Ministero - Premi ai funzionari autori delle migliori mo-
nografìe tecniche ed amministrative 1,000. » 

12 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 5,000. » 

42 Opere idrauliche di 2a categoria - Assegni ai custodi, guar-
diani e manovratori (Spese fisse) 11,500. » 

45 Spese pel servizio di piena e spese casuali pel servizio delle 
opere idrauliche di l a e 2a categoria e di altre categorie per 
la parte con quelle attinente 500,000. » 

46 Spese per competenze al personale idraulico subalterno do--
vute a termini e per servizi normali indicati nel regola-
mento sulla custodia, difesa e guardia dei corsi d'acqua -
Sussidi 16,000. » 

69 Personale di ruolo dell'Ispettorato - Indennità di residenza in 
Eoma (Spese fisse) 500. » 

75 Spese per studi ed esperimenti riguardanti l'ordinamento "e"* 
l'esercizio delle strade ferrate 5,000. » 

79 Assegni mensili al personale straordinario ed avventizio ad-
detto alle diverse opere pubbliche (Spese fisse) - Indennità 
di trasferte, sussidi e competenze diverse al detto perso-
nale ed a quello aggiunto del Ministero e del Genio civile. 6,000. » 

Da riportarsi . . . 550,000. » 
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C A P I T O L I 

Numero Denominazione 
Somma 

Riporto . . . 550,000. » 

376 Spese pe r la Commiss ione i n c a r i c a t a dello s t ud io di r i f o r m e da a p p o r t a r s i a l la legge sui l avor i pubbl ic i 20 marzo 1865, n. 2248, a l lega to F 3,000. » 

525 C o m p l e t a m e n t o della s i s t emaz ione dei fiumi A t e r n o e Sag i t t a -rio, ind ica t i al n. 3 del la t abe l l a annessa alla legge 6 ago-s to 1893, n. 455 ( S p e s a ripartita) 600,000. » 

N - 1,153,000. » 

Diminuzioni di stanziamenti. 

1 Min i s te ro - P e r s o n a l e di ruolo [Spese fisse) 1,000. » 

14 Spese casual i 8,000. » 

17 Pens ion i o rd inar ie (Spese fisse) 20,000. » 

19 Genio civile - Pe r sona l e di ruo lo (Spese fisse) 8,000. » 
25 Spese d iverse pe l Genio civile 4,300. » 
33 • Concorsi per r i n n o v a z i o n e del p a v i m e n t o dei t r onch i di s t r a d e naz iona l i compres i en t ro gli a b i t a t i , ai t e r m i n i de l l ' a r t . 42 della legge 20 m a r z o 1865, n. 2248, a l lega to F 10,000. » 

38 Opere id rau l i che di l a ca tegor ia - Assegni ai cus todi , g u a r d i a n i e m a n o v r a t o r i (Spese fisse) 11,500. X » 

43 Opere id rau l i che di 2 a ca tegor ia - F i t t i e c anon i (Spese fisse) . 2,000. » 

56 I n d e n n i t à , c o m p e t e n z e d iverse e sussidi al pe r sona l e o rd ina r io a d i b i t o al servizio di m a n u t e n z i o n e e di escavaz ione dei p o r t i 5,000. » 

57 S t i p e n d i ed i n d e n n i t à fisse al pe r sona le s u b a l t e r n o o rd inar io pel servizio dei po r t i (Spese fisse) 2,000. » 

68 Pe r sona l e di ruo lo d e l l ' I s p e t t o r a t o (Spese fisse) 12,000. » 

Da riportarsi . . . 83,800. » 



Atti Parlamentari 5173 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — T O R N A T A D E L 1° LUGLIO 1 9 0 5 

C A P I T O L I 

Somma 

Numero Denominazione 

Riporlo . . . 83,800. » 

77 
" • . ^ • •• x • • • • ' • - . . i 

Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi st ipendi (Spese 
fisse) 500. » 

80 Personale s t raordinario adde t to all 'Amministrazione centrale 
ed alle opere in Roma - Indenni tà di residenza in Roma 
(Spese fisse) 2.530. » 

80 
bis 

Ministero - Personale aggiunto (Spese fisse) 8,000. » 

80 
quinq. 

Genio civile - Personale aggiunto - Indenni tà di residenza in 
Roma (Spese fisse) 500. » 

81 Quota a carico dello Sta to nella spesa pei lavori di sistema-
zione del Tevere (Legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata 
dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1900, n. 56) . 395,125. » 

134 
decies O 

Imprevist i e maggiori spese per le opere indicate nei capitoli 
dal n. 134 decies-A al n. 134 decies-A A 2,000. » 

134 
decies F^ Riparazione di danni cagionati alle opere dello Sta to dalle 

alluvioni e f rane 40,000. » 

186 Spese casuali per il servizio delle .-costruzioni stradali dipen-
denti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 20,000. » 

194 
bis 

Sussidi per opere ai port i e agli scali sui laghi e fiumi, non 
p a r i f i c a t i c i por t i mari t t imi . (Art. 100 e 321 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, allegato F) 9,000. > 

195 Spese s traordinarie per eventuali acquisti e costruzioni di fab-
bricati ad uso magazzini idraulici . . " . . . 7,000. » 

196 
"M1 

Opere idrauliche di 3a categoria - Concorso dello Stato od 
esecuzione dire t ta delle opere a termini degli articoli 2 e 15 
della legge 7 luglio 1902, n. 304 170,000. » 

200 
bis 

Sussidi per opere di difesa degli abitat i «-o tro le f rane e la 
corrosione dei fiumi e torrent i e pel ri1 r- - no delle stesse 
opere d is t ru t te o danneggiate dalle alluvioni o dalle piene 
(Legge 30 giugno 1904, n. 293, e artico o <> Iella legge 29 di-
cembre 1904, n. 674) 25,000. » 

Da riportarsi . . . 763,425. » 

m 
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C A P I T O L I 

Numero Denominazione 

S o m m a 

Riporto . . . 763,425. » 

200 
ter 

Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di difesa delle 
strade provinciali e comunali contro le frane e la corrosione 
dei fiumi e torrenti (Legge 30 giugno 1904, n. 293) . . . . 23,000. » 

200 
quater 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel ripristino delle 
opere pubbliche stradali ed idrauliche distrutte o danneg-
giate dalie frane, alluvioni o piene (Leggi 16 luglio 1884, 
n. 2514 ; 20 luglio 1890, n. 7018; 30 dicembre 1892, n. 734; 
21 gennaio 1897, n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 1° aprile 1900, 
n. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 lu-
glio 1903, n. 311; 3 luglio 1904, n. 313; e articolo 6 della 
legge 29 dicembre 1904, n. 674) 50,000. » 

204 
quinq. 

Concorso dello Stato al pagamento delle annualità dei prestiti 
e mutui ipotecari consentiti a favore dei danneggiati dalle 
alluvioni e frane del 2° semestre del 1903 (Articolo 8 della 
legge 3 luglio 1904, n. 313) (Spesa ripartita) 40,000. » 

277 
bis 

Eetribuzione ai condannati impiegati nella costruzione delle 
strade obbligatorie dell'Agro romano (Articolo 21 della legge 
13 dicembre 1903, n. 474) 25,000. » 

282 Eimboschimento del bacino idrologico del Sele e spese acces-
sorie inerenti alla tutela della silvicultura del bacino mede-
simo (Articolo 18 della legge 26 giugno 1902, n. 245) (Spesa 
ripartita) 100,000. » 

328 
bis 

Sussidi per opere ai porti di 4a classe e per conservazione di 
spiaggie (Articolo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F, e articolo 39 del testo unico della legge sui 
porti e fari, approvato con regio decreto del 2 aprile 1885, 
n. 3095) . 10,000. » 

328 
ter 

Concorso dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4a classe 
della 2a categoria (Articolo 23 del testo unico della legge sui 
porti e fari, approvato con regio decreto del 2 aprile 1885, 
n. 3095) 55,000. » 

339 
bis 

Assegnazione per un fondo di riserva per maggiori stanziamenti 
relativi a spese autorizzate da leggi precedenti o dalla legge 
30 giugno 1904, n. 293, e per eventuali nuove spese da 
autorizzarsi con la legge di bilancio per somme non ecce-
denti lire 30,000, e con leggi speciali per somme superiori. V 24,700. » 

369 Anticipazione della quota spettante alla provincia di Eoma 
sulla spesa dei lavori per la sistemazione del Tevere (Legge 
2 luglio 1890, n. 6936, modificata dalle leggi .14 gennaio 1897, 
n. 12, e 25 febbraio 1900, n. 56) (Spesa ripartita) 61,875. » 

- s 

1,153,000. » 
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Tabella B. 

Reintegro alle sotto indicate opere delle somme stornate nell'esercizio finanziario 1904-905 
in base alla precedente tabella A. 

o 
c y Reintegro 

Q.O 
ri? o ^ 
<D Ci T3 T-
o ^ 

INDICAZIONE DELL 'OPERA . 
Esercizio Somma 

§3 
a « c cu 

in cui dovrà farsi da 

3 
£ il reintegro reintegrare 

8 1 Quota a carico dello Stato nella spesa pei lavori 
di sistemazione del Tevere (Legge 2 luglio 1890, 
n. 6 9 3 6 , modificata dalle leggi 1 4 gennaio 1 8 9 7 , 

n. 1 2 , e 2 5 febbraio 1 9 0 0 , n. 5 6 ) . . . . . . . 1 9 0 8 - 9 0 9 3 9 5 , 1 2 5 . » 

1 3 4 

decies F a 

Eiparazione di danni cagionati alle opere dello Stato 
dalle alluvioni e frane 1 9 0 8 - 9 0 9 4 0 , 0 0 0 . » 

1 8 6 Spese casuali per il servizio delle costruzioni stra-
dali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 
1 8 6 2 al 1 8 8 3 1 9 0 8 - 9 0 9 2 0 , 0 0 0 . » 

2 0 0 

bis 
Sussidi per opere di difesa degli abitati contro le 

frane e la corrosione dei fiumi e torrenti e pel 
ripristino delle stesse opere distrutte o danneg-
giate dalle alluvioni o dalle piene (Legge 30 giu-
gno 1904, n. 293, e articolo 6 della legge 29 di-
cembre 1904, n. 674) 1 9 0 8 - 9 0 9 

• v 

25,000. » 

200 
ter 

Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di 
difesa delle strade provinciali e comunali con-
tro le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti 
(Legge 30 giugno 1904, n.293) . ' 1908-909 23,000. » 

200 
]nater 

e 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel ripri-
stino delle opere pubbliche stradali ed idrau-
liche distrutte o danneggiate dalle frane, allu-
vioni o piene (Leggi 16 luglio 1884, n. 2514; 
20 luglio 1890, n. 7018; 30 dicembre 1892, n. 734; 
21 gennaio 1897, n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 
1° aprile 1900, n. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 
3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 
3 luglio 1904, n. 313 e art. 6 della legge 29 di-

i 

1908-909 50,000. > 

553,125. * 

/ 
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o 

i o 
s s 

Reintegro 

o -tf _ o 
(D OS 
o « 

INDICAZIONE DELL'OPERA 
Esercizio Somma 

£ SH 
? ® v ' ' • - V in cui dovrà farsi da 

3 
£ il reintegro reintegrare 

Riporto . . . . 

. > - n • 

553,125. » 
i 

204 
quiuqnies 

Concorso dello Stato al pagamento delle annualità 
dei prestiti e mutui ipotecari consentiti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni e frane del 2° se-
mestre del 1903 (Art. 8 della legge 3 luglio 1904, 
n. 313) (Spesa ripartita) . . . • 1909 10 40,000. » 

282 Eimboschimento del bacino idrologico del Sele e 
spese accessorie inerenti alla tutela della silvi-
cultura del bacino medesimo (Art. 18 della legge 
26 giugno 1902, n. 245) (Spesa ripartita) . . . 1908-909 100,000. » 

369 Anticipazione della quota spettante alla provincia 
di Roma sulla spesa dei lavori per la sistema-
zione del Tevere (Legge 2 luglio 1890, n. 6936, 
modificata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12 
e 25 febbraio 1900, n. 56) (Spesa ripartita) . 1908-909 61,875. » 

755,000. » 

Questo disegno di legge sarà votato più tardi a o. 

i 
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Discussione del disegno di l egge relativo alla riduzione della tariffa postale. 
P R E S I D E N T E . Ora l ' o rd ine del giorno 

reca la discussione del disegno di legge 
r e l a t i vo alla r iduz ione della t a r i f f a pos ta le . 
(Oooohì) 

Onorevo le min is t ro delle pos te e te legrafi , 
consen te che la discussione si a p r a sul di-
segno di legge del la Commissione? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Consento . 

P R E S I D E N T E . P rego l 'onorevole segre-
t a r io di dar l e t t u r a del disegno di legge 
della Commiss ione . 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 
Stampato, n. 188-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è a p e r t a su ques to disegno di legge. 

H a f a c o l t à di pa r l a r e l 'onorevole Mil iani . 
M I L I A N I . Ar r iva to da t a n t o poco t e m p o 

al la Camera , non avre i c e r t a m e n t e a v u t o 
in t enz ione di p rende re a pa r l a re in ques to 
m o m e n t o e t a n t o meno sopra u n a r g o m e n t o 
di così g r a n d e i m p o r t a n z a se non me ne 
fossi occupa to p r i m a fuo r i di qui nel Con-
gresso de l l 'Unione delle Camere di com-
mercio. 

Pe rò io non ho i n t enz ione di f a r e u n 
discorso poiché l 'o ra non lo consen t i r ebbe 
e so ben i s s imo che per q u a n t o bene potessi 
a r g o m e n t a r e in p ropos i to non ar r ivere i a 
f a r m u t a r e conclusioni che po tesse ro essere 
accol te d a l l ' o n o r e v o l e min i s t ro delle pos te 
e dei te legraf i e a f a r c a m b i a r e a n c h e di 
poco gli ar t icol i della legge come sono s t a t i 
p ropos t i . 

Mi l imi terò per t a n t o ad a lcune b rev i 
cons ideraz ioni di f a t t o , che mi vengono es-
senz i a lmen te sugger i te dal la s tessa re lazione 
del min is t ro la quale è un lavoro v e r a m e n t e 
comple to ed esaur ien te . 

Essa comincia col f a re la s tor ia della t a -
r i f fa pos ta l e del nos t ro Regno , e mi piace di 
leggerne u n b r a n o in cui r icorda c h e l a t a s sa 
di 15 centes imi , quel la a cui oggi, secondo 
il disegno di legge, si d o v r e b b e r i p o r t a r e 
e si r i p o r t e r à la t a r i f f a del f r ancobo l lo delle 
nos t r e l e t t e r e « ebbe p iù che a l t ro origine 
da un conce t to di o p p o r t u n i t à e di fisca-
l ismo, e, d i s g r a z i a t a m e n t e , ben lungi dal 
consegui re n t l 1867 la v a g h e g g i a t a r idu-
zione (che era s t a t a p ropos t a pe rchè in ori-
gine la t a r i f f a pos ta le doveva essere, secondo 
il p r o g e t t o di legge del 1862, di 10 cente-
simi) lungi dal conseguire la vaghegg ia ta 
r iduz ione , s o p p o r t ò l ' a u m e n t o del 1864, ina-

sp r i to poi da l la legge del 1863, che con t ro 
ogni s a n o cri terio, sos t i tu ì al la es i s ten te pro-
gressione di peso, quella a t t u a l e di 15 in 15 
g r a m m i , che, come v e d r e m o in appresso , è 
c o n t r a r i a ad ogni giusto conce t to di tassa-
zione. 

« Noi d u n q u e ci t r o v i a m o da lunghiss imo 
t e m p o con u n a t a r i f f a a l t i s s ima, e s i amo ri-
mas t i fe rmi , m e n t r e gli a l t r i S t a t i h a n n o 
n o t e v o l m e n t e p rogred i to in ques t a ma te r i a , 
e t a l u n i sono g i u n t i , a quello che doveva es-
sere il nos t ro p u n t o di p a r t e n z a , alla ta -
r i f fa di 10 cen tes imi ». 

I o ho vo lu to leggere, o signori , quest i 
p u n t i della re lazione, pe rchè mi d i spensavo 
p r e c i s a m e n t e da l f a r e u n lungo discorso e 
pe rchè ques te cose l e t t e possono ave re mol to 
maggior va lore di quel che non av rebbe ro 
se r i p e t u t e da me in a l t r a f o r m a . 

Pe r ciò prefer i sco a t t e n e r m i alla rela-
zione minis te r ia le e a q u a n t o è d e t t o nelle 
pag ine numerose che la compongono , (sono 
ol tre 55) e nelle qual i , se volessi spigolare, 
potre i leggere mol t i a l t r i passi che bene ser-
v i r ebbe ro a d i l l u s t r a re il mio pensiero . 

V a r r e b b e r o cioè a d i m o s t r a r e che se 
qua lche p r o v v e d i m e n t o si dovesse p r ende re 
d o v r e b b e essere u n p r o v v e d i m e n t o ben più 
rad ica le di quello che dal min i s t ro oggi ci 
v iene p ropos to . 

P e r ò devo dire che t e o r i c a m e n t e par-
l ando u n a pa ro l a di lode v a d a t a a l l ' ammi-
n i s t r az ione delle pos te d i r e t t a e p r e s i edu t a 
da l l ' onorevo le More l l i -Gual t ie ro t t i , per lo 
s tud io comple to che ha f a t t o della quest io-
ne t a n t o comple to , che inf ine v i j t r o v i a m o 
per fino il p roge t to della t a r i f f a t e o r i c a m e n t e 
migliore. 

Signori; io dico che q u e s t a non è una 
ta r i f fa t e o r i c a m e n t e migliore, dico che è la 
t a r i f fa p r a t i c a m e n t e migliore. Perchè , (non 
mi di lungo, concede temi s o l t a n t o poche 
parole) : secondo ques to p r o g e t t o noi a-
v r e m m o in o t t o ann i u n a p e r d i t a t o t a l e 
di 36,768,450 ossia 4,625,006 lire a l l ' an-
no, ma a v r e m m o al t res ì ed i n d u b i t a t a m e n -
te u n a delle t a r i f fe pos ta l i migliori che 
es is tano al mondo; e le condizioni delle no-
s t r e p o s t e s a rebbe ro ad u n t r a t t o equ ipa -
r a t e ed anche supe re r ebbe ro quelle di mol t i 
dei migliori e più civili S t a t i europei . 

Ora io, senza e n t r a r e in u n a discussione 
di sc ienza economica nel la quale mol t i me-
glio di me p o t r e b b e r o pa r l a re , dico che 
non capisco nel la mia m o d e s t a in te l l igenza 
di u o m o p ra t i co e di i ndus t r i a l e come nel 
bi lancio di uno S t a t o quale il nos t ro , men-
t r e i nos t r i minis t r i s t u d i a n o le g rand i que~ 
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stioni economiche e finanziarie del paese, 
non si possa t rova r modo di sopperire ad 
u n a deficienza così piccola per o t tenere un 
r i su l ta to così grande. 

E dico un r i su l ta to così grande, perchè 
non solo si avrebbe un migl ioramento effet-
t ivo in t u t t i i servizi, come viene dimo-
s t r a to nella relazione ministeriale, ma ci 
por te rebbe al tresì a questo che i piccoli sa-
crifici che dovrebbero essere sos tenut i da al-
cuni per la modificazione della tar i f fa , sa-
rebbero sos tenut i volent ier i per i compensi 
che se ne av rebbero nella r iduzione della 
tassa della l e t t e ra a dieci centesimi e della 
cartol ina posta le a cinque. 

Ma io non debbo fare il panegirico della 
r i fo rma teor icamente migliore, come si dice, 
perchè la sua bon t à è d imos t ra ta . Voglio 
p iu t tos to b revemente dire come e perchè a 
me sembra che nel momento presente, qua-
lora non fosse s ta to permesso far meglio, 
sarebbe s t a to oppor tuno non addivenire alla 
r iduzione del francobollo a 15 centesimi ed 
a l l ' aumento della cartol ina i l lus t ra ta a 5. 

Certo la r iduzione del francobollo da 20 
a 15 centesimi si imponeva per molte ra-
gioni che oltre ad essere de t te nella rela-
zione sono note a tu t t i , ed anche per il 
f a t t o della prossima r iunione del Congresso 
postale in ternazionale , nel quale certo 
verrà discussa la r iduzione del f rancobol lo 
in ternazionale di 25 centesimi, che al-
cuni S ta t i propongono perfino di r idur re 
a 10. (Commenti). Ora non si scenderà nep-
pure a 15^ ma a 20 ce r tamente sì, e ciò 
verificandosi non sarebbe s t a t o facile che 
si fosse p o t u t i r imanere fermi ai 20 cente-
simi con la nost ra tar i f fa in terna . 

Pe rò se io di molte cose do lode all 'ono-
revole minis t ro delle poste e dei telegrafi, 
non glie ne potrei dar molta di questa ri-
duzione,, perchè credo vi sia s ta to cos t re t to 
dalla forza delle cose. Ma poi l ' aumen to 
della tassa delle cartoline i l lus t ra te da 2 a 
5 centesimi è cosa buona ed utile ? E qui 
io mi devo af f re t ta re , perchè la Camera è 
impaziente 

Voci. No, no ! Parl i , parl i ! 
M ILI ANI . È utile 1 Ne dubi to molto. Io 

non sostengo che l ' indus t r ia ne venga gra-
vemen te a t t a cca t a e ne debba soppor ta re 
gravissimi danni . Io non voglio dir questo, 
ma non si può disconoscere che qualche 
danno e non t a n t o lieve dovrà soppor ta rne . 
La diminuzione nella relazione viene cal-
colata al solo 10 per cento.. . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Al 25. 

M I L I A R I . I n s o m m a la diminuzione cal-
colata dell 'uso di queste cartol ine pa rmi 
sia molto al disot to di quella che si veri-
ficherà; perchè l 'uso della cartolina illu-
s t r a t a non è necessario come quello delle 
corr ispondenze postali e delle cartoline pro-
p r i amen te de t te . 

E chi usa maggiormente le le t te re o an-
che le cartoline? Sono i commerc ian t i e gli 
industr ia l i costret t i a scrivere ogni giorno 
quel da to numero di le t tere e di car-
toline nè più nè meno, ind ipendente da qual-
siasi tar i f fa . 

Ma poiché la corr ispondenza che viene 
f a t t a con le car tol ine i l lustrate , è special-
mente , lasciatemelo dire, perchè è la ver i tà , 
la corrispondenza del povero, essa dimi-
nuirà g randemente . 

Qualcuno è venu to perfino a fare con-
siderazioni di ordine morale, osservando 
che non sa rà un male se l 'uso di queste 
cartoline diminuirà , giacché queste carto-
line non danno sempre la no ta della mo-
ra l i tà . .Ma, signori miei, credete forse che 
con l ' aumen to della tar iffa si toglierà que-
sto inconveniente? Io non lo credo, credo 
anzi che le cartoline che non d iminui ranno 
saranno a p p u n t o quelle meno morali seb-
bene tassa te di più. 

Io r i tengo dunque che dal lato econo-
mico non si r agg iunga lo scopo. (Interru-
zioni — Rumori). 

Onorevoli colleghi, comprendo la vos t ra 
impazienza e mi a f f re t to a concludere. Non 
insisto nelle mie considerazioni,- t a n t o so 
che non arriverei dove vorrei ar r ivare . 

Osservo dunque che il disegno di legge 
ministeriale non soddisfa alle giuste e le-
gi t t ime aspe t t a t ive del ceto indus t r ia le e 
commerciale il quale sa bene e comprende 
quello che avrebbe dovu to fare il Governo 
ind ipenden temente da t u t t o ciò che è det to 
nella relazione ministeriale. 

Questa r i forma inol tre sconten ta il pub-
blico minu to con l ' aumen to della tassa a 
cinque centesimi della car tol ina, tassa che 
po r t a anche la conseguenza di d i s tu rbare 
un ' i ndus t r i a non certo t rascurabi le . Inf ine 
è molto dubbio che l 'erario possa guada-
gnarci , ment re è certo che con questo di-
segno di legge non si provvede a nessuna 
semplificazione o migl ioramento dei ser-
vizi. 

Come è s ta to no ta to nella relazione, 
una g rande quan t i t à di quelle corrispon-
denze che si possono chiamare clandest ine 
f a t t e per mezzo delle cartol ine e di molte 
categorie di s t a m p a t i passano inosservate 
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perchè non si ha modo di verificarle. Se 
una riforma nell 'amministrazione si fosse 
fa t ta per regolare e semplificare questo ser-
vizio, noi avremmo ottenuto un grande 
vantaggio, che non fu in nessuna guisa rag-
giunto. 

Dopo queste semplici e purtroppo pla-
toniche osservazioni non aggiungo altro. 
Non faccio proposte. So benissimo quale 
sorte sarebbe riservata a qualsiasi emen-
mento o ordine -del giorno. Senonchè più 
della speranza, ho il convincimento che le 
Idee da me esposte saranno presto se-
guite dai fat t i , tanto più che ritengo non 
lontano il giorno in cui non possa più 
accadere ad un ministro quello che oggi 
accade all 'onorevole Morelli-Gualtierotti di 
rincarnare. . . (Oooh!) (anche questo l'ho letto 
neli a sua relazione)... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. L 'ha let ta troppo 
l e i ! {Ilarità — Eumori). 

MI L I ANI. ... di rincarnare a tre mil-
lenni di distanza il patriarca Mosè, che 
vide la Terra promessa e non la potè toc-
eare ! Al contrario auguro ai ministri d ' I ta-
lia, ed in particolare a lei, onorevole Mo-
relli di non dover più mai rincarnare Mosè 
toccare la terra promessa attuando un'am-
pia ed utile riforma di questi importanti 
servizi. 

Perchè deve esser breve il tempo in cui 
fuori di qui, e specialmente qui, si faccia 
strada il convincimento e la persuasione 
profonda che la prosperità ed il progresso 
di uno Stato, moderno non si conseguono se 
le sorgenti della ricchezza nazionale non 
sieno mantenute ed avvivate dal migliora-
mento dei pubblici servizi, dei quali quelli 
postali e telegrafici in particolare, ogni giorno 
vanno acquistando tanta importanza nel 
mondo il quale per essi principalmente si 
avvia ad una sola e grande civiltà umana 
ed universale. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Albertini. 

Rinnovo la preghiera agli onorevoli ora-
tori di esser brevi, tenendo conto dell'ora 
e del tempo. 

A L B E R T I N I . Quando lessi l ' inti tola-
zione di questa legge: « Riduzione della ta-
riffa postale » mi si allargò il cuore pen-
sando che il lungo sogno stava per diven-
tare realtà e che 1 nostro paese avrebbe 
rinunciato al privilegio di essere anche in 
questa materia il più gran pagatore. 

E tale impressione non fu in me can-
cellata neppure dalla let tura delle prime 

cinquanta pagine della dotta e laboriosa 
monografia presentata dall'onorevole mi-
nistro in forma di relazione, giacché, in-
fatt i , in queste prime cinquanta pagine 
l 'onorevole ministro espone e lamenta a 
lungo lo stato di inferiorità del l ' I ta l ia nei 
riguardi delle tariffe postali e cifa passare da-
vanti agli'occhi conmolta precisione, genera-
trice di molte speranze, tutt i i sistemi di tas-
sazione preferibili al nostro per mitezza di 
tassa e semplicità di attuazione onde, chi 
legge attende e pregusta con dolce ansia la 
conclusione per una riforma ampia, liberale 
e direi quasi audace, che dovrebbe derivare 
da quelle promesse. 

Ma ahimè : 

L a g i o i a dei profani 
E fumo p a s s e g g e r i 

E bastano all 'onorevoleproponente le due 
paginette suc cessive per distruggere il sogno 
ed abbattere le speranze ; e i a legge ripara-
trice, come la fattucchiera della leggenda, 
si spoglia delle parvenze della sua bellezza 
fugace, ricompaiono le rughe antiche e di-
venta anch'essa quello che sono in genere 
le sue consorelle in I tal ia , una legge fiscale; 
tantoché se non fossero così note a tutt i 
la lealtà, la franchezza e la cortesia dell'o-
norevole Morelli-Gualtierotti, aperte doti 
che ci rendono persino ri luttanti a portare 
la nostra modesta critica sull'opera sua, si 
potrebbe pensare che egli abbia voluto pro-
varsi in un curioso artifizio, facendo come 
svago, l 'arte per l 'arte. 

Ed allora io comprendo l'esplosione di 
giubilo sfuggita al ministro del tesoro nel 
suo discorso del 15 aprile, quando con la 
voluttà di Arpagone esc lamava: ben venga 
il francobollo da 5 centesimi per la carto 
lina i l lustrata , tanto più desiderato da me 
ora che ho appresa la gradita notizia che 
ne verrà al l 'erario un maggior provento 
da 5 a 6 milioni ; fed allora la Commis-
sione chiamata a riferire sul disegno di 
legge propone innanzi -tutto che al titolo 
» Riduzione di tariffe » si sostituisca quello 
più consentaneo « Modificazione di tariffe ». 

Onorevoli colleghi, io sento e comprendo 
an che l'i impazienza vostra e non vi sottop orrò 
che qualcuna delle molte considerazioni 
che si potrebbero mettere innanzi per giu-
stificare l 'emendamento da noi proposto e 
col quale, mentre accett iamo la desiderata 
riduzione della tassa sulle lettere respin-
giamo l 'aumento sulle cartoline illustrate. 
Anzitutto : è proprio vero che occorra l 'au-



Atti Parlamentari — 5180 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I _ TORNATA DEL 1 ° LUGLIO 1 9 0 5 

mento delle cartoline per colmare il deficit 
della lettera chiusa ? ¿Crede proprio l'ono-
revole ministro clie la prima diminuirà sol-
tanto del 10 per cento e soltanto del 10 per 
cento aumenterà la seconda ? Io non ILO in 
genere una fede grandissima nelle statisti-
che, ma quando pure l'avessi, non crederei 
ancora che in questo caso si potessesulla sta-
tistica basare un calcolo anche soltanto ap-
prossimativo. 

Gli effetti di una riforma di questa na-
tura sfuggono a tutt i i calcoli e non pos-
sono apprezzarsi a priori che per impres-
sione e direi quasi per divinazione. Una ri-
forma di questa natura è come una palla 
di gomma che può rimbalzare altissima o 
rimanere, inutile e sgonfiata al suolo. 

Ora io vedrei volentieri che l'onorevole 
ministro, il quale deve sentirsi tentato dalla 
legittima ambizione di legare il suo nome 
ad una simile opera, ci proponesse la ridu-
zione della tariffa della lettera ma riserbasse 
la proposta di aumento di quella della car-
tolina per il giorno in cui, dopo un periodo 
di esperimento, fosse dimostrata la perdita 
dell'erario e si dovessero cercare i mezzi 
per coprire tale perdita. 

Giusto esperimento questo e dovuto agli 
interessi di un'industria che oramai ha fatto 
grandi passi in I tal ia ed in riguardo alla 
quale mi duole di non aver trovato una 
considerazione, un cenno, un pensiero nelle 
due relazioni che abbiamo sottocchio. 

Eppure sono oramai in Italia una cin-
quantina di stabilimenti specialisti per la 
fabbricazione della cartolina illustrata, i 
quali impiegano migliaia di operai e vi sono 
litografìe e tipografìe che si occupano di que-
sta produzione che sale in complesso ad ot-
tanta milioni di pezzi e di cui si avvantaggia-
no tutte le arti grafiche e quella della legato-
ria, le cartiere, le zincotlpie, arrecando alle 
finanze dello Stato contributi indiretti non 
disprezzabili; di cui si avvantaggia tutta 
una legione di rivenditori all'ingrosso ed 
al minuto, dal cartolaio di lusso al tabac-
caio, dal cameriere di albergo all'umile pez-
zente girovago, il quale è talvolta un po-
vero operaio disoccupato che trova in quel 
facile commercio il mezzo di sfamar la fa-
miglia. 

Ma, si dice, la cartolina illustrata anzi-
ché essere rimunerativa cagiona una per-
dita al bilancio delle poste per le molteplici 
operazioni a cui va soggetta nel suo pas-
saggio attraverso alla macchina burocra-
tica. Questo può esser vero, ma noi credia-
mo che il rimedio debba trovarsi nella sem-

plificazione del congegno e non nell'inaspri-
mento della tariffa. 

Perciò proponiamo che la cartolina a due 
centesimi debba portare la sola firma del 
mittente e quelle che rechino altre indica-
zioni invece di venir multate ed esposte al 
rifiuto del destinatario addirittura non ab-
biano corso. 

L'onorevole ministro sa meglio di me 
quale grandissima economia di verificatori 
così si otterrebbe, poiché la maggior perdita 
di tempo deriva appunto dalle lungaggini 
della verificazione di quelle poche parole che 
bisogna non solo leggere ma giudicare per 
dire se abbiano o no carattere di corrispon-
denza. 

Le frodi! ma le frodi si tenteranno con 
molto maggior accanimento quando si trat-
terà di pagare un soldo invece di due cen-
tesimi, così come il contrabbando si esercita 
maggiormente là dove la tariffa doganale 
è più aspra. 

E d'altronde, perchè non cominciamo al-
lora coll'elevare la tariffa del giornale spe-
dito di seconda mano, che e sempre in frode 
anche quando non contiene scritti, nè segni 
convenzionali, perchè l'invio di un giornale 
significa sempre qualche cosa di convenzio-
nale? , 

Molte altre osservazioni potrei fare an-
che riguardo alla maggior confusione e quin-
di al maggior lavoro che apporterà negli 
uffici la scelta, il triage della cartolina illu-
strata da quella stampata dai privati anche 
con illustrazioni di carattere commerciale 
ed a considerazione di altra natura ancora 
potrei assorgere se, onorevoli colleghi, non 
avessi già posto a duro cimento la pazienza 
vostra. 

E potrei accennare all'azione educatrice 
che esercitarla cartolina illustrata riprodu-
cendo i capolavori dell'arte, popolarizzando 
l'effigie dei grandi uomini,calebrando i fasti 
della nostra storia diffondendo il gusto per i 
viaggi, eccitando l'emulazione nei giovani,, 
ravvivando i nobili ricordi dei vecchi; ser-
vendo di propaganda e di réclame alle bel-
lezze naturali e chiamando alla luce della 
notorietà il nome ignorato di casali e di 
borghi accoccolati in fondo a deliziose valli, 
addossati a' monti ricchi di acque salubri 
o ridenti al sole di vasti orizzonti marini ! 

E potrei accennare all'azione sociale della 
cartolina illustrata ; mezzo gentile di comu-
nicazione, rapida ed economica di pensieri 
dolci ed affettuosi filtranti attraverso a tutti 
gli strati, ravvivanti tutti i legami mercè 
un motto, un segno, un saluto inviato in 



Atti Parlamentari — 5181 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° LUGLIO 1 9 0 5 

cento occasioni al babbo, alla mamma, al 
congiunto, all'amico e, sia pure, anche alla 
dolce, lontana, umile amica... omaggio, os-
sequio, ricordo e speranza vivificati e talvolta 
nobilitati da un sorriso dell'arte. 

Ma io amo meglio concludere. 
Onorevole ministro ; la cartolina illu-

strata mezzo comodo, simpatico, sincero di 
corrispondenza, di réclame, di educazione 
che voi volete forse renderci più preziosa 
elevandone il prezzo non merita nicet excès 
d'honneur, ni cette indigniti... I 

Onorevole ['ministro, la cartolina illu-
strata è la poesia del vostro Ministero... 

Non inveite contro la cartolina illustrata! 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rocco ha 
facoltà di parlare. 

ROCCO. Io comincio col compiacermi con 
la Commissione, e con l'onorevole relatore, 
di aver suggerito di modificare il titolo della 
legge. La Commissione ^infatti propone di 
intitolare questo disegno di legge: « Modi-
ficazione della tariffa postale » eì non già 
« Riduzione della tariffa postale » e questo 
accenno che io fo, potrebbe frenare, in gran 
parte, le aspirazioni di molti di noi di vo-
ler trovare in questa legge quello che non 
ci deve essere, vale a dire la soluzione di 
tutto il complesso problema delle tariffe 
postali. Si tratta soltanto di alcune modifi-
cazionifche erano reclamate da lungo tempo 
dal Parlamento. Ricorderò che l'articolo 5 
della legge del 24 novembre 1864 stabiliva 
che, provvisoriamente, l'affrancatura delle 
lettere fosse portata da 15 a 20 centesimi, v 
Ora il ministro, onorevole Gualtierotti, ha 
voluto sciogliere la promessa già fatta al 
Parlamento, togliere cioè la provvisorietà, 
e fare in modo che la tariffa fosse riportata 
nei limiti precedenti alla legge del .1864. 
Forse potrà fare meraviglia che la provvi-
sorietà abbia potuto avere la durata di 41 
anni, ma accade così di tutte le riforme nel 
nostro paese, che si lasciano aspettare molto 
tempo prima della loro doverosa attuazione. 
Ad ogni modo è sperabile, che l'onorevole 
ministro tragga partito dalle buone dispo-
sizioni della Camera, per studiare organi-
camente tutto l'importante problema della 
riforma nelle tariffe postali, in armonia coi 
bisogni del paese. 

Nessun dissenso adunque sulla riduzione 
da venti a quindici centesimi per la fran-
catura delle lettere e dei biglietti postali 
indirizzai' fuori del distretto, le sole ob-
biezioni invece possono sorgere, quando si 

tratti di stabilire i compensi da offrire al 
bilancio, se venisse approvata la proposta 
riduzione della tariffa. Forse il conteggio 
fatto, nella relazione che precede la legge, 
potrà sembrare ad alcuni un po' roseo, in 
quanto che l'onorevole ministro crede, che 
l'aumento da due a cinque centesimi, sui 
biglietti da visita e sulle cartoline illustrate, 
possa compensare la perdita che deriverà 
al bilancio dalla tariffa per le lettere ridotte 
da venti a quindici centesimi, ed io credo che 
se l'onorevole ministro fosse stato un po' 
più misurato nei suoi calcoli, non sarebbero 
venuti fuori tanti smodati desideri per ul-
teriori diminuzioni in alcune tariffe, che nel 
momento attuale non sarebbero proporzio-
nate alle esigenze della finanza. 

La Commissione, per mezzo del suo re-
latore, ha creduto di stabilire in giusti li-
miti, la perdita da una parte, ed il mag-
giore incremento dall'altra, alla stregua 
delle proposte in esame. 

Io credo che una perdita pel bilancio vi 
sarà certamente, ma questa perdita sarà 
fra non guari compensata da un maggiore 
sviluppo nelle corrispondenze private. E se 
pure questo non avvenisse così presto, come 
lasciano supporre le statistiche pubblicate 
nella relazione a stampa, non perde certo 
di pregio la legge in esame, che incontra 
pienamente il favore della pubblica opi-
nione, r sponde ad un bisogno reale delle 
popolazioni, e scioglie finalmente una pro-
messa fat ta da così lungo tempo al Parla-
mento. 

È da osservare però che nel bilancio spe-
ciale delle poste e telegrafi che prende po-
sto tra i bilanci produttivi per la finanza 
dello Stato, da alcuni anni si vede notevol-
mente discendere il rapporto percentuale 
tra le spese e le entrate. Dal 19 per cento, 
in cifra tonda, siamo discesi, nel giro di 
poco più d'i:n decennio, a circa l'undici per 
cento. 

La Commissione ha consigliato di frenare 
il più possibile le spese, per evitare che il 
rapporto percentuale del prodotto netto 
vada ulteriormente discendendo. Ma non 
basta, bisogna eccitare le entrate, con op-
portune e meditate riduzioni, favorire la 
rapidità, l 'esattezza ed il segreto delle co-
municazioni, agevolare infine senza incre-
sciose fiscalità la numerosa clientela. Io con-
sidero la presente legge come un avviamento 
a questi intenti, e sono sicuro, che i propo-
siti che animano il ministro delle poste e 
dei telegrafi, siano tali da tranquillizzare il 
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P a r l a m e n t o , confidando che a l t re proposte , 
p iù comple te ed organiche, s a r anno so t to 
poste al nos t ro esame, che conciliino gl'in-
teressi della f inanza con le esigenze:del mi-
g l ioramento progressivo nel pubbl ico ser-
vizio. Colgo l 'occasione per pregare il mi-
nistro d,i da re u n a r isposta esaur ien te sulla 
ques t ione dei d i s t re t t i postal i . Io r ichiamo 
su di questo la sua cortese a t tenz ione: egli 
sa in fa t t i quali e quan te anomal ie ed in-
giustizie si r i scon t rano nelle vigenti tabel le 
dei d i s t re t t i posta l i . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Siamo d 'accordo ! 

ROCCO. Ho piacere di ques ta dichiara-
zione del ministro. Vi sono provincie , che 
h a n n o un numero di comuni par i , o quasi, 
a quello dei d is t re t t i , come, per esempio, la 
provincia di Cal tanisse t ta e quella di Na-
poli. Vi sono a l t re poi in cui il numero dei 
d i s t re t t i è a p p e n a il qua r to del numero 
dei comuni , ad esempio, la provincia di 
Como. Ebbene , ques ta d i spar i tà crea una 
ineguagl ianza in t u t t a l a penisola che deve 
essere to l t a e • presto . I l caso vuole che 
t u t t o il Mezzogiorno compresa la Sicilia, si 
t rov ino in questa condizione di d ispar i tà . 
Il Consiglio provinciale ed il Consiglio co-
munale di Napoli , con loro oppor tun i vot i 
h a n n o d o m a n d a t o al Governo la par i t à di 
t r a t t a m e n t o con le provincie del se t ten-
t r ione. Anche i comuni contermini , legati 
l ' uno al l 'a l t ro dalla con t inu i t à dei fabbr i -
cat i sono considerat i come d i s t re t t i au to -
nomi. Chiunque conosca quelle cont rade , 
non po t r à non meravigliarsi , come, ad 
esempio, t r a Napol i e San Giovanni a Te-
duccio, t r a Por t ic i e Resina, t ra Casoria e 
San P ie t ro a Pa t i e rno , le l e t t e re debbano 
t u t t o r a essere a f f r anca te con la ta r i f fa di 
20 centesimi. 

Io mi a t t e n d o da l l ' onorevo le minis t ro 
una dichiarazione in proposito, che possa 
appagare il desiderio di quelle provincie, 
e sarò lieto di dare così il mio vo to favo-
revole alla legge, nella speranza che si 
possa t r ova re un modo di non danneggia re 
la crescente e florida indus t r i a delle carto-
line i l lus t ra te . (Bene! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re l'o-
norevole minis t ro delle pos te e telegrafi . 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro j " 7 

delle poste e dei telegrafi. Devo molto com-
piacermi di ques ta discussione perchè , in 
fondo, nessuno è s ta to cont rar io al conce t to 
di una revisione della t a r i f fa postale . Sol-
t a n t o gli oratori che h a n n o par la to , non a-
vendo essi quelle responsabi l i tà che incom-

bono a chi siede su quest i banchi , hanno 
espresso desideri che eccedono le possibil i tà 
del bi lancio e vanno al di là di quel l imi te 
en t ro il quale so l t an to alle r i fo rme da at-
t u a r e po teva sperars i l ' adesione del mi-
nistro del tesoro. Il disegno di legge vuole 
essere g iudica to alla s t r egua delle propor-
zioni nelle quali io volli d e l i b e r a t a m e n t e 
tenerlo. 

Non è (e si r i leva fac i lmente da quella 
relazione a b b a s t a n z a estesa che lo precede) 
non è in ques to p roge t to l ' ideale a cui cre-
do debba aspi rare l ' ammin i s t r az ione delle 
poste e dei telegrafi , ma è il p r imo passo 
verso questo ideale. 

È inteso a diminuire non a d i r imere il 
male, f acendo f r a t t a n t o cessare a lmeno in 
pa r t e , la s t r iden te sproporzione che ora esì-
s te f r a la t a r i f fa delle s t a m p e e quella delle 
l e t t e re . 

La- d iminuzione del f rancobol lo per le 
le t te re al 75 per cento, e mi duole davve ro 
siasi ciò ben poco cons idera to dai p receden t i 
oratori , è pur qualche cosa di per sè, ma è 
ancor molto di più se si ha r iguardo che 
o ramai non p o t e v a più tol lerars i la f r anca -
t u r a della l e t t e ra a 20 centes imi da un la to 
e quella da l l ' a l t ro delle s t ampe , car tol ine 
i l lus t ra te e biglietti a due centesimi. 

Ricordo che l 'onorevole Gal imber t i aveva 
p resen ta to esso pure un disegno di legge, 
con cui r iduceva a 15 centes imi il f ranco-
bollo della l e t t e ra ordinar ia ; ma aveva cer-
cato i compensi in un campo molto p iù 
largo, m e n t r e col presente disegno di legge 
si r i tocca l ievemente solo la t a r i f fa delle 
car tol ine i l lus t ra te e dei bigl ie t t i da visi ta, 
lasciando i m m u t a t o t u t t o il resto. Le s t a m p e 
per iodiche di qua lu j iqe specie, le incisioni, 
le l i tografìe, le fotograf ìe , i disegni, gli opu-
scoli, i libri, le mostre, i campioni , i gior-
nali di seconda mano e gli oggett i consimili 
che col p roge t to Gal imber t i erano po r t a t i 
alla ta r i f fa di 5 centesimi, ora s t a n n o im-
m u t a t i . Allora si sollevò g rande clamore a 
difesa, non già della car to l ina i l lus t ra ta , nè 
del bigliet to da visi ta, che pur erano, come 
ora, e levat i con quel p roge t to alla ta r i f fa di 
centesimi 5, ma si mosse r improvero al pro-
ponen te di toccare elementi , come le s t a m p e 
non periodiche, d ivenu te u n a necessità ele-
men ta re nella nos t ra v i ta commercia le e so-
ciale, comecché con questo mezzo di corri-
spondenza a due centes imi si t r a s m e t t o n o 
circolari, avvisi , listini di prezzi, convocazioni 
di adunanze , s t a m p e per la diffusione di no-
tizie commerciali , indust r ia l i , tecniche e pe-
g ) ; . Ì h. e, per la p r o p a g a n d a in te l le t tua le , 
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morale e poli t ica di ogni specie. N o t a t e che 
i n f o n d o non si po t eva neppnr dire esagera to 
q u e s t ' a u m e n t o nella t a r i f fa delle s t a m p e non 
periodiche; perchè così l ' I t a l i a , p o r t a n d o il 
f rancobol lo delle l e t t e re ord inar ie a 15 cente-
simi com'è, per esempio, in F r a n c i a , si allivel-
l ava alla F r a n c i a anche per ciò che r iguar-
d a v a le s t a m p e periodiche. I n F ranc i a in-
f a t t i , ol tre le car to l ine i l lus t ra te ed i bi-
gl ie t t i da vis i ta per cui si p a g a n o 5 cen-
tes imi , anco per le s t a m p e non per iodiche 
si p a g a la tassa di 5 centesimi, q u a n d o le 
s t a m p e sono in b u s t a aper ta ; m e n t r e q u a n d o 
sono s o t t o fascia , si appl ica la t a r i f fa di u n 
centes imo ogni 5 g r a m m i , fino a 20 g rammi , 
ed al di sopra di 20 g rammi , la t a r i f fa di 
•5 centesimi, fino a 50 g r a m m i ; con ques ta 
differenza: che, in F r a n c i a , non esiste il di-
s t r e t to ; per cui u n a l e t t e ra , des t ina t a nella 
s tessa c i t t à in cui si scrive, paga 15 cente-
simi, come una l e t t e ra che vada dal cen t ro 
della F r a n c i a ad un es t remo lembo di quello 
S ta to , m e n t r e in I t a l i a la cor r i spondenza 
pe r il d i s t r e t t o è, e r imane a centes imi 5. 

Al p roge t to Gal imber t i si r i m p r o v e r ò 
a d u n q u e l ' a u m e n t o di ta r i f fa p o r t a t o alle 
s t a m p e non per iodiche, non ai bigl ie t t i di 
vis i ta e alle cartol ine, t a n t o è vero che la 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e cui f u aff idato 
l ' e s ame di quel disegno di legge, compos ta 
degli onorevoli Cirmeni, Bonin, Giovanelli , 
Pozzo Marco, Massim ni, Bava , Ber te t t i , 
il c o m p i a n t o Stel lut i Scala ed Aguglia, re-
l a to r e anche in quella c i rcostanza, facen-
dosi eco di ques te l agnanze del pubb l ico , 
credè suo dovere di modif icare il disegno 
di legge, l imi t ando l ' a u m e n t o per le s t a m p e I 
non per iodiche al giugno 1906, men t r e per 
i b igl ie t t i da visi ta e per le car tol ine po-
s ta l i consent ì che l ' a u m e n t o da 2 a 5 cen-
tes imi fosse indef ini to . 

Codesto disegno di legge f u r i t i r a to dal-
l 'onorevole Ste l lu t i , per i s t ud i a re u n ' a l t r a . 
f o r m u l a p iù semplice, con cui si toccasse il 
meno passibi le delle ta r i f fe esis tènt i . 

I l minis t ro incaricò di nuovi s tud i u n a 
Commissione da me pres iedu ta , della quale 
f a c e v a n o p a r t e uomini compe ten t i non solo 
del Ministero delle poste , ma anche di 
quelli del tesoro e del l ' agr icol tura , non c h e 
un membro del Sena to ed uno della Camera , 
e ques ta Commissione p repa rò le basi del 
disegno di legge di cui d i scu t iamo; e che 
deve considerars i da un p u n t o di v is ta 
oppos to a quello da cui è s t a t o cons idera to 
finora. 

Si è c reduto che noi, mossi dal desiderio 
di d iminu i re il f rancobol lo per le corrispon-

denze ordinar ie , da 20 a .15 centesimi, ab-
b iamo d o v u t o r icorrere a l l ' espediente fiscale 
di un compenso cercato in un a u m e n t o 
della ta r i f fa per le car to l ine i l lus t ra te e per 
i bigl ie t t i da vis i ta . No. 

La genesi del p r o g e t t o di legge è preci-
s a m e n t e oppos ta . I n ques t ' au l a p iù vol te 
era s t a t o osservato come la car to l ina illu-
s t r a t a ed il b igl ie t to da vis i ta p o r t a v a n o 
ta le e t a n t o lavoro di manipolaz ione pàr i , 
se non super iore a quello r ichies to dalle 
l e t t e re ord inar ie per il servizio e il personale 
che r ich iedeva , d a non spiegarsi e me po-
tessero essere ammess i ad u n a t a r i f f a di soli 
due centesimi, che era poi la dec ima p a r t e 
di quella della l e t t e ra . Queste osservazioni 
vennero in specie da l l 'o rgano finanziario p iù 
au to r izza to e p iù c o m p e t e n t e in ques ta ma-
te r ia di finanza, che abb ia la Camera , cioè 
dal la G-un ta genera le del bi lancio, che per 
mezzo del suo pres idente onorevole Rubin i , 
r e l a to re degli u l t imi bilanci de l l ' en t r a t a e di 
a s s e s t a m e n t o , h a , anche r ecen t emen te , affer-
m a t o essere doveroso met te r s i in condizioni, 
che t a n t o la car to l ina i l l u s t r a t a che il bi-
gl ie t to da vis i ta cessassero di r a p p r e s e n t a r e 
un servizio f a t t o dallo S t a t o in p u r a pe rd i t a . 
La pos ta , o^signori^ è un servizio pubbl ico 
eserc i ta to i ndus t r i a lmen te , e se non si può 
a m m e t t e r e che lo S t a t o si lasci t e n t a r e a d 
ut i l i t r oppo laut i , è di màss ima a p p u n t o per 
il c a r a t t e r e indus t r i a l e del servizio,, che ogni 
p res t az ione debba , sia p e r l a pos t a come 
pel te legrafo, r icevere un compenso ade-
gua to alla spesa . 

S A N T I N I . Spe r i amo pres to anche i te-
lefoni. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Dice beniss imo 
l ' onorevo le Sant in i , anche la ques t ione te-
lefonica deve essere e samina t a so t to questo 
p u n t o di v is ta . 

I n occasione del bi lancio di a s se s t amen to 
nel 1904-905, il re la tore R u b i n i dopo ave re 
e s a m i n a t o a p p u n t o la ques t ione del costo 
della car to l ina i l lus t ra ta e del b igl ie t to da 
vis i ta , nei r iguard i del servizio, della spesa 
e della inf luenza che per conseguenza ave-
v a n o sul l 'u t i le ne t to de l l ' az ienda posta le , 
soggiungeva : 

« I n ques ta convinzione non poss iamo 
non ins is tere nel concet to già espresso nella 
c i t a t a relazione, (che è quella della e n t r a t a 
del 1904-905), che il p rezzo della f r anca -
t u r a della car to l ina i l l u s t r a t a d e b b a essere 
r i a lza to a centes imi 5, r i c a v a n d o n e così - a 
c o m p u t o a r i tmet ico - milioni 4845 di più, 
a r agguag l io del m o v i m e n t o 1903-904 e 
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prob ibi lmente milioni 5 a 6 o poco meno, 
in base al movimento p resun to del 1904-905. 
È u n a vera e propr ia necessità di servizio, 
t a n t o più da r accomanda re i n q u a n t o essa 
ci offre il mezzo di a f f rontare , senza rischio, 
la r ec lamata r iduzione de l l ' a f f ranca tu ra 
delle le t te re da centesimi 20 a centesimi 15, 
che si p resume po t rebbe - sempre ar i tme-
t i camente - po r t a r e una p e r d i t a a p p u n t o 
di 5, al massimo 6 milioni ». 

I n d o t t o da così autorevol i ecc i tament i a 
riconoscere la necessità di a u m e n t a r e la 
f r a n c a t u r a della cartol ina i l lus t ra ta e del 
biglietto da visi ta, ho pensato , se fosse pro-
prio il caso di devolvere l ' in t ro i to maggiore 
a benefìzio dell 'erario. Cer tamente , nessuno 
di voi avrebbe consent i to una cosa simile 
e le grida che si sono sollevate per la mag-
giore tassazione della car to l ina i l lus t ra ta , 
sarebbero s t a t e molte ed anche più giusti-
ficate, se avessimo proposto di a t t r ibu i rne 
i benefizi al Tesoro. 

Èd allora noi abbiamo pensa to a fa re 
anche per questo r appor to nè p iù nè meno 
di ciò che la Giunta del bilancio proponeva 
e cioè di applicare il maggiore in t ro i to che 
si p resumeva da codesto a u m e n t o reso ne-
cessario ormai da ragioni di servizio nella 
f r a n c a t u r a delle cartoline i l lus t ra te e dei bi-
g l ie t t ida visi ta , alla diminuzione del f ranco-
bollo della corr ispondenza ordinar ia . Ormai 
era venu to il t e m p o che l ' I t a l i a cessasse di 
avere da un lato la tar i f fa delle s t a m p e 
e delle car tol ine i l lus t ra te più bassa di t u t t o 
il mondo, man tenendo d 'a l t ro la to per la 
corr ispondenza ordinar ia la tar i f fa più ele-
va t a r i spet to a t u t t i i popoli civili d ' E u -
ropa . 

G ì O Y A G N O L I . Ha ragione! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e elei telegrafi. Si oppone che avremo 
una for te diminuzione nelle cartol ine illu-
s t r a t e e nei bigliett i da visita, e sarà. Que-
s ta diminuzione è s t a t a previs ta e calcolata 
non nella misura del 10 per cento, onorevole 
Miliani, ma di oltre il 25 per cento. Su 207 
milioni di pezzi t r a cartoline e biglietti da vi-
sita siamo prepara t i a una perd i ta che può 
andare senza spostare il p revedu to pa-
reggio fino a 58 milioni di pezzi: e la pre-
visione non è ce r tamente rosea t a n t o più che 
c'è dell 'esagerazione nel predicare , come si 
va facendo, che dopo questa legge le car-
tol ine i l lus t ra te spariscano. 

Mi piace anzi che ella, onorevole Miliani, 
abbia lea lmente r iconosciuto cotesta esage-
razione e la r ingrazio. 

Una diminuzione nelle cartoline e nei 

biglietti da visi ta fu previs ta e ci sarà,, 
ma essendo d 'a l t ro la to evidente che la di-
minuzione del prezzo del f rancobollo pe r 
la l e t t e ra ordinar ia fa rà a u m e n t a r e anche 
il numero di coteste le t tere , la diminuzione 
della p r ima specie di corr ispondenza lungi 
dal darci pensiero è invece una necessità 
perchè s ta in f a t t o che prec isamente senza 
quella la stessa base finanziaria del pro-
get to ver rebbe meno. 

L ' a u m e n t o di lavoro conseguenziale al la 
minor tar i f fa nella corr ispondenza ordinar ia 
doveva essere calcolato e non lo fu , a p p u n t o 
perchè cont iamo sopra una diminuzione di 
lavoro per effe t to del minor numero di car-
toline i l lus t ra te e di bigliett i da visi ta. Se 
la diminuzione nel numero delle car to l ine 
e dei biglietti non fosse s t a t a prevista^ 
i nostr i calcoli avrebbero dovuto essere dif-
fe rent i in t roducendo nella previsione la 
spesa maggiore per il previs to a u m e n t o della 
c o r r s p o n d e u z a ordinaria . D u n q u e la dimi-
nuzione di quella corr ispondenza non solo 
f u previs to , ma è at teso a conferma del no-
stro piano. 

§Ma si è pur de t to che nelle condizioni 
in cui il bilancio delle poste e dei te le-
grafi, e in genere, la finanza dello S ta to , si 
t rovano era possibile e anzi doveroso af-
f ron t a r e la r iduzione della tar i f fa pos ta le 
senza cercare alcun compenso in odiosi 
aument i . 

Ma io ho già de t to che noi non a b b i a m o 
cercati compensi, e che questo si offr iva 
spontaneo perchè si t r a t t a v a di un a u m e n t o 
a cui si sarebbe dovuto procedere anche 
se non avessimo toccata la tar i f fa delle 
le t tere . Però io dico all 'onorevole Miliani ed 
agli al tr i , che su per giù hanno par la to nello 
stesso senso, come si possa c i tare l 'esempio 
di un grande S ta to vicino Ci.e ho r icordato 
tes té , le cui condizioni r i spet to al l 'azienda 
postale e telegrafica sono ben differenti e 
migliori delle nostre , voglio dire la F ranc ia . 

I n F r a n c i a , p rendendo l 'u l t imo quin-
quennio sino a t u t t o il 1902, per essere più 
esatt i , si ha una media di utili net t i dal 
bilancio delle poste e dei telegrafi, di lire 
68,232,299, ed il r a p p o r t o t ra il reddi to e 
la spesa è del 33.45 per cento. Come ve-
dono i colleghi, l ' indus t r ia posta le - e tele-
grafica si esercita colà con r isul ta t i mol to 
più lauti , si po t rebbe anche dire mol to 

più usurar i di quello che non lo sia in I t a -
lia. I n I ta l ia la media degli utili r i spe t to 
a t u t t i gli esercizi del bilancio delle pos te 
e dei telegrafi, dal pr imo anno in cui que-
sto Ministero f u cost i tui to sino al 1903-
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1904, non è che di 10 milioni ed il rapporto 
fra gli utili e la spesa non è che del 10.80 
per cento. Se si prende anzi a considerare 
l'ultimo quinquennio si vedrà come non sia 
stato rapido quanto si sarebbe potuto desi-
derare il progresso negli utili di questa 
azienda perchè nell'ultimo quinquennio a 
tutto 1903-904 la media degli utili non è 
salita che da 10 a 13 milioni e la percen-
tuale da 10 a 18.09. 

Dunque non è poi così largo il margine 
del nostro bilancio, tanto più se si tien 
conto della considerazione, tante altre volte 
fa t ta , cioè, che a codesti utili annuali si 
debbono fare delle detrazioni, come la 
Giunta generale del bilancio notava nella 
sua ultima relazione, detrazioni che corri-
spondono alle spese di trasporto per ferrovia, 
al debito vitalizio, ed io aggiungevo anco, 
all'interesse corrispondente al prezzo del 
materiale impiegato e soprattutto al capi-
tale circolante che è, come allora annun-
ziava, oscillante fra 50 e 55 milioni di debito 
che abbiamo continuamente col tesoro. 

Siamo, onorevoli colleghi, ben lontani da 
quella supposta larghezza d'utili che po-
trebbe permetterci di affrontare senza pe-
ricolo sgravi ai quali non verrebbero cer-
tamente, senza cercare un adeguato introito 
nuovo, nè la Francia che ha oltre 68 mi-
lioni di utili netti annuali, nè l 'Inghilterra 
che ha una media di 103 milioni di utili. 

MILIANI . Gli utili li hanno avuti dopo 
la riforma postale. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma gli effetti della 
riforma sono stati scontati da molto tempo, 
mentre noi li dovremmo ancora scontare. 

In Inghilterra dopo la riforma di Row-
land Hill furono necessari 23 anni prima 
che il bilancio della posta ritornasse all'an-
tico equilibrio. 

Ora era proprio il momento questo in 
cui l ' I talia avrebbe potuto pensare a recare 
all'erario pubblico un onere forte per la di-
minuzione del francobollo della corrispon-
denza ordinaria quando tutti i bilanci re-
clamano di essere più largamente provvisti? 
Basterebbe che io ricordassi all'onorevole 
Miliani un bilancio che egli certame >fe ben 
conosce, perchè egli rappresenta ÌÌ n <ia per-
sona sola la trinità dell'industrii; d 1 com-
mercio e dell'agricoltura, per chi<'d rgli se, 
in cuor suo, avrebbe giudicato pr<> vido da 
parte del Governo regalare oltre milioni 
sui francobolli quando esistono Miti altri 
bisogni... 

P R E S I D E N T E , Onorevole ministro, le 
faccio notare che l'ora è tarda... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
detle poste e dei telegrafi. Parlerò ancora dieci 
minuti soltanto. 

Notate che io non parlo dei 36 milioni 
della riforma che l'onorevole Miliani vagheg-
gia ma di quei soli 6 milioni della riforma 
nostra e vi chiedo ancora una volta se sa-
rebbe stato savio di farli in questo momento 
sopportare come un nuovo onere del nostro 
erario. 

Io non lo ammetto assolutamente e qua-
lunque modificazione si volesse recare al di-
segno di legge nel senso di diminuire il com-
penso e dì aumentare la perdita non sarebbe 
da me consentita, preferirei ritirare il dise-
gno di legge . m i 

C A B R I N I . Riducete le spese per l'eser-
cito. 

M O R E L L I - & U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ella sa che non 
posso seguirla su cotesto terreno. Non credo 
poi che la riduzione delle spese per l'eser-
cito potrebbe essere una panacea jper tutti 
i mali dell' Italia. (Bravo !) 

Per le ragioni che ho detto non posso 
dunque accettare l'emendamento dell'ono-
revole Albertina II solo compenso del mag-
giore introito per i biglietti di visita non 
colmerebbe la perdita della riduzione del 
25 per cento della francatura delle lettere 
ordinarie, e rimarrebbe alterata quella base 
finanziaria della legge che deve invece ^ri-
manere intatta. 

Tanto meno potrei dar valore al com-
penso offerto dal capoverso dell'emenda-
mento dell'onorevole Albertini, che del resto 
egli non ha sufficientemente spiegato. L'o-
norevole Albertini propone che l 'aumento 
da 2 centesimi a 5 sia esteso alle cartoline 
illustrate contenenti indicazioni manoscritte 
oltre la firma del mittente. È evidente che, 
stando alle parole dell'emendamento, il mit-
tente potrebbe scrivere sulla cartolina illu-
strata tutto quello che si scrive sulle car-
toline ordinarie. Tanto varrebbe allora ri-
durre la tariffa di tutte le cartoline a 5 cen-
tes imi! Non posso quindi accettare l'emen-
damento Albertini. (Bravo!) 

L'industria delle cartoline ha ostentato 
gravi preoccupazioni per i danni che ne 
riceverà. 

Io penso che, invece, non avrà quel colpo, 
che si suppone, perchè prima di tutto una 
gran parte delle cartoline viene dall'estero, 
e non è l'industria italiana che è colpita, 
poi porche una gran parte delle cartoline è 
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scr i t ta dagli stranieri, i quali non si ac-
corgeranno del l 'aumento, perchè già pa-
gano cinque centesimi, e infine perchè la 
cartolina i l lustrata, per disposizioni che 
prenderò, potrà essere util izzata anche per 
la corrispondenza ordinaria, avendo io de-
ciso di autorizzare il mi t tente a scrivere 
sulla par te anteriore dest inata all'indirizzo, 
cosa che ora non è permessa. 

Tut tavia , come transazione verso cotesta 
industr ia , i rappresentant i della quale mi 
fecero intendere di contentarsi di un pe-
riodo di sosta nell 'applicazione di questa 
legge,' dichiaro di consentire che si modifi-
chi l 'articolo 1° nel senso che la tariffa mo-
dificata sia applicata non più dal primo lu-
glio 1905, ma dal primo set tembre 1905. 
Saranno così due mesi di tolleranza, durante 
i quali potrà essere diminuito quel fondo 
immaginario, che è s ta to una delle ragioni 
per cui si sono mosse t an te querimonie 
contro questo disegno di legge. 

All'onorevole Rocco, il quale mi ha ri-
chiamato alla questione dei distretti , os-
servo che abbiamo creduto di mantenere 
inalterato il distret to agli effetti della fran-
catura; ed è questo un grandissimo van-
taggio di cui la Camera deve tenerci conto. 
Ma, appunto perchè manteniamo la tariffa 
speciale per il distretto, riconosco la neces-
sità di rivedere la distribuzione di questi di-
stret t i , avendo già notato nella relazione, 
con la quale ho accompagnato questo dise-
gno di legge, che esistono al r iguardo gran-
dissime sperequazioni. Nell 'I talia meridio-
nale i distrett i sono molti meno che nell ' I ta-
lia settentrionale, il che torna a danno 
di quelle provincie. Ed io, dopo che sarà 
decisa dalla Camera e dal Senato la questione 
della tariffa postale, mi propongo di esami-
nare la questione della r i forma dei distretti . 
{Bravo!) 

Credo con questo di avere brevemente 
risposto a tu t t i gli oratori; ad ogni modo mi 
riservo, se avessi qualche cosa dimenticato, 
di replicare in seguito. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Sospenderemo ora la 
seduta per riprenderla alle 14.15. 

{La seduta è sospesa alle 12.15. 

i'ftnifrtì di-' / .'•>• '! /.»r* i»r* 
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P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 
{La seduta è ripresa alle 14.30). 

CIRMENI , segretario, legge il verbale 
della seduta pomeridiana di ieri, che è ap-
provato. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Fede, 
di giorni 2; Santamaria , di 4; Pini, di 5. Pe r 
motivi di salute, l 'onorevole Abignente, di 
giorni 6. 

{Sono conceduti). 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro deirinterno. Sento il dovere di fare alla 
Camera una dichiarazione; ed è che il Go-
verno si aspet ta di vedere compiuto il lavoro, 
che le sta dinanzi, pr ima delle vacanze 
estive. Ci sono alcune leggi impor tan t i da 
approvare, che sono indispensabili assolu-
tamente . Noi mancheremmo al dover nostro 
se prendessimo le vacanze estive senza vo-
tarle. Per altro io devo riconoscere che un 
lavoro a f f re t ta to ed anche un poco abbor-
racciato, non è decoroso" per il Par lamento. 
{Bravo!) Quindi vi prego caldamente di di-
stribuire il lavoro che ancora ci resta a com-
piere t ra oggi e domani. {Bravo!) Così sa-
rete più tranquill i in coscienza, potendo 
esaminare senza f r e t t a ciò' che siete chia-
mari a votare. Un giorno più o un giorno 
meno, non monta. 

Se anche le vacanze si prenderanno do-
mani sera, non sarà un gran male. Io ve 
ne prego, e al tempo stesso vi ringrazio an-
t ic ipatamente . {Approvazioni). 

A garanzia comune, ed anche perchè vi 
sono alcuni coordinamenti da fare, chiedo 
che la legge approvata ieri sia vo t a t a a 
scrutinio ¡-egreto domani .{Approvazioni — 
Commenti — Ilarità). 

E poiché la mia proposta ha bisogno 
della sanzione della Camera, vorrei pregare 
l 'onorevole Pres idente di metterla a par t i to . 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il presidente 
del Consiglio della sua proposta, anche per-
chè vi è un disegno di legge, r i tornato dal 
Senato, che per ragioni, direi quasi, di 
pietà, occorre che sia approvato pr ima del-
l 'aggiornamento della Camera. 

Si t r a t t a di un disegno di legge per 
eccedenza d' impegni sul bilancio dell ' istru-
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zione pubblica; e v i sono funzionari che 
attendono da due anni i loro stipendi, e 
non possono conseguirli se quel disegno di 
legge non viene approvato . 

Quindi spero che, anche per questo, la 
Camera vorrà accogliere la proposta del 
presidente del Consiglio, , 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del dilancio. Chiedo di parlare, 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Rubini, 
El la dovrebbe essere d'accordo con m e ! 

R U B I N I , presidente della Giunta generale -
del bilancio. Appunto . 

P R E S I D E N T E . L a ringrazio del suo au-
torevole appoggio. 

Intanto metto a part i to la proposta del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, che la 
votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge sulle strade ferrate complemen-
tari, il quale richiede uno speciale coordi-
namento, sia rimessa a domani. 

Coloro che approvano questa proposta 
sono pregati di alzarsi. 

(È approvata). , 

Parli , onorevole Rubini . 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del'-bilancio. I l Presidente della Camera ha 
già parlato per conto mio; poiché io non in-
tendevo che di associarmi a ciò che egli ha 
detto. 

D i m i s s i o n i d e l d e p u t a t o C o l i j a n n i . 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, con 

mio dispiacere, devo comunicare alla Ca-
mera questa lettera : 

« Illustrissimo signor Presidente 
« della Camera dei deputati. 

« Per motivi , che dirò ai miei elettori, 
mando le mie dimissioni da deputato. 

« Sono irrevocabil i ; la prego, perciò, di 
farle accettare dalla Camera, affinchè venga 
convocato il collegio, e io possa in tempo es-
sere sostituito. 

« Mi creda con ogni osservanza 
Dev.mo 

« Dottor N . C O L A J A N N I . » 

Su questa comunicazione, che era già pre-
vista, hanno chiesto di parlare parecchi de-
putat i , primo di tutt i l 'onorevole Sacchi, al 
quale ne do facoltà. 

S A C C H I . Propongo che la Camera non 
accett i le dimissioni dell 'onorevole Cola-
janni. 

L a Camera prese l 'a l tro ieri la sua de-
liberazione all' unanimità e questo basta 
a dimostrare che essa non ebbe alcuna 

preoccupazione di part i to o di persona, che 
nulla quindi ha scosso l 'a l ta estimazione 
in cui è tenuto l 'onorevole Colajanni dalla 
Camera e dal l 'Estrema Sinistra particolar-
mente, che posso assicurare essere tut ta in 
questo sentimento. 

Amici ed avversari ammirano in lui, oltre 
l ' ingegno, il coraggio con cui sostiene le 
proprie opinioni affrontando, ove occorra, 
quella impopolarità che altri tante v o l t e 
impaura. 

L a Camera per ciò non vorrà privarsi 
di così degno rappresentante. (Bene /) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Fortunato . 

F O R T U N A T O . Mi associo di tut to cuore, 
io che da anni mi onoro dell 'amicizia perso-
nale di Napoleone Colajanni, alla proposta 
dell 'onorevole Sacchi; ed anche io faccio 
vot i , affinchè la Camera non accetti le sue 
dimissioni. P u ò avere egli, in un momento 
di insofferenza, certo sdegnosa e nobile, può 
aver egli ceduto, in tutto oin parte, al priiiio 
impeto, al primo impulso del l 'animo; ma 
non possiamo, non dobbiamo noi, a mente 
calma, consentire con lui. È troppo alta, 
troppo cara a noi tutt i la sua figura morale, 
è a tut t i ben noto, a noi meridionali spe-
cialmente, a quale esempio, a quale spec-
chio di austera vita pr ivata egli abbia sem-
pre laggiù, nell'isola nat iva e a Napoli , 
sposato la più pura, la più assidua corag-
giosa opera di correttezza e di onestà po-
litica, perchè sia e possa essere o poco 
sollecito o discorde il v i v o sent imento 
di nostra simpatia, in questa ora d'infon-
dato dubbio per lui. Giunga a lui, dunque, 
unanime il fraterno saluto, unanime l 'amica 
parola dei colleghi, immutat i , immutabi l i 
estimatori suoi, desiderosi di lui nelle cure 
nei lavori parlamentari , ai quali solo pre-
mio è quel vincolo di af fettuosa sincera fa-
miliarità, che al di sopra di ogni spirito di 
parte, di ogni dissidio, di ogni gara perso-
nale, tut t i ci avv ince nella comune aspira-
zione al bene. (Benissimo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole De N a v a . 

D E N A Y A . Io credo di interpretare un 
pensiero comune anche a questa parte della 
Camera, associandomi alle nobili parole pro-
nunziate dagli onorevoli Sacchi e Fortu-
nato. 

Si può dissentire dalle opinioni, ma non 
vi è alcuno, io penso, in quest 'Aula, il quale 
non apprezzi l 'a l tezza dell ' intelletto, l'one-
stà degli intendimenti , la vigoria parlamen-
tare dell 'onorevole Colajanni. Non accet-
tando le dimissioni, che per un sentimento 
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che fa anche onore al suo cara t te re , l 'ono-
revole Colajanni ha presenta te , la Camera 
d imos t re rà di q u a n t a s t ima e di. quan to af-
f e t t o circondi il nostro egregio collega. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Gat to rno . 

G A T T O R N O . I o non faccio che appro-
va re comple tamente quan to hanno de t to i 
miei colleghi, ed ho chiesto di par la re sol-
t a n t o per f a r e una dichiarazione. 

Nel l 'u l t ima seduta , in te r rompendo , di-
chiarai che anch ' io avevo r icevuto u n t e l e -
g r a m m a dal mio carissimo amico Cola-
j ann i {Ilarità)... non immaginando che di 
quel t e legramma, si volesse t r a r r e un 'ac-
cusa contro l 'onorevole Colajanni {Com-
menti). 

Abbia te pazienza, io dissi s inceramente 
la ver i t à (Rumori). 

È inuti le che facc ia te chiasso. E d io sono 
convin to che se l 'onorevole Colajanni si 
fosse t rova to presente alla discussione, a 
cui per una indisposizione non potè inter-
venire, avrebbe egli stesso proposto l 'ordine 
del giorno che la Camera approvò. (Com-
menti). 

Voci. E perchè si d imet te ora ? 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sacchi, cui 

si sono associati gli onorevoli F o r t u n a t o e 
De Nava, ha proposto che la Camera non 
accet t i le dimissioni dell 'onorevole Cola-
jann i . 

Coloro che approvano questa p ropos ta 
sono pregat i di alzarsi. 

(È approvata). 

Votazione a scrutinio segreto di disegni 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla 
votazione a scrutinio segreto di sei dise-
gni di legge che sono s t a t i approva t i que-
s ta m a t t i n a per a lza ta e seduta . 

Essi sono i seguent i : 
Disposizioni per le Società cooperat ive 

di produzione e lavoro che concorrano alle 
pubbliche gare; 

Concessione di un nuovo termina ai co-
muni della provincia di Por to Main ùo per 
l 'esecuzione dei lavori contempi ti lei ri-
spe t t iv i piani regolatori; autorizza/Mine al 
comune di P o r t o Maurizio di v a r ^ r<> ! p ano 
regola tore ed imposizione del con. . ,buto ai 
propr ie tar i dei beni contigui al miov > Corso 
di Levante ; 

Dichiarazione d ' inal ienabil i tu a scopo 

di r imboscamento , di rel i t t i mar i t t imi nella 
provincia di Ravenna , pel migl ioramento 
della P ine ta ; 

I s t i tuz ione di una m a n i f a t t u r a di ta -
bacchi in Bari; 

Sost i tuzione di rendi ta 3 .50 per cento 
ne t to alla r end i t a 5 per cento a disposi-
zione della Cassa dei depositi e pres t i t i , per 
il servizio di alcuni debit i redimibili; 

S tanz iamen to di un fondo s t raord ina-
rio di lire 304,000 pel Museo Nazionale di 
Napoli . 

Il regolamento prescrive che non si deb-
bano vo ta re più di t re disegni di legge in 
una volta, ma la consuetudine è invalsa che 
al chiudersi dei lavori pa r l amen ta r i si possa 
ol t repassare questo numero. 

Ossequente al regolamento , d o m a n d o 
se si crede potersi vo ta re questi sei disegni 
di legge con temporaneamente , considerate 
le condizioni della Camera. 

Molte voci. Sì ! sì ! 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrar io , s ' in tende che la Camera 
consente che si vot ino insieme i sei disegni di 
legge, di cui ho par la to . 

Prego l 'onorevole segretario di fa r la 
chiama. 

C I R M E N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno ape r t e le 

urne. 

Presentazione di ana relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Mez-

zanot te a recarsi alla t r i b u n a per presen-
ta re una relazione. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: « P ian tag ioni lungo le s t rade nazionali 
provincial i e comunal i ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta agli onorevoli depu-
ta t i . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
per modificazioni della tariffa postale. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nel l 'ordine 
del giorno. È r imas ta sospesa la discus-
sione sul disegno di legge per la r iduzione 
della ta r i f fa postale. 

Onorevole relatore, crede di par lare ora, 
o vuol par la re dopo gli oratori già inscritt i? 

AGUGLIA, relatore. Al solo scopo di ac-
celerare l ' approvaz ione di questa legge, che 
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ritengo utilissima, rinuncio a parlare. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bottacchi. 

BOTTACCHI. Io avrei voluto tacere, 
però non posso esimermi dal domandare 
all'onorevole ministro se, presentando que-
sta legg^e, ha tenuto calcolo degli impegni 
assunti riguardo ai telefoni, e se si senta in 
grado di mantenere quegli impegni. 

Voci. Ai voti! Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia secondata. 
- (È secondata). 

L a pongo a partito. 
(È approvata). 

Ora verremo allo svolgimento degli or-
dini del giorno. I l primo è quello dell'ono-
revole Cabrini. Ne do lettura : 

« La Camera, mentre approva la ridu-
zione della tassa postale da 20 a 15 cente-
simi, respinge il proposto inasprimento della 
tassa postale sulle cartoline illustrate ». 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di par-
lare. 

C A B R I N I . L'accoglienza fatta stamat-
tina ai discorsi dei miei colleghi, prova che 
il Ministero ha scelto magnificamente il 
momento per far votare - secondo i suoi 
piani - questo disegno di legge, il quale per 
celia si chiama di riduzione della tariffa 
postale, mentre dovrebbe chiamarsi ina-
sprimento delle tasse postali. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei [telegrafi. Secondo il punto 
di vista da cui lo guarda. 

C A B R I N I . Lo guardo dal punto di vi-
s t a del contribuente ; il quale osserva che, 
mentre ella riduce del 25 per cento la tassa 
sulle lettere, aumenta del 150 per cento 
quella sulle cartoline; e osserva inoltre che, 
mentre prevedete una perdita di 6 milioni, vi 
adoprate per assicurare al bilancio un'en-
trata di oltre 7,000,000. La morale della 
favola è questa : un milione e più pagato 
dai contribuenti al bilancio dello Stato! 

Se non che ragione per la quale noi 
ci opponiamo all'approvazione della seconda 
parte delle disposizioni proposte dall'ono-
revole ministro, della disposizione che au-
menta da 2 a 5 centesimi la tassa di affran-
catura delle cartoline illustrate e dei bi-
glietti da visita, deriva dal fatto che noi 
non crediamo ai vostri calcoli - sia a quello 
ottimistico, che vorrebbe ridotta del 10 per 
cento; sia a quello, meno ottimistico che 
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porta al 25 per cento la diminuzione del 
reddito delle cartoline - io non credo che 
questi calcoli siano fondati, perchè, mentre 
voi avete negli esperimenti fatti all'estero 
una serie di dati per poter stabilire le con-
seguenze della riduzione delle tasse d'im-
postazione, viceversa non avete nessun 
precedente sugli effetti di un aumento di 
tassa su questo speciale consumo. 

Io mi permetto di dire che i vostri cal-
coli sono fabbricati sopra delle mobili arene 
ed i fatti fra qualche tempo verranno a 
dimostrarci che, mentre voi da una parte 
avrete ridotto l 'entrata per la riduzione da 
venti a quindici centesimi della tassa sulle 
lettere, viceversa voi non incasserete nem-
meno la metà di tale somma, aumentando 
da due a cinque centesimi l 'affrancatura 
sulle cartoline e sui biglietti di visita. 

Quello che invece è certo si è che una 
serie di danni e di guai accompagnano la 
vostra riforma, danni che colpiranno dirèt-
tamente e indirettamente il bilancio dello 
Stato; direttamente, inquanto avrete una 
diminuzione di gran lunga più forte del 25 
per cento che prevedete; ed avrete una se-
rie di danni indiretti, poiché la diminuzione 
del movimento delle cartoline porta una 
diminuzione di movimento ferroviario, una 
diminuzione nei pacchi postali, con i quali 
si spediscono milioni e milioni di cartoline; 
avrete anche una diminuzione nelle entrate 
di tasse doganali, che colpiscono una quan-
tità delle materie prime che servono a que-
sta industria, e sopratutto avrete prodotto 
questo danno gravissimo, di aver fortemente 
colpita un'industria, che, invece di essere 
tiranneggiata e colpita dal fìsco, dovrebbe 
essere, per ragioni morali e per ragioni eco-
nomiche, incoraggiata. 

Io per me ho un dato, che ha una grande 
forza e che non ho sentito ancora distrug-
gere nè nella discussione, nè nella relazione. 
Noi abbiamo circa 160 milioni di cartoline; e , 
quando voi dite che la cartolina è quasi sem-
pre un genere di lusso voi dimenticate que-
sto: che dieci, quindici milioni sono rappre-
sentati da cartoline di lusso che s'impostano,, 
che sono fabbricate all'estero, salvo pochis-
sime, mentre invece la maggior parte degli 
altri 140 o 145 milioni sono di quelle car-
toline di genere comune a prezzo untissimo* 
che ormai sono destinate a vero consumo; 
popolare. 

Ora voi venite ad impedire alla maggior 
parte di questi consumatori di poter pro-
fittare di questo servizio che giova moral-



Atti .Parlamentari — 5190 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 ° LUGLI© 1 9 0 5 

mente , giova economicamente e giova in-
t e l l e t t ua lmen te . 

Ormai la car tol ina (abbandono i bigl iet t i 
d a visi ta perchè la loro d iminuzione 
u n a d iminuzione della imbeci l l i tà u m a n a ) 
ha preso il posto del bigl ie t to da visi ta . 

Per me è ridicolo il dire che vi sono delle 
car to l ine oscene; perchè allora vi séno anche 
i libri osceni, ed allora soppr imeres te t u t t i 
i l ibri ? 

Ma viceversa la maggior pa r t e di que-
ste car to l ine servono per la povera gente, 
per i soldati , per gli s tuden t i ; t u t t e que-
s te categorie di persone si servono di que-
s to mezzo semplice di comunicaz ione per 
espr imere s e n t i m e n t i gentili ; avete quindi 
nella car to l ina i l lus t ra ta un mezzo di edu-
cazione e di i s t ruz ione commerciale , art i-
s t ica e via dicendo. 

Ad ogni modo, come ho d e t t o fin -da 
pr incipio, non mi faccio nessuna illusione sul-
l ' e f fe t to di ques te mie parole: non sono che 
no te per il verbale . P e r ò io voglio semplice-
m e n t e aggiungere u n a paro la per deplorare 
che l 'onorevole minis t ro delle pos te e dei 
telegrafi si sia lascia to scappare l 'occasione 
per avv ia re la vera e p ropr i a r i fo rma , la 
r i f o rma più i m p o r t a n t e , quella della r idu-
zione della tassa te legraf ica. 

Abb iamo la concorrenza dei telefoni . 
T u t t i gli a m m a e s t r a m e n t i della p ra t i ca ci 
conducono a questa conclusione che, quando 
si vuol sostenere la concorrenza, bisogna 
me t t e r s i a r ibassare i prèzzi. E t a n t o più 
credo che sarebbe s t a to un m o m e n t o buono 
per a t t u a r e una buona r i fo rma , invece di at-
t u a r e un espediente qual ' è questo, perchè oggi 
po t res te o t tenere benissimo una diminuzione 
della tassa telegrafica, i m p r i m e n d o un mo-
v imen to al servizio telegrafico senza nes-
s u n a grande , p ro fonda innovazione , impri -
mendo un largo svi luppo alla macchina , 
nella quale voi consent i te . . . 

M O R E L L I - G U A L T T E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. È vero. 

C A B R I C I . D a una dichiarazione del vo- * 
s t ro predecessore, che è nella relazione del 
bi lancio delle poste e dei telegrafi , r i su l tano le 
inf ini te benemerenze della macch ina Row-
l a n d la quale sopra la linea Roma-Napo l i vi 
p e r m e t t e c o n t e m p o r a n e a m e n t e d i f a r passare 
o t t o t e l eg rammi sul medes imo filo e cioè 
p e r m e t t e r e b b e di p rodu r r e anziché 9 milioni 
che a b b i a m o adesso, 15 milioni con lo. stesso 
n u m e r o d ' impiega t i e con un terzo di più di 
t e l eg rammi . 

Voi ave te lasc ia ta scappare ques ta occa-

sione ed ave te r inunz ia to ad avere una ve ra 
e propr ia r i f o r m a . 

-Credo che il paese avrebbe a s p e t t a t o fino 
a l l ' anno ven tu ro a veder r i d o t t a la t a s sa 
sulle le t te re da 20 a 15 centesimi, qua lora 
voi aves te vo lu to prepararg l i una ve ra e 
p ropr ia r i fo rma posta le r iducendo la t a s sa 
sulle le t te re da 20 a 10 centesimi, quella 
sulla car to l ina d a l O a 5e l a ta r i f fa telegrafica. 
D ' a l t ronde , comprende l 'onorevole min is t ro 
che, anche d a t a l ' esper ienzaes te ra , non si pos-
sono (ed a ques ta tesi aderiscono anche uo-
mini che non appa r t engono a qu3sta p a r t e 
della C imerà ) considerare quest i servizi alla 
s t regua di quello che essi rendono. Vi sono 
servizi che res t i tu iscono t a l s o m m a di van-
taggi , da incoraggiare un i m m e d i a t o sacrif i-
cio del bilancio. 

Del resto, l ' anno ven tu ro , v e d r e t e se 
le mie previsioni si s a ranno avve ra t e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Vicini h a 
p r e sen t a to il seguente o rd ine del giorno: 

« La Camera confida che. il minis t ro vo r rà 
compiere sol lec i tamente la revis ione dei di-
s t r e t t i postal i ». - . 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
secondato . 

(È secondato). 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Vorrei f a re osser-
vare all' onorevole Vicini, che, se ques ta 
mane fosse s ta to presente . . . 

V I C I N I . E ro presente . 
M O R E L L I G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. . . . avrebbe sen t i t o 
che il suo ordine del giorno non ha ragione 
di essere : perchè ho già d ich ia ra to che, es-
sendo, in conseguenza di ques to disegno di 
legge, t e n u t o f e rmo il d i s t re t to , vale a dire 
la tassa essendo m a n t e n u t a a centesimi cin-
que per l ' amb i to del comune e del dis tret to, : 
si r endeva necessario di r ivedere la r ipa r -
tizione dei d is t re t t i , esis tendo f r a le var ie 
regioni d ' I t a l i a a lcune sperequazioni che 
debbono essere tol te . Dunque , ques ta mia 
assicurazione, che è ident ica a quella che 
ho da to s t a m a n e al l 'onorevole Rocco, il 
quale mi aveva r i ch i ama to su questo argo-
mento , credo t ranqui l l e rà l 'onorevole Vi-
cini, e lo deciderà a non insistere nel suo 
ordine del giorno. 

E, poiché credo che non vi s iano a l t r i 
inscr i t t i . . . 

P R E S I D E N T E . Non vi sono a l t r i in-
scr i t t i . 
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M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
Selle poste e dei telegrafi. ...risponderò al-
l'onorevole Cabrini. 

Gli debbo dire che, come ho dichiarato 
stamane, che non accettavo l'emendamento 
degli onorevoli Albertini ed altri, così, per 
le identiche ragioni, dichiaro che non ac-
c e t t o l'ordine del giorno suo : giacché tanto 
quell' emendamento, quanto quest' ordine 

-del giorno mi obbligherebbero a ritirare la 
legge. 

Questa legge è la resultante di uno stato 
di equilibrio tra la diminuzione del prezzo 
del francobollo per le lettere ordinarie e 
l 'aumento snlle cartoline e sui biglietti da 
visita ; aumento che non è, lo ripeto, de-
terminato da una ragione fiscale, ma dalla 
necessità di equilibrare il lavoro postale 
col compenso corrispondente. Tutti siamo 
d'accordo nel ritenere, con la Giunta gene-
rale del bilancio, che, per i biglietti da vi-
sita e per le cartoline illustrate, la posta 
deve oggi compiere un lavoro che non è af-
fatto compensato col francobollo di due 
•centesimi. 

L'onorevole Cabrini, però, si dovrebbe 
decidere nei suoi ragionamenti. Perchè egli, 
in sostanza, comincia col partire da que-
sto concetto : cioè che diminuendo co-

raggiosamente il francobollo per le lettere 
ordinarie, senza domandare compensi, il 
bilancio dello Stato, specialmente se non 
si largheggiasse troppo, come accennava 
stamane -in una sua interruzione, in un 
certo ordine di spese, potrebbe ben tolle-
rare codesta perdita di sei milioni all'an-
no; perdita che, come stamane osservavo, 
sarebbe però maggiore di sei milioni al-
l 'anno, nel caso in cui non ci fosse quella 
diminuzione di lavoro postale, che noi pre-
vediamo per la diminuzione delle cartoline 
i l lustrate e dei biglietti da visita. 

L'onorevole Cabrini diceva dunque in 
principio: voi dovete coraggiosamente af-
frontare col bilancio dello Stato codesta 
maggiore- spesa. Però, tutto ad un tratto, 
egli muta l'ordine del suo ragionamento, e 
dice: badate, che avete fatto un calcolo 
sbagl iato : perchè l ' inasprimento portato 
.alle cartoline illustrate ed ai biglietti da 
visita non vi darà una rendita sufficiente, 
per diminuire la perdita che venite a fare 
sulle lettere ordinarie. Ma di questo secondo 
Aspetto della questione l'onorevole Cabrini 
non si dovrebbe preoccupare. Se egli crede 
<che il bilancio dello Stato possa sopportare 
tut to intero il gravame derivante dalla 
diminuzione deLprezzo del francobollo, non 

dovrebbe neppure preoccuparsi se quell'ina-
sprimento non diminuisce che in parte co-
desta perdita. 

C A B R I C I . Io sostengo soltanto che i 
vostri dati non sono fondati, le vostre pre-
visioni non sono esatte. 

M O B E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Benissimo! Ma lo 
vedremo in seguito. Noi intanto crediamo 
che sia giustamente calcolata quella dimi-
nuzione anche al di là del 25 per cento che, 
come dicevo stamani, corrisponde a 58 mi-
lioni per le lettere, sopra 207 milioni rap-
presentati da cartoline illustrate e da bi-
glietti da visita. Anzi noi crediamo che que-
sta previsione dovrebbe essere piuttosto mi-
nore che maggiore. 

E giacché sono a questo punto, devo dire 
senza estendermiin una speciale dimostrazio-
ne, che quella divergenza di calcolo che ri-
sulterebbe tra la Commissione che ha esa-
minato questo disegno di legge ed il Mini-
nistero, in quanto che la Commissione crede 
che noi non abbiamo bene calcolato il nu-
mero delle lettere rispetto alle quali si ve-
rificherebbe la diminuzione, non esiste. La 
divergenza deriverebbe da un differente ap-
prezzamento delle statistiche che sono state 
presentate; apprezzamento che è esatto per 
parte nostra e non è esatto per parte della 
Commissione. Le lettere raccomandate%, che 
la Commissione crede che non siano state 
calcolate nei 120 milioni indicati nella t a -
bella, sono invece incluse in questi. 

I 18 milioni di lettere raccomandate, che 
la Commissione ha trovato nella statistica 
sotto la rubrica oggetti raccomandati, non 
includono solo le lettere, ma anche tutti 
gli effetti postali in raccomandazione, e tanto 
questi che quelle rispetto alla francatura 
sono già compresi nei 120 milioni suddetti. 
Quindi la differenza di calcolo che risulte-
rebbe dalla relazione della Commissione non 
sussiste. 

L'onorevole Cabrini dice poi: ma voi an-
date incontro anche a danni indiretti, in 
quanto che diminuiranno i pacchi postali 
dall'estero, contenenti le cartoline straniere, 
e diminuirebbe anche il consumo della ma; 
teria prima. Ma guardi, onorevole Cabrini, 
che questo argomento a me non nuovo, 
perchè mi fu già esposto anche da una 
Commissione di fabbricanti di cartoline, 
che mi si è presentata per persuadermi che 
questo aumento nel francobollo per le car-
toline illustrate danneggiava l ' indus t r ia , 
non ha valore. 
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I n t e n d i a m o c i bene innanz i t u t t o , ono-
fevo le Cabrini: le car tol ine sono, o d ' in-
d u s t r i a nazionale, o indus t r i a estera? 

C A B R I N I . Pacch i in te rn i , onorevole mi-
n is t ro . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e deitele grafi. Ma, onorevole Cabri-
ni, lei crede che il giorno in cui io debbo oc-
c u p a r m i di dare il passo alla d iminu-
zione del 25 per cento sul f rancobol lo delle 
l e t t e r e ordinarie , mi possa sent i r dis tol to 
dal la r i f o rma per pensare a qualche mi-
gliaio di pacchi posta l i in te rn i di meno che 
si a v r a n n o nel paese? 

Ma l 'onorevole Cabrini dice poi: voi ve-
n i te a colpire le car tol ine di genere comune, 
di consumo popolare , in sos tanza la vos t r a 
legge è impopola re pe rchè colpisce il po-
vero. No, onorevole Cabrini: io credo di re-
care al popolo u n van tagg io maggiore con 
fac i l i ta re la diffusione delle l e t t e re ordinar ie , 
di quello che non sia il danno che può 
ad esso der ivare dai t re centes imi di a u -
m e n t o sulle car tol ine i l lus t ra te : pe rchè io 
credo che il povero, il so lda to , il l avora -
tore , lo s tuden te , come egli h a d e t t o , sa-
r a n n o ben con ten t i di spedire u n a carto-
l ina i l l u s t r a t a di meno, oppure di sacrif icare 
t r e centes imi di p iù in una car to l ina illu-
s t r a t a quando con gli stessi denar i con cui 
oggi scr ivono t re l e t t e re in avven i re ne 
p o t r a n n o scrivere qua t t r o . 

Io debbo p reoccuparmi della corrispon-
denza ve ra e propr ia , di quella che serve al 
commercio , alla famigl ia , al c i t t ad ino , a t u t t i 
i n somma; non mi debbo occupare di questo 
genere di corr i spondenza che si ch i ama po-
pola re e che serve per m a n d a r e un sa lu to , 
u n bacio, un abbraccio: u n a f o r m a ques ta 
di corr ispondenza, che s a r à genti le q u a n t o 
volete, ma che ce r t amen te per un u o m o di 
S t a t o è cosa che mer i t a meno a t tenz ione di 
quella che le si vuol dare . (Commenti — 
Ilarità). 

C A B R I N I . Se ci dovessi r inunziare , per-
sona lmen te non me n ' impor t e r ebbe niente . 
(Viva ilarità). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e deitelegrafi.Jl minis t ro devepreoc-
cupars i essenzia lmente dei bisogni della ge-
nera l i t à e non di ques te piccole cose. (In-
terruzione -— Commenti). 

L'onorevole Cabrini ha finito col dire che 
dep lorava non si fosse d iminu i t a , invece 
del la tar i f fa postale , la t a r i f fa te legraf ica. 
Ma egli non vo r r à conf ron ta re la i m p o r t a n z a 
della r i f o rma a t t u a l e con quella della t a -
r iffa telegrafica che dovrebbe po r t a re a lmeno 

la pe rd i t a di c i n q u a n t a centesimi per o g n i 
t e l eg ramma! Qui si t r a t t a di d iminuire un 
soldino per l e t t e ra , là si t r a t t e r e b b e di cin-
q u a n t a centesimi per ogni t e l e g r a m m a . 
(Commenti). Conten t iamoci di ques to p r i m o 
passo nella via di d iminuzione di t a r i f fa e-
la Camera ci t enga conto di questo . I n t a n t o 
io dico che una ragione per cui ci s iamo de-
t e rmina t i a questa d iminuzione di tar iffa, , 
senza un vero e propr io cor r i spondente ade-
gua to , è, f r a le al t re , anche questa , che non 
si è vo lu to per nulla pregiudicare nè allon-
t ana re di t r o p p o la possibil i tà di u l te -
riori r i fo rme nel l ' avvenire . A , questo pri-
mo passo ne seguirà un secondo cer ta-
mente , quello della d iminuzione della car -
to l ina o rd inar ia da dieci centesimi a cinque,,, 
ed allora spa r i r à a n c h e la quest ione così 
d i b a t t u t a della car to l ina i l lus t ra ta . E d o p a 
ciò, pu r con t i nuando anche gli s tud i che 
a t t u a l m e n t e si f a n n o anche a p ropos i to di 
quella macch ina Rowland di cui si d i c o n o 
mirabi l ia , ma della quale dobb iamo preoc-
cuparci sino ad un certo p u n t o , senza p a r & 
lasciarci t r o p p o lusingare. . . (Interruzione 
del deputato Cabrini — Commenti). 

Onorevole Cabrini, lei ha ragione, m a 
ci sono t ropp i in te ressa t i a p r o p u g n a r e in 
I t a l i a l 'uso di quella macch ina per credere 
che i l p r o b l e m a telegrafico si possa risol-
vere so l t an to con la in t roduz ione di quel la 
macch ina secondo cer t i opuscoli reclame c h e 
l a rgamente si d i f fondono (Approvazioni). Ma 
io non voglio abusare della pazienza della 
Camera e dico s o l t a n t o : o noi vogl iamo 
s tare per mol t i anni ancora col f rancobol lo 
a 20 centes imi per la l e t t e ra ordinar ia ed 
al lora la Camera lo dica col suo voto e i l 
minis t ro sap rà quello che deve fare; o vo-
gl iamo una b u o n a vo l t a met te rc i per la via 
delle r i f o r m e e delle r iduzioni ed allora bi-
sogna a c c e t t a r e questo piccolo sacrificio ad 
a l lon tana re il quale non si è s a p u t o d i r e 
a l t ro se non che esso colpisce un c o s t u m e 
gentile, che pur deve riconoscersi non asso-
l u t a m e n t e indispensab; ie alla v i ta civile e 
commercia le del paese. 

Voci. Ai voti! ai vot i ! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministra-

delie poste e dei telegrafi. Io spero d u n q u e che, 
la Camera , anche se l 'onorevole Oabrini in-
sistesse nel suo ordine del giorno e l ' o n o -
revole Alber t ini nel suo e m e n d a m e n t o , v o r r à 
far giustizia delle due p ropos te r esp ingen-
dole a g rande maggioranza per a p p r o v a r e 
senz 'a l t ro il disegno di legge. (Benissimol 
Bravo!) . 

AGUGLTA, relatore. D o m a n d o di pa r l a re -
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P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A G U G L I A , relatore. Io aveva rinunziato 

a parlare nella discussione generale, ma 
sono adesso costretto a fare una dichia-
razione, dopo quanto ha detto 1' onore-
vole ministro. Egii ha creduto di cogliere 
i n errore la Commissione in un punto im-
portante dei suoi studi, affermando non es-
sere esatto che il numero totale delle let-
tere sia di 180 milioni (Comment i — Inter-
ruzioni) perchè invece, a suo dire, il numero 
-è di 120 milioni, ed in esso devono compren-
dersi le raccomandate e le assicurate. 

Ora, l 'onorevole ministro ha affermato 
qui cosa non esatta (Oh! oh! oh! — Inter-
ruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Que-
sto non è il modo di discutere! 

AGUGLTA, relatore. Mi dispiace di "do-
verglielo dire, ma il ministro questo argo-
mento non doveva trattarlo, perchè le sta-
tistiche stesse, a me trasmesse dal Ministero, 
e che ho qui, provano la esattezza di t u t t o 
quanto ho dett >• nella mia relazione. In 
queste statistiche vi sono dei dati chiara-
mente esposti in diverse colonne, senza che 
esse contengano alcun accenno ad inclu-
sione dei 20 e più milioni di raccomandate 
-ed assicurate nella prima colonna nella 
quale è indicato il numero delle lettere e 
cartoline da 20 centesimi. Ma vi ha dippiù; 
la supposizione che in questi 120 milioni 
di lettere vadano comprese le raccomandate 
e le assicurate, viene esplicitamente esclusa 
dalla ultima colonna inti tolata: numero rias-
suntivo di tutte le corrispondenze a pagamento, 
che appunto contiene la somma di tut te le 
altre colonne. 

E d allora, onorevole ministro, non dica 
che la Commissione ha errato. (Oh! oh!) Dica 
invece (ed è doloroso di doverlo rilevare) 
<ìhe l 'amministrazione ha mandato per anni 
alla Giunta generale del bilancio delle sta-

v t ist iche non esatte (Commenti). 
Non dica, onorevole ministro, che la Com-

missione ha sbagliato, perchè essa ha fon-
dato, come era suo dovere, i suoi studi ed 
i suoi calcoli sulle statistiche che la sua 
Amministrazione ha mandato e che il rela-
tore ha sempre inserito nelle sue diverse 
relazioni e dall 'ultima stat ist ica appunto 
si rileva il numero di 180 milioni di let-
tere , da cui devono essere dedotti 4 0 mi-
lioni per lettere dirette all'estero e 20 mi-
lioni e più per lettere raccomandate ed as-
sicurate. Ora, se questo ultimo numero do-
veva essere compreso nel numero totale, la 
sua amministrazione, onorevole ministro, 

aveva l'obbligo di spiegarlo esplicitamente, 
e non le era lecito (mi permetta di dirlo fran-
camente) inviare documenti at t i a trarre in 
inganno la Giunta generale del bilancio. 
( Commenti). 

Quindi, dileguato questo equivoco con la 
dimostrazione della esattezzadegli si udi com-
piuti dalla Commissione, che l 'onorevole 
ministro sa bene quanto ha dovuto lavo-
rare per condurre in porto questo disegno 
di legge, non ho altro da-aggiungere. Dav-
vero non avrei voluto che una simile que-
stione, venuta innanzi all 'ultima ora, avesse 
potuto impressionare la Camera... (Interru-
zioni). Del resto, io devo fare una viva rac-
comandazione all'onorevole ministro, e si 
è di ottenere che la sua amministrazione 
faccia e mandi delle statistiche più esatte 
di quelle che ha mandato finora. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi: Mi rincresce che 
l'onorevole relatore abbia preso così in mala 
parte le mie osservazioni, delle quali io del 
resto lo aveva avvertito anche avanti . 

A G U G L I A , relatore. Ma io le aveva dato 
le spiegazioni necessarie; ed.ella doveva te-
nerne conto e quindi non doveva insisterei 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma è naturale che 
io sentissi il bisogno, anche per la ripercus-
sione che questo avrebbe potuto avere nel-
l 'altro ramo del Parlamento, di far notare 
fin d'ora come non fosse perfettamente 
esatto quello che si enunciava nella rela-
zione della Commissione, la quale, è vero, 
si è fondata su di un documento che io non 
aveva visto prima della pubblicazione della 
relazione al bilancio e che ha dato luogo 
anche ad altri equivoci ( Interruzioni) e ad 
una rettifica che il relatore ha dovuto fare 
sui giornali. 

A G U G L I A , relatore. . . .che io aveva f a t t a 
in base a quel documento. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. S ta bene, ma se 
l 'onorevole Aguglia avesse avuto la pa-
zienza di leggere quel voluminoso docu-
mento che è la relazione ministeriale che 
precede il disegno di legge, avrebbe visto 
che noi non siamo stat i a quella stat ist ica 
di cui egli si è valso, ma abbiamo dovuto ri-
studiare di sana pianta tu t ta la questione del 
numero delle lettere ordinarie e delle lettere 
raccomandate; ed appunto nella relazione 
che precede il disegno di legge abbiamo nei 
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120 milioni considerato tutt i i francobolli 
da centesimi 20, anche se applicati alle let-
tere raccomandate ed alle assicurate; ( In-
terruzione del deputato A guglia). 

Legga quel punto della relazione a pa-
gine 41 e 42 dove dice che sono indicati 
18 milioni di lettere raccomandate e vedrà 
clie tut to è spiegato... (Interruzioni) perchè 
nei 18 milioni sono compresi almeno due 
terzi di oggetti sotto fascia e di oggetti 
raccomandati a cui si applica ora e si con-
tinuerà ad applicare anche in seguito il fran-
cobollo di centesimi 20. 

Io credo che l'onorevole Aguglia, il quale 
sa quanta stima io abbia dell'opera sua e 
quanto io faccia assegnamento sull'opera 
volenterosa e zelante che egli presta all 'am-
ministrazione che ho l 'onore di presiedere, 
vorrà essere sodisfatto delle dichiarazioni 
che io ora faccio. 

Non ho mai avuto ragione di dubitare 
della esattezza dei suoi apprezzamenti e de-
ploro che specialmente per 1' inesatta espo-
sizione, non solamente delle cifre ma dei 
risultati della statist ica che gli è stata con-
segnata, egli sia stato tratto in errore. 

1/ inesatta esposizione consiste special-
mente in questo, che nella colonna in cui 
sono indicati i 18 milioni avrebbe dovuto 
-essere scritto «per memoria » perchè quei 18 
milioni non erano se non la riproduzione 
parziale della cifra preci dente posta nella 
colonna delle corrispondenze. 

Detto questo, spero che l 'equivoco sia 
dileguato e che, quantunque vi sia stata 
questa piccola divergenza fra il ministro e 
il relatore, saremo tutt i concordi nel racco-
mandare alla Camera l 'accoglimento com-
pleto del disegno di legge. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore^ 

A G U G L I A , relatore. Eingrazio l'onore-
vole ministro delle sue cortesi dichiarazioni 
e ne prendo atto volentieri, continuando a 
raccomandargli che le statistiche siano fat te 
bene. A nome poi della Commissione, che 
consente nel disegno di legge e lo racco-
manda all'approvazione della Camera, di-
chiaro di non poter accettare nessun emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, in-
siste nel suo ordine del giorno ì 

C A B R I N I . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Vicini, insi-

ste-nel suo ordine del giorno ì 
V I C I N I . Dopo le dichiarazioni fat te dal-

l 'onorevole ministro stamane, io era già'di-
spostissimo di ritirare l'ordine del giorno. 

Tanto più lo posso ritirare dopo quanto egli 
ha detto e ripetuto oggi, intendendo che 
la revisione delle circoscrizioni distrettuali; 
debba essere fa t ta non con criteri fiscali 
ma con criteri di alta equità e solo allo; 
scopo di togliere le anomalie attuali . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro-
delie poste e dei telegrafi. Appunto. 

P R E S I D E N T E . Nonresta che l'ordine del 
giorno presentato dall'onorevole Cabrini. 

CORNAGG1A. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E : Ma ella non potrebbe 

parlare che per fare una dichiarazione-di 
voto. 

CORNAGGIA. Avevo chiesto di parlare-
per trat tare la questione delle cartoline po-
stali, ma oramai, dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole ministro, non mi resta che di 
votare contro la legge. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'ordi-
ne del giorno dell'onorsvole Cabrini, che ri-
leggo : 

« La Camera, mentre approva la r idu-
zione della tassa postale sulle lettere da 
20 a 15 centesimi, respinge il proposto ina-
sprimento della tassa postale sulle c a r t o -
line il lustrate ». 

Chi approva quest'ordine del giorno, che 
non è accet tato uè dal Governo nè dallar 
Commissione, è pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 
Procederemo ora alla discussione degli 

articoli. 
Onorevole ministro, accet ta il testo for-

mulato dalla Commissione? 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi.. Lo accetto. 
P R E S I D E N T E Do lettura dell 'articolo 

primo: 
Art. 1. 

Dal I o luglio 1905 è ridotta da centesimi 
20 a centesimi 15 per ogni 15 grammi di 
porto e frazione di 15 grammi di peso mag-
giore, la tassa di francatura delle lettere e 
dei biglietti postali indirizzati fuori del di-
stretto, ed è aumentata da centesimi 2 a 5 
quella delle cartoline il lustrate e dei biglietti 
da visita. 

L'onorevolè ministro "delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di parlare. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ho dichiarato s t a -
mani, e ripeto ora, di consentire che alla 
data del primo luglio si sostituisca qui quella 
del primo settembre. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. L 'onorevole 
Compans è presente? 

(Non è presente). 
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Era inscr i t to per parlare; non essendo pre-
sente, perde la inscrizione. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Cimati. 
CIMATI . Desideravo fare soltanto l'os-

servazione che ha fat to ora l'onorevole mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Guerritore, il qua!e propone 
questo emendamento sostitutivo: 

« Dal 1° agosto 1905 è ridotta da cente-
simi 20 a centesimi 10, per ogni 15 grammi 
di porto o frazione di 15 grammi di peso 
maggiore, la tassa di francatura delle lettere 
e dei biglietti postali; è ridotto pure il costo 
delle cartoline postali da centesimi 10 a 
centesimi 5; ed è aumentata da centesimi 2 
a 5 la tassa delle cartoline illustrate e dei 
"biglietti da visita ». 

L'onorevole Guerritore ha facoltà di par-
lare. 

GU E U R I T O R E . Io avevo presentato a 
questo articolo primo l 'emendamento che è 
stato letto ora; ma capisco benissimo che, 
dopo le dichiarazioni fat te stamane dall'ono-
revole ministro, non riguardo al mio emen-
damento, ma agli altri, la mia proposta di so-
stituzione non sarà.accettata. Però la Camera 
mi consenta che io dica due sole parole per 
spiegare perchè ho presentato questo arti-
colo sostitutivo. Se vi è colpa, è della splen-
dida relazione fa t ta dall'onorevole Morelli-
Gualtierotti , che era s ta ta fa t ta in modo da 
avviare alla vera e positiva riforma della 
diminuzione della tassa di bollo da venti a 
dieci centesimi per le lettere, e da dieci a 
cinque centesimi per le cartoline. Poi questa 
grande riforma è stata ristretta, e s tata 
strozzata, perchè, dice l'onorevole ministro, 
le condizioni del bilancio non lo permet-
tono. (Conversazioni). 

Mentre il ministro ha fatto una rela-
zione molto particolareggiata, è venuto poi 
a dire che non si poteva fare una radicale 
riduzione, perchè l 'aumento che si sarebbe 
avuto delle lettere sarebbe stato solo del 
25 per cento. Ora questa è una asserzione 
che, contrariamente alle abitudini dell'ono-
revole ministro, non è dimostrata in al-
cun modo. E-poichè la teoria del buon mer-
cato è il più efficace mezzo per aumentare 
ogni cespite, io devo richiamare l 'attenzione 
della Camera circa un altro provvedimento 
affine a questo, quello per l'esercizio econo-
mico delle ferrovie, in virtù del quale sono 
state ridotte del 40, del 50, del 60 per cento 
le tariffe, e soltanto per questo gli introit i 
sono aumentati ed anche raddoppiati. Quin-
di non v'è ragione di credere che non deb-

bano raddoppiare anche i provventi po-
stali. 

Per queste ragioni ho presentato un ar-
ticolo sostitutivo che comprende una mag-
giore riduzione della tariffa postale. 

P R E S I D E N T E . Ma lo mantiene o lori-
tira1? 

Voci. Lo ritira. 
.* G U E R R I T O R E . Lo mantengo. (Com-

menti). 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l 'onorevole Cornaggia. Ne ha facoltà. 
CORNAGGIA. Mi sia lecito di doman-

dare all'onorevole ministro quale S (il* et la 
differenza sostanziale che marcherà la di-
visione tra le cartoline illustrate e le in-
cisioni; vale a dire se basterà che ci s ; a 
scritto semplicemente cartolina il lustrata 
perchè debba essere affrancata con cinque 
centesimi, anche se sia una semplice inci-. 
sione. 

Insomma, quale sarà la differenza per 
distinguere la incisione che permette l 'af-
francatura di due centesimi, dalla cartoli-
na che importa l 'affrancatura di cinque cen-
tesimi1? Siccome questo non è determinato, 
ciò, a mio avviso, costituisce la condanna 
del presente disegno di legge, al quale per 
conseguenza darò il mio voto contrario. 

Presentazione d'una relazione. 

- P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole Sapo-
rito di recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

S A P O R I T O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione al disegno di legge: 
« Eccedenze di impegni per il Ministero 
dell'istruzione pubblica ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si riprende la d iscuoi *ne del disegno di legge 
per la riforma postale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Albertini , 
mantiene, o ritira il .suo emendamento ? 

A L B E R T I N I . Lo mantengo! 
MO R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e elei telegrafi. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Avrei sperato che 
l 'onorevole Albertini, mio amico personale 
e politico, rinunziasse alla sodisfazione di 
vedere anche respinto il suo emendamento* 
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Dopo il voto, significativo, da to dalla Camera 
sul l 'ordine del giorno dell 'onorevole Ca-
brini , egli avrebbe dovuto r inunziare al suo 
e m e n d a m e n t o , identico al l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Cabrini, poiché la Camera 
non vorrà disdirsi a pochi secondi di di-
s t anza . Prego poi anche l 'onorevole Guer-
r i t o re di r i t i ra re il suo e m e n d a m e n t o , 
men t r e pur lo r ingrazio di averlo presen-
t a t o . 

Egli comprende che nessuno sarebbe più 
con ten to di me di vederlo messo in vota-
zione e di vederlo approva to ; ma ment re 
nel la mia relazione ho spiegato le ragioni 
che mi indur rebbero ad acce t ta re quella 
p ropos ta , che po r t a a 10 centesimi il f r an -
cobollo delle l e t te re ordinarie chiuse, e a 5 
centesimi la tassa delle corr ispondenze aper-
te , comprese le cartol ine, le s t a m p e ecc.; ho 
d e t t o anche come il Governo crede di non 
p o t e r a f f rontare le conseguenze. 

Non posso sperare di r imanere su questo 
banco t a n t o t e m p o quan to ne occorrerà 
per poter vedere a t t u a t a quella tar i f fa che 
è il mio ideale, ma mi auguro che i miei 
successori possano far lo e f r a non molto 
t empo. 

L 'onorevole Cornaggia mi r ichiama ad 
un argomento , che dovrà essere ogget to 
delle disposizioni i l lus t ra t ive della legge 
a t t u a l e , appena che essa sia s t a t a a t t u a t a . 
Comprende l 'onorevole Cornaggia che, ap-
p r o v a t a la legge, S£tl* ci dovere del Governo 
di fare in modo che non si t rovi l ' inganno, 
e di impedire per conseguenza che circolino 
pezzi di car toncino di u n a dimensione, 
maggiore o minore delle cartoline, con la 
pre tesa di essere gabellati come s t ampe con 
l a tar i f fa di 2 centesimi. Oggi che c'è una 
differenza t.ra le s t ampe e le cartoline, cosa 
che p r ima non esisteva, avremo pr ima di 
t u t t o per conseguenza che quella f amosa 
b i f f a tu ra della d ic i tura « car tol ina postale » 
n o n sarà più necessaria neppure in omag-
gio ai responsi dei congressi internazio-
nali postali , ma ne ver rà anche la con-
seguenza che sa remo interessat i a v ig i -
l a re che non si facciauo circolare oggetti 
d i l i tografìa o a l t r iment i i l lus t ra t i sos tenendo 
che codeste non siano cartoline. E con che 
cr i ter io si procederà 1 ? Onorevole Cornag-
gia , è molto facile: se la car tol ina i l lus t ra ta 
s a r à pos ta senza nessun indirizzo e senza 
nessuno scr i t to , dent ro la bus ta aper ta , al-
lora non è una car tol ina ma u n a s t a m p a 
c h e po t r à circolare con 2 centesimi. . . 

C A B R I C I . Anche con l ' indir izzo! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. Anche con V ind i -
rizzo, ma sulla bus ta . Se circola invece allo 
scoperto e con l ' indirizzo sul ca r tonc ino 
stesso, allora la dimensione diversa da quel-
la delle cartoline e la mancanza della di-
ci tura: « car tol ina i l lus t ra ta », nompreserverà» 
dalla tassa dei 5 centesimi perchè eviden-
t e m e n t e quella sarebbe una masche ra tu ra 
della car tol ina i l lus t ra ta . La cartol ina illu-
s t r a t a in t a n t o ha valore in quan to circola 
con l ' indirizzo e il bollo postale. . 

C A B R I N I . Ma la vost ra diminuzione di 
lavoro dove va a finire? 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. La diminuzione di 
lavoro ce r t amen te non può ot teners i oggi 
che in par te . La o t te remo to t a lmen te solo 
il giorno in cui sarà a t t u a t a la mia ta r i f fa 
ideale, vale a dire corr ispondenza ape r t a a 
5 centesimi e corr ispondenza chiusa a 10 
centesimi. 

Oggi la diminuzione di lavoro non si p u ò 
avere al tro che dalla diminuzione del nu-
mero delle cartol ine e dei bigliett i da visi ta. 
Pe r oggi ci dobbiamo conten ta re che le car-
to l ine e bigliett i da visi ta r imangano nello 
stesso numero che sono oggi meno la per -
centuale previs ta di diminuzione, e pagh ino 
una tassa che corr isponda ad un compenso 
adegua to al lavoro che dànno . 

Questo so l tan to avevo* da dire, e p rego 
la Camera di venire alla votazione de l l ' a r -
ticolo 1. 

Voci. Ai voti , ai voti! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Guerr i tore , 

mant iene o ri t ira il suo emendamento? 
G U E R R I T O R E . P rendendo a t t o delle 

dichiarazioni del ministro, e nella speranza 
che sol leci tamente si venga ad una reale e 
vera diminuzione del.a tassa sulle l e t t e r e 
chiuse, r i t i ro l ' emendamen to . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Alber t in i 
h a facol tà di par lare . 

A L B E R T I N I . Ringrazio l 'onorevole mi-
nis t ro per le cortesi parole che ha vo lu to 
r ivolgermi e per il r icordo che ha qui por-
t a to della nos t ra amicizia t a n t o i n t i m a 
q u a n t u n q u e di b reve da t a ; e voglio spe-
rare che anche ques ta p icco la . sca ramucc ia 
che oggi avviene t ra noi non lascerà a lcuna 
nube. . . (Ooh!) 

P R E S I D E N T E . Ma dica se man t i ene o 
r i t i ra il suo emendamento . 

A L B E R T I N I . Nonostante. la sorte tocca ta 
al l 'ordine del giorno del collega Cabrini , 
debbo mantenere il mio emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Duuque met te rò a pa r -
t i to l ' emendamen to dell 'onorevole Alber t in i . 
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A G U G L I A , relatore. Debbo far notare che 
a l l 'ar t icolo 1° c'è un errore di stampa; in-
vece che: « o frazione » deve dirsi « e fra-
zione ». Prego di coi reggerlo. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. Procederemo 
•dunque alla votazione dell'articolo sostitu-
t i v o proposto dagli onorevoli Albertini, Pa-
niè ed altri. Ne do lettura: 

« Dal 1° luglio 1905 è ridotta da cente-
s i m i 20 a centesimi 15 per ogni 15 grammi 
di porto la tassa di francatura delle lettere 

<e dei biglietti postali indirizzati fuori del 
distretto ed è aumentata da centesimi 2 a 
centesimi 5 quella dei biglietti di visita. 

« Questo aumento sarà pure esteso alle 
cartoline illustrate che contengano indica-
zioni manoscritte oltrela firma del mittente ». 

Metto a partito quest'articolo sostitutivo 
c h e non è aecettato nè dal Goveerno nè 
«dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Metto a partito l 'articolo primo con le 
modificazioni proposte dal Ministero e dalla 
Commissione, che rileggo : 

Art. 1. 

Dal 1° settembre 1905 è r idotta da cen-
tesimi 20 a centesimi 15 per ogni 15 grammi 
di porto e frazione di 15 grammi di peso 
maggiore, la tassa di francatura delle let-
tere e dei biglietti postali indirizzati fuori 
del distretto, ed è aumentata da centesimi 
3 a 5 quella delle cartoline il lustrate e dei 
i)iglietti da visita. 

(È approvato), 

Art. 2. 

La sopratassa da applicarsi sulle oorri-
«pondenze di ogni genere insufficientemente 
f rancate è stabilita in ragione del doppio 
della differenza fra la francatura applicata 
e quella dovuta. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L e stampe contenenti corrispondenza abu-
s iva non hanno corso, ferma l 'applicazione 
•dello articolo 35 del testo unico delle leggi 
postali approvato col Regio decreto 24 di-
cembre 1899, n. 501. 

(È approvato). 

Camera dei Deputati 
— TORNATA DEL 1 ° LUGLIO 1 9 0 5 

Art. 4 . 
-¡gas* 

Par le corrispondenze di cui all 'articolo 57 
del ricordato testo unico, la tassa di fran-
catura delle lettere sarà di centesimi 10 per 
ogni 15 grammi o frazione di 15 grammi di 
peso maggiore. 

(È approvato). 

Ora verrebbe l 'articolo aggiuntivo del-
l 'onorevole Guerritore: « È abolito il di -
stretto postale ed ogni tariffa speciale per 
le lettere chiuse e le cartoline postali. » 

L'onorevole Guerritore lo mantiene o lo 
ritira? 

G U E R R I T O R E . Ritirò questo articolò 
aggiuntivo perchè era una conseguenza del-
l 'altro che io aveva proposto. 

P R E S I D E N T E . Allora più tardi si prò 
cederà alla votazione a scrutinio segreto di 
questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: « Autorizza -
zione della spesa straordinari a di lire 3 0 . 5 0 0 
per acquisto di terreno in provincia di Sa-
l m o (Scafati) per la coltivazione indigena 
del tabacco » , 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nell'ordine 
del giorno, passiamo alla discussione del 
disegno di legge: « Autorizzazione della spesa 
straordinaria di lire 30,500 per acquisto di 
terreno in provincia di Salerno (Scafati) per 
la coltivazione indigena del tabacco. 

(Molti deputati ingombrano Vemiciclo — 
Conve sazioni). 

Onorevoli deputati, prendano i loro posti 
e facciano silenzio. Ma si possono discu-
tere e votare le leggi in questa maniera? 
I o non accetto questa responsabilità. (Bene! 
Bravo !) 

Do lettura dell'articolo unico: 
« È autorizzata la spesa straordinaria di 

lire trentamilacinquecento per l 'acquisto 
nel comune di Scafati di un terreno per la 
coltivazione indigena del tabacco. 

« La detta somma farà carico al bilancio 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
1904 905 ». 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori iscritti, anche questo a r t i -
colo unico sarà più tardi votato a scrutinio 
segreto. 
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Discussione del disegno di l e g g e : Protezione 
delle invenzioni industriali e dei modelli e 
disegni di fabbrica che figurano nelle espo-
sizioni. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nell 'ordine 
del giorno, il quale reca la discussione del 
disegno di legge per la protezione delle in-
venzioni industr ia l i e dei modelli e disegni 
di fabbr ica che figurano nelle esposizioni. 

A questo proposi to debbo fare una os-
servazione, anche nell ' interesse dei dir i t t i 
della Camera. Io vedo qui che, oltre al-
l ' ave re improvvisa to ieri un nuovo tes to 
concordato , il tes to che ora è so t to i nostri 
occhi, non è p e r f e t t a m e n t e identico a quello, 
ma vi sono al t re modificazioni. Dico la ve-
r i tà , questo non mi sembra il modo più con-
veniente . Se la Camera non ha nulla in con-
t rar io , s ta bene; a l t r iment i si dovrebbe r i -
me t t e re la discussione di questo disegno di 
legge a domani , affinchè t u t t i i depu ta t i 
possano formars i "un'idea esa t t a di questo 
nuoviss imo t e s to . 

E AVA, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. L 'onorevole Pres idente ha ra-
gione, ma il testo p resen ta to ieri corri-
sponde alle modificazioni che erano s ta te 
concorda te f ra Ministero e Commissione, in 
segui to alle p ropos te della Commissione 
stessa. Ho desiderato farlo s t ampare per nor-
ma di t u t t i . Se vi è oggi qualche differenza, 
non è che nella forma, la sostanza r imane 
la stessa di ieri: non ho po tu to acce t ta re 
t u t t e le var ian t i che non credevo utili: ci 
s iamo concordat i con la Commissione. Lo 
scopo è so l tanto quello di rendere la legge 
più prat ica e più utile. Se la Camera crede di 
r i m a n d a r e a domani , sia, io sono a dispo-
sizione della Camera. La relazione della 
Commissione venne assai t a rd i ed ebbe al t re 
var ian t i . Io presentai la legge in dicembre 
e a t tes i e sollecitai allo scopo di avere la 
legge in t empo utile per la g rande esposi-
zione di Milano. Perciò credo giovi venir 
pres to alla d r scussione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro os-
serva che le modificazioni non sono che di 
fo rma; però era mio dovere di farle notare . 

Se la Camera non ha nulla in contrario, 
procederemo oltre in questa discussione. 

BAVA ministro di agricoltura industria e 
commercio. Ella aveva ragione di fare l'os-
servazione che ha f a t to , e di ciò la ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del testo 
concordato di questo disegno di legge. 
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D E N O V E L L I S , segretario, legge: (V. Di-
segno di legge n. 65, testo concordato n. 1-his)„ 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 
generale in torno a questo disegno di legge.» 
(Pausa). 

Nessuno chiedendo di par lare dichiaro* 
chiusa la d iscuss icne generale. 

Procederemo alla discussione degli a r t i -
coli. 

(Si approvano seivza discussione i primi-
quattro articoli del disegno di legge). 

Art. 1. 
È da t a facol tà al Governo di accordare-

con decreto reale, en t ro i l imiti e con le con-
dizioni indica te qui appresso, una p ro tez ione 
t emporanea alle invenzioni ed ai modelli e 
disegni di f abbr ica relativi ad oggetti , che fi-
gurano nelle esposizioni nazionali ed i n t e r -
nazionali ord ina te in I t a l i a od all 'estero. 

Art . 2. 
La protezione t emporanea fa risalire 7a» 

p r io r i t à de l l ' a t t es ta to di p r iva t iva , per le 
invenzioni o per i modelli o disegni di f a b -
brica ad un mese p r ima de l l ' aper tu ra del la 
esposizione. Essa ha effet to, purché l 'og-
getto da proteggere sia rea lmente e spos to 
non più t a rd i di un mese da tale a p e r t u r a 
e purché la d o m a n d a di p r iva t iva sia pre-
sen ta ta dall 'espositore o da un suo a v e n t e 
causa, nei modi e nelle fo rme prescr i t te dal le 
leggi e dai regolament i vigenti , ent ro il t e r -
mine di 12 mesi da l l ' aper tu ra della mos t ra . 

Tra più invenzioni r iguardan t i ogge t t i 
esposti la pr ior i tà spe t t a a quella, per la 
quale sarà s t a t a p re sen ta t a p r ima una r e -
golare d o m a n d a di pr iv i t iva . 

Ar t . 3. 
Nei caso di esposizioni fuori del Regno,, 

le invenzioni , e i modelli, e disegni di fab-
brica godranno la protezione t e m p o r a n e a 
solo quando questa sia consent i ta dal lo 
S t a to estero. 

Quando il termine, di ta le p ro tez ione 
fosse minore di 12 mesi l ' a t t e s t a t o dov rà 
esser chiesto nel Regno pr ima che scada 
il t e rmine stesso, a meno che, al cessare 
della tu te la t emporanea consent i ta da detto-
S ta to , l ' invenzione o il modello o disegno 
vi sia s t a to p ro te t to median te deposito d i 
u n a regolare domanda di brevet to . 

Art . 4. 
I l decreto reale per la concessione della 

protezione t emporanea degli oggetti espos t i 
dovrà promulgars i a lmeno due mesi p r i m a 
de l l ' ape r tu ra dell 'esposizione. 
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Art . 5. 
Per le esposizioni che si terranno in I ta-

lia, alle quali sarà esteso il decreto reale di 
protezione temporanea , va r ranno inoltre le 
seguenti norme : 

a) Le invenzioni e i modelli e disegni 
di fabbr ica r iguardant i oggetti esposti e 
già tu te la te da pr iva t iva industriale, si 
considerano a t t ua t e per t u t t o il t empo del-
l ' ape r tu ra della mostra agli effett i dell 'art i-
colo 58, comma 2° e 3" della legge sulle 
pr ivat ive e dell 'articolo 4 della legge 30 ago-
s to 1868, n. 4578; 

b) Gli oggetti esposti, nei quali si rav-
visi una contraffazione di pr ivat iva o di 
marchio di fabbrica, non possono essere se-
questrat i , ma soltanto descritti entro il re-
cinto dell 'Esposizione; 

c) Gli oggetti provenienti dall 'estero 
non possono essere sequestrat i nè descri t t i 
finché si t rovano nella esposizione od in 
t rans i to da e per l 'esposizione, se l ' a t to re 
non dimostri di essere breve t ta to nel paese 
di provenienza dell 'oggetto. 

G I A N T U R C O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GIAN TURCO. Vorrei chiedere all 'ono-

revole ministro e al relatore qualche chia-
r imento circa il significato di quest 'u l t imo 
comma dell 'articolo 5°. 

Il principio informatore dell 'articolo 5°, 
come dice l 'onorevole ministro nella sua 
relazione, è che gli oggetti esposti si consi-
derino come fossero ancora nel territorio 
della nazione dalla quale provengono, come 
non fossero mai usciti dal terr i torio stesso. 
E' questo principio si può accogliere, anche 
nella nostra legislazione; per conto mio l 'ac-
cet to . 

Ma non comprendo che cosa voglia si-
gnificare questo comma c) in cui si d ice: 
Gli oggetti provenient i dall 'estero non pos-
sono essere sequestrat i , ne descrit t i finché 
si t rovano nella esposizione od in t rans i to 
da e per l 'esposizione, se l ' a t tore . . . qui co-
mincio per domandare : vi è un a t tore 
Attore è parola tecnica, che suppone un 
giudizio e qui può non esserci un giudizio, 
quindi, a parer mio, bisogna correggere e 
dire il r ichiedente. Segue: se l ' a t to re non 
dimostri di esser b reve t t a to nel paese di 
provenienza dell 'oggetto. Ma non è l ' a t to re 
breve t ta to ; è l 'ogget to. {Si ride). 

Dunque bisogna t rovare una f rase che 
sia esa t ta almeno sotto il pun to di vista 
della correttezza del linguaggio giuridico; e 
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io prego il ministro e il relatore di spie-
garmi il significato di [questo comma altri-
menti non saprei come e perchè dare il mio 
voto. 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
RAYA, ministro di agricoltura, industria: 

e commercio. Ringrazio 1' onorevole Gian-
turco così valente giurista, di avere accet-
ta to questo disegno di legge, il quale prov-
vede a nuovi bisogni ed è conforme ai prin-
cipi che vigono in altri Stat i , ed anche al la 
convenzione di Berlino. 

Egli ha f a t to due osservazioni giustis-
sime, pr ima che occorre sosti tuire la parola. 
richiedente alla parola attore, (ha perfe t ta-
mente ragione); e quindi modificare le pa-
role « dimostri di esser b reve t ta to » Le m u -
terei in queste altre: « dimostri che ò in pos-
sesso di un brevet to » che suonano i ta l iana-
mente. 

GIANTURCO. Sicuro; dimostr i di pos-
sedere un brevet to . 

VALLI E U G E N I O . E bas ta ; s e n z ' a l t r o 
var iante . 

GIANTURCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
GIANTURCO. Poiché l 'onorevole mini-

stro ha t rova to giusta la mia osservazione^ 
le ul t ime parole del comma c) dovrebbero 
esser queste : « se il richi dente non dimo-
stri di possedere il brevet to nel paese di 
provenienza dell 'oggetto ». 

RAVA, ministro di agricoltura, industrias-
e commercio. Benissimo. La r ingrazio! 

P R E S I D E N T E . Allora il comma c) del-
l 'articolo 5, del quale ho da to le t tu ra , do-
vrebbe essere modificato così: 

« c) Gii oggetti provenienti dall'esstero* 
non possono essere sequestra t i nè descr i t t i 
finché si t rovano nell 'esposizione od in t ran-
sito da e per l 'esposizione, se il r ichiedente 
non dimostr i di possedere il b reve t to nel 
paese di provenienza dell 'oggetto ». 

Con questa modificazione met to a par t i to ' 
l 'ar t icolo 5. 

(i3' approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà po i 

vo ta to a scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di legger 

Tasse sui velocipedi e sugli [automobili. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca, 

la discussione del disegno di legge: « Tasse 
sui velocipedi e sugli automobil i ». 
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Onorevole ministro, consente che la di-
scussione si apra sul disegno di legge mo-
dif icato dalla Commissione1? MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze. Consento. 

P R E S I D E N T E . Se ne dia let tura. DE NOVELLIS, segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 186-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta intorno a questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 
alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
A partire dal 1° gennaio 1906 la circo-

lazione sulle aree pubbliche dei velocipedi, 
delle macchine od apparecchi ad essi as-
similabili e degli automobili di ogni specie, 
è soggetta alle tasse annuali r isultanti dalla 
tabella annessa alla presente legge. 

Si dia let tura della tabella annessa che 
fa par te integrante di questo articolo. 

DE NOVELLIS, segretario, legge: 
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Tabel la dei veicoli soggetti alla tassa , e delle rispettive tasse annuali . 

d'o
rdi

ne
 

INDICAZIONE DEL VEICOLO 
Tassa 

annuale Osservazioni 

1 Velocipedi e macchine od apparecchi ad essi assi- 10 
2 Id . id. id. id. a più di un posto » 15 -

3 Motocicli e motociclette, fino a 4 H P » 24 
4 Id. id. oltre a 4 HP . . . . » 36 
5 Vetture automobili ad uso privato fino a 6 H P » 70 
6 Id . id. id. id. 12 H P » 100 
7 Id. id. id. id. 16 H P » 120 
8 Id . id. id. id. 24 H P » 150 
9 Soppresso. 

10 Vetture automobili ad uso privato oltre 24 H P 
per ogni H P in più dei 24, oltre la tassa di 
lire 150 fissata per le vet ture fino a 24 HP, 
ogni HP . in più dei 50 » 3 

11 Vetture automobili ad uso pubblico fino a 4 posti » 36 
12 Id. id. id. 10 posti » 60 
13 Id. / id. id. oltre ilO posti o destinate a rimorchiarne altre . . . » 100 : 

14 Id. id. id. destinate solamente ad essere rimorchiate » 50 
15 Carri da trasporto, furgoni ed altri veicoli au-tomobili destinati esclusivamente al t ra-sporto di merci » — 

La tassa è commisurata sulla forza motrice ed è la metà di quella, fissata per le v e t t u r e -
16 Soppresso. 

Avvertenza. — Nell'applicazione della tassa in ragione della forza motrice si terrà conto del massimo forza che il motore può sviluppare. 
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B O R S A R E L L I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . A proposito di che? 
B O R S A R E L L I . Intorno al complesso 

della tabella. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O R S A R E L L I . Voleva fare una do-

manda all' onorevole ministro. Nella rela-
zione, breve ma accuratissima, dell' ono-
revoleAprile, -si contengono alcuni voti. 

Vorrei sapere se l 'onorevole ministro 
consente a qualcuno di quei voti, e se sia 
i n grado di fare a noi qualche promessa. 
Voglio accennare specialmente alla dimi-
nuzione della tassa sulla benzina. A me 
pare ovvio e giusto di osservare all'onore-
vole ministro che, quando anche l'erario 
venisse a perdere qualche cosa col ridurre 
l a tassa sulla benzina, in definitiva l'erario 
non ci r imetterebbe, perchè la faci l i tata 
ent ra ta della benzina, aumenterebbe tanto 
questo consumo nel paese nostro che si 
verrebbe ad equiparare, con la maggiore 
quanti tà consumata e f a t t a entrare, la mi-
nore elevatezza della tassa. Ma c'è di più: 
.all'onorevole ministro non può non esser 
noto come sia adesso un crescere rigoglio-

sissimo nel nostro paese di case fabbrica-
trici di automobili, e come nella c i t tà di To-
rino ci siano fabbriche che compiono sforzi 
veramente encomiabili e che ottengono 
successi di cui noi, .come italiani, dobbiamo 
rallegrarci, misurandoli colla fabbricazione 
-estera. 

Ora mi pare che con la diminuzione 
della tassa sulla benzina si verrebbe a fare 
un atto patriottico ed italiano. 

E vorrei che l'onorevole ministro mi desse 
•qualche assicurazione in proposito, lo spero 
che non vi sarà diminuzione per l'erario, 
perchè, come dico, la maggiore quantità 
della benzina che entrerà nel nostro paese 
compenserà la diminuzione dell'introito per 
l a tassa. Ma quando anche vi fosse qualche 
piccolo sacrifìcio, incoraggerei l 'onorevole 
ministro ad affrontarlo, perchè egli, con l'in-
cremento che porterebbe all 'industria na-
zionale ed al traffico del nostro paese, ver-
rebbe appunto ad avere, col benefìcio avuto 
per altri rivi, per altri modi, il compenso. 
E giova non dimenticare come l ' industr ia 
fabbr ica t r i ce degli automobili non solo ba-
s t i a sopperire alla -richiesta italiana ma 
varchi le frontiere e si riversi all'estero ove 
c o m b a t t e una lotta vittoriosa e gagliarda 
di concorrenza. 

Quindi io non voleva lasciare questa 
occasione senza fare quest'osservazione e 
per chiedere all' onorevole ministro una 

promessa a questo proposito. E con ciò non 
voglio ulteriormente tediare la Camera: la 
mia preghiera l'ho fatta, e spero che ad essa 
corrisponderà una promessa dell'onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallini. 

G A L L I N I . I l servizio degli automobili 
per uso pubblico è appena sul nascere, e 
il Governo, colla legge del quadriennio, ha 
creduto di segnare in bilancio 100 mila lire 
all 'anno di sussidi a questa industria. Ora, 
prima ancora che quest'industria si svolga, 
e che deve essere destinata ad essere anche 
un vantaggio per l 'erario, perchè una linea 
automobilistica per il servizio pubblico ri-
sparmierebbe molte spese ferroviarie allo 
S ta to , prima ancora che vi sia una linea, 
ed abbiamo ancora intat te le 400 mila ìire 
assegnate in bilancio per sussidi, si va ad 
imporre una t a s s a ! 

L'onorevole ministro ci pensi. 
Non crederei ingiusto che per gli auto-

mobili ad uso di sport sia applicata una 
tassa di questo genere; ma non parmi giu-
sto tassare questo servizio pubblico che è 
ancora da nascere, perchè già trova tali e 
tante difficoltà nella costruzione delle mac-
chine, nel costo della benzina, nella dif-
ficoltà delle strade, da renderlo quasi im-
possibile. 

Faccio quindi preghiera al ministro delle 
finanze, perchè, abbandonando la tassa per 
gli automobili che sono adoperati in ser-
vizio pubblico, si contenti di quella per gli 
automobili che vengono adoperati in servizi 
sportivi, privati . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, vuol 
parlare ! 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. E n t r a m b e le osservazioni espostemi 
dagli onorevoli Borsarelli e Gallini, mi 
erano state già presentate dalla degnissima 
Commissione. 

Quanto . all 'onorevole Borsarelli . potrei 
rinviarlo a ciò che, con grande diligenza, 
il relatore ha esposto, ripetendo le dichia-
razioni che io in seno alla Commissione 
feci. 

Ma, come è giusto e doveroso, ripeterò 
brevemente che sono tut t 'a l t ro che alieno 
dal riconoscere la convenienza di dare, per 
la benzina, speciali agevolazioni all 'auto-
mobl ismo : e sono tanto meno alieno dal-
l 'addivenire a ciò, in quanto mi parrebbe 
un giusto compenso, non solo di fronte 
alla tassa presente, quanto anche al dazio 
doganale che,, giorni addietro, la Camera 
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approvò per gli automobili che vengono 
dall'estero. 

La questione, però, del dazio sulla ben-
zina è della più alta importanza, ed è de-
licatissima, specie pei nostri rapporti com-
merciali internazionali. 

L'onorevole Borsarelli, che unisce la pru-
denza allo zelo, nel suo amore per la pub-

bl ica cosa, comprenderà come io debba 
essere molto riservato, sotto questo punto 
di vista.. Certo si è che j1 nostro Governo 
si è interessato e continuerà ad interessarsi, 
nelle trattative commerciali coi paesi che 
sono produttori del petrolio, di cui la ben-
zina è l'essenza derivata più importante, 
•dell'ordine d'idee da lui espresse. 

Ma non mi limito a questa dichiarazione, 
che potrebbe sembrare troppo semplice. 
Vado più in là; e dico che, appunto per 
favorire quanto più si possa l'impiego della 
benzina nell'automobilismo, ho dato inca-
rico al nostro benemerito laboratorio chi-
mico centrale, presso le dogane, di vedere 
quali mezzi si possano adottare perchè, ser-
bando intatto il petrolio, che pel nostro fisco 
ha una importanza grandissima, come tutt i 
:sanno, sieno concesse speciali agevolezze a 
certe miscele di benzina e di alcool dena-
turato , che, con vantaggio, si possano ado-
perare per l'automobilismo. 

Gli studi sono in corso; ed ho il piacere 
<li soggiungere che non è difficile che a 
qualche cosa di concreto si giunga. 

L'onorevole Borsarelli non voglia chie-
dermi di più : più di questo non potrei 
•dirgli. 

All'onorevole Gallini dichiaro che, anche 
in ciò che egli chiede, la Commissione si 
fece, per così dire, parte dirigente. La Com-
missione sollevo al ministro il quesito, nei 
precisi termini in cui l'onorevole Gallini 
l 'ha presentato oggi alla Camera ; vale a 
•dire, denunciò una sostanziale eontradi-
szione, nell'azione dello Stato italiano, fra 
il desiderio di applicare ai servizi pubblici 
gli automobili e le tasse con cui si vengono 
•colpendo questi nuo^i mezzi di locomo-
zione. 

Una qualche contradizione io riconobbi 
che poteva riscontrarsi ; quindi, memore 
della mia vecchia qualità (l'onorevole Gai-
lini se ne deve ricordare) di compagno suo, 
per iniziare l'applicazione degli automobili 
ai servizi pubblici, fui ben sollecito ad acco-
gliere l'invito della Commissione. Infatt i nel 
progetto di quest'ultima e come egli po-
t r à vedere in calce all'articolo 3, è espres-
samente sanzionata, co' mio consenso, l 'e-

senzione da tassa per quegli automobili che 
sono destinati a servizi postali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Borsarelli, 
ella ha fatto qualche proposta! 

B O R S A R E L L I . Non era che una pre-
ghiera, e l'onorevole ministro mi ha risposto 
in proposito. 

P R E S I D E N T E . Allora non essendovi al-
cuna proposta, e nessun altro chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo primo, 
con la tabella annessa, di cui si è data let-
tura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La tassa si riscuote mediante la vendita 
di speciali contrassegni da adattarsi a tali 
veicoli a cura degli interessati, nel modo 
che verrà stabilito dal regolamento. 

I contrassegni sono validi per l'anno so-
lare per cui sono emessi, e, pei veicoli di 
cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 della tabella, co-
stituiscono la sola prova del pagamento 
della tassa. 

Per gli automobili, di cui dal n. 5 in poi 
della tabella, il pagamento della tassa verrà 
annualmente fatto constare anche da spe-
ciale quietanza, da rilasciarsi dall'ufficio 
incaricato della vendita dei contrassegni, 
sulla licenza di circolazione di cui debbono 
essere provvisti per le disposizioni in vi-
gore, e che deve sempre essere tenuta a di-
sposizione degli agenti della forza pubblica 
da chi conduce il veicolo. 

(È approvato). 
Art, 3. 

Sono mantenute, per le tasse stabilite 
dalla presente legge, le esenzioni accordate 
dai numeri 1 e 2 dell' articolo 12 del de-
creto legislativo 28 giugno 1866, n. 3022, e 
dall'articolo 37 del regolamento approvato 
con regio decreto 3 febbraio 1867, n. 3612, 
per l'applicazione della tassa sulle vetture. 

Sono esenti dal pagamento della tassa i 
velocipedi, le macchine od apparecchi ad 
essi assimilabili e gli automobili di ognr 
specie: 

a) dati in dotazione fìssa ai corpi ar-
mati ed agli uffici che fanno parte integrante 
delle amministrazioni dello Stato, dei Co-
muni e delle Province, purché siano con-
dotti da agenti in divisa, o muniti di un se-
gno distintivo facilmente riconoscibile; 

&) adibiti a servizio postale ordinario 
in seguito a speciale autorizzazione del Mi-
nistero. 



Atti Parlamentari 
" L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E 

e) impor t a t i t e m p o r a n e a m e n t e dal l ' e-
s tero , in quan to a p p a r t e n g a n o a persone 
ivi residenti e non sia t rascorso il t e rmine 
di t r e mesi dal giorno della t emporanea 
impor taz ione . 

Tale esenzione non è però applicabile 
alle v e t t u r e automobi l i che, quan tunque ' 
i m p o r t a t e t e m p o r a n e a m e n t e dall ' estero, 
vengano usa te in servizio pubblico. 

d) i velocipedi ed altr i simili apparec-
chi, meno le v e t t u r e automobi l i , usat i come 
mezzo da t r a spor to da infermi poveri prov-
vist i di una speciale licenza. 

(È approvato). 
Art . 4. 

È v ie ta to di far circolare sulle aree pub-
bliche i veicoli indicat i nell 'art icolo 1° senza 
il prescr i t to contrassegno. 

I con t ravven tor i incorreranno in una am-
m e n d a corr ispondente al doppio della tassa; 
ed uguale a m m e n d a sarà appl ica ta a chi è 
sorpreso a circolare con t a r g h e t t a scaduta , 
o di prezzo insufficiente. 

I n ques t 'u l t imo caso, ol tre a l l ' ammenda , 
il con t ravven to re incorrerà nella perd i ta del 
cont rassegno. 

M I R A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MIRA. Io desidererei sapere dall 'onore-

vole minis t ro se u n a t a r g h e t t a app l ica ta 
a d una motocic le t ta possa essere poi appli-
c a t a ad una biciclet ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. La t a r g h e t t a deve essere specifica 
per l 'ogget to cui si riferisce. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , me t to a pa r t i t o l 'ar t icolo 4. 

Chi l ' app rova si compiaccia di alzarsi. 
(È approvato). 

. Art . 5. 
Pe r veicoli di cui dal numero 5 in poi 

del la tabel la , pei quali r isul t i dal la licenza 
d i circolazione l ' avvenu to pagamen to della 
t a s sa annuale , r a m m e n d a , per mancanza 
del contrassegno, sa rà r i do t t a a lire vent i . 
Ad eguale a m m e n d a è sogget to chi è sor-
preso a circolare senza licenza. 

P e r gli stessi veicoli è ammesso il cam-
bio del contrassegno che siasi de ter iora to 
per causa accidentale, pu rché il contrasse-
gno de ter iora to presenti le cara t te r i s t iche 
essenziali che va lgano ad identificarlo. 
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Pel cambio del contrassegno sarà p e r c e -
pi to un d i r i t to fìsso di lire due. 

(È approvato, e sono approvati senza di-
scussione gli articoli dal 6 al 10). 

Art . 6. 
I velocipedi, le macchine od a p p a r e c c h i 

ad essi assimilabili, i motocicli e le m o t o -
ciclette che siano t rova t i fé rmi o circolanti 
anche a mano sulle aree pubbliche, senza i l 
prescr i t to contrassegno, sa ranno sequestrati?, 
a meno che i cont ravventor i , nelle formes 
che sa ranno prescr i t te dal regolamento , ver -
sino l 5 a m m e n d a dovu ta , o deposit ino la, 
somma corr ispondente come cauzione. 

Ar t . 7. 
Pe r i veicoli di cui dal n. 5 in poi de l l a 

tabel la , nell ' ipotesi di cui al l 'ar t icolo p re -
cededente , si f a r à luogo al sequestro solo-
quando l ' agen te che accer ta la c o n t r a v v e n -
zione si t rovi nel l ' impossibi l i tà di i den t i f i -
care il p ropr ie ta r io del veicolo ed il con-
ducen te di esso. 

Art . 8. 
II c o n t r a v v e n t o r e che non abbia p a g a t a 

l ' a m m e n d a , o l ' abbia versa ta a semplice t i -
tolo di deposito, può impugnare la l iquida-
zione de l l ' ammenda medesima, o la suss i -
s tenza della contravvenzione, chiedendo con 
appos i ta d o m a n d a a l l ' In t endenza di finanza 
della provincia che, sulla con t ravvenz ione 
si pronunzi l ' au to r i t à ammin i s t r a t iva . Quan -
do ta le d o m a n d a sia p resen ta ta , non si f a 
luogo a giudizio penale . 

Nei casi in cui la d o m a n d a si limiti alla l i -
quidazione de l l ' ammenda , la decisione del-
l ' I n t e n d e n t e è inappellabile. 

I n quelli, invece, nei quali sia c o n t e s t a t a 
la sussis tenza della cont ravvenzione , è a m -
messo appello al Ministero delle finanze. 

Contro la decisione de l l ' in tendente o-de l 
Ministero non è ammesso ricorso a l l ' au to-
r i tà giudiziaria, e la decisione stessa d iv iene 
eseguibile appena notif icata al l ' interessato» 

Art . 9. 
Ove non sia p r o d o t t a d o m a n d a al l 'auto-

r i t à ammin i s t r a t i va od i con t ravven tor i n o a 
paghino in modo definit ivo 1' a m m e n d a e l e 
eventua l i spese, il verbale di con t ravven-
zione ver rà da l l ' in tendente di finanza^ t r a -
smesso a l l ' au tor i tà giudiziaria compe ten t e^ 
per il re la t ivo procedimento penale. 

— 5204 -
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Ar t . 10 
Definito il p rocedimento in sede ammi-

n i s t r a t i va o giudiziaria, qualora non ven-
gano paga t e le a m m e n d e e le spese dovute , 
i veicoli seques t ra t i sa ranno vendut i . 

La somma r i cava ta dalla vendi ta , prele-
v a t o l ' impor to delle spese e delle ammende , 
sarà r es t i tu i t a al proprie tar io . 

Ove la s o m m a r i cava ta dalla vend i t a non 
sia sufficiente a coprire l ' impor to delle spese 
e delle ammende , il con t r avven to re sarà 
t e n u t o a soddisfare la differenza. 

Art . 11. 
È pun i to con l ' a m m e n d a da lire 100 a 

500, chiunque venda contrassegni senza li-
cenza del Governo, chiunque li acquis t i da 
persone non au tor izza te a venderne, chiun-
q u e li ceda t e m p o r a n e a m e n t e med ian te cor-
r i spe t t ivo . 

Ove il con t ravven to re present i d o m a n d a 
incondiz ionata per l 'appl icazione del l 'am-
menda da pa r t e de l l ' au tor i tà ammin i s t r a t i va 
ent ro i l imiti sovra stabil i t i , pronunzierà 
inappel lab i lmente l ' i n t e n d e n t e di finanza 
della provincia. 

I n t u t t i gli al tr i casi sa ranno app l ica te 
le disposizioni dell 'art icolo 9. 

S I N I B A L D I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S I N I B A L D I . Da to il principio sanci to 

con l 'art icolo 2, che cioè il po r t a re il contras-
segno'affisso alla b cicletta od a l l ' au tomobi le 
equivalga alla p rova del pagamento della 

na tu r a lmen te la disposizione dell 'ar-
ticolo 11 re la t iva alla cessione è una ecce-
zione; in quan to che il ministro p roponen te 
sembra abbia "voluto colpire le cessioni non 
gra tu i te , ed io domando al ministro: la ces-
sione g r a tu i t a è, o non è proibi ta dalle di-
sposizioni di legge? 

B R U N I AL TI, della Commissione. Sicu-
r amen te . (Commenti). 

STNIBALDI . A me non sembra, perchè 
l a disposizione del pr imo capoverso dell 'ar-
ticolo 11 dice: «È pun i to con l ' a m m e n d a da 
lire cento a 500 chiunque venda contrasse-
gni senza licenza del Governo, chiunque, li 
acquisti da persone non au tor izza te a ven-
derne, ch iunque li ceda t e m p o r a n e a m e n t e 
median te corr ispet t ivo ». I l che significa che 
il cedere t e m p o r a n e a m e n t e o def in i t ivamente 
senza corr ispet t ivo rappresen te rebbe un dan-
no per la pubbl ica finanza ed implica elu-' 
sione dei fini che l a legge si proponè. Di più 
io noto che quel temporaneamente può es-

M 

sere fon te di molt i equivoci nella applica-
zione della legge, perchè essendo il contras-
segno di valore annuo, se si cede per un 
mese, supponiamo, si cadrà nella cont rav-
venzione; invece se si cede def in i t ivamente , 
ossia per t u t t o il r imanen te dell 'anno, al-
lora non si incorrerà nella cont ravvenzione 
s tabi l t a dall 'ar t icolo 11. 

Ora questa mi sembra una cont raddi -
zione, perchè in questo modo lo stesso con-
t rassegno può servire a d imost ra re il paga-
mento della tassa per p a r t e di più persone, 
e così lo scopo della legge ver rebbe ad essere 
eluso, ciò è evidentissimo. Io spero quindi 
che l 'onorevole ministro vor rà meglio chia-
rire la p o r t a t a di questa disposizione di 
legge, in modo che non avvengano nella sua 
applicazione quegli inconvenient i che a me 
sembrano d iversamente inevi tabi l i . (Bene!) 

M A J O R A N A A N 3 E L O , ministro delle 
finanze. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. L 'ar t icolo 2 comprende due ipotesi: 
la p r ima r iguarda la vendi ta , la seconda ri-
guarda la cessione t emporanea . È evidente 
che, se la cessione non è t emporanea , ma si 
fa per la d u r a t a della tassa in tera , allora 
equivale a vendi ta e si incorre nelle dispo-
sizioni precise della legge; e con ciò r ispondo 
alla seconda pa r t e del breve discorso del-, 
l 'onorevole Sinibaldi. 

Quale è ih concet to della legge? Codesti 
contrassegni non può venderli che l ' au to r i t à 
pubbl ica , o d i r e t t amen te o per mezzo di 
persone autor izzate ; non possono quindi 
esser t enu t i da speculator i che li affit-
t ino ; ma la legge non può essere così se-
vera da impedi re che ad un paren te , ad un 
amico, brevi manu si possa fare una conse-
gna g ra tu i t a e t emporanea . I n tali casi non 
s ' incorre nelle disposizioni dell 'art icolo 2; 
a p p u n t o perchè non c'è l ' idea del lucro. 

S I N I B A L D I . E d allora la mia osserva-
zione non era inutile, t a n t o più che l 'ono-
revole relatore mi pa reva che fosse di opi-
nione diversa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, me t to a pa r t i to l 'ar t icolo 11. 

(È approvato; e sono approvati senza di-
scussione gli articoli 12 e 13). 

Art . 12. 
Le disposizioni del libro 2°, t i tolo 6°, 

capo 2° del Codice penale, sono estese alla 
contraffazione dei contrassegni indica t i nella 
presente legge, allo sciente uso e smercio 
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dei contrassegni contraffatti, alla detenzione 
dei contrassegni medesimi, o degli strumenti 
destinati alla contraffazione. 

Art. 13. 

Gli ufficiali ed "agenti della forza pub-
blica, le guardie di finanza, forestali, di 
polizia urbana e campestri sono incaricati 
dell'accertamento delle contravvenzioni alle 
disposizioni della presente legge, ed avranno 
diritto a metà delle pene pecuniarie che 
verranno riscosse. L ' altra metà andrà a 
profitto dell' erario. 

Art. 14. 
La vendita dei contrassegni, pei veicoli 

di cui ai nn. 1, 2, 3 e 4 della tabella, sarà 
fatta esclusivamente dai comuni colle mo-
dalità che saranno determinate dal regola-
mento. 

Per veicoli di cui dal n. 5 in poi, la con-
segna dei contrassegni sarà fatta dall'Ufficio 
del registro nella cui giurisdizione si trova 
il comune di residenza del possessore del 
veicolo. 

Ai comuni spetterà la metà del prodotto 
dei contrassegni esitati. 

L'onorevole Ferrerò di Cambiano ed altri 
propongono che al terzo comma di q uesto 
articolo sia sostituito il seguente. 

« I l prodotto dei contrassegni esitati, de-
dotte le spese, spetterà per una metà ai co 
munì e per l 'altra metà alle provineie colle 
modalità e nella misura che saranno stabi-
lite col regolamento da emanarsi in esecu-
zione della presente legge ». 

L'onorevole Ferrerò di Cambiano ha fa-
coltà di parlare. 

F E R B E B O DI CAMBIANO. In que-
st'ora bruciata i discorsi rendono antipatiche 
le questioni e convertono in avversari o in 
tiepidi anche gli amici ! Quindi svolgerò in 
poche parole il mio emendamento. 

L'onorevole ministro però non ha di-
nanzi a sè soltanto un emendamento mio 
e dei miei amici, ma il voto delle 69 rap-
presentanze provinciali riunite lo scorso 
maggio a congresso in Napoli. Fra gli altri, 
codeste rappresentanze emisero il voto 
che quando si imponessero tasse sulla cir-
colazione dei velocipedi e delle automobili, 
queste dovessero andare a favore delle pro-
vineie. I l Governo ha per verità promesso 
pi tener conto dei voti con tanta autore-
volezza, solennità e praticità di discussioni 
e di deliberazioni emessi a Napoli, ma io temo 
troppo e vorrei impedire che avvenga adesso 
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quello che per caso, forse impensato ma pur 
doloroso e sicuramente poco encomiabile, è 
avvenuto già per altra faccenda. E la ram-
mento come scongiuro: proprio nello stesso 
giorno in cui le rappresentanze provinciali 
si dovevano riunire per deliberare sul pro-
getto ili regolamento dei manicomi, già co-
nosciuto e comunicato ad alcune provineie, 
onde constatarne le mende ed invocarne le 
opportune modificazioni, è stato pubblicato 
il nuovo regolamento non solamente senza 
tener conto dei voti del congresso, ma senza 
attenderli neanche ! Or non vorrei che lo 
stesso avesse qui ad accadere. 

Ed è perciò che rivendico per le provin-
eie dalla cortesia e dal senno dell'onorevole 
ministro quei riguardi e quella giustizia a 
cui hanno diritto, e chiedo alla Camera che 
sia preso in considerazione il loro voto re-
lativo alle tasse che or discutiamo. 

Non è difatti assolutamente giusto quello 
che dispone questo disegno di legge; le strade 
sono mantenute daicomuni e sovratutto dalle 
Provincie, e non dallo Stato o lo sono in trop-
po minima parte. Or bene se voi stabiliteuna 
tassa che può essere molto discussa ma che 
or non discuto, sulla circolazione dei velo-
cipedi e degli automobili, il che vuol poi dire 
sull'usare che essi fanno delle pubbliche 
strade, questa tassa vada almeno a quegli 
enti che alle strade provvedono. 

Epperciòilmio emendamentosuona,come 
vogliono la logica e l'equità, semplicemente 
questo: le strade sono a carico delle pro-
vineie e dei comuni, a benefìcio delle Pro-
vincie e dei comuni" vada quindi in giusta 
metà la tassa e ne sia escluso lo Stato. E 
naturalmente, siccome non vorrei, che per 
il congegno che si è stabilito, lo Stato avesse 
ad incontrar spese che non si riversassero 
ai comuni ed alle provineie che della tassa 
benefìcierebbero, nell'emendamento è detto: 
« dedotte le spese » com'è detto che per la 
misura e per le modalità opportune del ri-
parto della tassa e della spesa provvederà 
il regolamento che dovrà emanarsi per l'e-
secuzione della legge. 

Nella concisa e lucida relazione che ac-
compagna e raccomanda alla Camera il di-
segno di legge, ho ben letto che una propòsta 
consimile è stata ventilata nella ' Commis-
sione, volendo chiam cirG 8J beneficare delia-
tassa tutti gli enti locali: ma poi sembra 
che non si è creduto opportuno di'insistervi, 
perchè 1' onorevole ministro delle finanze 
avrebbe risposto di non poterla per intanto 
accettare e che l'avrebbe poi accolta quando 
si fosse trattato di una riforma dei tributi 

- 5206 — 
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locali. Troppo larga etroppo tardapromessa, 
onorevole ministro, che abbiamo pur udito 
alcuni giorni *£a quando si è discussa la 
legge "sul dazio consumo ! Io ho fede in 
lei, onorevole Majorana perchè so quanto 
ella sia competente e volenteroso e sappia 
e . possa bene risolvere questa questione, 
ma malgrado il buon volere suo e di tu t t i 
noi, non è e non può essere codesta una 
questione che si risolverà tanto presto. 
Troppe ed antiche e non meno autorevoli, 
e purtroppo a l t re t tanto sterili ed inefficaci 
sono state le promesse in proposito. 

Ed intanto io e gli amici miei deside-
riamo, e speriamo che la Camera consentirà 
con noi, che si faccia un primo passo e non 
sia risoluta or qui a danno delle Provincie la 
questione della tassa sui velocipedi e sulle 
automobili. (Bravo \ Bene l) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Brunialti. 

BRUISTI ALTI, presidente della Commis-
sione. La questione importantissima solle-
vata dall'onorevole Ferrerò di Cambiano, 
ha vivamente preoccupato la vostra Com-
missione. 

Essa si connette non solo con la que-
stione dei tr ibuti locali, ma anche con quella 
del riordinamento delle nostre strade, ed io 
sono lieto di veder presente anche l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici perchè ri-
volgerò anche a lui le nostre raccomanda-
zioni. 

É certo che nè l 'ordinamento nei tr ibuti 
locali, nè quello delle nostre comunicazioni 
stradali può considerarsi come soddisfacente 
e definitivo. I l Governo studia da troppo 
tempo di migliorarli entrambi; .e forse in un 
avvenire non lontano, i voti espressi dal 
congresso delle provincie tenuto in Napoli 
saranno accolti. La manutenzione delle stra-
de che oggi è divisa f ra Governo, provincie 
e comuni, con un danno gravissimo e con 
un aumento assurdo di spese, dovrebbe es-
sere invece affidata alle provincie; il Gover-
no dovrebbe rinunciare al mantenimento 
delle s trade nazionali e .nel tempo stesso si 
dovrebbe dare facoltà ai comuni di affidare 
il mantenimento delle loro strade alle Pro-
vincie. Così si avrebbe un ente unico, che 
potrebbe avere un ufficio stradale^con en-
trate corrispondenti. 

D'al t ra par te il Governo deve ormai prò v-
vedere anche al r iordinamento dei tr ibuti 
locali. E la vostra Commissione credette di 
poter at tendere che il Governo, provveden-
do insieme al r iordinamento dei tr ibuti lo-
cali ed a quello della strade ordinarie potesse 

devolvere non solo una parte, ma tu t to il 
ricavato della tassa sui velocipedi e sugli au-
tomobili alle provincie. Ma la Commissione 
ha dovuto riconoscere che ciò non era pos-
sibile ora: la questione è perciò semplice-
mente r imandata ed io vorrei non fossein ve-
run modo pregiudicata. Credo che in questo 
senso l'onorevole ministro delle finanze vor-
rà confermale le dichiarazioni da lui f a t t e 
in seno alla Commissione. | 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Io prego vivamente l 'onorevole Fer-
rerò di Cambiano ed i suoi colleghi di non 
voler insistere nel loro emendamento,"an-
che per non pregiudicare una tesi, che io ri-
conosco degna di ogni considerazione. 

Ringrazio l'onorevole Brunialt i , che ha 
accorciato di molto il mio dire. E dirò sol-
tan to che vi sono bensì molte ragioni, per 
le quali si può sostenere che il provento 
della tassa dei velocipedi e degli automobili 
vada agli enti locali anziché in par te allo 
Stato. Ma è proprio questo il momento per 
risolvere questa questione? 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. E per-
chè no? 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
•finanze. E perchè no ? chiede l 'onorevole 
Ferrerò di Cambiano. Ma io gli rispondo 
subito. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Voi la ri-
solvete a vantaggio vostro ! 

MAJORANA ANGELO, ministro delle 
finanze. Le finanze delle provincie si imper-
niano principalmente sulla sovrimposta e non 
possono esser r i formate se non con molti e 
complessi provvedimenti. Lo stesso con-
gresso delle provincie, di cui ella ha f a t t o 
cenno, ha presentato una serie completa dì 
proposte, così per i servizi come p e r l e en-
trate . Ella vuole, in una occasione molto 
f rammentar ia ed accidentale, ed in un modo 
puramente incidentale, quasi di sorpresa, 
fare una anticipata esecuzione di quel pro-
getto, che lo stesso congresso delle provincie 
ha presentato in maniera organica. 

Ma vi è di più. Il progetto di r i forma 
dei tributi locali è un imppgno d'onore del 
presente Gabinetto (l 'onorevole Ferrerò di 
Cambiano ben lo sa), che verrà mantenu to 
al più presto. Non bastano le nostre dichia-
razioni ? Ma ci sono i fa t t i legislativi: lo 
stesso disegno di legge sul dazio consumo, 
che la Camera ha approvato giorni sono* 
è un impegno per sè stesso; perchè la con-
solidazione dei canoni non mira ad altro 
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cl ie a p e r m e t t e r e u n a u l t e r i o r e e p i ù r a z i o -
n a l e d i s t r i b u z i o n e dei t r i b u t i loca l i . 

R i p e t o p e r t a n t o : se il p r o b l e m a lo do-
v r e m o c o n s i d e r a r e al p i ù p r e s t o , in t u t t a l a 
s u a c o m p l e t e z z a o r g a n i c a , p e r c h è prec ipi -
t a r e a d e s s o ? • 

M a vi è a n c h e u n a r a g i o n e t e c n i c a , s u l l a 
q u a l e n o n p o s s o n o n i n s i s t e r e . Q u e s t a t a s s a 
s u g l i a u t o m o b i l i noi c o m i n c i a m o a m e t t e r l a 
a p p e n a o g g i : ora (io lo d i c h i a r a i in s e n o a l l a 
C o m m i s s i o n e , e lo d i c h i a r o a n c h e d i n a n z i a l la 
C a m e r a ) p e r l ' a s s e t t o di u n ' i m p o s t a n u o v a 
v a l e m o l t o p i ù lo S t a t o , di q u e l l o c h e v a l -
g a n o le p r o v i n c i e o i c o m u n i . Q u e s t a t a s s a , 
a l s u o in iz io a n c h e al lo S t a t o , n o n d a r à 
c h e p o c o ; se la l a s c i a s s i m o al le p r o v i n c i e , 
fino dal p r i m o m o m e n t o s a r e b b e a p p l i c a t a 
c o n cr i ter i d i v e r s i , d i s u g u a l i e. c o n t r a r i , in 
m o d o da r e n d e r e a n c o r p i ù poco e m a l e ; 
m e n t r e i n v e c e se, per i p o t e s i , c o m e io s t e s s o 
n o n sare i f o r s e a l i e n o da l c o n s e n t i r e , se, p i ù 
t a r d i , q u e s t a t a s s a lo S t a t o d o v e s s e c e d e r l a 
i n t u t t o ai c o m u n i o al le p r o v i n c i e , d o p o 
c h e g i à f o s s e a d o t t a t a , il g e t t i t o del la s t e s s a 
s a r e b b e m o l t o m a g g i o r e . L a c o n t r o p r o v a di 
q u e l c h ' i o a f f e r m o si h a n e l l a t a s s a dei ve-
l o c i p e d i , c h e , c o m i n c i a t a in u n a m a n i e r a 
m o l t o m o d e s t a , g r a z i e al le c u r e a m o r o s e del 
fisco (che s a f a r e il suo m e s t i e r e , n e s s u n o 
lo n e g h e r à in q u e s t a C a m e r a ) , è v e n u t a s e m -
pre c r e s c e n d o , fino al suo n o t e v o l i s s i m o get-
t i t o p r e s e n t e . 

S e d u n q u e , p e r c a s o ( p e r c h è io n o n v o -
gl io p r e g i u d i c a r e l ' a v v e n i r e ) , in u n f u t u r o 
r a z i o n a l e r i o r d i n a m e n t o dei t r i b u t i loca l i , 
d o v e s s i m o c e d e r e q u e s t a t a s s a agl i e n t i lo-
c a l i , v e r a m e n t e f a r e m m o l o r o un r e g a l o ef-
ficace, assai p i ù e m e g l i o che n o n oggi . L a 
t a s s a sugl i a u t o m o b i l i , in a l tr i t e r m i n i , h a 
b i s o g n o di essere c r e s c i u t a ed e d u c a t a d a l l o 
S t a t o . (Si ride). 

P e r t u t t e q u e s t e r a g i o n i , c o n f i d o che 
l ' o n o r e v o l e F e r r e r ò di C a m b i a n o , a n c h e p e r 
n o n p r e g i u d i c a r e il c o n c e t t o d a l q u a l e egl i 
s t e s s o è p a r t i t o , non v o r r à i n s i s t e r e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e . 

A P R I L E , relatore. B i s o g n a c h e si m e t -
t a n o b e n e i t e r m i n i de l la q u e s t i o n e . P a r e a 
m e che l ' o n o r e v o l e F e r r e r ò di C a m b i a n o 
a b b i a d o m a n d a t o c h e u n a p a r t e d e l l a t a s s a 
s i a d e v o l u t a n o n a f a v o r e dei c o m u n i m a 
d e l l e p r o v i n c i e . 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O . M e t à ai co-
m u n i , m e t à a l le p r o v i n c i e . 

A P R I L E , relatore. O r a c o m i n c i a m o a s t a -
b i l i r e b e n e q u e s t o p u n t o c h e la C o m m i s s i o n e 

f u c o n c o r d e ne l d o m a n d a r e al m i n i s t r o c h e 
t u t t a la t a s s a , t a s s a c h e p r e s e n t e m e n t e n o n 
si p e r c e p i s c e , f o s s e d e v o l u t a ag l i ent i l o c a l i . 
E ne l la r e l a z i o n e , c o n p r e m e d i t a t o s t u d i o 
i l r e l a t o r e h a s c r i t t o e p a r l a t o di e n t i l o c a l i , 
e n o n h a v o l u t o p r e g i u d i c a r e la q u e s t i o n e 
p a r l a n d o di c o m u n i e di p r o v i n c i e . P e r c h è 
in s e n o a l l a C o m m i s s i o n e f u s o l l e v a t a l a 
q u e s t i o n e , se la t a s s a si d o v e s s e d e v o l -
v e r e p e r q u e l l a m e t à c h e c o n s e n t i v a i l mi-
n is t ro de l le finanze ai c o m u n i o al le Pro-
v i n c i e . E d il m i n i s t r o del le finanze f e c e os-
s e r v a r e i n s e n o a l la C o m m i s s i o n e che se l a 
t a s s a f o s s e d e v o l u t a s o l t a n t o ai c o m u n i , ne 
v e r r e b b e q u e s t a c o n s e g u e n z a c h e i c o m u n i 
p i c c o l i , che h a n n o m a g g i o r b i s o g n o f o r s e di 
a v e r r a f f o r z a t i i loro b i l a n c i , t r a r r e b b e r o 
m i n o r p r o f i t t o da q u e s t a t a s s a ; p e r c h è è ev i -
d e n t e c h e nei c o m u n i p icco l i p r o p r i e t a r i di 
a u t o m o b i l i o n o n v i s a r a n n o o s a r a n n o in 
n u m e r o m o l t o r i s t r e t t o . 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O . R a g i o n e 
di p iù p e r d a r l a a l le p r o v i n c i e . 

A P R I L E , relatore. R a g i o n e di p i ù p e r 
d a r l a al le p r o v i n c i e , dice l ' o n o r e v o l e F e r -
r e r ò di C a m b i a n o ; ed a p p u n t o il s o t t o s c r i t t o 
era di p a r e r e c h e al le p r o v i n c i e per q u e s t a 
r a g i o n e si d o v e s s e r o d a r e , p e r c h è le p r o -
v i n c i e r i u n i s c o n o t u t t i i c o m u n i g r o s s i e 
p iccol i ed i b e n e f i c i si p o t e v a n o r i v e r s a r e 
e g u a l m e n t e , t a n t o p i ù c h e g r a n p a r t e del le 
spese di v i a b i l i t à o r m a i ' s o n o a s s u n t e d a l l e 
p r o v i n c i e m e d e s i m e , m a a n c h e s u q u e s t o 
p u n t o f e c e o s s e r v a r e i l m i n i s t r o de l le fi-
n a n z e c h e o r a n o n era p o s s i b i l e di d a r e que-
sto n u o v o i n t r o i t o al le p r o v i n c i e , e, q u a n 
t u n q u e la C o m m i s s i o n e a v e s s e i n s i s t i t o , il 
m i n i s t r o del le finanze c o n s e n t ì c h e m e t à 
de l la t a s s a a n d a s s e a b e n e f i c i o degl i ent i 
l o c a l i , m a n o n v o l l e c o n s e n t i r e che l ' a l t r a 
m e t à a n d a s s e a b e n e f ì c i o delle p r o v i n c i e . 

O r a la C o m m i s s i o n e n o n ha a l c u n a d i f -
ficoltà, e d è e v i d e n t e , c h e t u t t a la t a s s a 
sia d e v o l u t a a f a v o r e deg l i ent i loca l i , v a l e 
a dire m e t à ai c o m u n i , m e t à a l le p r o v i n c i e , 
m a per l e a l t à v e r s o il m i n i s t r a d e v e d i c h i a r a r e 
c h e u n a v o l t a , c h e si sono o t t e n u t i ta-nti 
m i g l i o r a m e n t i a l la l e g g e , c h e si è g i u n t i a 
q u e s t o c o m p o n i m e n t o , n o n v a r r e b b e la 
p e n a , per un i n t r o i t o m o l t o p i c c o l o e m o l t o 
i n c e r t o , di c o m p r o m e t t e r e la l e g g e s t e s s a . 
E c c o q u e l l o , c h e d o v e v o dire a n o m e del-
l ' i n t e r a C o m m i s s i o n e . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e m i n i s t r o del le 
finanze, a c c e t t a l ' e m e n d a m e n t o d e l l ' o n o r e -
v o l e F e r r e r ò di C a m b i a n o ? 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. N o n lo a c c e t t o . 
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P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e C a v a g n a r i . 

C A V A G N A R I . Se ILO ben compreso mi 
pare che l 'onorevole ministro abbia detto 
che non è il caso per ora di d e v o l v e r e que-
sto cespite a f a v o r e delle provincie . Ciò si 
comprende perchè è la conseguenza di una 
procedura fiscale, che non si è in iz ia ta oggi. 
È una cont inuazione di t u t t i gli a g g r a v i 
che a b b i a m o recat i alle p r o v i n c i e seb-
bene vi fossero - leggi, le quali avessero 
s tabi l i to di sgravar le di certi oneri, che, 
ciò nonostante , furono m a n t e n u t i . L ' o-
norevole ministro ha detto che i cespiti 
delle provincie ed anche dei comuni pog-
giano essenzialmente sopra i centesimi ad-
dizionali e sulla s o v r a i m p o s t a . 

Ora l 'onorevole ministro sa che questi 
centesimi addizional i pesano assai, . e che 
oramai per i cresciuti b ' sogni delle Pro-
vincie, per i cresciuti oneri, dei qual i an-
diamo t u t t i i giorni - infiorando la nostra 
legislazione a carico di questi enti, noi do-
v r e m m o dar loro i mezzi per poterli soste-
nere a l l ' infuori della s o v r a i m p o s t a . 

Spero (non intendo di fare proposta al-
cuna, e n e m m e n o di associarmi al l 'emen-
d a m e n t o del l 'onorevole Ferrerò di Cam 
b : ano, perchè lo credo inuti le se non ac-
cet tato) io spero, dico, che si v e r r à una 
buona v o l t a , nel p 'ù b r e v e termine possi-
bile, alla s is temazione di questa questione. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Ferrerò di 
C a m b i a n o mantiene, o r i t i ra il suo emen-
damento1? 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O . Sono do-
lente di non potere accogliere la preghie-
ra del l 'onorevole ministro delle finanze per-
chè ricordo il Congresso di Napol i . L à ho 
preso un i m p e g n o , qui lo m a n t e n g o anche 
a nome dei miei amici. I vot i delle rappre-
sentanze provincia l i non d e v o n o essere di-
ment icat i , e se lo saranno la responsabi l i tà 
v a d a a cui tocca . Sarà un f r a m m e n t o di 
quella giust iz ia t r i b u t a r i a che chiediamo: 
ma un f r a m m e n t o , che consacrerà un prin-
cìpio! 

C A R C A N O , ministro del tesoro. D o m a n d o 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C A R C A N O , ministro del tesoro. A me 

duole che l 'onorevole Ferrerò di C a m b i a n o 
insista nel suo e m e n d a m e n t o . Ma spero an-
cora che egli abbia a conchiudere col tro-
vare conveniente egli stesso di non insistere 
nella sua proposta . Io non ho che da asso-
ciarmi alle osservazioni , che sono s t a t e f a t t e 
dal ministro delle finanze contro quel l 'emen-

d a m e n t o . I n v ia pregiudiz ia le d o m a n d o e 
dico: c o n v i e n e ora pregiudicare il merito 
della questione? P o s s i a m o in quest 'ora im-
p r o v v i s a r e una discussione sul la r i forma dei 
tr ibut i locali1? 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O . L ' a v e t e 
p r e g i u d i c a t a voi la questione! 

C A R C A N O , ministro del tesoro, l o mi ap-
pello al di lei b u o n senso, onorevole Fer-
rerò di C a m b i a n o . 

È possibile a f f rontare una simile discus-
sione a quest 'ora? E v i d e n t e m e n t e no. Ma, 
c 'è di più: non sono da confondere t e m i 
ben diversi , come la r i forma t r i b u t a r i a e 
questo disegno di legge, che ha l imiti molto 
ben definiti e molto ristrett i , dai quali non 
possiamo uscire. 

T a n t o meno lo possiamo, perchè si ca-
drebbe anche in u n a contradiz ione col pro-
g r a m m a finanziario. È vero che si t r a t t a di 
qualche cent inaio di mila lire, ma è pur 
vero che nella esposizione finanziaria del 
d icembre scorso è s t a t a messa in conto la 
tassa sulle automobi l i e sui velocipedi , f ra 
le n u o v e a t t i v i t à del bi lancio per far f r o n t e 
a n u o v e spese dello ^tato . E c e r t a m e n t e 
non può il ministro del tesoro oggi rinun-
ziare ad un cespite di reddito, che già è 
assegnato per la metà a f a v o r e dei co-
muni . 

D u n q u e , io r ipeto la preghiera f a t t a dal-
l 'onorevole ministro delle finanze: prego 
l 'onorevole Ferrerò di Cambiano di non vo-
lere insistere nel suo e m e n d a m e n t o . Nel 
caso poi che egli non desista, devo pregare 
la C a m e r a di non seguirlo, con piena fidu-
cia che la Camera, se non altro p e r l a que-
stione pregiudiziale, non darà il suo v o t o 
a l l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Ferrerò di 
C a m b i a n o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevo le Ferrerò di Cambiano. 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O . Onorevole 
ministro del tesoro, el la sa q u a n t a defe-
renza e q u a n t a amiciz ia io abbia e s e n t a 
per lei e perciò mi duole di non poter ri-
spondere al suo appel lo; ma quello che 
ho d e t t o al ministro delle finanze d e b b o 
ripeterlo a lei. 

Si t r a t t a di una questione di pr incipio . 
D ' a l t r o n d e le a v e v o già detto, che avre i 
so l levato questa questione e v i avre i insi-
stito . 

Mantengo d u n q u e l ' e m e n d a m e n t o , per 
quanto ne p r e v e d a la sorte, opponendosi il 
G o v e r n o al suo a c c o g l i m e n t o . R i m a r r à per 
io meno come' un monito ed una spinta . 

P R E S I D E N T E . Cominceremo dal vo-
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t a r e i due pr imi capoversi , sui quali non 
c'è opposizione. 

Met to d u n q u e a pa r t i t o i due pr imi ca-
poversi dell 'art icolo 14. 

(Sono approvati). 
All 'u l t imo capoverso c'è la fo rmula so-

s t i t u t i va degli onorevoli Ferrerò di Cam-
biano ed altr i , di cui già è s t a t a da ta let-
t u r a , e che non è acce t t a t a nè dal Go-
verno, nè dalla Commissione. 

La pongo a pa r t i to . 
{Non è approvata). 
Ora me t to a pa r t i t o l 'u l t imo capoverso 

dell 'ar t icolo 14 come è s t a to proposto d 'ac-
cordo f r a Governo e Commissione. 

(È approvato). 
Metto infine a pa r t i t o l 'art icolo 14 nel 

suo complesso. 
(È approvato). 

Art . 15. 
È v ie ta to ai comuni di imporre a lcuna 

tassa sui veicoli contempla t i nella p resen te 
legge, e sono soppresse, dal 1° gennaio 1906, 
le tasse comunal i che fossero s t a t e a l l 'uopo 
s tabi l i te . 

(È approvato). 
Art . 16. 

La legge del 22 luglio 1897, n. 318, è 
ab roga ta . 

(È approvato). 
Art . 17. 

Col regolamento da emanars i per l 'ese-
cuzione della presente legge, sa ranno sta-
bilite le norme per la de terminazione della 
forza motr ice dei veicoli a motore, e per la 
r isoluzione delle re la t ive controversie. 

(È approvato). 
Questo disegno di légge sarà poi vo t a to 

a scrutinio segreto. 

Risu l tamelo di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

g re ta r i di procedere alla numerazione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amento 

delle votazioni a scrut inio segreto, sui se-
guent i disegni e propos te di legge : 

« Disposizioni per le Sociètà coopera t ive 
di produzione e lavoro che concorrano alle 
pubbl iche gare »: 

Presen t i . 232 
V o t a n t i 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevoli . . . . 119 
Voti cont rar i . . . . 113 

(La Camera approva). 
( Commenti). 
« Dichiarazione d ' ina l ienabi l i tà a scopo 

di r imboschimento , di re l i t t i mar i t t imi nella 
provincia di R a v e n n a per la conservazione 
della p i n e t a » : 

Present i 232 
Votan t i 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevol i . . . 202 
Voti cont rar i . . . . 30 

(La Camera approva). 
«Is t i tuz ione di una m a n i f a t t u r a di ta-

bacchi in Bar i » : 
Present i 232 
Votant i 232 
Maggioranza . „ 117 

Voti favorevoli . . . 185 
Voti c o n t r a r i . . . . 47 

(La Camera approva). 
« Sost i tuz ione di r end i ta 3.50 per cento 

ne t to alla rendi ta 5 per cento a deposiz ione 
della Cassa dei deposit i e prest i t i , per il 
servizio-di alcuni debit i redimibi l i» : 

Present i . . . . . . 232 
Votan t i . . . . . . 232 
Maggioranza . . . . 117 

Vot i favorevol i . . . 197 
Voti contrar i . . . . 35 

(La Camera approva). 
« S tanz iamento di un fondo s t raordinar io 

di lire 304,000 per il Museo Nazionale di 
Napoli »: 

Present i e v o t a n t i . . . 232 
Maggioranza 117 

Voti favorevol i . . . 180 
Voti con t ra r i 52 

(La Camera approva). 
«Concessione di un nuovo te rmine ai co-

muni della provincia di Por to Maurizio per 
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l 'esecuzione dei lavori contempla t i nei ri-
spet t iv i piani regolatori; autorizzazione al 
comune di P o r t o Maurizio di var ia re il 
p iano regolatore ed imposizione del contri-
bu to ai propr ie tar i dei beni contigui al nuovo 
Corso di Levan te ». 

Present i e Votan t i . . . 233 
Maggioranza 117 

Voti favorevol i . . 200 
Voti cont ra r i . . . 33 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

A b b r u z z e s e — Agnet t i — Aguglia — 
Albasini — Albert ini — Albicini — Alessio 
-— Ali bert i — Angiolini — Aprile — Ar tom 
— Astengo — Aubry . 

Badaloni — Barnabe i — Barracco — 
Barzilai — Bat tag l ie r i — Berio — B e r t é t t i 
— Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — 
Bianchin i — Bonacossa — Bonicelli — B o r -
ghese — Borsarelli — Bot tacchi — Briz-
zolesi — Brunia l t i — Buccelli. 

Cabrini — Calieri — Calvi Gaetano — 
Camera — Camerini — Canevari — Cao-
P i n n a — Capece-Minutolo — Cardani — 
Carugat i — Casciani — Cassuto — Cava-
gnari —• Celesia — Chimienti — Ciartoso 
— Cicarelli — Ciccarone — Cimati — Cir-
meni — C o c c o - O r t u — Coffari — Colosimo 
— Comandini — Compans — Conte •— 
Cornaggia — Costa — Costa-Zenoglio — 
Cot t a fav i — Credaro — Crespi — Curioni 
.•— Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A-
life — Dal Verme — Daneo — Daniel i — 
De Amicis — De Bellis — De Felice-Giuf-
f r i d a — Del Balzo — Del l 'Acqua — De 
Luca Ippo l i to Onorio -— De Marinis — De 
Michele-Ferrantel l i — De Michett i — De 
N a v a — De Biseis — De Seta — De Vit t i 
D e Marco - Di Cambiano Ferrerò — Di 
San t 'Onof r io — Donat i . 

F a c t a — Faell i — Falaschi — F a r a n d a 
— F a r i n e t Francesco — F a s c e — Fazi F ran -
cesco — Fazzi Vito — Fer ra r in i — Fer ra r i s 
Carlo — Ferr i Giacomo — Fil i -Astolfone 
— Finocchiaro-Apri le — Florena — For t i s 
— Fradele t to . — F r a n c i c a - N a v a — Fulci 
Ludovico — Fulci Nicolò — F u r n a r i . 

Gallini Car lo— Gallo — Gat toni — Gat-
t o r n o — Gavazzi — Gianturco — Giardina 
— Ginori-Conti — Giovagnoli —^Giovanelli 
— Giunt i — Giusso — Graffagni — Grassi-
Voces — Gualt ieri — Guarrac ino — Gucci-
Boschi — Guerci — Guerr i tore — Guic-
ciardini . 

J a t t a . 
Leone — Liber t in i Gesualdo — Liber-

t ini Pasqua le — LOero — Lucchini Luigi 
— Lucifero Alfonso — Luzza t t i Luigi — 
Luzza t to Ar turo . 

Ma jo rana Giuseppe — Malvezzi — Manna 
— Mantica — Mantovan i — Mara i a i Cle-
men te — Maraini Emil io — Marcello — 
Marescalchi — Marinuzzi — Marsengo-Ba-
stia — Marzot to — Matteucci — Meardi 
— Melli — Merci — Mezzanot te — Miliani 
— Mira — Montagna — Monti Gus tavo — 
Morell i -Gualt ierot t i — Moschini. 

Negri De Salvi — Niccolini — Nuvo-
loni. 

Orioles — Orlando Salvatore . 
Pais-Serra — Pa la -— Pan iè — P a n t a n o 

— Papadopo l i — Pascale — Pav ia — Pe-
rera — Pet ron i — Podes tà — Poggi — 
Pompi l j — Pozzato — Pozzi Domenico — 
Pucci — Pugliese. 

Quistini. 
Rainer i — B a v a — Beggio — Riccio 

Vincenzo — Bierz i — Bizza Evange l i s ta 
— Bizzone — Rocco — R o m a n i n - J a c u r — 
Roselli — Rossi Enrico — Rossi Luigi — 
Rossi Teofìlo — Rubin i — Ruffo — Rum-
ino — Ruspol i . 

Sacchi — Sanarel l i — Sanseverino — 
Sapori to — Scellingo — Schanze:- — Sini-
baldi — Solimbergo — Sorani — Spada — 
Spagnole t t i — Spal lanzani — Spingardi — 
Spiri to Francesco — Squi t t i . 

Ta lamo — Tedesco — Teso :— Testa-
secca — Toaldi — Torlonia Leopoldo — 
T o n a c a — Turbi glia. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Vendramin i — Vicini. 

Wollemborg. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo : 

Bertol ini . 
Cappelli. 
De Asar ta — De Gaglia — De Gennaro-

Ferr igni — De Luca Paolo Anania . 
Gaetani di Laurenzana — Giaccone — 

Giuliani. 
Lucchini Angelo. 
Mango — Mariot t i — Masi — Medici — 

Mendaia — Meri tani . 
Orlando Vit tor io Emanue l e . . 
Piccinelli — Pinchia . 
Res ta-Pal lavic ino — Romuss i — Ron-

chet t i — Rovasenda . 
Sormani . 
Tecchio. 
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Sono ammalati : 

Botter i . 
Cesaroni — Chiapusso. 
Galli — Giolitti. 
Larizza — Lazzaro — Leali. 
Massi mi ni. 
Rizzett i — Rizzo Valentino. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Lancinoci. 
Morpurgo. 

Votazione s e g r e t a . 

P R E C I D E N T E . Si procederà ora alla 
votazione segreta di altri sei disegni e pro-
posta di legge già approvati per alzata e 
seduta. Essi sono i seguenti: 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione Bibbona (Cecina). 

Modificazioni agli articoli [162 e 23 7 
della legge comunale e provinciale (testo 
unico 4 maggio 1898, n. 164). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1904-905. 

Riduzione della tariffa postale. 
Autorizzazione della spesa straordi-

naria di lire 30,500 per acquisto di terreno in 
provincia di Salerno (Scafati ) per la colti-
vazione indigena del tabacco. 

Protezione delle invenzioni industriali 
e dei modelli e disegni di fabbrica che figu-
rano nelle Esposizioni. 

I l disegno di legge per la costruzione di 
un nuovo carcere giudiziario nella c i t tà di 
Napoli verrà votato nella seduta di domani, 
perchè occorre introdurvi alcune piccole 
modificazioni di forma. 

Prego l 'onorevole segretario di far la 
chiama. 

P A V I A , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 

aperte e procederemo nell'ordine del giorno. 

Discussione sul disegno di ¡ e g ^ e : h o u e d i m e n t i 
per la conservazione del catasto urbano e di 
p e l l i antichi dei terreni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Provvedi-
menti per la conservazione del catasto ur-
bano e di quelli antichi dei terreni. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 185-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Se nessuno domanda di parlare, la di-

scussione generale è chiusa. 
(La discussione generale è chiusa). 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art. l ì 

Le disposizioni degli articoli 2, 3, 6, let» 
lera a) e b), e 7 della legge 7 luglio 1901, 
n. 321, riguardante la conservazione del 
nuovo catasto dei terreni, sono estese alla 
esecuzione delle volture nel catasto urbano 
e negli altri catasti dei terreni, attualmente 
in vigore, conservati dallo Stato e dai Co-
muni. 

È fa t ta soltanto eccezione per i trasfe-
rimenti in causa di morte, contemplati dal-
l 'articolo 2 della ricordata legge, per i quali 
non sarà necessaria, nelle Provincie nelle 
quali rimangono ancora in vigore gli anti-
chi catasti dei terreni, l'esibizione, agli ef-
fetti della voltura, sia per i terreni che per 
i fabbricati , della copia dei documenti re-
lativi alla successione. 

Alla esecuzione delle volture nel catasto 
urbano e negli altri catasti attualmente in 
vigore, che sono forniti di mappe geome-
triche, saranno applicate anche le disposi-
zioni dell 'articolo 4 della predetta legge del 
7 luglio 1901. 

(È approvato). 

Art. 2. 
i 

A coloro che non sono regolarmente in-
testati in catasto per omesse volture è con-
cesso il termine di un anno dalla pubbli-
cazione della presente legge, per far eseguire 
le volture mediante la sola domanda rela-
tiva all 'ultimo trasferimento, senza paga-
mento, in quanto non siano stat i già riscossi, 
dei diritti relativi ài passaggi intermedii, 
ma salvo per questi il diritto di riscossione 
delle tasse di registro e di successione che 
fossero dovute. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I l Governo del Re, sentito il Consiglio 
di Stato, è autorizzato ad emanare le di-
sposizioni occorrenti per assicurare la con-
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servazione dei predetti catasti, fissando la 
data in cui le medesime dovranno entrare 
in vigore. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato più tardi a scrutinio segreto. 

Discussione sul disegno di legge 
relativo alle alluvioni del li)05. 

P R E S I D E N T E . Procediamo nell'ordine 
del giorno il quale reca la discussione del 
disegno di legge" « Provvedimenti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni del 1905 e 
a favore dei Consorzi per opere idrauliche, 
di scolo e di bonifica ». 

Faccio osservare che d'accordo tra Mi-
nistero e Commissione sono proposti alcuni 
articoli aggiuntivi, onde il titolo di questo 
disegno di legge viene ad esser così modi-
ficato : « Provvedimenti a favore dei dan-
neggiati dalle alluvioni del 1° semestre 1905 
e dagli uragani del 23-25 giugno 1905 ». 

CARCANO. ministro del tesoro, C-h'edo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GARGANO, ministro del tesoro. L'ono-

revole, Presidente ha già avvertito che al 
disegno di legge in discussione sono pro-
posti alcuni articoli aggiuntici, che riguar 
dano particolarmente i danneggiati dall'u-
ragano del 23-25 giugn-o ultimo scorso e 
che tale agg unta ha reso necessario di mo-
dificare anche il titolo della legge. 

Per semplificare la discussione, perchè 
proceda più rap :da, è bene che gli onore-
voli deputati tengano sottocchio gli arti-
coli aggiuntivi proposti dal Ministero che 
prendono i numeri 17, 18, 19 e 20, ed è 
anche opportuno che il Governo dichiari 
previamente a ciascun articolo, quali sono 
gli emendamenti che accetta. Credo che in 
ciò saremo d'accordo con il relatore della 
Commissione... 

V E ND RAMINI , relatore. Perfettamente. 
CARCANO, ministro del tesoro. Quindi, 

comincio col dichiarare che per me è indif-
ferente che la discussione si apra sul pro-
getto del Governo o su quello della Com-
missione, purché sia riservata libertà al 
ministro di dire prima, per ciascun articolo, 
quali sono gli emendamenti che accetta e 
quali quelli che non accetta. 

Sull'articolo 1 mi affretto a dichiarare che 
il Ministero mantiene la sua formula, e non 
accetta l 'emendamento aggiuntivo della.Com-

missione, come pure^non accetta l'aggiunta 
degli onorevoli Alessio, Luzzatti, Moschini, 
Poggi ed altri ; invece, per gli altri emen-
damenti proposti dalla Commissione mi ri-
servo, come ho detto, di dichiarare volta 
per volta, quando verranno in discussione 
i singoli articoli, se sono da noi accettati . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Donati ha 
facoltà di parlare. 

DONATI. Prendendo a parlare su que-
sto disegno di legge, mi propongo di esa-
minare le varie disposizioni di esso, con 
quella brevità che mi è consigliata dal senso 
della opportunità, sopra tutto per dar ra-
gione dell'articolo aggiuntivo, cu e ebbi l'o-
nore di proporre, e che raccolse larga ade-
sione dai colleghi su tutti i banchi. della 
Camera, senza distinzione di parte politica. 

Ogni anno i paesi italiani sono contri-
stati da frane e da alluvioni, ed ogni anno 
si approva qualche leggina, che in parte o 
in tutto provvede ai danni che ne derivano. 
Ma per avere un'idea dei disastri immensi 
che afflissero le Provincie venete nello scorso 
maggio, bisogna risalire a quelli del 1882. 

Ho detto di essere breve e citerò un dato 
solo. Mentre allora fu accertato che la su-
perfìcie di ettari inondati si poteva raggua-
gliare intorno a 270 mila, pare che in que-
st'anno non superi di molto i 70 mila; ma 
per le condizioni speciali dei luoghi, per la 
rabbia dei torrenti, e per la stagione, i di-
Sastri furono molto più intensa Quindi la 
minore estensione del danno è dolorosa-
mente compensata dalla gravità di esso. 

Consapevole dei bisogni di quelle popola-
zioni, nel 1882 il Governo presentò pochi ar-
ticoli di legge, i quali non vennero neanche 
discussi, si può dire, dalla Camera, ma furono 
approvati nella loro integrità, salve lievis-
sime modificazioni di forma. 

Queste disposizioni riguardavano anzi-
tutto la sospensione, e poi l'esenzione, delle 
imposte; lo stanziamento delle somme ne-
cessarie per riparare alle rotte dei fiumi e 
dei torrenti; il concorso dello Stato nelle 
opere stradali ed idrauliche dei comuni, 
delle provincie e dei consorzi, nella misura 
del 50 per cento della spesa, e finalmente in 
una somma, che fu proposta dal Governo 
ed accettata dalla Camera, di sei milioni e 
mezzo, per sussidiare i danneggiati dalle 
inondazioni. Ora, fermi i primi due punti, il 
concorso dello Stato si trasforma sostan-
zialmente nel facilitare il credito agli enti 
locali, ed anche ai privati, per le opere di 
dUesa e di ricostruzione dei fabbricati. 

Si propone inoltre di istituire una dire-
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zione di opere idrauliche per la regione ve-
neta , e di provvedere ai r imboschimenti ; 
ma si sopprime comple tamente il capitolo 
dei sussidi a fondo perduto . 

Alla direzioi.e idraulica che avrà sede in 
una delle c i t tà del Veneto, e, secondo la op-
por tuna modificazione della Giunta del bi-
lancio, nella ci t tà di Venezia, accennò il mio 
maestro Luzzat t i , r icordando alla Camera 
l 'antico Magistrato delle acque; e di questa 
proposta non posso che dar lode al Governo. 
Certo il Magistrato delle acque av rà un 
compito arduo davant i a sè, specialmente 
per la sistemazione dei fiumi dell 'alto Vi-
centino, che è uno dei problemi più seri 
della moderna idraulica; ma non è qui il 
luogo di parlarne, da ta la mia promessa di 
essere breve. Mi auguro in tan to che il nuovo 
Magistrato delle acque venete senta t u t t a 
la forza geniale della tradizione antica-, ram-
mentando che la gloriosa Repubbl ica di 
S. Marco potè difendere dalle ire del mare, 
ben al t r imenti feroci che quelle dei fiumi, la 
sua laguna, costruendo i famosi murazzi, 
col motto superbo: contra mare Senatus! 

E lodo il Governo anche per lo stanzia-
mento delle somme dest inate ai rimboschi-
menti . 

Mi sia lecito r icordare a questo propo-
sito, come molti anni fa, sul principio della 
mia vita par lamentare , ebbi ad occuparmi 
di questo problema; il ministro d'agricol-
tu ra , industria e commercio di allora, ono-
revole La cava, nel 1893, se non erro, mi 
promise che* negli alti bacini del Chiampo 
e del Guà, si sarebbe dato principio ai la-
vori di r imboschimento. 

Qualche cosa si fece; ma, disgraziata-
mente, non si fece nulla con quell 'ordine, 
con quella serietà, con quella perseveranza, 
che codesti lavori richiedono. Eaccomando 
per tan to , e caldamente, al Governo, che ora 
si dia mano ai r imboschimenti ed alle opere 
d ' imbr ig l i amento alle falde montane , in 
modo che riescano veramente efficaci. 

Di codesti provvedimenti , che approvo 
di cuore, r isentiremo i benefici a lunga sca-
denza, e quanto ai benefici immediat i , mi 
è grato os ervare che il Governo, cedendo 
alle nostre premure, con alcuni degli arti-
coli aggiuntivi che ho qui sott 'occhio, ha 
faci l i tato il compito di noi, che sosteniamo 
i legitt imi diri t t i dei nostri rappresenta t i . 

Ma nel disegno di legge esiste una grave 
lacuna: manca lo s tanziamento di una som-
ma che, nel concetto nostro, deve essere 
des t ina ta al sollievo immedia to di quella 
claése, che si è convenuto di chiamare, con 

parola espressiva e pietosa, la classe degli 
umili. 

A coloro che si videro por ta to via il solo 
campo posseduto, la sega, il molino avito, 
a coloro che rimasero senza quei pochi ani-
mali che rappresen tavano t u t t a la loro so-
s tanza, ai piccoli aff i t tuari , dei quali le po-
che zolle sono devastate , voi non pote te 
parlare di credito di là da venire; dovete 
venire in soccorso immedia tamente , sia pure 
con piccole somme, come si fece nel 1882. 

Hanno perdu to tu t to , e ad essi nessuno 
fa credito. Essi non dimenticano che, ap-
pun to nel 1882, non vennero lasciati da 
par te , e vivono ancora fidenti nel Governo. 
Bicordo io stesso che l 'onorevole Baccarini 
venne allora sulla faccia dei luoghi, e potè 
accertare de visu t u t t o l ' immane disas t ro 
delle nostre provincie. 

Anche questa volta, seguendo quell 'esem-
pio lodevole, due onorevoli membri del Go-
verno si recarono ad accertarne i danni. L'o-
norevole sottosegretario di S ta to per i la-
vori pubblici promise che il Genio civile 
delle varie provincie avrebbe da to mano ai 
lavor i ; dopo qualche incertezza, i lavori 
sono s ta t i incominciati , e finora procedono 
alacremente. 

L'onorevole sottosegretario per le finanze, 
cer tamente spinto da bontà di cruore, per 
avere aeccertato quali sono gli -immensi bi-
sogni di quelle popolàzioni, diceva, in Ve-
nezia, « che, di f ron te ai d 'sastr i deplorat i 
(sono parole religiosamente raccolte dai gior-
nali lo sali) di f ron te ai milioni di prodot t i 
perduti , alle migliaia di e t tar i r ido t t i per 
qualche anno incoltivabili, il Governo sarà 
fo r tuna to se saprà in terpre tare con un senso 
di moderni tà la si tuazione dolorosa ». E 
ciò non può r iguardare so l tanto il condono 
dell ' imposta, perchè l 'onorevole ministro sa 
che nei nostri paesi l ' imposta erariale rap-
presenta circa la terza par te dell ' imposta 
complessiva. L'onorevole ministro sa che se 
pr ima del 1879 in simili casi si condonò a n -
che la sovrimposta provinciale e comunale, 
ora le provincie ed i comuni non potreb-
bero certo far get t i to di questo reddito, 
che rappresen ta appun to il loro reddi to 
principale, specialmente nelle circostanze 
presenti . Si aggiunga, che mentre nel 1882 
il manten imento degli indigenti nei co-
muni devasta t i fu assunto dal Ministero 
della guerra, t an to che col disegno di 
legge si autorizzò nella par te s t raordinar ia 
del bilancio dell ' interno la maggiore spesa 
d ' u n milione e mezzo per reintegrare il 
bilancio della guerra della spesa corri-
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sponden te sos tenuta , in questa c i rcostanza 
t u t t e le spese fu rono assunte dalle Provin-
cie e dai comuni, i quali si t rovano in poco 
floride condizioni. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze, facendo il suo giro pietoso, af-
f e r m a v a in Vicenza clie « i p rovved iment i 
del Governo, oltre che ai propr ie tar i ed ai 
fittavoli, dovevano estendersi ai poveri con-
tad in i ed essere armonici di f ron te a t u t t e 
le classi ». 

E in Verona finalmente, mosso, r ipeto , 
dalla b o n t à del suo cuore, si lasciò andare 
a promesse» tal i , che il mio amico e col-
lega Danieli mi r a c c o n t a v a che ad un da to 
p u n t o lo i n t e r r u p p e dicendo : se sa ranno 
rose fioriranno!, e sollevando quasi quasi 
•l 'indignazione del l 'oratore, per la sua poca 
fede ! {Ilarità). 

Perchè a d u n q u e vorrà il Governo f ru-
s t ra re le modeste speranze che fioriscono 
nell 'animo di t a n t a povera gente Pe rchè 
vor rà che si r ipe ta in questa occasione il 
famoso « P r o m e t t e r lungo con l ' a t t ende r 
cor to?» Io non esito a d i r e che si commet-
te rebbe anche un errore politico. 

Badi l 'onorevole pres idente del Consi-
glio, che nel 1882 non ci f u bisogno di 
nessuna sollecitazione di deputa t i . La Com-
missione non por tò nessun cambiamen to 
al l 'ar t icolo di legge ministeriale, col quale 
si concedevano sei milioni e mezzo pei 
danneggia t i . Il • Governo stesso nella sua 
relazione d iceva : « D i f ron te a d una cosi 
grave situazione^ non può quindi non giu-
stificarsi un p rovved imento , t a n t o eccezio-
nale, quan to inaud i to f u il disastro che la-
ment iamo, quello cioè di concedere sui 
fond i generali dello S t a to quella più larga 
somma di sussidio, che le condizioni del 
bilancio possono consent i re». E la relazione 
governa t iva chiudeva, accennando al do-
vere che ha lo S t a to « di venire anche fi-
nanz ia r iamente in sollievo di grandi sven-
tu re , a mit igare le quali non bas ta il con-
corso spontaneo della car i tà , nè sono sempre 
possibili le risorse ordinarie del credi to». 

Così f u reso agevole il còmpi to alla Com-
missione, e, se io non mi fossi propos to di 
d i lungarmi il meno possibile, vorrei leggere 
parecchi brani della relazione ; ne citerò 
uno solo, il più significante, che suona 
così : 

« Se noi non dessimo codest i sussidi, 
av remmo a u m e n t a t o enormemente il nu-
mero di quei poveri proletar i della ter ra , 
che avevano un 'es is tenza delle più mise-

rande , a f f ran t i dalle fa t iche, ma lamen te nu-
tr i t i , e decimat i dalla pel lagra ». 

A queste considerazioni si aggiunga il 
momento ve ramen te eccezionale del disa-
stro. Mentre le inondazioni per le piene dei 
nostr i fiumi avvengono di solito nell 'au-
tunno, q u a n d i i p rodo t t i sono raccolti , que-
s t ' anno il disastro ci colse nel maggio, quan-
do il f r u m e n t o , che è il pr incipale p rodo t to 
delle nost re terre, dava7,ai grandi ed ai pic-
coli le maggiori speranze. 

I l Governo adunque si pe r suada della 
assoluta necessi tà di soccorrere subi to al-
meno ai più bisognosi. 

Avver to anzi, che è modif icata la di-
zione dell 'art icolo della legge del 1882, poi-
ché q u a n t u n q u e in quel l ' anno la Commis-
sione governa t iva abb ia cercato di venire 
in a iuto a chi versava in maggiori r i s t re t -
tezze, po teva parere , secondo la dizione del-
l 'ar t icolo, che si t r a t t a s s e di un ' i ndenn i t à , 
p iu t tos to che d ' u n a iuto . E d è perciò che 
alla espressione « danneggia t i dalle inonda-
zioni » abbiamo sos t i tu i ta la f rase « sussidi 
ai piccoli propr ie tar i , aff i t tuar i e coloni mag-
giormente danneggia t i dalle inondazioni ». 

L 'onorevole Fort is , che mi piace di ve-
dere al suo pos to , e che t r a le sue qual i tà 
di cuore, che t a n t o gli conciliano la nos t ra 
s impat ia , ha pur quella di in tendere la voce 
delle miserie umane, specia lmente delle classi 
più diseredate, voglia accogliere la mia pre-
ghiera; sarà un buon a t t o di Governo, sarà 
u n a buona politica: non si imit i il r omano 
vincitore, che diceva alla povera gente a-cui 
pigliava le ter re : Veteres migrate coloni ! 
Ed a questo noi verremmo, onorevoli colle-
ghi, perchè la emigrazione, che p u r t r o p p o 
por ta via t an t e braccia dalle nostre ter re 
(ve lo dirà anche il mio amico Poggi che 
in questo a rgomento è t a n t o competente) 
l 'emigrazione i n d u b b i a m e n t e non po t rebbe 
che crescere. Si persuada a d u n q u e il Go-
verno della necessità di questo piccolo sa-
crificio, che gli chiediamo, e le nostre buone 
popolazioni cont inueranno ad avere fiducia 
nelle is t i tuzioni che ci sono care. 

È questo il voto che io faccio, e spero di 
non avere un r if iuto dagli uomini che seg-
gono sul banco del Governo. ( Vive appro-
vazioni — Applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Teso. 

TESO. Cedo la mia volta al l 'onorevole 
Luzza t t i . 

P R E S I D E N T E . Allora, onorevole Luz-
zat t i . . . 
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L U Z Z A T T I L U I G I . Ma io vorrei par lar 
dopo. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Allora ha di nuovo fa-
coltà di par lare l 'onorevole Teso. 

TESO. Mi associo a quan to ha de t to 
l 'onorevole Donat i e r inunzio a par lare . 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . Spe t t a quindi di par-
lare al l 'onorevole Negri De Salvi. 

N E G R I DE SALVI . Dopo il discorso del 
mio egregio amico onorevole Donat i su que-
s ta legge, f a t t o con t a n t o sobria eloquenza 
e con t a n t a efficacia, e alle cui conclusioni 
p i enamen te mi associo, ho poche parole da 
aggiungere, anche perchè tengo conto delle 
condizioni e del l ' impazienza della Camera. 
Dirò so l tanto che non bas ta fa re leggi 
più o meno sufficienti, ma che nel Veneto 
è necessario di cambiare l ' indirizzo tecnico 
seguito sino ad ora. Non bisogna r ipetere 
gli errori del passato e far correre le die-
cine d 'anni senza eseguire i lavori per i quali 
sono s ta t i già s tanzia t i i fondi dal Par la-
mento . 

Non bisogna p rome t t e re ai rappresen-
tan t i del Veneto di anno in anno che questi 
lavori sa ranno eseguiti , senza che alle pa-
role seguano i f a t t i . Non bisogna lasciare i 
magazzini privi del mater iale necessario per 
p rovvedere alla p r ima difesa. Conviene in-
vece m u t a r e il s i s tema di classificazione delle 
opere di difesa, poiché, ad e empio, sulla 
stessa linea voi vedete un chi lometro di ar-
gine classificato in pr ima categoria, il t r a t t o 
che segue per cinquecento metri classificato 
come argine consorziale e poi a l t ro t r a t t o 
a b b a n d o n a t o alla difesa dei pr iva t i . Bisogna 
d u n q u e cambiar m e t o d o ; ma io, come ho 
det to , non voglio di lungarmi, appro f i t t ando 
solo del tu rno di parola per esprimere un 
mio pensiero. 

Onorevoli colleghi, i sen t iment i di reci-
proca sol idarietà che hanno sempre ani-
ma te le diverse regioni d ' I t a l i a f r a di loro 
ebbero anche in ques ta occasione una splen-
dida conferma d a t a da una nobilissima 
città cbe è sempre f ra le pr ime per pa t r io t -
t i smo e per generosità di iniziat ive; consen-
t i te perciò che nella solennità ci questa 
Aula mandi a nome degli agricoltori po-
veri e dei lavora tor i della ter ra , che sono 
i più c rude lmente colpiti, alla nobile c i t tà 
di Milano l 'espressione della nos t ra grat i-
tud ine . {Benissimo ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole Poggi. 

POGGI . Po t rò essere ancora più telegra-
fico di quan to m'ero proposto, e mentre 

mi associo a ciò che h a n n o de t to così beeii 
p r ima di me gli onorevoli Dona t i e Negri 
debbo fa rmi eco di un sen t imento che vi-
bra nel l 'animo delle nostre popolazioni ru-
rali danneggiate , cioè di un sen t imen to di 
speranza , che era p r ima di fede . 

Esse sperano in questa legge, che deve 
r iparare alle loro grandi sventure , ed in que-
s ta legge confidano. Noi depu ta t i di quelle 
regioni abbiamo fin qui cercato di installare 
nelle popolazioni p iu t tos to scet t iche quella 
fiducia che noi avevamo ancora fino alla 
presentazione di questo disegno di legge. 

Ora noi dobbiamo dire che il disegno di 
legge, migliorato certo dagli ul t imi articoli 
aggiunt ivi , sarebbe quasi di nos t ra sodi-
sfazione se non vi mancassero a p p u n t o quei 
p rovved iment i che crediamo indispensabil i 
a sanare le piaghe più vive, più profonde, 
più dolorose ! I n f a t t i noi abbiamo dei po-
veri aff i t tuari , dei piccoli proprietar i , oggi 
poveri anch'essi, e dei coloni che non hanno 
so l tan to pe rdu to i loro prodot t i , ma h a n n o 
visti i lóro terreni coperti di gh ia ' a e di 
sabbia o impa luda t i . Ora a me duole che 
il Governo abbia d imost ra to e mosir i t u t -
tora una cer ta diffidenza per narrazioni 
reali che noi facciamo. . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma che cosa dice? Anch ' io 
ho i miei rappor t i , e-non diffido di nulla. 

POGGI . Io non ho mai men t i to e sono 
venu to alla Camera con l ' in tenzione di con-
t inuare a dire t u t t a in te ra la ver i tà . {In-
terruzione) Ora questa ver i tà come io l 'ho 
v e d u t a con i miei occhi ebbi già a nar ra re 
alla Camera e meglio assai la dissero gli 
onorevoli Luzzà t t i e R o m a n i n - J a c u r e Do-
nat i . 

Ma io domando ora: che recheremo noi 
a queste popolazioni che a spe t t ano il bal-
samo di questa legge? Dei crediti ipotecar i , 
dei crediti fiducia'i. Non bas ta , occorre 
qualche cosa di più e di più immedia to ; 
occorre il sussidio. I confront i col 1882 tor-
nano t u t t i a carico del 1905 poiché t u t t i i 
p rodot t i sono s ta t i questa vol ta perdut i 
ment re allora erano raccolt i . 

A noi duole che il ministro dei lavori 
pubblici non abbia po tu to per le gravi sue 
occupazioni venire sui luoghi inondat i come 
venne l 'onorevole Beccarmi nel 1882; si 
sarebbe persuaso con gli stessi suoi occhi 
che ciò che noi nar r iamo è la ver i tà in tera . 

A noi duole pure che gli onorevoli sot-
tosegretar i di S ta to abbiano dovuto limi-
tarsi ad una visita ai capoluoghi di pro-
vincia e ad un amichevole colloquio con i 
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propr ie ta r i ed af f i t tuar i danneggiat i senza 
por tars i sui veri luoghi devas ta t i ; t u t t a v i a 
essi pure tornarono convinti , anche da que-
sti soli colloqui, che noi non esageravamo; 
e t o rna rono pure ammira t i della fiducia 
delle nostre popolazioni nel Governo e del 
loro contegno serio e t ranqui l lo . -.Ebbene, 
con t u t t o questo noi oggi dobbiamo r i tor-
nare in mezzo alle nostre popolazioni ad i re : 
Nulla vi si può dare p r o n t a m e n t e perchè il 
Governo non en t ra in ques t 'o rd ine di idee, 
perchè il Governo non crede che sia do-
vere dello S t a t o di p rovvedere con sussidi 
a questi mali. 

Oh! È ben dovere dello S ta to sovvenire 
popolazioni cadu te nell ' indigenza poiché se 
è vero che lo Sta to deve t a n t o pesare sulle 
popolazioni agricole col suo bilancio del-
l ' en t r a t a , innanz i a queste grandi sven tu re 
deve anche t rovare modo di ado t t a r e prov-
ved imen t i eccezionali; ed è perciò che noi 
sen t iamo di dovere insistere nell 'art icolo ag-
giuntivo, ed è perciò che noi vogliamo an-
cora mani fes ta re la speranza che la Camera 
stessa, la quale deve sent i re i dolori di qual-
siasi pa r t e d ' I t a l i a , e deve comprendere di 
quale s v e n t u r a si t r a t t a , faccia un caldo 
appello al suo pa t r io t t i smo e ci aiut i in 
ques ta lo t ta che noi sosteniamo per amore 
del l 'agr icol tura e per amore della ver i tà . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pozzato . 

POZZATO. Io non voglio essere severo 
verso il Governo come l 'onorevole Poggi, 
ed anzi lo r ingrazio per quello che ha fa t to . 
Credo però che il Governo avrebbe po tu to 
fare qualche cosa di più. E poiché mi ar-
ride la speranza che in un al tro disegno di 
legge (delle disgrazie del Veneto dovremo 
par la re ancora) si vor ranno comple ta re que-
ste r i forme, prende a t to come acconto delle 
propos te che il Governo presen ta al voto 
della Camera. 

Il disegno di legge in qualche pa r t e è 
manchevole . Non si allarmi l 'onorevole mi-
nistro del tesoro, perchè, pur associandomi 
all' e m e n d a m e n t o proposto dal collega Deg-
nat i , le brevi osservazioni che fa rò non 
mirano ad o t tenere nessun ul ter iore contri-
bu to . 

Il disegno di legge non reca a cun prov-
ved imen to utile ai fittabili, ai quali è pro-
messo solo l 'esonero della ricchezza mobile. 
Su questo argomento io e l 'onorevole Ba-
daloni abb iamo avu to occasione di i n t r a t -
tenere l 'onorevole ministro del tesoro al 
quale osservammo che non sarebbe giusto 

accordare l 'esonero del l ' imposta erariale ai 
propr ie tar i che hanno i loro fondi in affit to, 
quando la quo t a d 'af f i t to venga loro per 
in te ro paga t a dal fittabile danneggia to . Io 
vorrei p ropor re un emendamen to in quest i 
te rmini : « Sono esclusi dai benefici della 
legge i propr ie tar i che avendo riscosso l 'af-
fitto del l 'anno agricolo in corso non devol-
vano a beneficio dei fittabili l ' e ionero della 
tassa erariale ». 

Si t r a t t a di una norma di equ i t à e di 
giustizia che senza recare aggravio ' allo 
Sta to , da rebbe un sensibile vantaggio alla 
classe dei fittabili. 

E poiché da alcuni f u osservato che è 
impossibile che i propr ie tar i che godono 
l 'esonero della tassa non abbiano ad accor-
dare un proporzionale beneficio ai fittabili 
10 r icorderò che il comune di Legnago, pro-
pr ie tar io di terreni , danneggia t i dalle allu-
vioni, f u inflessibile verso i propri fitta-
bili. 

Con questo precedente è doveroso stabi-
lire u n a norma; perchè sarebbe iniquo che si 
r iversassero nelle casse dei propr ie tar i le 
quote di impos ta erariale di cui si' conce-
derà l 'esonero, e non fossero invece devo-
lu t e à beneficio dei fittabili che v e r a m e n t e 
hanno r i sent i to il danno. 

Nelle a t tua l i condizioni della Camera io 
non insisterò nella p ropos ta di un emenda-
mento; a me bas t a che il minis t ro del te-
soro e quello delle finanze mi diano affida-
men to che nel regolamento si te r rà conto 
di questa condizione g iur id icae di f a t t o f r a 
p ropr ie ta r i e fittabili affinchè non si avve-
rino gli inconvenient i l amen ta t i . 

U n ' a l t r a osservazione. 
L 'ar t icolo 20 proposto dal Governo è 

così concepito: 
« Le Casse d i j i s p a r m i o , le Banche popo-

lari, le Casse Turali e gli al tr i i s t i tu t i di 
credito e di previdenza po t ranno concedere 
mutui agrari , a t i tolo di credi to personale, 
ai più bisognosi i ra i danneggia t i dalle allu-
vioni del primo semestre 1905 e dal l 'ura-
gano del 23 giugno 1905 ». 

Ora a me pare che la legge non d 3 b b a 
dire che i mu tu i sa ranno concessi ai più bi-
sognosi; imperocché il giudizio sul bisogno 
maggiore o minore è relat ivo; in ta l modo 
si creerebbero dissidi, conflitti e polemiche, 
che il Governo deve cercare di evi tare . Ora 
siccome questo articolo è de t t a to a p p u n t o 
nell ' interesse dei meno abbient i , t a n t o che 
11 l imite massimo non può superare le 3 mila 
lire, crederei conveniente soppr imere sen-
z 'a l t ro le parole ai più bisognosi, in quan to 
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questo concetto del legislatore è già incluso 
nella successiva norma con cui si stabilisce 
che i mutui non pot ranno superare le 3 mila 
lire. 

Debbo poi fare notare al Governo che 
l 'ul t imo comma di questo articolo 20 po-
t rebbe rendere illusorio il benefìcio che il 
Governo vuole concedere. 

Ed infa t t i il disegno di legge stabilisce, 
che lo Sta to concorrerà per un terzo nel 
pagamento degli interessi, sempre quando 
il saggio relativo non superi il 5 per cento. 

Ora i nostri fìttabili e piccoli possi-
denti, devono per necessità di cose ricor-
rere alle banche locali, e nelle Provincie di 
Padova , di Rovigo, di Ferrara , e credo in 
t u t t e le altre dell 'Emilia e del Veneto, le 
banche non esercitando il credito agrario 
fanno ordinariamente operazioni di credito 
ad un tasso di interesse che varia dal 5 e 
mezzo al 6 per cento. 

' Ora se questi is t i tut i di credito conti-
nueranno a dare il denaro ad un interesse 
superiore al 5 per cento, noi toglieremo 
qualunquebenefìcio a quella numerosa classe 
di piccoli possidenti e di fìttabili che per 
necessità di cose sono costretti a ricorrere 
alle banehe locali. 

Confido che da par te del Governo sarà 
pronuncia ta una parola che possa rassicu-. 
ra rmi sull' argomento e rendere efficace 
questo articolo 20 che il 'Governo ha det-
t a to a beneficio dei più bisognosi. E non 
ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Comandini. 

COMANDICI . Onorevoli colleghi, io 
dirò una parola sola anche a nome di pa 
recchi altri colleghi, che rappresentano più 
d i re t tamente quelle Provincie e quei comuni 
che sono s ta t i danneggiati dal nubifragio 
del 23 giugno 1905. 

E dichiaro subito che noi siamo lieti di 
quello che il Governo ha proposto cogli ar-
ticoli aggiuntivi a benefìcio delle popola-
zioni danneggiate, per cui, caso strano, le 
mie brevi osservazioni invece di avere ca-
ra t te re polemico, avranno un a t teggiamento 
di benevolenza. 

Esporrò soltanto taluni dubbii, che spero 
saranno dissipati nella discussione dalla pa-
rola dell 'onorevole ministro del tesoro. Un 
dubbio si riferisce all 'articolo 18, il quale 
stabilisce, che la terza e la quar ta r a ta del-
l ' imposta erariale per il corrente anno ven-
gano prorogate (dico così, per quanto per 
la quar ta r a t a sia da ta sol tanto facoltà al 
Governo di farlo, perchè sono sicuro che il 

Governo si var rà di questa facoltà) e accumu-
late con quelle del primo semestre del 1906. 
Ora, io sollevo questo dubbio: quale sarà la 
condizione dei proprietari e dei coloni (perchè 
là, dove vige la mezzadria, una metà del-
l ' imposta erariale è pagata, come la s o v r -
imposta, dai coloni) quale la condi-
zione di questi, che debbono pagare nel 
primo semestre del 1906, cioè in un 'epoca, 
nella quale non hanno ancora avuto i rac-
colti, anche le due rate, che sono s ta te 
prorogate nel corrente anno 1905? Io com-
prendo che i proprietar i dopo il raccolto 
del 1906 (per quanto il nubifragio sia s ta to 
così intenso, che spiegherà la sua sinistra 
influenza anche sul raccolto del 1906) com-
prendo, dicevo, che i proprietari vadano a 
t rovars i in condizioni meno tristi , se il rac-
colto non sarà cat t ivo e che essi possano 
magari con uno sforzo far f ron te alle rate, 
che sono s ta te prorogate. 

Ma se noi met teremo i proprietari , i co-
loni o gli affit tuari nella condizione di do-
ver pagare le due rate di tassa erariale pro-
rogate, entro il pr imo semestre del 1906, 
cioè quando il nuovo raccolto non è ancora 
venuto, quando più acuto si fa rà sentire il 
disagio, che deriva dalla disgrazia at tuale , 
noi avremo fa t to cosa, la quale produrrà 
qualche danno, e non sarà così utile, come 
è nei desideri del Governo. È possibile, ono-
revole ministro delle finanze, prorogare al 
di là del giugno 1906, il pagamento delle 
due ra te di imposta erariale, che ora non 
si riscuotono? Se sarà possibile io confido 
che il Governo lo vorrà fare, perchè solo 
quando i proprietari avranno avuto i nuovi 
raccolti, saranno in condizione di poter 
pagare. 

Che sia possibile dal punto di vista le-
gale non vi è alcun dubbio; che sia possi-
bile anche dal punto di vista amministra-
tivo io lo spero. È vero che noi andiamo 
ad accavallare due esercizi,- ma ad ogni 
modo confido che non ci sarà difficoltà a 
che il Governo possa consentire"magari che 
le due rate, che a t tua lmente non si esigono, 
siano o divise per t u t t o il 1906, o r iman-
date al l 'ul t imo semestre. 

gE passo all 'articolo 20. Il quale sarà uno 
degli articoli maggiormente accetti- alle no-
s t re popolazioni, perchè, oltre che delle 
tasse, una delle cose, di cui in questo mo-
mento le nostre popolazioni maggiormente 
si preoccupano, è questa: una quant i tà dei 
nostri terreni sono gravat i da mutui fon-
diari; ora, dicono i proprietari , se noi siamo 
sgravati dalle imposte, perchè non ci tro-
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viamo in condizioni di pagarle, sarà possi-
bile che possiamo pagare i mutui? Anzi io 
credo che molti proprietari abbiano anche 
la rata scaduta il 1° gennaio 1905, perchè 
oramai è abitudine, dato il piccolo tasso di 
mora, di pagare la rata che scade in gen-
naio sei mesi dopo, in luogo della rata che 
scade nel luglio. Così stando le cose, dicono 
costoro, come faremo noi a far fronte ai 
mutui ? / • 

Io, ch'ebbi occasione di parlare con una 
persona, che l'onorevole. Fortis conosce 
molto bene, il notaio Panciatichi di Forlì, 
il quale raccoglie nelle sue mani e come 
proprietario e come professionista un gran 
numero di affari, ebbi da lui l'incarico di 
fare qualche passo presso il Governo, per-
chè fortunatamente in questa questione 
qualunque dissenso politico è caduto di-
nanzi ai bisogni delle nostre popolazioni, 
di fare, dico, qualche passo presso il Go-
verno per vedere di ottenere un benefìcio 
in questo senso. Io credo che l'onorevole 
ministro di agricoltura, il quale è figlio 
bene amato di una delle regioni più col-
pite dal disastro, farà quanto è possibile, 
per la sorveglianza che ha sugli Ist i tuti di 
credito,, affinchè facilitazioni siano accor-
date. Ma dico subito che una facilitazione 
è questa: di poter metterei proprietari più 
bisognosi in condizioni di avere una certa 
somma di denaro, con cui far fronte ma-
gari alla imposta erariale durante il primo 
semestre del 1905, ed anche alla scadenza 
dei mutui fondiari ; perchè fortunatamente, 
con le disposizioni dell'articolo diciannove, 
essendosi data facoltà ai comuni ed alle 
Provincie di prorogare per un anno la ri-
scossione della sovraimposta comunale e 
provinciale, ed essendosi data nel tempo 
stesso facoltà alla Cassa depositi e prestiti 
di corrispondere a questi enti una somma 
uguale a quella che si proroga (la qual 
cosa è una necessità assoluta per la stabi-
lità e per il funzionamento dei bilanci co-
munali) noi abbiamo messo il proprietario 
al coperto dal carico della sovraimposta co-
munale e proviuciale, la quale è di gran 
lunga superiore a quello dell'imposta era-
riale. 

Quindi io mi spiego l'opera del Governo 
il quale dice: io non vi posso prorogare 
per un decennio il pagamento dell'imposta 
erariale, quindi vi do la maniera di pagare 
in UB decennio la sovraimposta comunale 
e provinciale. 

Oggi i proprietari e i coloni danneggiati 
sono al riparo da ogni pericolo per il man-

cato pagamento della tassa, e lo sono an-
che per la questione dei mutui fondiari 
quando possono avere per la disposizione 
dell'articolo 20, prestiti fiduciari che per-
mettano loro, insieme con le facilitazioni 
per le quali il ministro di agricoltura darà 
le sue disposizioni, di corrispondere agli 
Ist i tuti le rate di pagamento. 

Soltanto io domando, con quale criterio 
(perchè un criterio ci deve essere stato, e 
la fretta con cui si sono compilati quegli 
articoli aggiuntivi non ha permesso che ve-
nissero accompagnati da una relazione e 
noi siamo anzi grati che la relazione non ci 
sia, appunto per l'urgenza con la quale il 
progetto aggiuntivo si è apprestato e tro-
viamo che anche senza relazione si possono 
discutere bene questi articoli) con quale 
criterio ,si è stabilito un limite massimo di 
due milioni? 

Perchè non vorrei che noi ci trovassimo 
di fronte ad una cifra eccessivamente esi-
gua. Imperocché bisogna pensare che il nu-
bifragio e le alluvioni hanno preso una 
estensione larghissima. 

Io vedo qui gli onorevoli Celli ed Albi-
cini rappresentanti di collegi delle Marche, 
che avevano presentata ieri una interroga-
zione perchè il nubifragio si è abbattuto 
anche su alcuni dei paesi da loro rappre-
sentati. 

Se così grande è l'estensione, con quale 
criterio si sono stabiliti due milioni'? 

Vedrà l'onorevole ministro del tesoro se 
non sia il caso, per far fronte agli innume-
revoli bisogni, di accrescere la cifra di que-
sto stanziamento, tanto più, che questo fi-
nisce per non essere un onere sensibile pel 
bilancio perchè, al massimo, dovranno es-
sere aumentate di qualche migliaio di lire 
le 30 mila lire che devono andare stanziate 
nel bilancio di agricoltura per il tasso dif-
ferenziale tra ciò che si fa pagare agli agri-
coltori e ciò che deve essere corrisposto 
agli istituti sovventori. 

Ma l'articolo 20 mi suggerisce un'altra 
osservazione. 

Che valore ha, dal punto di vista del-
l 'utilità pratica, quel benedetto gerundio 
« occorrendo », che è messo accanto alla fa-
coltà negli istituti di richiedere la garanzia 
della provincia? Si dice: l'amministrazione 
provinciale farà le sue proposte. Si com-
prende; non le proposte personali, ma pro-
poste d'indole generica. 

Vedranno poi gli Istituti di credito quali 
siano le persone più meritevoli. E qui dis-
sento dal mio amico Pozzato, perchè trovo 
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che invece è s ta to buonissimo criterio in-
dicare ohe è solo ai più bisognosi che si deb-
bono fa re questi mu tu i personal i ; giacché 
sarebbe s t rano che domani le Casse di ri-
sparmio, le Cas>e rurali , le Banche popo-
lari dessero in questa forma il danaro an-
che a coloro che, per essere buoni proprie-
tar i , hanno faci l i tà di t rovar lo al t rove, più 
s t r ano sarebbe che il Governo concorresse 
per costoro quando t u t t a la legge è infor-
m a t a al concet to di venire in a iuto degli 
umili e dei bisognosi. 

Onde io credo che sia s t a to giusto cri-
ter io l ' avere de te rmina to che questi mutu i 
speciali si d iano so l tan to ai più bisognosi, e 
credo che neppure l ' a l t ra preoccupazione 
dell 'amico Pozza to circa l ' i n te rven to del 
Governo sol quando il tasso non superi il 
5 per cento possa avere un valore, per-
chè dico: se il Governo fa quello che fa; se 
i comuni e le provincie dal canto loro si 
assumono di pagare gli interessi del m u t u o 
che dovranno fare per sg rava re i contri-
buent i da l l ' imposta comunale e provinciale, 
sara giusto che anche gli I s t i t u t i di credito 
in questi casi non diano p'.ù il danaro al 
6 o al 6 e mezzo per cento, ma diminui-
scano il saggio dell ' interesse al d isot to del 
5 per cento. 

Perciò credo che abbia f a t t o benissimo 
il Governo a met te re questo l imite del 5 per 
cento, perchè lì si pa r r à la nobi l i ta te degli 
I s t i t u t i di credito locale. 

E qui rivolgo all 'onorevole ministro di 
agr icol tura ancora una parola. Egli, che ha 
l ' a l ta sorveglianza degli I s t i tu t i di credito, 
si dovrebbe preoccupare anche di un ' a l t r a 
cosa. Ciò che io dico, non r app re sen t a che 
l 'eco di voci dei nostri paesi, nei quali mi 
sono recato nei giorni passat i . 

Gli I s t i t u t i di credito nostri e nella Ro-
magna e nel Fer ra rese e nel l 'Emil ia sono 
floridissimi, e certo in condizione di poter 
far f ron te a questi mutui . 

Però qualcuno ha un po ' di preoccupa-
zione perchè si domanda se domani non 
a n d r a n n o molti dei depos i tant i a r i t i rare 
i loro depositi non già per mancanza di fi-
ducia, ma perchè ev iden temente il danaro 
che si è accumula to nelle Casse di r ispar-
mio e nelle Banche popolari dovrà subire 
una diminuzione a p p u n t o per il disastro, 
giacché anche i migliori p ropr ie ta r i dei no-
stri paesi sono s t a t i colpiti così duramente , 
che essi se hanno deposit i di danaro do-
vranno ricorrere ag l ' I s t i tu t i e r i t irarl i . 

Per cui gli I s t i t u t i d o m a n d a n o anche que-
s t ' a l t r a faci l i tazione al Ministero d'agricol-

t u r r , cioè che stabil isca una in tesa cordiale 
f r a gli I s t i t u t i d 'emissione e gli I s t i tu t i di 
credito locale, in modo che ove ne abbiano 
bisogno gli I s t i t u t i locali, che sono in con-
dizioni comple t amen te t ranqui l l izzant i , pos-
sano per un periodo di due o t r e anni ri-
correre con una maggior larghezza agli Is t i -
tu t i di emissione. 

Poiché, per esempio, da noi ci sono bensì 
le Casse di r i sparmio che hanno i 4 o 5 mi-
lioni di depositi , ma sono deposit i che sono 
dat i specia lmente dai p ropr i e t a r i . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E dai contadini . 

C O M A N D I C I . Dai propr ie tar i e in pa r te 
fors ' anche dai contadini , perchè là nos t ra 
v i ta è quasi esc lus ivamente agricola. Eb-
bene propr ie ta r i e contadin i dovranno ri t i-
ra re in gran p a r t e questi depositi , sicché 
po t rebbe accadere che gli I s t i t u t i si t rovas-
sero in qualche r i s t re t tezza , specialmente 
per concedere i mu tu i di cui al l 'art icolo 20 
della legge. 

T u t t o questo volevo dire, aggiungendo 
un 'u l t ima paro la per il minis t ro dei lavori 
pubblici . . . Ma d iment icavo la d o m a n d a che 
a proposi to dei mutu i ai p r iva t i avevo po-
sta : che valore ha dunque il gerundio 
« occorrendo 1 » La garanzia della provincia 
sarà necessaria o non sarà necessaria 1? Se 
la garanzia della provincia è r ichiesta, forse 
in t u t t i i casi gli I s t i t u t i di credito doman-
deranno la garanzia della provincia, ed al-
lora non so se t u t t e le provincie sa ranno 
in condizione di darla. Se non si crede ne-
cessaria ques ta garanzia della provincia 
sarebbe anche oppor tuno che sparisse il ge-
rundio, il quale fa sorgere un certo arbi t r io 
che po t rebbe in qualche maniera in t ra lc iare 
ques t 'opera buona , che per consenso una-
nime della Camera, c a p i t a n a t a dal Governo, 
noi and iamo facendo. 

Ed ora l ' u l t ima parola che volevo dire 
al ministro dei lavori pubblici . Oggi se i 
lavori pa r l amen ta r i u rgent i non avessero 
consigliato alla Camera di abolire le inter-
rogazioni, il mio amico onorevole Melli 
avrebbe dovuto svolgere per parecchi di noi 
una in terrogazione al ministro dei lavori 
pubblici per domandargl i che p rovveda con 
grande sollecitudine.. . 

P R E S I D E N T E . Lasci all 'onorevole Melli, 
che è iscri t to, il piacere di par la re di questo. 
{Si ride). 

C O M A N D I C I ...Ne sarò ben lieto... Non 
sapevo, o meglio, non r icordavo che l 'ono-
revole Melli fosse iscri t to. Lascio quindi 
comple t amen te a lui questa mate r ia anche 
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perchè questo è il modo di affre t tare la discus-
sione. Dico soltanto che il Governo, il quale, 
per opera dei ministri del tesoro, delle finanze 
e dell 'agricoltura, si è occupato dei proprie-
tari , dei mezzadri, dei fittavoli, il Governo 
completerà l 'opera sua, occupandosi di quello 
stuolo immenso di braccianti a cui da un 
momento all 'altro è venuto meno il lavoro. 
Poiché vi sono migliaia e migliaia di brac-
cianti che aspe t tavano la mieti tura, la fal-
ciatura, o il raccolto dello s t rame per rag-
giungere per qualche giorno quel massimo 
di salario che guadagnano in t u t t o l 'anno, 
ed essi si sono visti disoccupati da un mo-
mento all 'altro. Chi sa quale piaga dolorosa 
sia la disoccupazione nelle nostre provincie, 
comprende benissi mo la necessità di provve-
dere con una certa urgenza. Ed io, che 
•credo il Governo abbia f a t t o quanto poteva, 
confido che dissiperà anche in questo i nostri 
dubbi e nei l imiti delle sue forze, farà quanto 
gli sarà possibile e senza r i tardo. Sono tran-
quillo, non solo per il sent imento patriot-
tico che anima tu t t i i membri del Governo 
ma anche più specialmente (e non è offesa 
agli altri) perchè siedono al Governo l 'ono-
revole Fortis e l 'onorevole Bava, i quali 
sanno tu t t i i dolori e t u t t i i bisogni della 
nostra regione. (Benissimo! Bravo! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Badaloni. 

BADALONI. Non si allarmi la Camera; 
io non dirò che brevissime parole. 

Non per evocare la grandezza del disa-
stro, nè per ripetere la parola che dica l'a-
spettazione delle nostre popolazioni e i loro 
dolori, e le loro miserie, e le nostre terre 
spogliate dei raccolti e t rasformate in pan-
tani pestilenti e mortiferi. 

No: io intendo dire una parola soltanto 
per ricordare che la legge, quand 'anche 
fosse inspirata ad una concezione più larga, 
quand 'anche consacrasse maggiori provvi-
denze, sarebbe tu t t av i a ancora povera cosa 
di f ronte alla gravezza della calamità che 
ha percosso t a n t a par te delle nostre con-
trade, se i provvediment i della legge non 
saranno integrat i da provvediment i rivolti 
a dare il pane alle nostre popolazioni, che 
non hanno altro modo di vivere che il la-
voro, ed alle quali è venuto meno il lavoro 
di cui vivere. E, accanto al problema dei 
proletari dei campi, si affaccia il problema 
dei piccoli affittuali e dei piccoli proprie-
tari , precipi tat i nelle file del proletariato, 
che emigra. 

419 

Che cosa farete voi ? 
La legge provvede all ' interesse dei corpi 

morali, comuni, consorzi, costrett i a con-
t rar re prest i to di danaro per far f ron te ai 
danni sofferti: ma qui, più che a t to di so-
lidarietà benefica, ispirato dalla ragione di 
Stato, è un grande interesse dello Stato, 
che la legge giustamente difende. 

Provvede anche ai privati , sovvenendoli 
del credito, a mite interesse, per la r ipara-
zione delle opere danneggiate dall 'alluvione: 
provvede, o intende provvedere a quelli che, 
se non sono poveri nello s t re t to senso della 
parola, sono però molto vicini alla povertà , 
e concede loro i prest i t i fiduciosi. 

Ma, o signori, quale giovamento sarà per 
derivarne a t an t a par te di questa schiera 
dolorosa, se la provincia non darà ad essi 
la garanzia, o la banca negherà la fiducia 
che loro accorda la legge? 

E viene il problema dei lavoratori , che 
sono diecine e diecine di migliaia: sono brac-
cianti avventizi, lavoratori che vivono alla 
giornata. Perchè nel Veneto, o almeno nelle 
regioni-maggiormente colpite dalle alluvioni, 
non c'è la mezzadria, nè questa o quella 
forma di colonia, che vige altrove, ma l'a-
gricoltura ha raggiunto la fase capitalistica 
della grande industr ia , che si basa sull'o-
pera del salariato avventizio, del contadino 
giornaliero. E bada te che le s tat is t iche vi 
dicono che sono questi contadini del Veneto, 
che danno la metà delle v i t t ime che la pel-
lagra miete in I ta l ia . 

Ora, di che cosa vivranno essi ? 
Che cosa pot ranno fare essi, che dal la-

voro di questi tre mesi, lavoro che non c'è 
più, t raevano il necessario per vivere fino 
alla nuova raccolta * e che dal prodotto 
della terra in partecipazione t raevano al-
meno la polenta per le loro famiglie per 
l ' inverno ? 

Senti te la grandezza terribile di questo 
problema ? 

Io non vedo che una via di salvezza, 
non vedo che un ordine di p rovvediment i 
possibile: la esecuzione delle grandi opere 
pubbliche, i cui progett i sono già pront i 
dinanzi al Governo, e la esecuzione delle o-
pere di bonifica, le quali da lunghi anni at-
tendono la loro realizzazione ed il loro com-
pimento, spesso, come è avvenuto per la 
bonifica Padana , ins ip ientemente o colpe-
volmente r i ta rdato . 

Ma sopra t tu t to io dico al Governo : bi-
sogna far presto, perchè ogni indugio è fat-
tore di miseria e di pena ; ogni indugio ina-
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sprisce lo spasimo acuto del bisogno di in-
tere popolazioni, che soffrono. 

Bisogna tagliar corto con le formali tà , 
bisogna recidere l 'ampollosi tà delle proce-
dure, bisogna mandare sui luoghi dei fun-
zionari i quali abbiano mandato di riferire 
e facoltà di disporre. 

E se t u t t o ciò non bastasse, io penso che 
potrebbe essere una necessità dolorosa an-
che l 'esaminare se non convenisse allentare 
i ceppi posti alla nostra emigrazione, alla 
emigrazione dei nostri contadini, verso i 
paesi dove possojio t rovare il pane. È do-
loroso pensare che cosa potrebbe aspet tar l i 
altrove, ed io sento questo dolore. Ma se 
t u t t o ciò è doloroso, t u t t o ciò impone a noi, 
come a voi, il dovere di pensare e di prov-
vedere, oltre i fini della legge. E se oggi, 
di f ronte all' immensi tà del disastro, un pen-
siero solo stringe le nostre anime, facciamo 
che la realtà del domani vegga i nostri sforzi 
riuniti in una opera comune di solidarietà 
umana a benefìcio di t an t a gente che soffre. 

Questo è l 'augurio, col quale, o signori 
del Governo, mi accingo a dare il voto fa-
vorevole a questo disegno di legge. (Benis-
simo ! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Emilio Maraini. 

MARAINJ EMILIO. Mi limiterò a fare 
una semplice raccomandazione. Ma prima mi 
sia permesso di insorgere contro vaghe accuse 
di iniquità che il collega onorevole Pozzato 
ha ingius tamente rivolte al comune di Le-
gnago, per non avere esso subito accolto 
alcuni reclami di affi t tuari dei beni comu-
nali. 

I l comune di Legnago è s ta to pur esso 
danneggiato; non per tanto ha dato asilo ed 
aiuti a più centinaia di donne e bambini ri-
masti senza abitazioni; è s ta to largo di soc-
corso ai più bisognosi. Ma come poteva sen-
za accertamenti e senza ponderate delibera-
zioni consentire immedia tamente alle ri-
chieste di diminuzioni nei contrat t i per af-
fitto ì Parmi che l 'onorevole Pozzato sia in 
contraddizione coi suoi principi, quando so-
stiene interessi di pr ivat i contro quelli del 
comune che rappresenta la collettività. 

BADALONI. L'onorevole Pozzato ha 
de t to la verità. 

MARAINI EMILIO. Del resto il collega 
Pozzato, e l 'onorevole Badaloni che m'in-
terrompe.. . 

P R E S I D E N T E . Pensino alle alluvioni e 
non a queste polemiche! 

POZZATO. La veri tà si deve dire. 
MARAINI EMILIO. . . .dovrebbero sa-

pere che gli amminis t ra tor i del comune di 
Legnago non sono secondi ad alcuno per 
sent imento di giustizia e per nobiltà di ani-
mo; perciò ho piena fiducia che essi sa-
pranno provvedere, ove occorra, per quelle 
facilitazioni consentite dall ' interesse pub-
blico. 

Vengo ora alla mia raccomandazione. 
È stato dimostrato ampiamente che i 

provvedimenti proposti nel disegno di legge 
in discussione non sono proporzionati ai 
bisogni più urgenti . 

Ora, sia che il Governo accett i l 'articolo 
aggiuntivo da noi proposto, sia che lo re-
spinga, io vorrei pregare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio e l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici di chiedere, appena finiti 
gli urgenti lavori legislativi, alle autor i tà 
competenti relazioni più ampie e più com-
plete sui disastri avvenut i , e sulle miserie 
provocate dal terribile flagello. 

Avendo potuto esaminare i danni sul luo-
go, io ho la persuasione che i rappor t i finora 
fa t t i sono incompleti . E d ho inoltre la con-
vinzione che quando sarà bene accertato lo 
s ta to desolante delle cose, t u t t i - comin-
ciando dagli uomini di cuore che si t rovano 
al Governo - si persuaderanno che, per 
sent imento di giustizia e di solidalità so-
ciale, più largo ed efficace deve essere il 
concorso dello Stato a favore di una re-
gione civile e pat r io t t ica t an to crudelmente 
colpita. Ed a questo dovere provvederanno 
alla ripresa dei lavori par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevale Brunialti . 

(Non è presente). 

S' intende che rinunzia a parlare. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Melli. 
MELLI . A dire il vero io sono solamente 

iscritto a parlare perchè, avendo la. Camera 
ieri stabilito, che oggi non si svolgessero 
interrogazioni, non ho potu to svolgere quella 
che io avevo rivolto al Governo, in unione 
a parecchi onorevoli colleghi, per sapere 
quali lavori saranno p ron tamente assegnati 
alle provincie Emiliane ed al Polesine in 
seguito ai danni recati dal ciclone del 23 
giugno. Sulla legge in discussione non avrei 
nulla da dire se non che lodare il Governo 
che ha voluto con lodevole sollecitudine 
preoccuparsi di provvedere i mezzi neces-
sari a sollevare le provincie colpite dal nu-
bifragio. L 'argomento però che mi spinge 
a parlare è quello sul quale già ebbi ad oc-
cuparmi svolgendo u n a mia interrogazione 
mercoledì scorso, e se alla stessa fosse s t a t a 
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da t a r i spos ta , sia pure in par te , ment re il 
Governo ha c reduto di tacersi, non sarebbe 
s t a to necessario che io oggi avessi preso la 
paro la in a rgomento . 

Dirò d u n q u e b revemente che uno dei 
la t i della questione, forse il più grave, è 
la s i tuazione che si è c rea ta in seguito al 
nubifragio, alla quale hanno accennato 
e loquen temen te i colleghi che mi h a n n o 
preceduto e s e g n a t a m e n t e gli onorevoli Co-
mandi ni e Badaloni , che fa sì che nelle 
Provincie emiliane migliaia di l avora tor i 
siano asso lu tamente nella condizione la 
più desolante di esistenza, migliaia di lavo-
ra to r i a cui ora per ora manca ogni ali-
mento . E ques ta s i tuazione non cesserà per 
ora, ma pe rdu re rà fino a che i nuovi pro-
dot t i agricoli del ven tu ro anno non met te -
r anno quest i operai in grado di r istabil irsi . 
Nella mia interrogazione precedente avevo 
r ivol to al l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici u n a domanda , che mi pe rme t to ora di 
r innovargl i . In che modo si p rovvederà , 
specia lmente con l 'assegnare dei lavori in 
quelle Provincie emiliane, dove la disoccu-
pazione, grave sempre, è ora d i v e n t a t a an-
cor più difficile e grave Quali sono i lavori 
che ve r ranno affidati a quegli operai ? 

Si t e r rà conto di t u t t a la urgenza che vi 
è a che gli stessi siano assegnati , perchè nè 
municipi , nè propr ie tar i possono provvedere 
alla graviss ima s i tuazione che si è v e n u t a 
fo rmando? Sapp iamo che di queste opere 
pubbl iche parecchie ve ne sono che h a n n o 
già i l p roge t to approva to ; non si faccia 
quest ione di fondi p ron t i o mancant i , si 
t r a t t a a s so lu tamente di u n a condizione di 
cose che non a m m e t t e indugio o dilazione. 
Desidererei quindi che da ques ta al t issima 
t r i buna , che | è la t r i buna pa r l amen ta re , 
giungesse una promessa a quei lavora tor i , 
u n a promessa che li facesse certi che la loro 
esistenza è ass icura ta dal lavoro, lavoro che 
poi, in u l t ima analisi , come t u t t i quelli di 
bonif ica, riesce g randemen te proficuo dando 
maggiore r icchezza e prosper i tà a quella 
regione, e di riflesso, alio S ta to . D o m a n d o 
quindi a propos i to di quest i lavor i una pa-
rola t r anqu i l l i zzan te dal Governo, parola 
che dica ed indichi quali p rovved imen t i 
immedia t i , p roporz iona t i alla misura del 
disastro, s a r anno a t t u a t i . {Bene!) 

ì P R E S I D E N T E . H a [facoltà di par la re 
l 'onorevole Nuvolon i . 

N U V O L O N I . Onorevoli colleghi. Non 
vi può essere che una parola di plauso con-
corde al Governo in quan to ha voluto ve-
nire in soccorso delle ^regioni vene te dan-

neggiate dalle alluvioni, e meri ta t a n t o più 
plauso in quan to ha voluto in seguito al-
l 'u l t imo ciclone del giugno scorso estendere" 
il p rovved imen to alle Provincie emil iane 
che ne fu rono pure danneggia te grave-
mente . 

Però io t rovo che codesta legge, la quale 
deve raccogliere il plauso incondiz ionato di 
t u t t a la Camera, pel principio a cui s ' ispira, 
della solidarietà f r a le regioni d ' I t a l i a nella 
sven tu ra e nelle ca lami tà pubbl iche, do-
vrebbe essere anche estesa, secondo il mio 
modesto modo di vedere, alla Liguria. L'o-
norevole ministro delle finanze e l 'onore-
vole ministro di agr icol tura r icordano che 
in questa Camera è s t a t a p o r t a t a la voce 
dei gravissimi danni che fu rono arrecat i ai 
floricoltori, ed in genere a l l 'agr icol tura in 
Liguria dai geli eccessivi del gennaio scorso. 
I l Governo non ignora, per i r appo r t i che 
gli sono pervenut i , che ci sono s t a t i dei paesi 
comple tamente danneggiat i ; non ignora che 
vi sono s ta t i dei paesi in cui l ' a l be r a tu r a 
dove t t e essere comple tamen te recisa : paesi 
quindi in cui manca e mancherà per pa-
recchi anni il raccolto. I l gelo e la siccità 
insoliti hanno non solo danneggia t i i raccolt i 
ma anche le piante: anzi molte di queste si 
dove t te ro recidere. 

Ora a me pare che ques ta legge, con cui 
si pensa a l l ' abbuono delle imposte , e con 
cui, median te l 'art icolo 20 aggiunt ivo, si 
vuol venire in a iu to delle popolazioni ve-
nete ed emiliane che hanno interesse a mi-
gliorare ed a res taura re l 'agr icol tura danneg-
giata dagli u ragani e dal recente ciclone 
debba essere per ragione di equ i t à e di giu-
stizia d i s t r ibu t iva app l ica ta anche ai paesi 
della mia Liguria, in quan to si sieno t ro-
va t i e si t rovino nelle condizioni previs te 
da ques ta legge a causa degli eccessivi geli 
dello scorso gennaio. 

Quindi, senza tediare u l t e r io rmen te la 
Camera, credo di poter d o m a n d a r e l 'acco-
gl imento del l 'ar t icolo agg iun t ivo che ho 
proposto anche a nome dei colleghi onore-
voli Biancheri , Berio, Celesia ed altri . 

Credo poi di dover insistere per I n t e n -
sione dei vantaggi di questa legge alle po-
polazioni liguri per un al t ro ordine di con-
siderazioni. L 'onorevole ministro non ignora 
che nel m a n d a m e n t o di Dolcedo si è svi-
l u p p a t a la fleotripide che ha invaso e de -
vas t a gli uliveti , che sono il pr incipale , anz i 
l 'unico cespite di r icchezza per quei paesi. 

Orbene, ment re il gelo eccezionale h a 
impedi to ai piccoli p ropr ie ta r i ed agli affit-
t ua r i della Liguria di raccogliere il frutto* 
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delle loro fat iche r ivolte a coltivare orta-
glia, agrumi e fiori, d ' a l t ra pa r t e nel man-
damento di Dolcedo si è arr ivat i a questo, 
clie, per evi tare elle la mala t t ia della fleo-
tr ipide si estendesse, i proprie tar i d 'ul iveti 
hanno dovuto recidere gli alberi. 

E d i o dico, che siccome anche a costoro 
viene a mancare per parecchi anni il capi-
tale r imuneratore , è giusto e doveroso che 
a condizioni identiche si applichino leggi 
uniformi. 

È per questo che in nome della solida-
rietà nella sventura , io vi chiedo e vi do-
mando che per r iparare agli ingenti danni 
occasionati, nella Liguria alla floricoltura 
ed all 'agricoltura in genere dagli eccezio-
nali ed insoliti geli del gennaio 1905, e per 
r iparare altresì ai danni enormi occasionati 
dalla fleotripide, mala t t i a che va estenden-
dosi, devas tando gli uliveti, si applichino, 
secondo l 'articolo aggiuntivo che proponia-
mo, le benefiche disposizioni di questa legge 
in quanto sono applicabili ai paesi liguri. 

Io credo che, da ta questa condizione di 
cose, ciò facendo il Governo non fa rà opera 
cat t iva , anzi si renderà benemeri to di quelle 
popolazioni laboriose e specialmente dei pic-
coli proprietari i e degli aff i t tuari , i quali 
hanno pure diri t to d'essere esonerati non 
solo dal pagamento delle imposte che de-
vono tassare il reddi to in quanto esiste, ma 
hanno pure ragione di chiedere mutui agrarii 
di favore per res taurare e r icol t ivare i loro 
terreni. 

Sappia il Governo che quei paesi non mendicano sussidi: ma implorano invece mutu i agrarii per impiegarli proficuamente al l ' incremento e miglioramento dei loro ter-reni. (JBenissimo !) 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni insieme con gli onorevoli Berio, Biancheri, Celesia, Calieri, Gaetano Falconi, Matteucci, De Michetti, Spallanzani, Paniè, Battaglieri , Costa-Zenoglio, Schanzer ed altri , ha pre-senta to il seguente articolo aggiuntivo : « Le disposizioni degli a r t i c o l i l i , 12, 13, 14, 17, 18, 19 e 20, saranno applicabili a favore dei possessori e dei condut tor i dei terreni danneggiat i nel decorso gennaio dal gelo eccessivo e da uragani nella Liguria, nonché ai proprietar i dei terreni olivati de-vastat i dalla fleotripide nel mandamento di Dolcedo ». 
Ne parleremo a suo t e m p o ; in t an to è s ta to svolto. H a facol tà di parlare l 'onorevole Alessio. ALESSIO. Io non sarei in te rvenuto in questo stadio della discussione, se non fossi s ta to colto da una dolorosa sorpresa ascol-tando le parole del ministro del tesoro. L'onorevole ministro del tesoro, all'inizio di questa discussione, par lando dei diversi 

. emendament i proposti ha dichiarato di non 
accet tarne uno solo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Alcuno... 
ALESSIO. Ed era precisamente quell 'e-

mendamento che la Giunta del bilancio 
aveva proposto nei riguardi della difesa 
idraulica di Padova . Ora è grandissima la 
sorpresa che ho provata , perchè in p iù oc-
casioni il Governo aveva dato precisi affi-
dament i di r ispondere con nuovi prov- v 

vedimenti 'alle difficoltà che le inondazioni 
avevano de te rmina to a Padova . Quando 
il sottosegretario di Sta to onorevole Pozzi 
è venuto a Padova alla presenza di una 
assemblea di 250 persone, a lui il s indaco 
rappresentan te di quella città espose la 
condizione difficile in cui si t rovava la c i t t à 
ed il bisogno assoluto di una difesa, e l'o-
norevole sottosegretario di S ta to cispose di 
essersene convinto, e che era necessario 
procedere ai p rovvediment i e p ron tamen te . 
E quando l 'annuncio di quella sventura 
venne qui ai colleghi della deputazione ve-
neta, essi con mirabile slancio dichiararono 
la loro solidarietà nella difesa di quella il-
lustre ci t tà . Ed eguale affidamento il rela-
tore si ebbe dalla Giunta del bilancio che 
comprese l ' impor tanza del problema e ne 
fece in proposito un 'aggiun ta all 'articolo 1. 
Ora io devo rilevare e al ministro del tesoro 
e alla Camera e al Governo che se vi fu un 
f a t to dimostrato dalla esperienza delle inon-
dazioni di questi ult imi tempi si fu ap-
punto quello che provò come una impor-
t an te ci t tà , era add i r i t tu ra messa in peri-
colo, perchè la difesa non esisteva. Si è 
compreso che un piano di l'avori già ese-
guito in par te , non era s ta to u l t imato e 
che si erano sacrificati gli interessi della 
c i t tà di Padova agli interessi fondia r i , del 
terri torio inferiore. Ora io comprendo che 
si diano soccorsi e che si provveda alla tu-
tela dei terreni e delle propr ie tà , ma penso 
pure che sia preciso obbligo di un Governo 
civile di patrocinare gl'interessi personali 
negli aggregati delle popolazioni, e quindi 
non si possa, senza venir meno ai più ele-
mentari doveri, abbandonare una c i t tà di 
80 mila anime, alla minaccia di pericolo 
t an to grave. 

At tendo quindi r isposta e spiegazioni su questa par te impor tant iss ima della que-stione. 
Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Cot-t a f av i a recarsi alla t r ibuna per presentare una relazione. COTTAFAYI. A nome della Giunta ge-nerale del bilancio mi onoro di presentare 
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la relazione sul disegno di legge: « Monu-
menta le Basilica di San Francesco d'As-
sisi »• . / 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sui danneggiati dalle allusioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Celli. 

CELLI . Due sole parole dirò in sostitu-
zione di una interrogazione che insieme al 
collega Albicini avevamo presenta to al Go-
verno per conoscere quali provvediment i 
in tenda di ado t ta re per mitigare i danni 
del ciclone «he il 23 corrente dalla vicina 
Romagna arrivò a devastare anche una zona 
della provincia di Pesaro. Lo stesso ciclone 
ha condannato alla miseria piccoli pro-
pr ie tar i i quali sono nell ' impossibili tà di 
pagare le tasse. 

Quindi aspet t iamo dal Governo una pa-
rola che sollevi e dia una speranza a t a n t a 
povera gente, assicurando anche loro che 
il beneficio della legge sarà esteso, come 
alla vicina Romagna , anche alle Marche che 
hanno subi to nella stessa no t te la stessa 
disgrazia. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Toaldi. 

TOALDI. Dopo i discorsi degli onore-
voli colleghi che mi hanno preceduto, ed ai 
quali. mi associo, a me non resta altro mezzo 
per intenerire il cuore del Governo che quello 
di r inunciare a parlare ed a t tendere in re-
ligioso silenzio gli invocati provvediment i . 
(Bene! Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Papadopoli . 

P A P A D O P O L I . Mi rivolgo all 'onorevole 
ministro dell ' interno, che prego di ascol-
tarmi . 

Ringrazio i miei colleghi, più competent i 
di me in mater ia tecnica, dell 'affetto che 
hanno di mostrato per t u t t a questa questione; 
e non voglio cer tamente tediare la Camera, 
aggiungendo a quanto essi hanno de t to una 
parola che non sarebbe nè competente , nè 
ascoltata. Mi limito a fare una raccoman-
dazione al ministro dell ' interno. 

Mi pare che il disastro che ha colpito 
quelle regioni (non parlo solo della regione 
Veneta, ma anche, della Romagna e del-
l 'Emilia) sia ccsì grave e tocchi talmente, 
gli umili (m'occupo oggi degli umili), che 
il ministro dell ' interno dovrebbe occupar-

sene molto più di quanto avviene quando 
gli umili mancano di lavoro. Egli conosce 
bene quali siano gli elementi che possano 
tu rbare l ' ambiente ; ed io lo prego di s tarvi 
a t ten to , e di por ta re quei soccorsi di da-
naro, d 'opera e d'ingegno., che quelle popo-
lazioni domandano . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti nella discussione generale, ha 
facoltà di parlare uno dei ministri che hanno 
presentato questo disegno di legge. 

Voci: La chiusura! la chiusura! 
P R E S I D E N T E . Sarebbe inuti le votare la 

chiusura, perchè i ministri non hanno par-
lato. Par lando uno dei ministri, vo t a t a che 
fosse la chiusura, la discussione verrebbe 
r iaper ta . 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Onorevoli colleghi, per l 'ora 
affa t icata non risponderò ai singoli appunt i 
che sono s ta t i f a t t i sui problemi più spe-
cialmente tecnici, di lavori da decidere o di 
altre r i forme da farsi in ordine alle agevo-
lezze fiscali e alle difficoltà nuove e dolo-
rose venute dopo i disastri recenti, che ci 
siamo proposti di soccorrere con questo di-
segno di legge. 

I molti oratori che hanno par la to sopra 
questo disegno di legge hanno avuto pa-
role gentili e buone per la sollecitudine con 
cui il Governo ha presenta to questi prov-
vedimenti , ed io, li ringrazio a nome del 
Governo. Il Governo si è preoccupato dei 
danni gravi e dell 'urgenza, ed è s ta to solle-
cito neH' inviare sul luogo valenti ispettori 
suoi, e a presentare il disegno di legge. Ma 
mentre duravano gli studi della Commis-
sione del bilancio intorno alla pr ima par te , 
diciamo così, dei provvediment i per queste 
sventure, sono sopraggiunte quelle nuove 
della Romagna. Un ciclone ha percorso 
una lunga zona del vas to territorio, che 
abbraccia le provincie di Ravenna e Forlì 
ed è arr ivato sino al Veneto ed ha deva-
s ta to i campi fiorenti e seminato lu t t i e do-
lori. I l Governo ha compreso la necessità, di 
aggiungere altri provvediment i a quelli per 
i danneggiat i del Veneto ; e questi come 
ha riconosci uto l 'onorevole Co mandini, se non 
sono stat i corredati di una relazione, poiché 
mancava il tempo, hanno in sè stessi, nella 
loro misura e nel loro equilibrio, l 'eloquenza 
necessaria per essere chiariti avan t i a voi 
e per essere accolti e gradit i . II concet to dominante nei discorsi che abbiamo senti t i è quello che il Governo me-r i ta lodi per la sollecitudine e qualche cri-tica r i spet to ai provvediment i finanziari; t u t t i p laudono per l 'esonero de l l ' impos ta 
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fondiaria dove l'alluvione, il ciclone, l 'ura-
gano hanno tutto distrutto; tutti appro- 1 
vano i provvedimenti relativi alle sovrim-
poste comunali e provinciali, ai mutui per 
le provincie, i comuni e i consorzi, con inte-
ressi di favore. TI Governo rifa e migliora 
quello .che fu fatto nel 1882 per il Veneto. 

Ma, soprattutto, due punti sono stati 
fìssati dagli oratori: primo, favorire i più 
bisognosi, e per questo ringrazio l'onorevole 
Comandini di aver col suo nobile discorso 
risposto ed alcune osservazioni dell'onore-
vole Pozzato, le quali non sono esatte, in 
quanto che il Governo mira veramente ad 
aiutare i più bisognosi; limitando le somme, 
e portando le provvidenze specialmente su 
di essi. 

I l secondo punto di cui alcuni colleghi 
si sono preoccupati è relativo alle conse-
guenze dei disastri. Dopo aver provveduto 
ai lavori, e con qualche compenso ai pro-
prietari ed ai mezzadri, resta una enorme 
quantità di gente disoccupata, restano i la-
voratori senza soccorsi. 

Bisogna quindi, hanno detto questi col-
leghi, rinforzare la parte delle opere pub-
bliche che possono essere messe a disposi-
zione di questa gente dal Governo. I l pro-
blema è grave, il mio collega dei lavori pub-
blici risponderà a questo. Ma, 15 giorni or 
sono, noi rispondemmo già e largamente a 
proposito di una interpellanza sulla disoccu-
pazione in Romagna e mostrammo l'animo 
nostro e le nostre cure. 

Una voce a sinistra. È un'altra la situa-
zione, è diversa. 

E AVA, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. È vero, va bene ; ma solo il mio 
collega dei lavori pubblici può rispondere con 
la speciale competenza per l'ufficio che co-
pre per i singoli lavori, che può sollecitare. 
L'onorevole Donati s' è mostrato contento 
di alcune parti della legge ed ha chiesto 
sussidi pei miseri; ma a questo già provvide 
con una legge speciale il presidente del 
Consiglio. 

Lo ringrazio per l'elogio alle proposte 
del rimboschimento. 

E così ho risposto pure all' onorevole 
Poggi. 

L'onorevole Negri ha fatto qualche cri-
tica sul sistema dei lavori idraulici nostri, 
ma qui entriamo nella questione della pro-
prietà, rispetto alle grandi opere idrauliche 
della sua regione, ai canali dei consorzi, ecc.; 
non è il caso di discutere, mi pare, di ciò in 
questo momento. Certo che il Governo ha 
tutto l'interesse di dare una sola base giu-

ridica a questo sistema di consorzi, per non 
essere costretto in un caso, ad esempio, a 
sospendere per una pa te sua ed a trascu-
rare per l 'altra non sua le necessarie opere 
idrauliche, che non sono di sua pertinenza. 

L'onorevole Pozzato ha lodata la legge 
e fatte osservazioni acute sul modo di di-
stribuire i.compensi. Se ne terrà conto, ma 
ora si deve provvedere ai più miseri. 

L'onorevole Badaloni ha fatto una os-
servazione, della quale lo ringrazio. Egli ha 
ripetuto che uno dei provvedimenti sociali 
più seri, sarebbe rinforzare con le cautele 
e le difese necessarie l'emigrazione. 

Ne parlai lunedì rispondendo all'onore-
vole Costa sulla disoccupazione in Roma-
gna e sono lieto del suo assenso. Ed il Go-
verno anche di questo, con particolare cura, 
si occuperà e nelle circostanze speciali che si 
sono verificate, cercherà sopra tutto di favo-
rire quella emigrazione interna, che è una 
necessità della nostra economia e che può 
dare conforto di lavoro a certe provincie 
che sono prive dì braccia ; mentre pro-
vincie non lontane hanno quella pletora do-
lorosa che io ho lamentato, e quindici gior-
ni fa qui ho con cifre illustrato. Ed in 
questo anche l'onorevole Melli spero possa 
essere consenziente, per quanto egli si occupi 
specialmente dei lavori che debbono ora ve-
nire dallo Stato e sul' luogo. 

L'onorevole Nuvoloni ha fatto un di-
scorso speciale sulla Liguria e sui danni 
del gelo invernale. § 

Conosco i danni che sono derivati alle 
sue regioni, me ne sono occupato con amo-
re e come meglio ho potuto, quale ministro 
di agricoltura, per studiare le malattie del-
l'olivo e provvedere alla istituzione di un 
credito agrario nella sua regione. Mi è molto 
doluto, di vedere come sia ancora difficile 
nella sua ricca regione organizzare questo 
credito, ma spero che col tempo ci sì possa 
arrivare, sapendo quante sono le ricchezze, 
le risorse e le iniziative della sua Liguria. 
Ma il portare ora in questa legge i prov-
vedimenti speciali per malattie che hanno 
obbligato i proprietari a tagliare gli olivi, 
e per geli invernali sui fiori, creda, onore-
vole Nuvoloni, non mi pare che sia il mo-
mento opportuno. 

Io comprendo che si possa studiare un 
provvedimento speciale; ma, mentre par-
liamo qui di alluvioni e di cicloni, mettervi 
cose relative a malattie delle piante mi pare 
che sarebbe un turbare l'economia della, 
legge. Con ciò non credache io dissenta dai voti 
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da lei espressi, r che io rifiuti soccorsi per altre 
sventure , ma pensi che non è il campo ve-
r amen te adat to , in cui si possano applicare 
questi speciali provvediment i . Lo stesso 
onorevole Nuvoloni si t roverebbe a disa-
gio, quando volesse ) applicare questi prov-
vedimenti (meno che non si t r a t t i di qualche 
sgravio, o differimento d ' imposta) a dei 
campi sui quali un malefico inset to ha po-
t u t o distruggere le coltivazioni f a t t e con 
t a n t o amore. 

NUVOLONI . Almeno per i danneggiati . . . 
E AVA, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. L'onorevole Alessio ha par la to 
solo della difesa idraulica di Padova ed a 
questo r isponderà il mio collega dei lavori 
pubblici. 

L'onorevole Celli ha r icordato i danni 
avvenu t i per contraccolpo di questo ciclo-
ne de l '23 giugno che è andato a spegnersi 
nel Veneto ed è arr ivato fino alle c i t tà di 
Fossombrone e di Pergola. 

Ma, onorevole Celli, se il danno è avve-
nuto proprio nello stesso giorno del ciclone 
della regione romagnola , la legge provvede, 
perchè noi non abbiamo f a t t o una legge 
per un solo paese, ma per tu t t i i paesi che 
sono s ta t i colpiti dal ciclone in quel giorno e 
dallo stesso flagello. 

CELLI . F u nella stessa not te . 
RAVAjv ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Se è la stessa no t t e è lo stesso 
ciclone, e l 'onorevole Celli è già da noi con-
t e n t a t o con questa legge. 

L'onorevole Comandini ha f a t t o varie pra-
tiche e ut i l i raccomandazioni speciali al mi-
nistro di agricoltura, indus t r ia e commercio, 
ed ha approva to v ivamente la legge come 
è s ta tapresen ta ta dal Governo. Egli anzi ha 
lodato il concetto di a iu tare i piccoli proprie-
tar i a t r o v a r e denaro, ad onesto saggiod' inte-
resse, per provvedere alle loro sventure e 
r imediare alle loro terre. La somma è in-
sufficiente, dice (e su questo pot rà rispon-
dere il ministro del tesoro) per quanto si 
pensi che con 30 mila lire per la regione 
romagnola si può fare il servizio del saggio 
differenziale degl'interessi (Ij2 o 1 percento) 
per una somma di 2 milioni e più. Ma egli 
ha richiesto dal ministro di agricoltura, 
indus t r ia e commercio, e con insistenza, un 
al t ro compito. 

Egli ha det to che coll 'opera mia di sorve-
glianza sugli i s t i tu t i di credito potrò age-
volare questi sconti e questi saggi di fa-
vore. 

L'onorevole Comandini può stare sicuro 
che le Casse di r isparmio di Komagna e di 

I ta l ia sono t u t t e favorevoli ad aiutare , nelle 
contingenze speciali, la gente che soffre ed 
h a urgenze straordinarie . T u t t a la storia 
loro lo mostra . Ascoltano la voce del paese 
e anche di recente fecero il consorzio per il 
prest i to a favore della Cassa della vecchiaia 
e della Dan t e Alighieri. La Cassa -di Ra-
venna ha già convocato i soci, e decisi nuovi 
e provvidi aiuti per mutu i ecc. 

L'onorevole Comandini d ice: pei nuovi 
bisogni r i t i reranno i deposi tant i il loro de-
naro, e i e Casse si t roveranno sprovviste di 
mezzi quando più dovrebbero averne a di-
sposizione. Così il collega mi ha raccoman-
dato di fare passi verso gli I s t i tu t i di emis-
sione perchè agevolino il r iscontro degli ef-
fe t t i posseduti dalle Casse di r isparmio e 
dalle Banche popolari. Onorevole Coman-
dini, io veramente , come ministro di agri-
coltura, non ho più sorveglianza su tal i Ist i-
tu t i e non posso rivolgermi d i re t tamente 
agli I s t i tu t i di emissione per questi riscontri; 
ma poiché i rapport i del Governo con gli 
I s t i tu t i medesimi, che a iutano industr ie e 
agricoltura, sono continui, perciò io, non 
tan to come ministro dell 'agricoltura, ma 
come uomo che sente la voce di tan t i spe-
ciali bisogni, non mancherò di far loro con-
siderare anche questo pun to della questione. 
Del resto, con t u t t o il credito che godono, a 
queste Casse di r isparmio e Banche non sarà 
difficile t rovare porte af er te anche per que-
ste operazioni speciali di sconto. Nessun lato 
del problema f u t rascura to : abbiamo cer-
cato iavorire enti pubblici, consorzi, pri-
vati , alleggerir le imposte, domandar ga-
ranzie, dare aiuti , - pensare ai lavori ur-
genti e prevenir danni f u t u r i coi rimbo-
schimenti . In questo la legge a t tua le per-
feziona quella del 1882 e sono lieto che lo 
riconosca. 

L'onorevole Poggi ha r accomanda to di 
sollecitare i lavori, e sn questo non ho che 
da consentire con lui. Ma non posso asso-
ciarmi alle considerazioni svolte da l 'onore-
vole Maraini quando chiede maggiori prov-
videnze. Non si può fa r t u t t o ciò che il 
cuore vorrebbe. L'onorevole Papadopoli si 
contenta di quel che proponiamo, ed io lo 
ringrazio delle sue [parole gentili. E così 
non mi resta che l ' onorevo le Toaldi il 
quale, con nota pat r io t t ica , ha raccoman-
dato alla Camera di non discutere più a 
lungo, ma di provvedere col fa t to , passando 
ormai alla votazione della legge. Io mi uni-
sco alla parola pa t r io t t i ca del l ' i l lus t re 
amico e vecchio par lamentare , pregando i 
colleghi di voler confortare queste proposte 
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del loro v o t o , e di far s i c h e la legge possa 
dare il p iù s o l l e c i t a m e n t e possibile i buoni 
f rut t i . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole m i n i s t r o delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. Mi riservo di r ispondere, ove occorra, 
agli onorevoli colleglli, in occasione degli arti-
coli, per questioni special i che possano sol-
levare; mi l i m i t e r ò ora so l tanto a poche os-
servazioni , anche perchè là parte finanziaria 
di questo disegno di legge non ha dato 
luogo a molti ril ievi. 

I l Governo ha f a t t o t u t t o quello che po-
t e v a , e l 'onorevole D o n a t i , il quale ha ricor-
dato con molta benevolenza , non iscevra 
però da un pochino di ironia, il grande inte-
ressamento che il mio collega Camera ma-
nifestò v is i tando u l t i m a m e n t e le provinc ie 
venete , l 'onorevole D o n a t i , dico, a v r e b b e do-
v u t o riconoscere che questa legge, non sol-
t a n t o concede i benefìci che la legge sulla 
perequazione concede alle amminis traz ioni 
provincial i , m a espl icando quanto quella 
legge stessa mette sotto r iserva, quei bene-
fìci al larga in maniera non indi f ferente , a 
f a v o r e delle provinc ie danneggia te . A l le 
quali si.concedono v a n t a g g i maggior i di quelli 
che in casi analoghi a b b i a n o a v u t o le pro-
vincie meridionali; le quali , se hanno l 'ab-
buono, hanno però anche la reimposizione. 

D O N A T I . Ma io non ho f a t t i confront i ! 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 

•finanze. Qui i n v e c e la re imposiz ione non c'è; 
il soccorso è t u t t o a carico dello Stato; ep-
però il v a n t a g g i o è molto maggiore . 

Q u a n d o poi il mio collega Camera espose 
nelle provincie danneggiate gli intendiment i 
del Governo, egli f u preciso ed esatto. Eg l i 
disse la pura ver i tà , e noi a b b i a m o mante-
nute le promesse che in nostro nome egli 
fece . (Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. M a n t e n u t e esat tamente . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. L 'onorevole Comandini , r ivolgen-
domi una d o m a n d a part icolare , credo sia 
caduto in un equivoco ; perchè la tolle-
ranza, come si dice nel nostro gergo fiscale, 
è d a t a per due quote, ed è concessa pre-
v e n t i v a m e n t e a tut t i . D o p o la verif ica dei 
danni , se si r iconosce che si ha il t i tolo per 
lo sgravio , l ' i m p o s t a viene condonata ; al-
t r iment i è di lazionato il p a g a m e n t o . Ma in 
q u e s t ' u l t i m o caso, noti bene l 'onorevole Co-
mandini , non si t r a t t a di danneggiat i ; poi-
ché la verif ica ha r iconosciuto che non v i è 

danno. R e s t a quindi il v a n t a g g i o n e t t a 
della di lazione. 

A l l 'onorevo le N u v o l o n i mi duole di non 
poter dare una f a v o r e v o l e r isposta . Non 
nego i danni nella sua provincia; ma essi,, 
per quanto r isulta a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e finan-
ziaria, non hanno quel carat tere di univer-
salità e di i m m a n e n z a che si r iscontra in 
quelli moltepl ic i veri f icat is i in altre pro-
vincie . D e l resto non si potrebbero in que-
sto m o m e n t o i m p r o v v i s a r e disposizioni, che 
sarebbero in contradiz ione con t u t t o il no-
stro s is tema fiscale. 

Certamente , per quanto il Governo potrà,, 
verrà in a iuto anche di quelle regioni, con 
i modi dirett i o indirett i che ha in sua m a n o . 
Ma u n a disposizione precisa che parifichi, 
le condizioni speciali di certi luoghi de l la 
L i g u r i a con quelle del V e n e t o e della R o -
magna, noi non p o t r e m m o oggi a d o t t a r l a ; 
e l 'onorevole N u v o l o n i , che pur sa tener 
conto delle esigenze dello S t a t o , non può non. 
darsi ragione di ciò. 

A l tre eventual i r isposte potrò darle agli 
articoli , l i m i t a n d o m i per ora a r i n n o v a r e 
il v o t o del mio amico R a v a e del co l lega 
Toaldi , perchè la C a m e r a so l lec i tamente vo-
glia procedere alla v o t a z i o n e della l egge . 
(Bene ! Bravo ! — Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Gli ono-
revoli colleghi del l 'agr icol tura , industr ia e 
commercio e delle finanze hanno già rispo-
sto a t u t t i gli o r a t o r i ; ed io credo di f a r 
cosa g r a t a alla Camera, ed agli stessi col-
leghi che s ' interessano a l l ' a p p r o v a z i o n e di 
questo disegno di legge, r inunziando a f a r e 
un discorso. 

Io mi l imito ad una sempl ice osserva-
zione.' A l c u n i oratori hanno a c c e n n a t o al 
confronto che si può fare f ra questo disegno 
di legge e le var ie leggi ana loghe anteriori 
r i m o n t a n d o fino al 1882; ora a me che per 
compiere il mio ufficio ho d o v u t o appunto-
fare l ' esame di t u t t a la l u n g a serie di leggi 
succedutesi in mater ia simile, sia lec i to di 
a f fermare che a questo confronto il presente 
disegno di legge non ha che da guadagnare;, 
anzi, chiunque vogl ia s p a s s i o n a t a m e n t e con-
siderarlo, deve concludere che esso è mi-
gliore di t u t t e le altre leggi che lo hanno 
preceduto . 

D O N A T I . L ' h o d e t t o anch' io. 
C A R C A N O , ministro del tesoro. I o la 

r ingrazio della sua cortese ades ione;e giac-
ché mi t r o v o a parlare con lei a g g i u n g e r ò 
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una breve risposta alle osservazioni fatte 
da lei e dall'onorevole Poggi. 

Entrambi hanno avvertito che nel dise-
gno di legge esiste una lacuna; manca cioè 
ima disposizione che metta in grado il Go-
verno di dare dei sussidi immediati alla 
gente danneggiata più povera. Io mi per-
metto di osservare che tale lacuna non 
esiste, perchè, come è dichiarato nella pri-
ma pagina della relazione ministeriale, ai 
sussidi immediati si è provveduto con altre 
due disposizioni legislative che hanno au-
mentato l'una di 500,000 e l 'altra di 400,000 
lire il fondo messo a disposizione del mini-
stro dell'interno a scopo di beneficenza. 
Gli onorevoli colleghi pare che non si ac-
contentino di quelle disposizioni; ma io li 
prego di considerare che l'odierno disegno 
di legge è animato da un concetto generale 
rispetto agli attributi dello Stato; nel quale 
10 spero che debbano essere consenzienti 
tutti i deputati della regione veneta, come 
la Camera. Il concetto è questo: meglio che 
apprestare piccoli rimedi a gravi mali, il 
Governo ha creduto preferibile curare alla 
radice codesti mali, e quindi, piuttosto che 
andare in aiuto con elemosine ai singoli 
privati, (che non è attribuzione dello Stato) 
sopprimere le cause dei disastri, che pur-
troppo così di frequente si verificano nella 
regione veneta. 

Perciò il Governo ha creduto Che meglio 
si provvedesse sistemando i bacini montani 
della regione, curando i rimboschimenti in 
alto, facendo le riparazioni agli argini dei 
fiumi che minacciano sempre quelle Pro-
vincie, provvedendo insomma alla deficiente 
sistemazione idraulica. 

Ora, se gli onorevoli colleghi consentono 
in questo concetto, volentieri essi daranno 
11 loro voto favorevole a questo disegno di 
legge che mira, per altro, anche a lenire le 
maggiori sofferenze dei danneggiati, met-
tendo i piccoli proprietari in condizioni di 
poter assumere dei prestiti a mite interesse, 
aiutando efficacemente i comuni e le Pro-
vincie a trasformare i loro debiti onerosi 
in altri meno gravi, e quindi a poter di-
sporre di qualche economia a sollievo della 
piccola proprietà e di qualche somma per 
riparare le opere comunali e provvedere ai 
bisogni più urgenti. 

Infine non va dimenticato che nel pre-
sente disegno di legge si introduce una no-
vità certamente gradita a tutti, poiché si 
mettono in grado i consorzi di scolo, di bo-
nifica e di opere idrauliche di avere dalla 
Cassa depositi e prestiti dei mutui a mite 

interesse, e di procurarsi così i mezzi per 
cooperare col Governo, con le provincie e 
con i comuni nel portare rimedi radicali 
ai mali lamentati. 

Non aggiungo altro, poiché è ben dimo-
strato che il disegno di legge, se non so-
disfa tutti i desideri, cosa 'sempre impossi-
bile, è però sufficiente al bisogno, e merita 
l'approvazione della Camera (Bene! Bravo!) 

Voci. La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se è appoggiata. 
(È appoggiata). 

Pongo a partito la chiusura. 
(È approvata). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. L'onorevole Negri si è lagnato del-
l'indirizzo tecnico nelle opere idrauliche nel 
Veneto ed ha accennato ad argini, che per 
500 metri appartengono allo Stato, per altri 
500 metri appartengono ai Consorzi, per 
tornar poi in un altro tratto ad essere dello 
Stato e via dicendo. 

Ciò è vero. Un tal caso si verifica pro-
prio pel canale sotto Battaglia; e sventura ha 
voluto che la rottura sia avvenuta non nella 
parte dello Stato, ma in quelladelConsorzio. 

Ma questo è uno stato di cose che non 
si può modificare da un momento all 'altro. 
E l'onorevole Negri ammetterà che appunto 
questo disegno di legge vuol correggere ì 
lamentati inconvenienti con la creazione 
della Direzione idraulica veneta e colle 
opere di rimboschimento, che il Ministero 
di agricoltura dovrà fare d'accordo con tale 
nuova Direzione. 

N E G R I DE jSALVI. Ma bisogna man-
dare buoni funzionari! 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Li sceglieremo con tutta la dili-
genza, metteremo in quella Direzione fun-
zionari che abbiano cognizione completa 
della materia. 

L'onorevole Poggi si è lamentato perchè 
i sottosegretari dì Stato non sono an-
dati a visitare tutte le singole località 
danneggiate; ma io gli osservo che allora il 
loro giro avrebbe richiesto più di un mese. 
Essi sono andati nei capoluoghi per infor-
marsi delle circostanze del disastro, e lo 
hanno fatto con grande diligenza. Mi sembra 
<che da parte del Governo non si poteva, 
fare di più ! 
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L'onorevole Melli ha d o m a n d a t o r isposte 
specifiche. 

Le s v e n t u r e sono s t a t e così moltepl ici e 
sva r i a t e che non abb i amo p o t u t o racco-
gliere ancora t u t t i i document i . Quando l'o-
norevole Melli mi parlò di quelle regioni, gli 
promisi che avrei cerca to di sol leci tare il 
più possibile i lavor i , i n v i t a n d o gli Uffici 
del Genio civile ad ind icarmi quelli, che 
potessero essere subi to iniziat i , e quelli che 
potessero essere con t inua t i con maggiore 
r ap id i t à . 

Gli promisi anche che avrei a f f r e t t a to la 
concessione del m u t u o al grosso Consorzio 
della bonifica Fer ra rese , il quale avrebbe 
p o t u t o così cominciare sub i to i suoi lavori 
e da re la rga occupazione agli operai di 
quelle local i tà . H o appreso con p iacere che 
la Gassa dei deposi t i e pres t i t i ha concesso 
quel mu tuo , cosicché quel Consorzio p o t r à 
compiere l ' opera che da p a r t e n o s t r a è de-
s idera ta . Io ho anzi promesso di m e t t e r e al-
cuni funz ionar i a disposizione del consorzio 
affinchè l ' ope ra possa procedere r ap ida -
mente . 

Se avrò ul ter ior i in formazioni pa r t i co la r i , 
p r o m e t t o di comunicar le al l 'onorevole Melli 
aff inchè egli possa darne not izia alle popo-
lazioni in teressa te . 

R i spondo per u l t imo al collega Alessio, 
che ha chiesto p rovved imen t i per la difesa 
della c i t tà di P a d o v a . I o gli ho già ri-
sposto su ques to a rgomento , quando ha 
svol to la sua in terpe l lanza sugli in tendi -
ment i del Governo per i p rovved imen t i per 
il Veneto ; allora ho d ich iara to che per 
la difesa idraul ica della c i t t à xdi P a d o v a si 
era p r o v v e d u t o col g r ande lavoro del so-
s tegno del Bassanello, che l 'onorevole Ales-
sio conosce meglio di me, e che è s t a t o 
p r o g e t t a t o e compiu to so t to la direzione di 
insigni idraul ici . H o de t to allora che si 
cercherà di r ipa ra re ai d i fe t t i , che si s iano 
r i scon t ra t i nei congegni di quel sostegno, 
ma che non posso i m p e g n a r m i ad al t r i la-
vori per la difesa idraul ica della c i t tà di 
P a d o v a . 

Orbene, dopo queste dichiarazioni , ho ri-
cevuto alcune di quelle car tol ine i l lus t ra te , 
che sono speciale cura del collega Morelli: 
esse r a p p r e s e n t a v a n o la c i t t à di Vicenza, 
no ta al l 'onorevole Negri, nei giorni di quelle 
pioggie d i ro t te , a l lagata : v i s i po teva anda re 
in ba rca nelle piazze e nelle s t r ade . Non 
per questo però si è venu t i a d o m a n d a r e 
u n o speciale s t anz i amen to per la difesa 
della c i t tà di Vicenza. Sono casi eccezio-
nali, per i quali non si può venir qui a do-

m a n d a r e s t anz i amen t i part icolari , come ora 
si f a per P a d o v a . 

Si p r ende ranno quindi quei p r o v v e d i -
men t i che si p o t r a n n o prendere , d a t a l a con-
dizione presen te dei lavori di difesa, e si f a r à 
il loro coord inamento alle a l t re opere id rau-
liche della regione; ma non posso impe-
gna rmi a f a re s t anz i amen t i ul ter ior i spe-
ciali pella c i t t à di P a d o v a . Forse ques ta 
mia r i spos ta non sodisferà l 'onorevole Ales-
sio, ma ho vo lu to dire s c h i e t t a m e n t e la 
mia opinione. (Interruzione del deputato 
Alessio). 

V E X D R A M I N I , relatore. Chiedo di par-
la re per f a re u n a dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Par l i . g 
V E N D R A M I N I , relatore. I o ebbi l ' onore 

di consegnare, nella relazione p r e s e n t a t a a 
nome della G iun ta del bilancio, le poche os-
servazioni , che credei necessario di f a re sul 
disegno di legge. Po t r e i quindi tacere; t a n t o 
p iù che qui non ci sono quest ioni , ma sol-
t a n t o difficoltà di misura nel p r o v v e d e r e 
per i d isas t r i accadut i . 

I l Vene to e la Romagna , che si sono tro-
v a t i in quest i giorni a du ra prova , s a r a n n o ^ 
c e r t a m e n t e grat i al Governo, che con g rande 
sollecitudine, raccogl iendoi da t i necessari , ha 
p resen ta to i p rovved imen t i per po te re con 
pron tezza r ipa ra re ai disastr i . D e t t o que-
sto, aggiungo so l tan to che q u a n t o agli ar-
ticoli aggiunt iv i p ropos t i dal Governo, la 
G iun t a generale del bi lancio non può che 
r ingraziare; perchè sonos t a t i a l l a rga t i i mezzi 
con cui p rovvedere alle ca lami tà l a m e n t a t e . 
R iguardo agli e m e n d a m e n t i p ropos t i dagli 
al tr i colleghi, o i n t r o d o t t i dalla Giun ta del 
bilancio, io mi r iserbo di dire qualche paro la 
quando ve r r anno in discussione gli art icoli . 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi al-
tr i ora tor i inscr i t t i , dichiaro chiusa la di-
scussione generale, e passeremo alla discus-
sione degli art icoli . 

Come la Camera sa, il t i tolo della legge 
è s t a to modif icato così: « P r o v v e d i m e n t i a 
sollievo dei danneggia t i dalle al luvioni del 
pr imo semest re 1905 e da l l ' u ragano del 23-
25 giugno 1905 ». 

Consente il Governo che la discussione 
si facc ia sul t es to propos to dal la ^Commis-
sione ? 

CARCANO, ministro del tesoro. Si dia 
p u r e l e t t u r a del tes to della Commissione, 
po iché molti degli e m e n d a m e n t i li accet-
t i a m o . 

Mi r iserbo però, come ho già d ich iara to , 
ar t icolo per art icolo, di dire come ci sia ac-
cordo con la Commissione. 
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P R E S I D E N T E . Veniamo allora all'ar-
ticolo 1. 

«È autorizzata la spesa straordinaria di li-
re nove milioni quat t rocentomila (9,400,000 
lire) r ipar t i t a come segue: 

a) lire 2,500,000 per lavori di sistema-
zione dei principali fiumi veneti ,r iconosciuta 
necessaria in conseguenza di piene; 

b) lire 6,000,000 per lavori di riparazio-
ne e sistemazione delle opere idrauliche di 
seconda categoria, danneggiate dalle piene; 

c) lire 900,000 per la costruzione di un 
canale deviatore delle acque del Picone, 
allo scopo di evitare l ' in te r ramento del 
porto di Bari ed il ripetersi di inondazioni 
a danno di quella c i t tà e della circostante 
campagna. 

« Nella suddet ta spesa non è compresa 
quella occorrente alla difesa idraulica della 
c i t tà di Padova a cui sarà provveduto con 
apposi ta legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Non ac-
cet to quest 'u l t imo comma aggiunto dalla 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo vi è 
un emendamento proposto dagli onorevoli 
Alessio, Luzzatt i , Moschini, Poggi, Perera, 
L. Lucchini, Marzotto, Marcello, Emilio 
Maraini e Gustavo Monti. Essi propongono 
di aggiungere in fine dell 'ultimo comma le 
seguenti parole: « stanziando i fondi neces-
sari nel bilancio dell'esercizio 1906-907 ». 
Eaccio notare che l 'ul t imo comma dell 'arti-
colo non è accet ta to dal Governo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Non 

accet tando l ' emendamento della Commis-
sione, cade anche l 'aggiunta all 'emenda-
mento stesso. L'onorevole mio collega dei 
lavori pubblici ha dette le ragioni tecniche 
e di merito, per le quali non può accettare. 
Siccome però il collega Alessio si è rivolto 
specialmente al ministro del tesoro, per 
sentire anche da lui una parola, io, senza 
en t rare nel campo, così bene percorso dal 
mio collega Ferraris, aggiungerò solo una 
preghiera all 'onorevole Alessio e agli altri 
proponenti di questo emendamento*. Io li 
prego a voler considerare se è possibile di 
in t rodurre in un articolo, in modo estem-
poraneo, una cosa affa t to nuova, che non 
è s ta ta affat to considerata nel disegno di 
legge presentato dal Governo, e con questa 
formula negativa: « nella sudde t ta spesa 
non è compresa quella occorrente alla di-
fesa idraulica della c i t tà di Padova , a cui 
sarà provveduto con apposita legge ». Chissà 
quante cose non vi saranno comprese! Se 
in t u t t e le leggi, che facciamo, si dovesse 

aggiungere: bada te che in questo o quel-
l 'articolo non è compresa la tale, o la tale 
al tra cosa, non si finirebbe più. Io credo che 
la mia osservazione, anche di forma e di 
procedura, sia però t an to impor tante , da 
dover persuadere gli stessi proponenti a 
non voler insistere nella loro proposta. Per-
ciò io prego l 'onorevole Alessio e la Com-
missione di voler accet tare l 'articolo primo, 
come è s ta to reda t to nel disegno ministe-
riale, e di permet tere che si passi senz'altro 
alla votazione. 

V E N D R A M I N I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
V E N D R A M I N I , r e m o r e . M i permet ta l 'o -

norevole ministro del tesoro di spiegare per 
quale ragione si sia usa ta questa formula 
neg ativa; che, se non è consueta, avrebbe per 
altro sufficienti ragioni per essere benevol-
mente considerata. 

Siccome qui nel primo articolo della legge 
si parla di disastri, e si indicano le somme, che 
sarebbero stanziate per provvedere a ripa-
rarli, parve che di f ronte ai danni avut i dalla 
c i t tà di Padova , fosse opportuno accennare, 
0 ricordare, che leopere necessarie perle ripa-
razioni, e alle difese indispensabili per la 
stessa cit tà, non sono comprese nella somma 
indicata nell 'articolo primo della legge. 

Questo è s tato il concetto, che ci ha gui-
dati . L'onorevole Alessio, completando l'ag-
giunta da noi f a t t a all' articolo primo, 
ha creduto di aggiungere che con ap-
posito disegno di legge, nel bilancio del-
l'esercizio 1906-907, si sarebbero s tanziat i 
1 fondi necessari. Completato così l 'articolo, 
noù meriterebbe più le censure, che gli sono 
s ta te fa t te , iid ogni modo osservo che se il 
ministro dei lavori pubblici e il ministro 
del tesoro respingono l 'aggiunta nostra e 
l ' emendamento dell 'onorevole Alessio che 
la completa, non si farebbe che compro-
mettere la legge, insistendo; ed io perciò 
credo che sia meglio che questa aggiunta 
all 'articolo primo sia aboandona ta , salvo a 
riprendere la questione quando avremo me-
glio stabili to quali siano le condizioni e i 
bisogni della ci t tà di Padova. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazio 
l 'amico Yendramini della sua cortese ade-
sione, a non insistere nella aggiunta. L'ono-
revole Vendramini , che è t an to studioso di 
cose di finanza, non poteva disconoscere la 
improcedibil i tà e la inammissibil i tà della 
proposta, anche nel merito ; poiché qui si 
t ra t te rebbe di por tare aiuto ad una ci t tà 
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ricca, ricchissima, come Padova, andando 
a prendere i denari dalla massa dei con-
tribuenti , ossia da tanti altri che si trovano 
in condizioni molto più disagiate, e spesse 
volte anche più sofferenti. 

Y E I D R A I I H , relatore. Ma il Governo 
ha fatto anche per altre città. 

CAROANO, ministro del tesoro. Anche 
per questa ragione ringrazio l 'onorevole Ven-
dramini di non avere insistito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio! 
A L E S S I O . Mi preme di dichiarare che la 

condizione in cui mi collocano il ministro 
del tesoro e il ministro dei lavori pubblici 
è estremamente difficile. Arguisco dalle 
dichiarazioni del ministro dei lavori pub-
blici, al quale porto il massimo rispetto, 
che egli non conosce lo stato della que-
stione. 

Questa questione è s tata messa chiara-
mente innanzi a lui con memoriali e con 
rapporti amministrativi . 

Non è esatto che la ci t tà di Padova 
abbia una difesa per mezzo dello scarica-
tore, che egli ha nominato. È invece, 
vero ( ed è stato dimostrato dalle re-
centi inondazioni ) che quella difesa è 
incompleta, perchè non si eseguirono tut t i 
i lavori, che dovevano essere ultimati, con-
nessi int imamente alla costruzione dello 
scaricatore. Non bastava aver costruito 
uno scaricatore, che, iniziato a monte della 
città, s ' i m m e t t e v a novamente nel fiume 
Bacchiglione a valle della città, riportan-
dovi le acque di piena, che erano state 
così sot trat te dal corso del fiume lungo la 
città. 

Bisognava completare la costruzione con 
l ' innalzamento degli argini del fiume nel 
corso inferiore, per rendere possibile il de-
flusso di tu t te le acque della piena at-
traverso il canale scaricatore, perchè non 
allagasse il territorio inferiore con la mag-
giore quantità di acqua introdotta nel più 
breve percoso dallo scaricatore. 

E appunto per non essersi fatto questo 
dalle amministrazioni precedenti, che non 
hanno completato il piano così genialmente 
concepito da due illustri idraulici, il Fos-

sombroni e il Paleocapa, si è creato un 
contrasto fra gli interessi del territorio infe-
riore di Padova e gli interessi di Padova. 

I l territorio inferiore, rispetto al quale 
non vennero innalzati gli argini, teme di 
restare allagato dalle aeque introdotte nel 
canale scaricatore del fiume attraversante 
la città. Inversamente, per evitare questo 
pericolo non si immettono nel canale scari-
catore tut te le acque di piena, e quindi manca, 
la difesa alla città. Perciò è necessario ulti-
mare l'opera, perchè la difesa sia completa,, 
per guisa che la giusta protezi one del territorio, 
inferiore mediante l ' innalzamento degli ar 
gini consenta di sottrarre tut te le acque di 
piena a monte della città inalveandole nel 
canale scaricatore. Ecco perchè la c i t tà do-
manda, e noi domandiamo al ministro dei 
lavori degli affidamenti che ci permettano 
anche, se vuole, di ritirare per ora la pro-
posta. Ma finché ella, onorevole ministro, mi 
dice di no, recisamente di no, finché mi af-
ferma che Padova non ha bisogno di niente,, 
che anzi è in condizioni migliori di Vicenza.. . 
(Interruzione). 

F E R R A R I S C A R L O , ministro dei lavori 
pubblici. No, no! 

A L E S S I O . ...ella mi mette in una condi-
zione estremamente difficile, di cu i i colleghi 
possono essere testimoni. Perciò ho chiesto 
ulteriori dichiarazioni dal miijistro su questa 
questione. 

P R E S I D E N T E . Ma se il ministro non 
le fa, insiste? 

A L E S S I O . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora metto a part i to 

l 'articolo 1° come è stato formulato dal Mi-
nistero, abbandonando l 'aggiunta proposta 
dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nello stato di previsione della spesa del 
j Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
s finanziario 1904-905, saranno introdotte le 
; variazioni indicate nella tabella A annessa 

alla presente legge. 
Do lettura della tabella A. 
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Tabel la A. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione 

della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1904-905. 

Capitoli 

Somma 

x f 

Maggiori assegnazioni. 

190 Sistemazione dei principali fiumi veneti riconosciuta necessaria 
in conseguenze di piene. (Leggi 24 luglio 1887, n. 4805, e 
26 giugno 1898, n. 231) (Spesa ripartita) 593,000. » 

Diminuzioni di stanziamenti. 

187 Sussidi ai comuni per la costruzione di s t rade comunali obbli-
gatorie e di strade comunali di accesso alle stazioni ferro-
viarie o al l 'approdo dei piroscafi postali , ecc. (Leggi 30 ago-
sto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267 ; 19 luglio 1894, 
n. 338 ; ar t . 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 56 e legge 
8 luglio 1903, n. 312) 516,000. » 

200 
ter 

Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di difesa delle 
s t rade provinciali e comunali contro le f rane e la corros one 
dei fiumi e torrent i (Legge 30 giugno 1904, n. 293). . . . 77,000. » 

593,000. » 

Pongo a par t i to questo articolo 2 conl 'an-
nessa tabella A. 

(È approvato). 

Art. 3, 

Il Governo del Re è autorizzato ad im-
pu ta re i pagament i per i lavori di cui nel 
precedente articolo 1°, fino alla concorrenza 

di lire 8,807,000, sui residui dei capitoli del 
predet to s ta to di previsione, indicati nella 
tabella B annessa alla presente legge. 

A tale effetto, con decreto del ministro 
del tesoro, saranno operati i t rasporti , delle 
somme indicate nella tabella B, dai residui 
dei capitoli di cui nella tabella medesima 
ai residui delle opere contemplate dall 'ar-
ticolo 1° della presente legge. 

Do le t tura della tabella B. 
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Tabel la E 

Diminuzioni da portarsi ai residui dei sotto indicati capitoli dello stato di previsione della spesa 
dei Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1 904 - 905 . 

C A P I T O L I 

Numero Denominazione 
Somma 

186 
quinquies 

Sussidi ai comuni e consorzi di comuni o di u ten t i delle s t r ade vicinali più impor tan t i soggette a servi tù pubblica per opere che s tanno a loro carico (Art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2 2 4 8 , allegato F) 156,000 . » 

2 0 0 
quater 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel r iprist ino delle opere pubbliche stradali ed idrauliche d i s t ru t t e o danneggiate dalle f rane, alluvioni o piene (Leggi 16 luglio 1884, n. 2514; 20 lu-glio 1890, n. 7018 ; 30 dicembre 1892, n. 734 ; 21 gennaio 1897, n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 1° aprile 1900, n. 121; 7 lu-glio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298 ; 8 luglio 1903, n. 311; 3 luglio 1904, n. 313 e ar t . 6 della legge 29 dicembre 1904, n. 6 7 4 ) • 1 ,751,000. » 

3 4 1 Linea Eoma-Solmona 300,000 . » 

3 4 2 Id . Faenza-Firenze 4 200 ,000 . » 

3 4 3 Id . E boli-Reggio 3 0 0 , 0 0 0 . » 

3 4 4 Id . Parma-Spezia . . . . 400 ,000 . » 

3 4 5 Id . Gozzano-Domodossola 8 0 , 0 0 0 . » 

346 Id . Cuneo-Ventimiglia 200 ,000 . » 

347 Id . Benevento-Avellino 80 ,000 . » 

349 Id . Messina-Patt i-Cerda 2 0 0 , 0 0 0 . » 

350 I d . Lucca-Viareggio 60 ,000 . » 

3 5 4 Id . Sant 'Arcangelo-Urbino-Fabriaino 800 ,000 . » 

3 6 2 Spese d'ufficio 3 0 , 0 0 0 . » 

Da riportarsi . . . 4 ,557 ,000 . » 
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C A P I T O L I 

S o m m a 

Numero Denominazione 

Riporto . . . 4,557,000. » 

363 Alle Società esercenti in rimborso di spese per lavori, prestazioni 
e somministrazioni diverse alle Direzioni tecniche governa-
tive, per spese di studio di progett i e per corrispettivo d 
spese generali di direzione dei lavori eseguiti a norma del-
l 'articolo 81 del Capitolato d'esercizio 50,000. » 

640 Spesa per la continuazione e pel saldo dei lavori di ferrovie già 
s tate autorizzate e pei lavori in conto capitale relativi a fer-
rovie già in esercizio (Art. 25, legge 29 luglio 1879, n. 5002, 
serie 23, modificato con le leggi 23 luglio 1881, n. 336 e 
5 luglio 1882, n. 875) ' 200,000. » 

646 Linea Roma-Napol i 30,000. » 

647 I d . Casarsa-Spil imbergo-Gemona 50,000. » «« 

648 I d . Cosenza-Nocera Tirrena 200,000. 
» 

649 Id . Macerata-Albacina • 50,000. 

650 I d . Avezzano-Roccasecca 600,000. 
» 

653 I d . Aul la-Lucca 30,000. 
» 

655 I d . Chivasso-Casale • 50,000. 
» 

657 
% 

I d . Lecco-Como 200,000. 
» 

658 I d . Ponte San Pietro-Seregno 100,000. 

659 I d . Parma-Bresc ia - I seo 130,000. 
» 

660 Id. Mestre-S. Donà-Portogruaro 180,000. 

661 Id.f 450,000. 

Da riportarsi . . . 6,877,000. » 
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C A P I T O L I 
-

Numero Denominazione 

Somma 

Riporto . . . 

Linea Ferrara-Rimini 

Id . Caianello-Isernia • 

Id . Salerno-San Severino 

Id . Treviso-Motta 

Id . Borgo San Donnino-Cremona 
, - • , . 1 

I d . Isernia-Campobasso 
' * * 

Ampliamento delle stazioni di TTsmate, Seregno, Piadena, Bre-
scia, San Zeno, Lucca e raddoppio Cerasomma-Lucca, Man-
tova, Attigliano, Casale e allargamento del ponte sul Po, Ca-
ianello, Salerno, San Severino, Cuneo, Yalsavoia, Ceva, Fog-
gia-, Monselice, Camerlata, Lecco, Bologna, Cerea, Verona, 
Casarsa ed Ivrea . 

Ampliamenti e lavori nelle stazioni di Ferrara, Ravenna, Rimini, 
San Benedetto, Treviso, Mestre, Lugo, Portogruaro, Brindisi, 
Messina, Ponte San Pietro, binario indipendente Treviso-San 
Giuseppe, Novara, Taranto, Spezia, Palermo, Avellino, Be-
nevento, Borgosesia, Firenze, Bergamo, Reggio Calabria, Via-
reggio . . . . . . . . . 

Totale . 

Pongo a partito l 'articolo 3 con l 'annessa tabella B. 
(È approvato). 

6,877,000. » 

120,000. » 

80,000. » 

90,000. » 

100,000. » 

100,000. » 

300,000. » 

1,000,000. » 

140,000. > 

V . 

8,807,000. » 

i 
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Art. 4. 

L a reintegrazione alle varie opere delle 
somme stornate coi precedenti articoli 2 e 3 

sarà fa t ta nel modo indicato nella tabella G 
annessa alla presente legge. 

Do let tura della tabella G. 

T a b e l l a C. 

Reintegro alle sotto indicate opere delle somme stornate nell'esercizio finanziario 1904-905 
in base alle precedenti tabelle A e B. 

o 
o g 1 ; ' ® 1 •" '.-'• i l ! ' " f -'' ' A ' Reintegro 

ci 
« 2 a % ^ 

13 — 

S «-e ® »S P, 

INDICAZIONE DELL'OPERA 

/ 
Esercizio 

in cui dovrà farsi 
il reintegro 

Somma 
da 

reintegrare 

Sussidi ai comuni per la costruzione di strade co-
munali obbligatorie e di strade comunali di ac-
cesso alle stazioni ferroviarie o all 'approdo dei 
piroscafi postali, ecc. (Leggi 30 agosto 1868, 
n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267; 19 luglio 1894, 
n. 338; art . 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 56, 
e legge 8 luglio 1903, n. 312) v . 

. : \ • 

Sussidi alle provincie ed ai comuni per opere di 
difesa delle strade provincial e comunali con-
tro le frane e la corrosione dei fiumi e torrenti 
(Legge 30 giugno 1904, n. 293) 

Sussidi alle provincie, comuni e consorzi pel ripri-
stino delle opere pubbliche stradali ed idrau-
liche distrutte o danneggiate dalle frane, allu-
vioni o piene. (Leggi 16 luglio 1884, n. 2 5 1 4 ; 
20 luglio 1890, n. 7018; 30 dicembre 1892, n. 734; 
21 gennaio 1897, n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 
1° aprile 1900, n. 1 2 1 ; 7 luglio 1901, n. 341; 
3 luglio 1902, n. 2 9 8 ; 8 luglio 1903, n. 311; 
3 luglio 1904, n. 313 e art. 6 della legge 29 di-
cembre 1904, n. 674) 

1909-910 

1908-909 

1908-909 

516,000. » 

77,000. » 

1,751,000. » 

2,344,000. * 

Pongo a partito questo articolo 4 con l 'annessa tabella G. 

(È approvato). 
420 



Atti Parlamentari — 5238 — Camera dei Deyrutatì 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° LUGLIO 1 9 0 5 

Art. 5. 

Con decreto reale da presentarsi entro 
l ' anno corrente al Par lamento per essere 
convert i to in legge il Governo ist i tuirà nna 
direzione per le opere- idrauliche della re-
gione veneta e provincie finitime con sede 
in Venezia. 

Domando al Governo se accet ta l 'art i-
colo 5 della Commissione. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Questo articolo 5 in fondo 
non fa che test imoniare la fiducia della 
Oamera verso il Governo, perchè lo auto-
rizza a fare con decreto reale ciò che do-
vrebbe esser f a t to per legge. Ma bisogna 
riflettere che l 'altro ramo del .Pa r l amen to 
potrebbe invece ri tenere la necessità della 
legge. La cosa per se stessa può esser dub-
bia, ed io non vorrei che un emendamento 
del Senato r i tardasse l 'applicazione di que-
s t a legge. 

Prego quindi gli onorevoli proponenti di 
r i t i rare l ' emendamento , lasciando al Go-
verno l 'obbligo di presentare la legge ap-
posita. È più sicuro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

V E N D RAMINI, relatore. Veramente noi 
non avevamo previsto le difficoltà che potes-
sero sorgere nell 'applicazione di questa legge, 
se alla istituzione di questo ufficio si fosse 
provveduto con decreto reale. (Interruzione 
del ministro del tesoro). 

Io non comprendo, a dire il vero, quello 
che dice l 'onorevole ministro del tesoro, e 
neppure le preoccupazioni dell 'onorevole 
presidente del Consiglio. Non so quali po-
t rebbero essere gli inconvenienti ed .i peri-
coli che deriverebbero ¿all ' is t i tuire questo 
ufficio del magistrato delle acque in Vene-
zia, per decreto reale. Se potessi meglio 
comprendere. . . 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Basterebbe leggere la legg 
sugli organic'; che ella conoscerà perfet ta-
mente. Si t r a t t a di un organico nuovo. (In-
terruzioni). 

Voci. No, no! 
Altre voci. Sì, sì! 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Si potrà dire di no, ma io 
credo fe rmamente che si t ra t t i di un orga-
nico nuovo; e questo non possiamo farlo 
per decreto reale. E poi basta il dubbio. A che 
prò insistere, dal m >mento che n:>i assumiamo 
l'obbligo di presentare immedia tamente alla 
r i aper tu ra della Camera un disegno di legge1? 

V E N D R A M I N I , relatore. Masepar l i amo 
di un decreto reale da convertirsi in legge! 

FORTIS , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Insomma noi desideriamo 
la legge! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Negri De Salvi. 

NEGRI DE SALVI. Ho chiesto di parlare 
per spiegare la necessità di stabilire un ter-
mine fisso e non lontano, entro il quale debba 
istituirsi questo nuovo organico;e colgo l'oc-
casione per spiegare anche la mia interru-
zione al ministro dei lavori pubblici, quando 
ho detto che occorrevano buoni funzionari . 
Fino a che non avrete is t i tui to questo nuovo 
organico, come provvederete agli uffici del 
Veneto così deficienti di numero, che non 
sono ancora iniziati i lavori idraulici che 
da anni avrebbero dovuto essere compiuti , 
r i tardo che in alcune par t i fu la sola causa 
degli enormi danni sofferti, mentre per quei 
lavori i denari erano già stat i stanziati1? 

Siete voi convinti che nel Veneto con-
viene mandare per capi di ufficio fun-
zionari specialmente competenti in materia 
idraulica ? 

FORTIS , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma che ci ha a che fare 
questo ? 

N E G R I DE SALVI, l o quindi prendo 
occasione da questo articolo per mostrare 
la necessità di provvedere presto alla defi-
cienza del personale degli uffici del Genio 
civile nel Veneto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Io credo che l 'onorevole Neg i non 
abbia ragione di lamentarsi dell 'opera del 
Ministero dei lavori pubblici, perchè abbia-
mo già mandato personale nuovo e nu-
meroso. (Approvazioni — Commenti).Se c'è 
un ufficio numeroso è proprio quello di Vi-
cenza. Oltre a ciò vi ho mandato l ' ispet tore 
superiore Polet ta durante le piene, e poi 
l 'ho mandato a Padova, per dirigere i la-
vori delle varie località. 

N E G R I DE SALVI. Ora! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. L'ufficio di Vicenza è s ta to privi-
legiato per numero e qualità del personale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D i c a t i ha 
facoltà di parlare. 

DONATI. Apprezzo le ragioni esposte 
dal presidente del Consiglio intorno all 'ar-
ticolo 5, il timore, cioè, che uno scrupolo 
di dirit to coscituzionale possa far r i t a rdare 
l 'approvazione della legge. Nessun dubbio 
che il Governo desideri che sia is t i tu i to il 

l magistrato delle acque, perchè codesta isti-
! tuzione è di sua iniziat iva; ma parrebbe 
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f o r s e o p p o r t u n o , senza la p iù l o n t a n a di f f i -
d e n z a verso il Governo , che a l l ' a r t i co lo , come 
è concepi to , fosse agg iun to , c o m e s i f a t a n t e 
vol te , il t e r m i n e e n t r o il qua le la legge ve r rà 
p r e s e n t a t a . 

F O B T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Sa rà p r e s e n t a t a alla r i aper -
t u r a della C a m e r a . Ma non lo sc r iv iamo qui! 

D O N A T I . Sono lieto di a v e r p r o v o c a t o 
q u e s t a d ich iaraz ione . 

E O I A I I N - J A C U E . D o m a n d o di pa r -
l a r e . 

P B E S I D E N T E . Pa r l i . 
B O M A N I N - J A C U B . N o n i n t e n d o a que-

s t ' o r a di f a r pe rde re t e m p o alla Camera , 
nè ho spe ranza di po te r i n d u r r e il Governo 
a modif icare il suo avviso; osservo pe rò che 
il Minis tero dei lavor i pubb l i c i ha s e m p r e 
m u t a t o e r i m u t a t o le mans ion i dei suoi im-
p i e g a t i per decre to reale , spec i a lmen te per 
l a p a r t e che r i g u a r d a il Genio civile, e ri-
co rdo che noi s iamo, giorni sono, insor t i 
c o n t r o l ' u l t i m o decre to del 5 genna io 1905, 
che , secondo il nos t ro pare re , ha disorga-
n i z z a t o il servizio. 

Quind i nel pens iero nos t ro q u e s t a n u o v a 
i s t i t u z i o n e della Direz ione t ecn ica v e n e t a 
p o t e v a fa rs i colle f a c o l t à consue t e del mi-
n i s t r o pe rchè non si t r a t t a di c reare nuovi 
i m p i e g a t i , di f a r n u o v i organici , m a di cam-
b ia re le funz ion i e gli i nca r i ch i di impie-
g a t i tecnic i ed a m m i n i s t r a t i v i che già sono 
ne l l ' o rgan ico del Minis tero dei l avor i pub-
blici; lo s c m p o l o del p r e s iden t e del Con-
s igl io non p o t e v a aver luogo perchè la legge 
di cui egli p a r l a v ie ta la c reaz ione di nuovi 
organici , i qual i a m m e t t o n o la conseguen te 
neces s i t à di accrescere gli oneri finanziari 
•senza l ' au to r i zzaz ione del P a r l a m e n t o . 

Qui non si t r a t t a v a che di m u t a r e a t t r i b u -
zioni di f u n z i o n a r i a m m i n i s t r a t i v i e tecnici 
che sono già alla d i p e n d e n z a del Minis tero dei 
lavor i pubbl ic i , come s e m p r e si è f a t t o fi-
n o r a e n i e n t ' a l t r o ! 

F O B T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. L i b e r t à d ' op 'n ione ! 

B O M A N I N - J A C U B . Ma s iccome noi ab-
b i a m o r i conosc iu to t u t t i d ' acco rdo che a 
q u e s t o ufficio è necessar io concedere a n c h e 
delle f a c o l t à d i s cen t r a t r i c i che non si pos-
s o n o concedere che pe r legge, da ciò sola-
m e n t e d e r i v a v a la necess i tà dì conva l ida re 

i l d e c r e t o con legge. 
Chia r i t e le cose così non faccio ol t re per-

der t e m p o alla Camera e s iccome il capo del 
Governo per il p r imo e gli a l t r i suoi colle-
gh i poi si sono i m p e g n a t i di i s t i t u i r e l ' u f -
jfìcio r i conoscendone la necessi tà , augur ia -

moci che il Minis tero a t t u a l e r i m a n g a in ca-
r ica quel t a n t o che occorre (Si ride) p e r 
p r e s e n t a r e e f a r v o t a r e ques to disegno d i 
legge che forse da molt i f u n z i o n a r i non è 
nè des ide ra to nè v o l u t o . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Allora sa rebbe lo s tesso 
per il decre to legge. 

P R E S I D E N T E . I l Governo d u n q u e in-
s is te pe rchè sia messo a p a r t i t o il t e s t o mi-
nis ter ia le . 

La Commiss ione ins is te nella s u a p ro -
p o s t a 1 

V E N D B A M I N I , relatore. D o p o q u e s t e 
d ichiarazioni , a b b a n d o n i a m o le modif ica-
zioni del l 'a r t icolo e c o n s e n t i a m o che sia 
messa in vo taz ione la p r o p o s t a del Governo . 

P R E S I D E N T E . Allora m e t t o a p a r t i t o 
l ' a r t ico lo 5, così come è s t a t o p r o p o s t o da l 
Minis tero. Ne dò l e t t u r a : 

« Con legge speciale si i s t i t u i r à u n a Di -
rez ione per le opere id rau l iche della r eg ione 
v e n e t a e provinc ie finitime, con sede in 
u n a c i t t à del Vene to ». 

(È approvato). 
Art . 6. 

È a u t o r i z z a t a la spesa s t r a o r d i n a r i a di 
l ire 400,000 per opere fo res ta l i di s i s t ema-
zione e di r i m b o s c a m e n t o dei bacini m o n -
t a n i dei fiumi venet i . 

È p a r i m e n t i a u t o r i z z a t a la spesa s t r a o r -
d ina r i a di l ire 50,000 per opere di s i s t ema-
zione m o n t a n a e di r i m b o s c a m e n t o nel la 
p rov inc i a di Ba r i . 

(È approvato). 
A r t . 7. 

La spesa s t r a o r d i n a r i a di lire 450,000, in 
complesso, di cui a l l ' a r t icolo p receden te , s a r à 
i n sc r i t t a nel bi lancio del Ministero di agr i -
co l tura , i n d u s t r i a e commerc io e r i p a r t i t a 
nei seguent i esercizi : 

50,000 
50,000 

100,000 

125,000 
125,000 

Ar t . 7 bis. 
P e r l a r i pa raz ione e r i cos t ruz ione del le 

opere pubb l i che delle provinc ie , dei co-
m u n i e dei consorzi di scolo di bonif ica e 
di opere id rau l i che d a n n e g g i a t e dalle inon-
daz ioni del 1° semes t re 1905 a v r a n n o a p p l i -

1904-905 . . . . li. 
1905 906 . . . . » 
1906-907 . . . . » 
1907-908 . . . . » 
1908-909 . . . . » 

(È approvato). 
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cazione le disposizioni degli articoli 3 e 4 ) 
della legge 30 giugno 1904, n. 239, agli ef-
fetti dell'articolo 6 della legge 29 dicem-
bre 1904, n. 674. 

CARCANO, ministro del tesoro. Questo 
articolo è concordato fra Ministero e Com-
missione. 

VENDE, AMINI, relatore. Avverto che vi 
è un errore di stampa. Dove dice n. 239, 
deve dire 293. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'arti-
colo 7 bis con la correzione accennate dal-
l'onorevole relatore. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Per la riparazione e ricostruzione di ope-
re pubbliche provinciali, consorziali e co-
munali, danneggiate dalle alluvioni del pri-
mo semestre .1905, le provincie, i comuni e 
i loro consorzi potranno ottenere, dalla 
Cassa dei depositi e prestiti, mutui ammor-
tizzabili nel periodo di 35 anni, estensibile 
nei casi di necessità comprovata nei modi 
di legge, fino a 50 anni. 

La disposizione contenuta nel prece-
dente comma è applicabile anche ai con-
sorzi di scolo, di bonificazione, di irriga-
zione, di derivazione e di uso di acqua a 
scopo industriale, e ai consorzi per opere 
idrauliche di 3a categoria, contemplate dal 
testo unico approvato con regio decreto 
25 luglio 1904, n. 523. 

L'onorevole ministro del tesoro ha fa-
coltà di parlare. 

CASCANO, ministro del tesoro. Accetto 
l'articolo 8 come è proposto dalla Commis-
sione, modificato secondo l'emendamento 
dell'onorevole Danieli cioè con la soppres-
sione delle parole: « di terza ^categoria », 
nel secondo comma. 

D A N I E L I . Ringrazio.3 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'artico-

lo 8 teste letto con la soppressione delle pa-
role « di terza categoria, » al secondo comma. 

(È approvato). 
Art. 9. 

Le disposizioni della legge 19 maggio 
1904, n. 185, per la concessione e trasfor-
mazione di prestiti agli enti locali, sono ap-
plicabili alle provincie, ai comuni, e ai loro 
consorzi, della regione veneta, ai seguenti 
scopi : 

a) per la trasformazione dei prestiti 
concessi dalla Cassa dei depositi e prestiti 
fino al 30 giugno 1 9 0 5 ; . „ 

b) per il riscatto di altri debiti con-
tratti fino al 30 giugno 1905 ; 

c) per i prestiti nuovi da servire all'e-
secuzione di opere debitamente autorizzate-

La Commissione Reale, istituita dalla 
legge 17 maggio 1900, n. 173, estenderà le 
sue funzioni di cui all'articolo 5 della legge 
19 maggio 1904, n. 185, ai prestiti e alle 
trasformazioni di cui nel presente articolo. 

(È approvato). 

Art. 10. 

1 consorzi di scolo, di bonificazione, di 
irrigazione, di uso di acqua a scopo 
industriale ed a quelli per opere idrau-
liche di tutte le provincie del regno possono 
ottenere prestiti dalla Cassa di depositi 
e prestiti a norma delle disposizioni della 
legge 19 maggio 1904, n. 185, osservate Le 
disposizioni dei loro statuti. 

A tali prestiti non sono applicabili le 
disposizioni della sopracitata legge 17 mag-
gio 1900, n. 173 in quanto si riferiscono 
alla speciale vigilanza e tutela stabilite per 
i comuni contemplati nella legge stessa. 

CARCANO, ministro del tesoro. Anche 
questo articolo il Governo l 'accetta come 
è proposto dalla Commissione, emendato se-
condo la proposta dell'onorevole Danieli,, 
e cioè sopprimendo le parole: « di terza ca-
tegoria » nel primo comma. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. A questo ar-
ticolo però gli onorevoli Badaloni ePozzato 
propongono il seguente emendamento ag-
giuntivo: 

« I Consorzi padani sono esonerati dal pa-
gamento del contributo annuo dovuto allo 
Stato, in relazione all'articolo 16 della legge 
4 luglio 1886, n. 3962, serie 3a ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chieggo 
alla cortesia del collega Badaloni di voler 
ritirare il suo emendamento aggiuntivo, che 
riguarda una questione tutta speciale, di-
versa da quelle che sono comprese in que-
sto disegno di legge. 

È una questione che ha molti precedenti,, 
precedenti che in questo momento non 
posso ricordare esattamente. So che la do-
manda è stata fatta altre volte, e non è 
stata accolta ; senza ricercare ora le ragioni 
per le quali non è stata accolta, l'onore-
vole Badaloni vorrà riconoscere che non gli 
conviene insistere nella sua proposta; poi-
ché oggi il Governo non potrebbe assoluta-
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mente accettarla, e dovrebbe pregare la 
Camera di non accettarla. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Badaloni, in-
siste. . .? 

B A D A L O N I . Non consentendomi l 'ora 
di dire le ragioni che dimostrano l'oppor-
tunità e la giustizia della mia proposta ag-
giuntiva, dopo la dichiarazione dell'onore-
vole ministro, per non pregiudicare la que-
st ione, ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l 'articolo 10 come è stato proposto, con la 
soppressione delle parole « di terza cate-
goria ». 

(È approvato). 
Art. 11. 

Per la riparazione o ricostruzione di fab-
bricati , per la esecuzione di opere di difesa 
-di proprietà private, danneggiate dalle al-
luvioni del 1° semestre 1905 e per quelle 
necessarie per riparare ai danni cagionati 
nelle proprietà private dalle stesse allu-
vioni possono essere consentiti dagli Ist i -
tut i di credito fondiario, dagli I s t i tut i di 
credito ordinario o cooperativo e delle Casse 
di risparmio, mutui ipotecari, i quali non 
potranno avere la durata maggiore di anni 
25, e saranno rimborsati col sistema delle 
annuali tà fìsse comprendenti l 'interesse, la 
quota d 'ammortamento e gli accessori. 

Al pagamento dell'interesse lo Stato con-
tr ibuirà in ragione di un terzo; e a tale 
scopo sarà inscritta nel bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commer-
cio, per la durata di 25 anni, la somma 
annua di lire 40,000. 

Sulle domande di mutuo ipotecario ai 
privati darà parere una Commissione spe-
ciale, composta di cinque membri nomi-
nati con decreto reale. 

Per questi mutui e per le relative iscri-
zioni ipotecarie, saranno applicate le dispo-
sizioni della legge 20 febbraio 1899, n. 53. 

Onorevole ministro accetta la formula 
della Commissione ì 

CARCANO, ministro del tesoro. Accetto 
l a formula della Commissione, in cui sono 
inserite alcune parole che chiariscono me-
glio il concetto. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 11 testé letto. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Ferme le maggiori agevolazioni consen-
t i te dalle norme vigenti in altri comparti-
menti catastali, nelle Provincie venete e in 

quella di Mantova verrà concesso ai posses-
sori di terreni danneggiati dalle alluvioni 
del primo semestre 1905 l 'abbuono dell'im-
posta fondiaria, in misura proporzionale al 
danno, nei casi in cui siano venuti a man-
care i due terzi almeno del prodotto ordi-
nario, delle singole particelle catastali . 

A cura e spesa dello Stato sarà eseguita 
una verificazione straordinaria, per l 'accer-
tamento dei danni delle alluvioni e per ogni 
altra conseguente applicazione delle leggi 
catastali in vigore. 

Domando all'onorevole min ;stro del te-
soro se accetta la formula della Commis-
sione. 

CARCANO, ministro del tesoro. Accetto 
la formula della Commissione con la quale 
si sostituiscono alle parole: « del prodotto or-
dinario dei fondi », le altre: « del prodotto 
ordinario delle singole particelle catastali ». 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Gattoni , 
Raineri, Sacchi, E . Faelli, Romussi e Spal-
lanzani propongono il seguente emenda-
mento: 

« Alle parole: e in quella di Mantova, ag-
giungere: Pavia, Cremona, Milano, Piacenza, 
Parma, Reggio Emilia ». i i | 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Pregherei 
l 'onorevole Gattoni di voler prendere a t to 
della dichiarazione cho sto per fare e che 
credo varrà a soddisfare tanto lui quanto gli 
altri proponenti dell 'emendamento. Invece 
di fare l 'aggiunta all'articolo 12 dei nomi: 
Pavia, Cremona, Milano, ecc., aggiunta 
che potrebbe essere anche non sufficiente, 
o troppo larga o troppo stretta, il Ministero 
ne propone una più completa, poiché al-
l 'articolo 17 dove si dice: « L e disposizioni 
degli articoli 11, 12, 13 e 14 della presente 
legge sono applicabili a favore dei posses-
sori e dei conduttori dei terreni e dei fab-
bricati urbani e rustici, danneggiati dell'u-
ragano del 23 giugno », s'inseriscono le pa-
role: «dalle alluvioni del primo semestre 1905» 
nei comuni che saranno designati per de-
creto reale. Con questo emendamento al-
l 'articolo 17, è sodisfatto interamente il de-
siderio dell'onorevole Gattoni. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare l'o-
norevole Gattoni . 

GATTONI . Io ed alcuni colleghi avevamo 
presentato questo emendamento, perchè 
l 'onorevole presidente del Consiglio, il giorno 
in cui andammo da lui in Commissione» 
quali rappresentanti delle provincie nostre 
danneggiate, dichiarò che tutte le provincie 
danneggiate sarebbero state t rat tate nel 
medesimo modo. Leggendo,invece, l 'art icolo 
12 del disegno di legga, a noiparveche , non. 

y 
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par landos i che delle provinole vene te e di 
quella di Man tova , fossero escluse t u t t e le 
a l t re provincie , che pure fu rono danneg-
giate . E d a p p u n t o per r i ch iamare al Go-
verno la promessa f a t t a , avevamo presen-
t a t o il nos t ro e m e n d a m e n t o . Ora l 'onorevole 
min i s t ro del tesoro ci p ropone di r inunc ia re 
al nos t ro e m e n d a m e n t o , ed invece di ac-
c e t t a r e la sua p ropos ta , che è d ' inc ludere 
a l l ' a r t icolo 17 dopo la parola « danneggia t i » 
l eparo le «dal leal luvioni del 1°semestre 1905 » 
e noi acce t t i amo volentieri la p ropos t a 
che ci vien f a t t a , pe rchè corr isponde per-
f e t t a m e n t e ai nostr i desideri, e r i t i r iamo 
l ' e m e n d a m e n t o p repos to al l 'ar t icolo 12. (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a pa r t i to 
l 'ar t icolo 12. 

(È approvato). 
Art . 13. 

Gli a f f i t tuar i , i coloni, i mezzadri dei 
fond i rus t ic i danneggia t i dalle de t te allu-
vioni, s a r anno sgravat i da l l ' imposta di ric-
chezza mobile inscr i t t a nei ruoli del 1905, 
p roporz iona lmen te alla d iminuzione del red-
dito, da accertars i nei modi s tabi l i t i dalla 
legge su l l ' imposta stessa. 

(È approvato). 
Art . 14. 

Le d o m a n d e di ver fica pe r abbuon i di 
impos t e e per sgravio p e r m a n e n t e degli 
e s t imi ca tas ta l i , e quelle per gli accer ta-
men t i dei danni ai sensi della presente leg-
ge, s a ranno ammesse in esenzione dalla tassa 
di bollo. 

(È approvato). 
Art . 15. 

È sospesa l 'esazione della terza r a t a 1905 
delle impos te erariali sui terreni e sui fab-
br ica t i , per le quote dovu te dai con t r ibuen t i 
danneggia t i di cui ai precedent i a r t ico l i ; 
ed il Governo del R e è au tor izza to a so-
spendere anche la riscossione della q u a r t a 
r a t a delle impos t e medesime. 

Le quo te di t r ibu t i in tal modo messe 
in tol leranza, che non siano poi comprese 
negli sgravi definit ivi , s a ranno r ipa r t i t e in 
t r e ugual i r a t e b imest ra l i e paga t e con 
quelle che a n d r a n n o a scadere nel p r imo 
semes t re 1906. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Albi-
n i ni. 

A L B I C I N I . E v i d e n t e m e n t e l 'ar t icolo 15 

cont iene disposizioni di indole precar ia . Le^ 
r a t e sono sospese fino che non sieno accer-
t a t i i danni . Ora, poiché i lavori di accer-
t a m e n t o p o t r a n n o dura re oltre la d a t a che 
la legge sospende, d o m a n d o al Governo se, 
da to che ques to sia necessario, sia d ispos to 
a concedere ancora quelle sospensioni che 
s a r a n n o necessarie per l ' a cce r t amen to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. Non credo che le operazioni di ac-
c e r t a m e n t o du re r anno t a n t o q u a n t o l ' ono-
revole Albicini suppone . Anzi, appos i t amen te 
nel disegno si fa la r ipar t i z ione in più r a t e , 
per dare un t empo maggiore. Aggiungo che 
le is t ruzioni d a t e ai nostr i agenti sono pe r -
chè procedano con la maggiore solleci tudine. 
Nel l ' inverosimile ipotesi però che il t e rmine 
sia o l t repassa to , il Governo saprebbe f a r e 
il suo dovere, come fece già p e r i i Vene to ; 
ma, r ipe to , ques ta ipotesi mi sembra inve-
rosimile. 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to l ' a r t i -
colo 15. 

(È approvato). 
Art . 16. 

Ai comuni magg io rmen te danneggia t i 
dalle al luvioni e in fes t a t i dalla mala r ia , 
sa ranno dis tr ibui t i g r a t u i t a m e n t e , nel 1905, 
p rodo t t i chinacei del valore di vend i t a di 
lire 50,000; la qual s o m m a sa rà p re l eva t a 
dal capitolo del bi lancio del Ministero delle 
finanze, per l 'esercizio 1905-906, r i g u a r d a n t e 
i sussidi per d iminuire le cause della malar ia . 

A questo ar t icolo l 'onorevole Calli pro-
pone la seguente agg iun ta : « e sarà accor-
d a t a dopo spese le s o m m e s t anz i a t e pe r 
l ' ident ico scopo nei bilanci dei comuni ri-
spe t t iv i ». 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole mini-
stro del tesoro. 

CARO ANO, ministro del tesoro. Acce t to 
il concet to f o n d a m e n t a l e della agg iun ta d e l -
l 'onorevole Celli. Solo, per rego la r i t à di 
fo rma , proporre i che si dicesse così: « La 
d e t t a d is t r ibuzione g r a tu i t a verrà f a t t a dopo 
che sa ranno spese le somme s t anz ia t e pe r 
l ' ident ico scopo nei bilanci dei comun i» . 

Mi sembra più chiaro, men t r e conduce 
allo stesso scopo. C E L L I . Accet to. P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o l ' a r t i -
Par t icolo 16 con ques ta modificazione. 

(È approvato). 
Adesso vengono gli articoli aggiunt iv i . 
Abbiamo p r ima di t u t t o gli ar t icol i a g -



Atti Parlamentan — 5243 — Cornerà dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 

giunt ivi ohe sono s ta t i propost i dal Go-
verno. 

Pe r l 'ar t icolo 17 il Governo aveva dap-
pr ima proposto la seguente formula: 

« Le disposizioni degli articoli 11, 12 ,13 
e 14 della p resen te legge sono applicabil i 
a favore dei possessori e dei condut to r i 
dei terreni e dei fabbr ica t i , u rbani e ru-
stici, danneggia t i da l l 'u ragano del 23 giu-
gno 1905, nelle proviDcie e nei comuni 
- che sa ranno indicat i con decreto reale. 

' « Per 1 'applicazione del l 'a r t icolo 11 a 
favore dei danneggiat i sudde t t i , s a rà iscr i t ta 
nel bilancio del Ministero di agricol tura, 
indus t r i a e commercio, per la du ra t a di 25 
anni, la s o m m a di lire 30,000 ». 

Successivamente il Governo ha modifi-
cato il pr imo comma nel modo seguente: 

« Le disposizioni degli articoli 11, 12,, 13 
e 14 della presente legge saranno applicate 
a favore dei possessori e dei condut tor i dei 
terreni e dei fabbr ica t i , u rbani e rustici , 
danneggia t i dall 'al luvione del pr imo seme-
stre 1905 e dal l 'uragano del 23 e del 25 
giugno 1905 » ecc. 

Su questo articolo ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Oocco-Ortu. 

COCCO O R T U . Dopo la modificazione che> ha proposto il Governo, non ho che a r ingraziar lo per quei comuni, che godranno dei benefìci di onesta legge. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo gli onorevoli Comandini, Me]li, Albicini, Guc-ci-Boschi, Pezza to , Malvezzi, Gaudenzi , Tur biglio, Pini e Badaloni propongono che f r a gli' articoli r i ch iamat i nel pr imo comma si menzioni anche l 'art icolo 10. Non insistono. L 'onorevole Pucci, insieme con gii ono-revoli Merci, Mat teucci , . Falaschi , Aguglia, Sorani , F . Spirito, E . Bianchi, Casciam e Niccolini, propone che dopo le parole : « del 23 giugno 1905.» si agg iunga : « del 25 e del 26 ». 
Non ha sent i to , onorevole Pucci, che il Governo ha aggiunto il 25 ? 
PUCCI . Ma desidero si aggiunga anche il 26! P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l 'onorevole ministro delle finanze. M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle •finanze. I n t e n d o la p ropos ta dell 'onorevole Pucci. Si t r a t t a di un uragano che comin-ciò nella no t te del 25 <* cont inuò il 26. Ma credo che, anche senza bisogno di met tere le da te del 25 e del 26, la da ta del 25 comprenda ciò che l 'onorevole Pucci do-m a n d a . P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pucci in-siste ì PUCCI . Insis to . P R E S I D E N T E . Allora bisognerà cam-biare anche il t i tolo della legge. PUCCI. Sono cos t re t to ad insistere. 

— TORNATA DEL 1 ° LUGLIO 1 9 0 5 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non possiamo accet tare . 

PUCCI. Allora prendo a t to della dichia-
razione del ministro che nella da ta del 25 è 
compreso t u t t o il f a t t o che si estese anche 
al 26. 

N U V O L O N I . Chiedo di par iare . 
P R E S I D E N T E . Su che c o s a ! 
N U V O L O N I . Poiché in pa r t e mi ar-

rendo alle ragioni dell 'onorevole minis t ro 
Rava , e d ' a l t r a p a r t e domando che i be-
nefici della legge siano estesi anche ai 
danneggiat i dai geli eccessivi, dal l ' insol i ta 
neve e dagli uragani avvenu t i nel l ' inverno 
scorso in Liguria, mi pa re che si po t r ebbe 
completare la dizione dell 'articolo in discus-
sione nella maniera da me propos ta . I n fin 
dei conti non domando al t ro se non che 
si venga in a iu to degli umili, dei piccoli 
propr ie tar i bisognosi, dei fittavoli e dei 
mezzadri , che fu rono d u r a m e n t e p rova t i 
nell ' inverno scorso anche in L 'gur ia . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma non è possibile ! Ma i 
danni delle in temper ie li dovremo r i fare 
t u t t i quan t i ? 

N U V O L O N I . Non capisco la dispari-
t à di t r a t t a m e n t o : ad eguali bisogni, in 
eguali circostanze, s ' impongono uguali leggi 
e p rovved iment i . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma al lora ve r ranno anche 
le caval le t te ! 

N U V O L O N I . Ma che cava l l e t t e ! I o d i c a 
e sostengo che, di f ron te a danni a v v e n u t i 
nelle medesime condizioni, ci debbano essere 
uguali leggi. Col mio articolo non chiedo pri-
vilegi, ma pa r i t à di t r a t t a m e n t o t r a le di-
verse regioni d ' I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni , 
ella ha l imi ta to la sua aggiunta alla p r i m a 
pa r t e ed ha r inunzia to a l l 'u l t ima pa r t e . A 
suo t empo met te rò a par t i to quella p r i m a 
par te , che non può essere i n t r o d o t t a in 
quest 'a r t icc lo . Ne par leremo a suo tempo. 

N U V O L O N I . Va bene: aspet terò. 
P R E S I D E N T E . Allora non essendovi 

a l t re osservazioni met to a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 17, come è s t a to let to . 

(È approvato). • . 
Art . 18. 

La sospensione della riscossione dell ' im-
pos ta erariale, di cui alla p r ima pa r t e del-
l 'ar t icolo 15, è estesa a f avore dei danneg-
giati da l l 'uragano del 23 e del 25 giugno 1905. 

Le provincie e i comuni po t r anno p u r e 
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consentire, a favore di quei danneggiati , la 
sospensione della riscossione della r ispet t iva 
sovr imposta per un intero anno, r iparten-
dola in 60 eguali ra te bimestrali , da riscuo-
tersi con quelle che andranno a scadere 
nel decennio successivo. 

(È approvato). 
Art . 19. 

Alle provincie e ai comuni che accorde-
ranno la sospensione delle sovrimposte ai 
termini del precedente articolo, la Cassa de-
positi e presti t i po t rà concedere mutui fino 
alla concorrenza delle sovraimposte sospese. 

Tali mutu i saranno garant i t i da delega-
zioni rilasciate dalle provincie e dai comuni 
suddet t i sulle 60 ra te bimestrali dest inate al 
pagamento delle sovraimposte sospese e, 
per la differenza, sulle ra te delle sovraim-
poste normali. 

Al pagamento degli interessi loS ta to con-
t r ibuirà in ragione di un terzo, al quale in-
tento sarà inscr i t ta la somma occorrente 
nel bilancio di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

(È approvato). 
Art. 20. 

Le Casse di risparmio, le Banche popo-
lari, le Casse rurali e gli altri is t i tut i di 
credito e di previdenza potranno concedere 
mu tu i agrari, a ti tolo di credito personale, 
ai più bisognosi t ra i danneggiat i dalle al-
luvioni del primo semestre 1904 e dall 'ura-
gano del 23 giugno 1905. 

Ciascuno dei det t i mutui non potrà su-
perare la somma di lire 3000, e dovrà resti-
tuirs i nel periodo di 10 anni. 

Tali mutui saranno concessi su proposta 
delle r ispet t ive amministrazioni provinciali , 
e, occorrendo, con garanzia delle provincie 
stesse. 

La concessione dei mutu i non po t rà ol-
trepassare, complessivamente, la somma di 
due milioni di lire, e sarà r ipar t i ta f r a le 
varie provincie con decreto reale, su pro-
posta della Commissione di cui all 'arti-
colo 12. 

Lo Sta to concorrerà per un terzo nel pa-
gamento degli interessi, sempre quando il 
saggio relativo non superi il 5 per cento. 
A tale effetto nel bilancio del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio sarà 
i sc r i t t a la somma di lire 30,000. 

Su questo articolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Luigi Luzzat t i . 

LUZZATTI LUIGI , presidente della Com-
missione. Devo rivolgere alcune domande 
a l Governo affinchè questo benefico a r t i -

colo, che s t iamo discutendo, possa dare 
f ru t t i dei quali è suscettibile. 

Anzi tut to , poiché la somma di cui si di-
spone, non è grande (e non propongo, orar 
per ora, qui di accrescerla) non sarebbe 
meglio di dilatarla a favore dei veri mi-
seri T Quindi, invece di mettere un massimo 
di t re mila lire, lo restringerei a due mila , 
e così un maggior numero di veramente bi-
sognosi e poveri si gioverà di questi due 
milioni. 

Il difetto di t u t t o l ' insieme della 1 egge 
è che t r a i proletari e i proprietari non si 
provvede con sufficiente cura alla categoria 
di fittavoli e piccoli proprietari veramente 
miseri, i cui gridi di dolore non giunsero al 
Governo ! 

Desidererei che un numero maggiore di 
infelici potesse f rui re dei benefìci del credi to 
e sarei più pago se si limitasse il massimo 
a due mila lire, invece che a tre, affinchè 
i veramente bisognosi potessero avere un 
maggior conforto da questo provvedimento. 
Questa è la pr ima domanda che muovo al 
Governo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Accettata. . . 

LUZZATTI LUIGI , presidente dellv Com-
missione. Tanto meglio e ringrazio per quelli 
che sarebbero s ta t i esclusi* (Si ride). L ' a l t r a 
domanda mia è più grave. 

Nel 1882 quando insieme al compianto 
Baccarini e ad altri colleghi nostri abbiamo 
inaugura to questo sistema di provvediment i 
con un servizio di credito salutare e re-
dentore, si è no ta to subito le difficoltà 
che le banche popolari, t a n t a par te di pre-
videnza locale, potevano incontrare nella 
soluzione di così arduo problema di un 
credito agrario patologico, [Si ride) chia-
miamolo così. 

I n f a t t i gli s t a tu t i delle banche popolari , 
per la maggior parte , non fanno le loro 
operazioni che coi soci. 

In quella occasione, con un articolo che 
ora non ricordo, ma lo pot rebbe ci tare 
l 'amico Romanin che ha l 'archivio in t e s t a 
su questa materia, abbiamo concesso alle 
banche popolari la facol tà di compiere sif-
f a t t e operazioni di credito anche ai non 
soci. Esse tennero dei conti a par te per 
queste operazioni e delle provincie appar -
vero gli organi delegati e benefìci per sì 
provvida missione. I l che na tu ra lmente ha 
agevolato lo sviluppo dei prestit i . 

Lo stesso dicasi per le casse di r ispar-
mio; il più delle volte i loro s ta tu t i v i e t ano 
s i f fa t ta specie di affari. Chiedo agli ono-
revoli ministri se non credano di per-
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•mettere alle casse di risparmio e alle ban-
delle popolari di fare una deroga ai loro sta-
tu t i , quando ne sia il caso. Non si t ra t te-

r e b b e infine che di una semplice autorizza-
zione e io me ne r imet to alla equità degli 
• onorevoli ministri. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
"l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
«e commercio. La proposta presentata dal-
l 'onorevole Luzzat t i di diluire maggiormente 
la r ipartizione di questi due milioni in modo 
-che una classe più estesa di veramente bi-
sognosi possa concorrere a godere del bene-
fìcio è più che ragionevole, e il Governo per 
bocca del presidente del Consiglio, ha già 
dichiarato, mentre egli parlava, di con-
sent i rvi . 

E vengo subito alle osservazioni più spe-
cia lmente tecniche messe innanzi dall'illu-
stre collega. Io sono d'accordo con lui nel 
riconoscere la opportuni tà , se ncm la neces-
s i tà , di met tere ogni cura per evitare dubbi 
«di interpretazione, e quindi incertezze dei 
«api delle Casse di risparmio o direttori di 
Banche popolari per l 'autorizzazione a com-
piere operazioni, quando queste non fosse-
ro consentite dai loro s t a tu t i ; bisogna 
chiarirlo. E aggiungo la dichiarazione. 

E con questo rispondo alla seconda os-
servazione dell 'onorevole Luzzatt i . Ma resta 

u n punto al quale questa nostra breve di-
scussione non risponde, ed è quello relativo 
alle operazioni da farsi con i non soci, N è cre-
do che il Consiglio venuto dall 'onorevole Luz-
za t t i , che pure è t a n t a par te nel fiorente 
svi luppo del credito cooperativo e che,tante 
benemerenze ha pure nel campo di questo 
credito speciale,straordinario, agrario,ma di-
sgrazia tamente patologico, possa provvedere 
-efficacemente in questo caso. I n f a t t i io do-
mando a lui : vogliamo noi ora derogare, 
per estendere la possibilità di queste ope-
razioni ai non soci, derogare dalle disposi-
zioni del Codice di commercio e consentire 
che le cooperative facciano credito di fa-
vore anche ai non soci ? Perchè, si badi, 
con ciò noi aumenteremmo ancora le la-
gnanze di coloro che si dolgono per il 
t u r b a m e n t o prodot to già in qualche al tra 
occasione dalla possibilità di certe opera-
zioni da farsi da cooperative o da Banche 
popolari ai non soci. 

Tanto più che noi siamo sicuri che le 
Banche popolari accolgono sempre nuovi 
soci e che nel fare il mutuo, t r a t t engono 
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quelle poche lire con cui si costituisce il 
prezzo dell 'azione; spesso il nuovo cliente 
diventa socio della cooperativa, pagando 
magari la sola quota prima, parziale, del-
l 'azione accordatagli . 

Pel nostro codice di commercio le società 
cooperative (a capitale illimitato) possono ? 
ammet te re sempre nuovi soci; dunque mi 
pare che questa derogaal codice di commercio 
ci potrebbe por tare qualche osservazione 
ed io sentirò volentieri le controsservazioni 
dell 'onorevoleLuzzatti . (Oh ! oh!) se ci saran-
no. Perchè se si potesse r imanere d 'accordo 
sarei più tranquil lo. E insisto anche perchè 
ci potrebbe venire qualche osservazione dai 
giuristi eminenti che siedono nell 'altro r amo 
del Par lamento, i quali non amano modi-
fiche improvvise al codice e potrebbero ri-
mandarci questo disegno di legge come ci 
hanno r imandato quello sull 'interesse legale 
per una piccola questione di forma. Per 
l ' interesse che ho e che dobbiamo tu t t i a 
dar "sollecito aiuto ai bisognosi e ai colpiti 
non vorrei ostacolo alla approvazione di 
questa provvida legge. 

LUZZATTI LUIGI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
LUZZATTI L U I G I . Torno a ripetere che 

nel 1882 abbiamo dichiarato nella legge che 
le banche popolari erano autorizzate a fare 
delle operazioni di presti to ai danneggiati 
dalle inondazioni, anche ai non soci. 

D 'a l t ra par te l 'onorevole ministro B a v a 
ci met te innanzi una questione delicatissima 
e tenue che i giuristi eminenti di un alto 
consesso sollevino dei dubbi che si potreb-
bero mutare in ostacoli a questa legge. 

Ora io non vorrei assumere la respon-
sabilità che per siffatte modificazioni questa 
legge dovesse cadere. È vero che anche 
la legge del 1882 ha avuto i voti degli emi-
nenti giuristi dell 'alto consesso. 

Ma a ogni modo, non voglio essere 
la causa di difficoltà inattese; vuol dire 
che fino da ora noi da legislatori ci t r a -
muteremo in apostoli, aiuteremo i dan-
neggiati a farsi soci acciocché godano in ta l 
guisa i benefici della legge. Certo però che 
il numero dei beneficati sarà minore. 

EORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ora mando a prendere le 
aureole. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Dunque, l 'articolo 20. se-
condo le proposte accet ta te anche dal Go-
verno, deve essere modificato nel modo se-
guente : al primo comma in fine debbono 
seguire queste parole: « anche se tali opera -
zioni non fossero comprese negli s t a t u t i 

— 5 2 4 5 — 

l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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loro »; nel secondo comma poi, dove è de t to 
« l a . s o m m a di lire t remi la », deve dirsi: « la 
somma di lire duemila». 

Con queste modificazioni me t to a pa r t i t o 
l 'ar t icolo 20. 

(È approvato). 

Ora ver rebbe l 'ar t icolo aggiunt ivo pro-
p o s t o dagli onorevoli Donat i , Negri de Salvi, 
Teso, Marzot to , Poggi, E . Maraini, Toaldi, 
Bianchini , Badaloni , Brunia l t i , Pozza to , 
Danieli , Papadopol i , Alessio, Brandol in, Mo-
schini, E. Valli, Gus tavo Monti e Camerini. 
Esso è il seguente : I 

« Nella- pa r t e s t raordinar ia del bilancio 
del l ' interno per l 'esercizio 1905 906 è autoriz • 
za ta una maggiore spesa di due milioni per 
sussidi ai piccoli propr ie tar i , aff i t tuari e co-
loni maggiormente danneggia t i dal l ' inonda-
zione. 

« Una Commissione nomina ta per decreto 
reale p rovvederà alla r ipar t iz ione e distri-
buzione dei sussidi, secondo le norme da 
stabil irsi con regolamento. » 

Onorevole pres idente del Consiglio, ; la 
prego di esprimere il parere del Governo 
su questo articolo aggiunt ivo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi pare quasi superfluo 
dire che il Governo non lo accet ta . 

L U Z Z A T T I L U I G I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 

l 'onorevole Luigi Luzzat t i . 
L U Z Z A T T I LUIGI ,pres idente della Com-

missione. I l mio amico Donat i ha già udi to 
le dichiarazioni del Governo che è aper ta-
mente contrar io alla sua propos ta . 

A me duole che il momento in cui di-
scu t iamo non ci pe rme t t a di dire t u t t e le 
ev ident i ragioni suf f ragant i la propos ta del-
l 'onorevole Donat i , ragioni che se fossero 
esposte ad agio, trnquil la mente, persuade-
rebbero la Camera e forse persino il presi-
den te del Consiglio, che mi pa re il più re-
stìo, ad accoglierla. 

F O B T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ella lo indovina! (Siride). 

L U Z Z A T T I L U I G I , presidente della Com-
missione. Se mi dà un filo di speranza di 
accoglierla, le farei un inno! (Si ride). 

Nel 1882 un p rovved imento somigliante 
impedì che migliaia di piccoli propr ie tar i e 
fittabili cadessero nell 'abisso del prole tar ia to 
agrar io . 

Bas t e ranno ora i p rovved iment i che ab-
biamo vo ta to a far sì che questa gente infelice 
e degna del maggior r iguardo , la quale ha 
t u t t o perduto , possa ricosti tuirsi una mode-

s ta for tuna? Ne dubito; ma il metodo spe-
r imenta le vai meglio di ogni dichiarazione^. 

Applichiamo lea lmente ques ta legge av-
vediamone gli effett i . E poiché temo c h e l e 
deficienze alle quali provvedarebbe. , la p r o -
pos ta Dona t i r imar ranno illese, che i mali 
denunzia t i da lui si r incrudi ranno, in tempo-
più oppor tuno po t r à ri presentar la , a no-
vembre. Oggi, per l 'opposizione del Governo,, 
aff idata alla na tu ra l e impazienza della Ca-
mera di finire i propri lavori e anche alla 
necessi tà di vedere accolta questa legge 
che non vuol essere r i t a r d a t a , corr iamo i l 
pericolo della repulsa di questa proposta,, 
fe rendone per t u t t a la Sessione il buon pr in -
cipio che la in forma. 

Per s i f fa t te ragioni, le quali mi rano a im-
pedire che si seppellisca con un voto contra-
rio una domanda giusta , prego l 'onorevole 
Donat i di voler r i t a rda rne la presentazione 
a momento più oppor tuno . (Approvazioni)«. 

P R E S I D E N T E H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Desidero 'spiegare al mio 
o t t imo am'co Luzza t t i che la mia resis tenza 
non ha alcun che di personale (No! no!) ma 
è f o n d a t a su ragioni di principio. 

Io non posso a m m e t t e r e che per r isarcire 
danni di ùn 'a l luvione , si distr ibuisca dana ro 
a coloro che non sono asso lu tamente po-
veri. 

D O N A T I . Nemmeno noi! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Allora pa rmi che sia, com-
pi la ta assai male ques ta aggiunta che par la 
« di sussidi ai piccoli propr ie tar i , agli affit-
tua r i ed ai coloni maggiormente danneg-
giati dalle inondazioni ». Io domando se 
queste t re categorie di persone siano d a 
considerarsi come gente asso lu tamente po-
vera . 

M A R C E L L O . Lo sono! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Relat ivamente;! 
CARCANO, ministro del tesoro.. Credete 

che non ve ne siano anche nelle al t re Pro-
vincie1? 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Bisogna met te rs i in men te 
che il danno di ques te sven tu re pubbl iche 
non si può in t e ramen te risarcire, perchè al-
t r imen t i il colpito finirebbe per essere sempre-
e so l tan to l 'erar io dello S ta to . ( A p p r o v a -
zioni). 

A P R I L E . Lo S ta to non è una Società d i 
assicurazione! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
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stro dell'interno. Non è \ques to il modo di 
considerare ragionevolmente le cose. 

Noi abbiamo fa t to t u t t o quello che equa-
mente si po teva pretendere . Ammet t i amo 
che si pot rebbe fare anche di più, ma se-
guendo le vie schiuse dalla legge, non quella 
da voi indicata . 

Si cita l 'esempio del 1882. Io mi guardo 
bene dal por tar giudizio su quella legge ; 
t an to più che non ricordo le contingenze del 
tempo, le quali potrebbero essere s ta te così 
eccezionali e s t raordinarie da giustificare 
qua lunque disposizione di legge. 

Ma di f ron te alle buone norme di pub-
blica amminis t razione io considero un er-
rore il p rovvedimento del 1882; un errore 
in cui non si deve ricadere. Ecco perchè 
sono contrario alla proposta aggiunt iva 
(Commenti)! 

Nutro il maggior interesse per le Pro-
vincie colpite dalle alluvioni, e sono dispo-
sto a fa re t u t t o quello che dipende da me 
per sollevare quelle sventure . Ma qui si 
t r a t t a di una questione di principio, per 
cui sono in massima contrario al provve-
dimento invocato . 

Quanto ai poveri diciamo pure che qual-
che cosa per essi è s ta to fa t to . Furono do-
manda te al Par lamento , che le votò, 400 mila 
lire di maggior dotazione al fondo della be-
neficenza : molti sussidi sono s ta t i raccolt i 
dalla cari tà pr iva ta , molti aiuti fu rono dat i 
dalle provincie e dai comuni : anche la so-
vrana munificenza concorse largamente , 
colla carità pubblica e pr ivata , a sollevare 
le miserie degli inondat i . 

Oggi stesso il Re mi ha f a t t o tenere 
altre 50 mila lire per i danneggiati delle 
Provincie romagnole e di quella par te del 
rovighese (Benissimo !), che r i sparmiata dal-
l 'alluvione, è s ta ta poi fieramente devas ta ta 
dal l 'uragano. 

Noi dunque possiamo, votando questa 
legge, compiacerci -di aver f a t to il dover 
nostro verso i fratelli , che cer tamente non 
hanno ragione di lagnarsi di noi. (Appro-
vazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Donat i in-
siste ? 

DONATI . Dopo le parole del presidente 
del Consiglio, io non mi posso fare alcuna 
illusione che, mantenendo l 'art icolo aggiun-
tivo, questo ot tenga la maggioranza dei 
voti . 

Credo di avere esposto nel mio discorso 
le ragioni per le quali il presidente del Con-
siglio avrebbe dovuto convincersi che quei 
due milioni, che noi proponevamo fossero 

s tanziat i in questa legge, andavano a sol -
levare le miserie di coloro che, se qualche 
cosa avevano, ora, per il disastro avvenu to , 
non possiedono più nulla. (Commenti) 

Noi credevamo at to ' di buona politica 
l 'accet tare la nostra proposta; ma dal mo-
mento che un uomo del l 'autor i tà dell 'ono-
revole Luzzat t i mi fa osservare che, man-
tenendo l 'ar t icolo respinto dal Governo, 
comprometterei lo stesso principio che mi 
indusse a presentarlo, mi è pur forza ar-
rendermi, ed accet tare il p rudente consiglio 
dell 'onorevole Luzzat t i , che anche di f ron te 
ai miei rappresenta t i mi copre della sua 
alta responsabili tà. (Commenti — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Rimane allora so l tanto 
l 'articolo aggiunt ivo dell 'onorevole Nuvo-
loni. 

L'onorevole Nuvoloni avrà inteso che 
il Governo non accetta questo suo ar t icolo 
aggiuntivo. Lo mantiene'? 

NUVOLONI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non può parlare due 

volte; mi dica sol tanto se lo mantiene. 
NUVOLONI . Io ho preso a t to delle assicu-

razioni datemi dagli onorevoli ministri R a v a 
e Majorana: però ho chiesto ed insisto per-
chè, in nome dell 'equità, si faccia pa r i t à di 
t r a t t a m e n t o alla Liguria, e perchè si accor-
dino ai Liguri i benefici accordati ai Veneti 
ed agli Emiliani. Ho proposto l 'articolo ag-
giuntivo e vi insisto anche in nome dei col-
leghi Biancheri, Berio, Celesia, più d i r e t t a -
mente interessati alla questione, per le po-
polazioni che rappresentano. 

Sarebbe enorme ingiustizia d iment icare 
i nostri paesi, - in cui pure pulsa for te il 
sent imento del pa t r io t t i smo ed il sent imento 
della solidarietà nazionale. 

Le nostre popolazioni sono addolorate 
già abbas tanza perchè, votandosi , ieri la 
legge sulle complementari , furono t rascu-
ra te . (Rumori vivissimi — Interruzioni). 

Non gridate, chè t an to è inut i le . I vo-
stri urli non mi impediranno di dire quello 
che penso. Oggi sarebbe doloroso che a 
quelle popolazioni, così duramente prò va te 
nell ' inverno ultimo, si dicesse che si resp in-
ge qualunque aiuto, qualunque mezzo per -
chè risorgano a nuova vi ta . Noi non do-
mandiamo sussidi (Rumori vivissimi — In-
terruzioni)] noi domandiamo i mezzi per poter 
rialzare le sorti dei piccoli agricoltori, che 
pure sono t a n t a par te del popolo italiano., 

P R E S I D E N T E . Dunque insiste? 
NUVOLONI . Sì, insisto anche a nome> 
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dei colleghi Berio, Biancheri e degli altri 
firmatari. 

P R E S I D E N T E . Dunque veniamo ai voti. 
L'onorevole Nuvoloni, insieme con gli ono-
revoli Berio, Biancheri, Celesia ed altri, pro-
pone che alla legge sia aggiunto questo ar-
ticolo : 

« Le disposizioni degli articoli 11, 12,13, 
14, IT, 18, 19 e 20 saranno applicabili a fa-
vore dei possessori o dei conduttori dei 
terreni danneggiati nel gennaio 1905 dal gelo 
eccessivo e da uragani nella Liguria . » 

Faccio osservare all'onorevole Nuvoloni 
che neanche il titolo della legge comporta 
questo emendamento. 

NUVOLONI. Niente impedisce che il 
titolo sia modificato. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-
damento dell'onorevole Nuvoloni, che non 
è accettato nè dal Governo nè dalla Com-
missione. 

(Non è approvato). 

Approvazione del disegno di legge per modifi-
cazioni alla legge organica della Corte dei 
conti . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, io 
vorrei rivolger loro una preghiera. Siccome 
credo che non porterà discussione, proporrei 
di discutere il disegno di legge: « Modi-

ficazioni alla legge organica della Corte dei 
Conti del 14 agosto 1862, n. 800 ». 

Voci. Sì! sì ! No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Non è inscritto altro che 

l'onorevole Cocco-Ortu! 
Voci. Avanti, avanti ! 
P R E S I D E N T E . Poiché la Camera con-

sente, si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O Y E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 324-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Spetta di parlare all'onorevole Cocco-

Ortu. 
COCCO-ORTU. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-

tori inscritti, e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Veniamo alla discussione degli articoli» 

Art. 1. 

Alla Corte dei conti, istituita con la legge 
del 14 agosto 1862, n. 800, è aggiunta una 
sezione composta di un presidente di sezione 
e di quattro consiglieri. 

Sono aggiunti inoltre tre referendari. 
• L'organico della Magistratura e degli al-

tri impiegati della Corte dei conti è stabi-
lito nei limiti indicati dall'annessa tabella. 

Si dia lettura della tabella. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
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O r g a n i c o del per sona le 

<D 
N u m e r o S t i p e n d i o 

Ammontare 
G R A D O co ci 

o 
0) t, t/j O 05 

CD 
indivi-

c o m p l e s s i v o d e l l a spesa 
o-JS 

o 
O 

H d u a l e 
c o m p l e s s i v o 

Magistratura. 

» 1 1 1 5 , 0 0 0 1 5 , 0 0 0 15,00« 

» 3 3 1 2 , 0 0 0 3 6 , 0 0 0 36,000 

» 1 6 1 6 9 , 0 0 0 1 4 4 , 0 0 0 144,000 

» 1 1 9 , 0 0 0 9 , 0 0 0 9,000 

» 1 1 8 , 0 0 0 8 , 0 0 0 8,000. 

\
 1

 ' 
I a • 1 1 

2 3 
7 , 0 0 0 7 7 , 0 0 0 v 

! 149,000 

I d " / ' • • 
2* 1 2 , 6 , 0 0 0 7 2 , 0 0 0 , 

4 5 361,000 

Carriera di concetto. 

Direttori capi di divisione I a 6 7 , 0 0 0 4 2 , 0 0 0 
90,000 

Id. 2 » 8 6 , 0 0 0 4 8 , 0 0 0 

1» 1 5 
1 3 1 

5 , 0 0 0 7 5 , 0 0 0 
j 147,000 

2 » 1 6 4 , 5 0 0 7 2 , 0 0 0 , 

j 147,000 

Primi segretari » 4 6 4 6 4 , 0 0 0 1 8 4 , 0 0 0 184,000 

Segretari 1» 5 0 
1 1 0 2 
i 

3 , 5 0 0 1 7 5 , 0 0 0 
) 331,000 

Id. 2® 5 2 
I 

3 , 0 0 0 1 5 6 , 0 0 0 

Tice-segretari 1 * 5 6 
1 

2 , 5 0 0 1 1 0 , 0 0 0 
t 

Id . . . . . . 2* 5 2 » 1 3 3 2 , 0 0 0 1 0 4 , 0 0 0 281,5« 

Id. 3» 2 5 ] 1 , 5 0 0 3 7 , 5 0 0 

Volontari » 2 0 2 0 » » » 

• 
3 4 6 1,033,50« 
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Corte dei Conti 

ire 
G R A D O 

iS 
o 

Numero 

0 
ÍH t» (-_ « 

1 O 

03 

Stipendio 

indivi-

duale 
complessivo 

A.m m on lare 

della s p e s a 

Carriera d'ordine. 

Capi degli uffici d'ordine . . . . 

Archivisti 

Id 

Id 

Ufficiali d'ordine 

* Id . 

fó'v," /'v••; f-;^/--i:'f :};^ ; ; 

I d . . . . . . . . . 

• • - f ' :
- ' , , t 

Personale di servizio 

Riepilogo. 

Magistratura 

Carriera di concetto 

Carriera d'ordine 

Totale . . . . 

Personale di servizio . 

' Totale generale . . . . 

Ia 

2 a 

3a 

1* 

2» 

3a 

3 

14 

17 } 50 

19 

55 

34 > 117 

28 

170 

45 

346 

170 

561 

561 

4,000 

3,500 

3,200 

2,700 

2,200 

1,800 

1,500 

12,000 

49,000 

54,400 

51,300 

121,000 

61,200; 

42,000 

12,000 

154,700 

224,200 

390,900 

54,800 

361,000 

1,033,500 

390,900 

1,785,400 

54,800 
\ 

1,840,200 

, / 
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Pongo a par t i to l 'articolo primo conl 'an-
nessa tabella. 

(È approvato). 

f Art. 12. 

La spesa per il personale di ruolo della 
Corte dei conti è aumen ta t a di lire 320,000. 

Tale aumento, fino alla concorrenza di 
lire 120,000, avrà effetto dal 1° luglio 1905, 
e s ta rà a carico dell 'azienda ferroviaria di 
S ta to , in rimborso delle spese per l'ufficio 
di riscontro della Corte dei conti is t i tui to 
con l 'articolo 13 della legge 22 aprile 1905, 
il. 137. 

La res tante somma del det to aumento 
s t a r à a carico del bilancio dello Stato, salvo 
le congrue rivalse verso le aziende su le 
quali la Corte dei conti esercita il suo uffi-
cio di riscontro. 

LUCCHINI LUIGI . (Con forza). >Non è 
cosa seria questa per un Par lamento ! Pro-
tes to ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucchini !... 
L a richiamo all 'ordine ! Ma non può con-
dannare quello che la Camera ha voluto. 

Metto a par t i to l 'articolo 2. 
(È approvato). 

Art. 3. 

L 'a t tuaz ione della tabella organica, di 
cui all 'articolo 1, sarà fa t t a gradualmente, 
su richiesta della Corte dei conti, a seconda 
delle esigenze dei servizi e in proporzione 
saranno inscrit te nel bilancio del Ministero 
del tesoro le somme occorrenti nei limiti 
fissati con l 'articolo precedente. 

(È approvato). 
Art . 4. 

La Corte dei conti, a sezioni unite? coor-
dinerà il proprio regolamento di cui all 'ar-
ticolo 50 della legge 14 agosto 1862, in rap-
por to alla istituzione della nuova sezione. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to a 
scrut inio segreto nella seduta di domani. 
(Gesticolazioni e apostrofi del deputato Luigi 
Lucchini). 

Onorevole Lucchini, mi lasci finire! Io 
non posso ammet tere queste sue gesticola-
zioni ! È inut i le! La richiamo all 'ordine per 
la seconda volta.. . 

LUCCHINI LUIGI . Ed io non accetto 
il r ichiamo. 

P R E S I D E N T E . Allora dovrei sospen-

derla; e se ella avesse delle ragioni da o p -
porre, me ne appellerei alla Camera. 

LUCCHINI LUIGI . Chiedo di parlare.. 
P R E S I D E N T E . Ascolti, onorevole L u c -

chini!... Non avrei proposto effe si mettesse^ 
in discussione questo disegno di legge, se^ 
non avessi avuto il consenso dei colleghi e* 
83 non fossi s ta to sicuro che si t r a t t ava d£ 
una legge amminis t ra t iva , della cui neces-
sità tu t t i sono convinti, e circa la quale il r e -
latore, onorevole Saporito, è la migliore g a -
ranzia, avendo egli pure consentito... (Ila-
rità — Approvazioni). 

Intcrrogaz'oni. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura delle domande di i n t e r -
rogazione pervenute alla Presidenza. 

CIRMENT, segretario, legge: 

« Il sot toscri t to interroga i ministri de l -
l ' interno e dei lavori pubblici per sapere? 
quali provvedimenti hanno preso o in t en -
dano prendere per lenire i danni della r e -
cente inondazione del Tevere nei comuni di 
Sansepolcro e d 'Anghiari e per impedire-
che si r innovino. 

« Landueci ». 

« I l sottoscrit to chiede di in te r rogare 
l 'onorevole ministro dell ' interno sui p r o v -
vedimenti che intende adot tare per smen-
tire le false notizie, che si fanno correre 
sullo s ta to della salute pubblica in Civi ta-
vecchia allo scopo di allontanare da quella-
saluberrima città le famiglie che vi accor-
rono nella stagione balneare. 

« Galluppi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i l 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
e quando in tenda provvedere ai lavori di 
completamento della darsena di Sinigaglia^ 

« Monti-Guarnieri ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario per l ' interno ha chiesto di r ispondere 
subito alla interrogazione dell 'onorevole 
Galluppi, testé annunciata . 

H a facoltà di parlare, onorevole so t to-
segretario di Sta to per l ' interno. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. In seguito ad informa-
zioni accura tamente assunte, ed ai dati d i 
f a t to ricevuti , posso assicurare che le c o n -
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dizioni igieniche della simpatica ci t tà [di 
Civitavecchia sono assolutamente normali. 

Credo che questa affermazione formale, 
che, per mezzo mio, par te dal banco del 
Governo, sia il migliore dei provvedimenti 
desiderati dall 'onorevole Galiuppi, per ac-
certare il vero stato delle condizioni igie-
niche e sanitarie di Civitavecchia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galluppi 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto della risposta. 

GALLUPPI . Eingrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle assicurazioni che 
mi dà riguardo allo stato sanitario di Civi-
tavecchia, e mi dichiaro pienamente sodi-
sfat to. Spero che queste assicurazioni var-
ranno a tranquillare gli animi in modo da 
smentire certe voci che si propalano solo 
per danneggiare quella cit tà. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole So -

rani a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

SOR ANI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sui disegno di legge: 
«Agevolezze all ' industria dell'escavazione e 
del t r a t t amento delie ligniti e delle torbe ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distr ibuita . 

Risultamene di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni e prego gli onorevoli segretari di 
numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento 

delle votazioni a scrutinio segreto. 
Modificazioni agli articoli 162 e 237 della 

legge comunale e provinciale (testo unico 
4 maggio 1898, n. 164). 

Presenti . . . . . . 251 
Votanti . . . . . . 251 
Maggioranza . . . . 126 

Voti favorevoli. . 69 j _ 
Voti contrari . . 32 

(La ^¿Camera approva). . i ' Li 1Ì _J 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
dijprevisione della spesa del Ministero dei 

lavori pubblici per l 'esercizio finanziario 
1904-905. 

Presenti. 252 
Votanti 252 
Maggioranza . . . . 127 

Voti favorevoli. . 205 
Voti contrari . . 47 

(La Camera approva). 
Autorizzazione della spesa straordina-

ria di lire 30,500 per acquisto di terreno in 
provincia di Salerno (Scafati) per la colti-
vazione indigena del tabacco. 

Presenti 
Votanti 
Maggioranza. . . : . 

Voti favorevoli . . 
Voti contrari . . 

(La Camera approva). 
Costituzione in comune autonomo della 

frazione Bibbona (Cecina). 
Presenti . . . . . . . 251 
Votanti 251 
Maggioranza 126 

Voti favorévoli . . . 190 
Voti contrari . . . . 61 

(La Camera approva). 
Riduzione della tariffa postale. 

Presenti . . . . . 251 
Votant i 251 
Maggioranza . . . . 126 

Voti favorevoli . 204 
Voti contrari . 47 

(La]Camera approva). 
Protezione delle invenzioni industriali e 

dei modelli e disegni di fabbrica che figu-
rano nelle esposizioni. 

Presenti . . . . . . 251 
Votanti 251 
Maggioranza . . . . 126 

Voti favorevoli . . 209 
Voti contrari. . . 42 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese-— Agnetti — Aguglia -— Al 

basini — Albicini — Alessio — Aliberti — 
Angiolini — Aprile — Arigò — Aroldi — 
Artom — Astengo — Aubry. 

Badaloni — Barracco — Barzilai — Bat 

. 250 

. 250 

. 126 
214 

36 
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taglieri — Bergamasco — Bertet t i —Bian-
chini — Bonacossa — Bonicelli — Borghese 
— Bottacchi — Brand olin — Brizzolesi — 
Brunialt i — Buccelli. 

Calieri — Calvi Gaetano — Camerini — 
Campi Emilio —• Canevari — Cao-Pinna — 
Capece-Minutolo — Cappelli — Capruzzi — 
Carcano — Cardani — Carugati -— Casciani 
— Cassuto — Cavagnari — Celesia — Cen-
turini — Ciappi — Ciartoso — Cicarelli — 
Ciccarone — Cimati — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Cocuzza — Collari — Colosimo — 
Comandini — Compans — Conte — Cor-
naggia — Cortese — Costa — Costa-Zeno-
glio — Cottafavi — Crespi — Curioni — 
Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D' Ali — 
Dal Verme — Daneo — Danieli — De 
Amicis — De Bellis — De Giorgio — 
Del Balzo — Dell 'Acqua — Dell'Areneila 
-— De Marinis — De Michele-Ferrantelli 
— De Miehetti — De Nava — De No-
vellis — De Riseis — De Seta — De Tilla 
— Di Cambiano Ferrerò — Di Kudinì^An-
tonio — Di Sant 'Onofrio — Di Scalea -— 
Donati . • i 

Fa^ta — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Faranda — 
Farinet Francesco — Fasce — Fazi F ran-
cesco —» Fazzi Vito — Ferrarmi — Fer-
raris Caci > — Ferri Giacomo — Filì-Astol-
fone — Florena — Fortis —- For tuna to — 
Fradelet to — Fulci Ludovico — Fulci Ni-
colò — Furnar i . 

Gallmi Carlo — Gallo — Gattoni —-
Gavazzi — Gianturco — Giardina — Gi-
nori-Conti — Giovagnoli — Giovanelli —• 
Giunti —• Graffagni — Grippo — Gualtieri 
— Guarracino — Guerci. 

J a t t a . 
Lampiasi — Leone — Libertini Gesual-

do —- Licata — Loero — Lucchini Luigi 
— Lucernari — Lucifero Alfonso — Luci-
fero Alfredo — Luzzatt i Luigi — Luzzat to 
Arturo. 

Majorana Angelo —- Majorana Giuseppe 
-— Malvezzi — Manna — Mantica — Ma-
rami Clemente — Maraini Emilio — Mar-
cello — Marescalchi — Marghieri — Mari-
nuzzi —jMarzot to — Masselli — Matteucci 
— Meardi — Mei — Melli — Merci — Mez-
zanotte — Miliani — Mira — Montagna —-
Monti Gustavo — Monti-Guarnieri — Mo-
relli-Gualtierotti — Moschini. 

Negri De Salvi — Niccolini — Nuvolon i. 
Orioles — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele . 
Pais-Serra — Pala — Paniè — P a n t a n o 

— Papadopoli — Pascale — Pavia — Pa-
voneelli — Pennat i — Per era — Petroni 
— Pianese — Podestà — Poggi — Pom-
pilj — Pozzato —- Pozzi Domenico — Pucci 
— Pugliese. 

Quistini. 
Raggio — Raineri —- Basponi — Eava 

— Reggio —- Riccio Vincenzo — Rizza 
Evangelista — Rizzone — Rocco — Ro-
manin-Jacur — Roselli — Rossi Teofìlo —-
Rubini — Ruffo — Rummo — Ruspoli. 

Sanarelli — Sanseverino — Santini —* 
Santoliquido — Saporito — Scaglione — 
Scaramella-Manetti — Scellingo — Schan-
zer — Sili — Sinibaldi — Solimbergo — 
Solinas-Apostoli — Sonnino — Sorani — 
Souiier — Spada — Spagnoletti — Spal-
lanzani —- Spingardi — Spirito Francesco 
—- Squitt i . 

Talamo — Tedesco —- Teso — Testa-
secca —- Toaldi — Torlonia Giovanni —» 
Torlonia Leopoldo — Torraca — Turbiglio 
— Turco, 

Valle Gregorio — Valli Eugenio — Ven-
dramini — Vicini. 

Wollemborg. 

Zaccagnino — Zella-Milillo — Zerboglio. 

Sono in congedo: 
Bertolini. 
Cappelli. 
De Asarta De Gaglia — De Gennaro-^ 

Ferrigni — De Luca Paolo Anania . 
Gaetani di Laurenzana — Giaccone —• 

Giuliani. 
Lucchini Angelo. 
Mango — Mariotti — Masi — Medici — 

Mendaia — Meritani . 
Orlando Vittorio Emanuele . 
Piccinelli — Pinchia. 
Resta-Pallavicino —- Ro mussi — Ron-

chetti — Rovasenda. 
Sormani. 
Tecchio. 

Sóno ammalati: 
Botteri . 
Cesaroni — Chiapusso. 
Galli — Giolitti. 
Larizza —.^Lazzaro Leali» 
Massi mini. 
Rizzetti —* Rizzo Valentino. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Landucci. 
Morpurgo» 
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Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 

del Consiglio ha chiesto di parlare. 
L U C C H I N I L U I G I . Io avevo già chiesto 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . I ministri han dir i t to 

di par lare quando credono. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Chiedo alla cortesia del no-
stro egregio Presidente di volere inscrivere 
nell 'ordine del giorno di domani un piccolo 
disegno di legge che non darà luogo a di-
scussione e che ha per titolo: «Proroga del 
te rmine stabili to dalla legge 8 luglio 1904, 
n. 348, r iguardo ai comandat i presso le bi-
blioteche governat ive ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene, sarà inscri t to 
nell 'ordine del giorno. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Desidererei altresì che si 
inscrivesse nell 'ordine del giorno di domani 
la proposta di legge per la concessione della 
c i t tadinanza i ta l iana, che por ta il n. 179, e 
quindi il disegno di legge n. 248, per im-
pian to del r iscaldamento a vapore nell 'Isti-
tu to di belle ar t i e nelle Gallerie di Venezia. 

P R E S I D È N T E . Sta bene. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Eppoi, se non abuso t roppo 
della pazienza dell 'onorevole Presidente, 
vorrei che fosse messo all 'ordine del giorno 
anche l 'approvazione di eccedenze d ' impe-
gni per la somma di lire 670.939.20 verifi-
catesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell ' istruzione pubblica, per l'eser-
cizio finanziario 1903-904 concernenti spese 
facol tat ive, modificato dal Senato. 

Voci. Non è s t a m p a t a la relazione. 
P R E S I D E N T E . Ieri fu presenta ta : è 

s t a ta s t a m p a t a oggi, e sarà dis tr ibui ta questa 
sera. 

Ho t rova to però che è s ta to omesso il 
numero 243: « Provvediment i per la regia 
Biblioteca Pa la t ina di P a r m a ». 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Mettiamolo nell 'ordine dei 
giorno di domani. È questione di dieci mi-
nut i e anche meno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Dunque met t iamoci d 'accordo per l'or-

dine del giorno di domani . 
Una voce. A che ora! 

P R E S I D E N T E . Alle dieci, 

Abbiamo il disegno di legge segnato al 
n. 19 dell 'ordine del giorno d'oggi: «Modi-
ficazione alla legge 5 aprile 1903 per l ' im-
pianto in I t a l i a di una stazione radio-tele-
grafica »; poi quello segnato al n. 20: « Si-
stemazione generale delfabbricatO demaniale 
detto Mala-paga»; poi quello al n. 21:« Ag-
gregazione del comune di Guiglia al circon-
dario di Modena »; poi quello al n. 22 : 
« Approvazione delle convenzioni ferrovia-
rie »; quindi l 'a l t ro: « Modificazioni alla 
tariffa doganale conc rnent il daz ; o sulle 
far ine di grano». Però debbo avvert i re che 
su queste due leggi ci sono degli inscrit t i . 

Yi sono poi i disegni di legge por tant i i 
n. 248, 243 e l l - o che sono quelli tes té in-
dicati dal presidente del Consiglio. 

Per cui sono dieci disegni di legge, dei 
quali alcuni cer tamente non impor teranno 
discussione. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Luigi 
Lucchini. 

LUCCHINI LUIGI . Io mi era, giusta-
mente credo, doluto, perchè così af f re t ta-
t a m e n t e si venisse a met tere in discussione 
al l 'ul t imo momento, chiedendo un quar to 
d 'ora di tempo, una cosa di t a n t a impor-
tanza , qual 'è quella del disegno di legge 
che modifica la composizione della Corte 
dei conti, e che aggrava il bilancio dello 
S ta to di qualche centinaio di migliaia di 
lire; e mi sembrava che questi sistemi di 
discussione a f f r e t t a t a contribuissero ad ab-
bassare il livello della dignità del Parla-
mento. Sarà un apprezzamento sbagliato 
il mio, ma credo di esser libero di poterlo 
esprimere. 

Invocavo quindi che non si affret tasse 
così, in questa maniera tumul tua r ia , una di-
scussione di t a n t a impor tanza , sulla quale 
mi proponevo di parlare. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma non era i scr i t to! 

L U C C H I N I L U I G I . Ma ero libero di 
chiedere di parlare; appun to quando il Pre-
sidente permet teva che si leggessero, uno 
dopo l 'a l t ro gli articoli, senza lasciare nep-
pure il t empo di chiedere di parlare, senza 
neppur raccogliere i voti su alcuni di que-
gli articoli... 

Voci. No ! no ! Non è vero ! 
Altre voci. Ma che dice % 
L U C C H I N I LUIGI . Io ho chiesto di 

par lare e mi son sentito dal Presidente fare 
dei r improveri che credo di non meri tare. 

Quindi non ìio che da confermare la mi& 
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protesta contro un sistema che è contrario 
al decoro, alla dignità, e alla funzione nor-
male del Parlamento. (Rumor i - Commenti) 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Prima di dar facoltà di 
parlare al presidente del Consiglio, devo di-
chiarare che l 'onorevole Lucchini, per giu-
stificarsi, ha asserito cose completamente 
inesatte , anzi assolutamente non vere. 

I o ho chiesto alla Camera di porre in 
discussione quel disegno di legge, e la Ca-
mera ha consentito; è stato letto il disegno 
di legge; nella discussione generale ho dato 
facoltà di parlare all'onorevole Cocco-Ortu, 
che vi ha rinunciato; ho letto poi gli arti-
coli, e li ho messi tut t i , uno pe^ uno, dal 
primo all 'ultimo, in votazione. (È ve.ro! è 
vero! •— Bene! Bravo! — Approvazioni) 

Se l 'onorevole Lucchini non ha udito, 
non so che farci. (Approvaz ion i — Interru-
zioni del deputato Luigi Lucchini, non intese). 

H a facoltà di parlare il presidente del 
Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Una parte del discorso del-
l 'onorevole Lucchini si riferisce anche al 
Governo. 

Ora devo dire all'onorevole Lucchini 
che il Governo sente di non aver mancato 
ad alcuno dei suoi doveri. Io sono stato il 
primo ieri ad osservare che il lavoro da 
compiere non poteva entrare in una sola 
s e d u t a l e proposi che si distribuisse in due 
giorni. 

Vede, onorevole Lucchini, che per parte 
mia ho mostrato di non volere discussioni 
tumultuarie ed abborracciate. 

Questa leggepoi, che aumenta i ' organico 
della Corte dei conti, è di una necessità as-
soluta, poiché ora si aggiunge all'ammini-
strazione dello S ta to l'azienda delle ferrovie. 
Questa è la ragione che rende necessaria 
questa legge. E noti l 'onorevole Lucchini 
che la maggior spesa peserà in buona parte 
sul bilancio delle ferrovie. Come vede, ono-
revole Lucchini, le sue idee sono molto ine-
satte. El la ha voluto giudicare un po' te-
merariamente! 

L U C C H I N I L U I G I . Io qui non faccio 
che il mio dovere. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Ella sa chela temerità è dote 
dei forti. 

Quanto al non avere la Camera cono-
sciuto di che si trattasse, il Presidente le 
Jia già risposto. Noto soltanto che 1'-unico 

oratore iscritto, l 'onorevole Cocco-Ortu,ave-
va rinunciato a parlare. 

P R E S I D E N T E . Veniamo a stabilire qual-
che cosa psr la seduta di domani. L'ordine 
del giorno è già stato letto. Si dovrà tenere 
seduta antimeridiana ì 

Voci. Sì ! sì ! 
P R E S I D E N T E . Si dovranno svolgere le 

interrogazioni ? 
Voci. No ! no ! 
P R E S I D E N T E . Domani dunque si terrà 

una sola seduta, cominciando alle dieci, con 
interruzione di due ore a mezzogiorno. 

La seduta è tolta alle 20.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Votazione a scrutinio segreto sui dise-
gni di legge: 

Provvedimenti per la costruzione delle 
ferrovie complementari. (83) 

Per la costruzione di un nuovo carcere 
giudiziario nella .città di Napoli. (223) 

Provvedimenti per la conservazione del 
catasto urbano e di quelli antichi dei terreni. 
(185). 

T S G sui velocipedi e sugli automobili . 
(186). 

Provvedimenti a sollievo dei danneggiati 
dalle alluvioni nel 1905, e a favore dei con-
sorzi per opere idrauliche, di scolo e di bo-
nifica. (Urgenza ) (235). 

Modificazioni alla legge organica della 
Corte dei conti del 14 agosto 1862, n. 800. 
( Urgenzaf (234) 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Modificazione alla legge 5 aprile 1903, 
n. 127, per l ' impianto in I ta l ia di una sta-
zione radiotelegrafica ultrapotente sistema 
Marconi. (152) 

3. Sistemazione generale del fabbricato 
demaniale detto Malapaga, in uso per ca-
serma delle guardie di finanza in" Genova. 
(198) 

4. Aggregazione del comune di Guiglia 
al circondario di Modena. (140) 

5. Norme per la concessione della citta-
dinanza italiana, (179) 

6. Proroga del termine stabilito dalla 
legge 8 luglio 1904, n. 348, riguardo ai co-
mandati presso le Biblioteche governative. 
(232) 

! 7. Impianto del riscaldamento a vapore 


